
L’URSS SENZA COMUNISMO H presidente sovietico presenta al Soviet supremo un piano in 7 punti per rifondare lo Stato 
■ . Di fronte alla fuga delle Repubbliche Eltsin pone il problema delle frontiere della Russia 

«Mea culpa» di Gorbaciov 

«Ora sono un altro uomo, mai più compromessi» 
La Cee dice sì ai Baltici, l’Europa cambia confini 


Il mondo scopre 
un nuovo pianeta 


SOMMO MORI 


C % è da scommettere che Gorbaciov ha avuto 
' ben presente, in questa drammatica setti- 
' mana di passione, il monito che rivolgeva 
nell'ottobre del 1989 ad Erich Honecker, 
—• quando gli ricordava, poco prima della ca¬ 
duta del muro e del crollo della Rdt, che 
•chi arriva troppo tardi viene punito dalla vita». E 
quando ieri, al Parlamento, ha detto che in questi ot¬ 
to giorni non solo II paese Urss ma lui è profonda¬ 
mente cambiato, e faceva cenno ai tanti tentenna- 
menti e alle ipermediazioni degli ultimi due anni co¬ 
me ad un qualcosa che non si ripeterà, riconosceva 
onestamente che quel monito l’ha forse troppe volte 
trascurato in questo periodo cruciale. In realtà in 
questi otto giorni non sono soltanto cambiati radi¬ 
calmente l'Urss, la Russia, Mosca, non è soltanto 
cambiato Gorbaciov, non sono soltanto cambiati 
uomini, donne, giovani di quel paese, ma è cambia¬ 
to il mondo. L'Urss di ieri non esiste più e un pianeta 
senza quello che era ieri l'Urss è ormai un altro pia¬ 
neta. Se sarà meglio o peggio lo saprà dire soltanto il 
futuro, quando si saprà, anche, che cosa sarà diven¬ 
tata, nel frattempo, l'Unione Sovietica, quale sarà la 
sua carta geografica, quali forze politiche la guide¬ 
ranno dopo la fine del comuniSmo c verfio dove, 
quanto sarà durata la fase di transizione e quale sarà 
stato il suo costo. Ma intanto è con quel dato di fon¬ 
do - la scomparsa dell'Urss del passato - che il 
mondo deve confrontarsi, e, insieme, con la verità 
lapalissiana che l'Urss non vive in un vuoto, non è 
separata dal mondo ma di questo mondo è sempre 
più parte Integrante. Vuole fame parte in modo sem¬ 
pre più organico perché ha bisogno, come dell'aria 
e del pane, di entrare nel circuito economico inter¬ 
nazionale, di importare viveri e tecnologie avanzate, 
di contrattare nuovi crediti e di costruire cooperazio¬ 
ne economica. Alle porte non c'é soltanto un inver¬ 
no che rischia di essere di fame, ma c’è anche quel¬ 
l'albo invento possibile, più lungo e più tenibile, del 
non decollo e della terzomondializzazione. 

Ma se l’Urss ha bisogno del mondo, questo -e in 
primo luogo l'Europa e gli Stati Uniti - è interessato 
nel profondo a che il crollo del comuniSmo e della 
costruzione leninista-staliniana-brezneviana, lo stes¬ 
so sfaldamento dello Stato sovietico, aprano la stra¬ 
da a riforme radicali, a una vera democrazia, a con¬ 
dizioni di libertà e di civiltà e non si risolvano in una 
guena di tutti contro tutti, in una esplosione di in¬ 
controllati odi nazionalistici ed etnici, in una insicu¬ 
rezza di cui tutti faremmo le spese. Ieri l'ex amba¬ 
sciatore a Mosca Sergio Romano sviluppava al ri¬ 
guardo, su La Stampa, ragionamenti di grande va¬ 
lenza polìtica, ponendo come punto centrale per av¬ 
viare la fuoriuscita dalla crisi la conclusione di un 
patto confederale di convivenza tra i popoli dell'U¬ 
nione. Nello stesso senso andava, ieri mattina, il di¬ 
scorso di Gorbaciov al Parlamento. 


M a torniamo al mondo e all’Europa, e a quel¬ 
lo che possono o non possono fare per cer¬ 
care di influire positivamente sugli sviluppi 
di questa crisi che cambia le condizioni del 
—■— pianeta. La demagogia, i provincialismi, le 
polemiche insulse non servono a nulla, co¬ 
si come non aiuta certo la soluzione dei problemi 
immaginare o lasciar credere che la Cee sia una sor¬ 
ta di pozzo di San Patrizio dal quale è possibile attin¬ 
gere senza fine (e il medesimo discorso vale per la 
Banca mondiale, per il Fondo monetario intemazio¬ 
nale, per gli stessi Stati Uniti) per tutti i singoli Stati 
del Centro e dell'Est dell'Europa, per l'Albania, per 
la Jugoslavia, per l'Urss, per il Terzo e per il Quarto 
mondo. Non cosi si dimostra vera solidarietà ma im¬ 
postando programmi coraggiosi di cooperazione e 
lasciando intendere con chiarezza che in paesi sen¬ 
za regole o avviati verso condizioni di anarchia non 
c'è nessuno al mondo che possa essere indotto a in¬ 
vestire anche una sola lira. Cerchiamo di andare alla 
sostanza delle cose e alla politica. La grande carta 
che i Dodici hanno in mano è la loro integrazione e 
la loro unità politica. Quando si cammina in ordine 
sparso, come in queste ore sul problema del ricono¬ 
scimento dell'indipendenza della Lituania, della 
Lettonia e dell’Estonia, si fornisce l’esempio peggio¬ 
re, si lancia un messaggio non di aggregazione ma 
di disgregazione, si fa cioè l'esatto contrario dì quel¬ 
lo dì cui c'è invece bisogno. Ci auguriamo che oggi i 
ministri degli Esteri sappiano trovare al riguardo una 
posizione unitaria e coraggiosa e. anche, che si co¬ 
minci a riflettere sulla possibilità per l’Europa dei 
Dodici dì rivolgersi in tempi brevi all'Urss e ai suoi 
popoli con un discorso politico, economico e di si¬ 
curezza chiaro e comune. I messaggi che questa Eu¬ 
ropa può lanciare sono molti e importanti, e posso¬ 
no incidere. Non sottovalutiamo queste potenzialità. 
E, soprattutto, cerchiamo di andare avanti più iti fret¬ 
ta sulla strada della nostra unione, economica e po¬ 
litica. 


Al Soviet supremo Gorbaciov ha fatto autocrìtica ma 
ha anche avanzato proposte concrete nel dramma¬ 
tico tentativo di evitare il disfacimento dell’Urss. So¬ 
lo il sindaco di Leningrado difende il presidente. Di 
fronte alla fuga delle repubbliche Eltsin pone il pro¬ 
blema di una revisione dei confini della Russia. La 
Cee appoggerà, nella riunione di oggi, l’indipen¬ 
denza delle repubbliche baltiche. 

_ DAI NOSTRI CORRISPONDENTI _ 

JOLANDA BUFAUNI SERGIO SERGI MARCELLO 


Mi MOSCA. Bloccare il rapido 
sfaldamento dell'Urss prima 
che un minimo di normalizza¬ 
zione politica permetta di ri¬ 
prendere il discorso sul trattato 
dell'Unione; ridare credibilità 
al centro colpito a morte da un 
golpe di destra; accelerare le 
rifonde per il passaggio al mer¬ 
cato con questi obiettivi im¬ 
mediati ieri Mikhail Gorbaciov 
si è presentato al parlamento 
sovietico. Ma sin dalle prime 
battute si è capito che il com¬ 
pito era estremamente diffici¬ 
le. Sul Soviet supremo dcl- 
l’Urss, principale Istituzione 
del paese, pende la spada di 
Damocle dell'autoscioglimcn- 
to, alla prossima sessione del 
Congresso del popolo - fissata 
per il 2 settembre - per dare 
agli elettori la possibilità di vo¬ 
tare un nuovo parlamento. 
Non a caso Gorbaciov ha pro¬ 
posto che, subito dopo la firma 
del Trattato dell'Unione, si va¬ 
da Immediatamente ad elezio¬ 
ni generali, per il nuovo parla¬ 
mento e per la presidenza del- 
l'Urss. Naturalmente con chi ci 
sta: Gorbaciov ha infatti detto 
che con le repubbliche che vo¬ 
gliono abbandonare l'Urss bi¬ 
sogna iniziare subito una trat¬ 
tativa, dimostrando cosi, in 
questo campo, il massimo di 
apertura possibile e prenden¬ 
do atto, probabilmente, che 
solo sacrificando il Baltico oggi 
è possibile salvare 11 resto del¬ 
l'Unione. 

Ma l'impressione è che sia 
ormai troppo tardi. Ieri sono 
sfilati sul podio del Soviet su¬ 
premo i rappresentanti delle 
repubbliche dell'Unione e solo 
il russo Khasbulatov ha parlato 


della necessità, pur con modi¬ 
fiche, del Trattalo. Pe- il resto 
un coro d’accuse, campane a 
morto sull’Unione. Per molti il 
fatto che l’Ucraina e la Bielo¬ 
russia abbiano dichiarato l'in¬ 
dipendenza dimostra che si è 
entrati *in una nuova realtà 
storica» per cui non si può più 
parlare di federazione ma, 
eventualmente, di «Confedera¬ 
zione di Stati sovrani». Inutile 
dunque eleggere un nuovo go¬ 
verno dell'Urss, che deve esse¬ 
re sostituito invece da »un con¬ 
siglio economico interepubbli- 
cano». 

Un clima liquidatorio nel 
quale Gorbaciov ha fatto un di¬ 
scorso forte, da leader in npre- 
sa. Ha ripetuto le accusi; al 
Pcus per il golpe, ma non ha ri¬ 
sparmiato nemmeno 11 Soviet' 
supremo. Ha difeso I suol com¬ 
promessi passali con la destra 
ma ha fatto autocritica pei 
quelli più recenti. «Le posizioni 
di molti membri del partito - 
ha detto Gorbaciov - mi hanno 
portato a pensare che avrem¬ 
mo potuto fare i cambiamenti 
col partilo, ma il colpo di Stato 
mi ha convinto che questo non 
era più possibile». 

Intanto di fronte alla fuga 
delle repubbliche Eltsin ha po¬ 
sto il problema di una rldefini- 
zione delle frontiere della Rus¬ 
sia. Mentre la Cee. nella riunio¬ 
ne dei ministri degli Esteri che 
si tiene oggi, confermerà il suo 
appoggio all'Indipendenza del 
Baltici. Cautela su tutto il pro¬ 
cesso in corso nell'Urss viene 
invece dalla Casa Bianca, Bush 
spera che Eltsin e Gorbaciov 
capiscano che gli conviene per 
ora spartirsi il potere. 
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L'abbattimento a Vllnlus del monumento all'Armata Rossa 


La scatola nera di quei suicidi 


■I Sono le 10di mattina di 
lunedi 26 agosto. Arriva la 
notizia che un altro impor¬ 
tante personaggio del partito 
comunista sovietico si è uccì¬ 
so. Si tratta di Nicolaev Kru- 
shin, direttore amministrati¬ 
vo del Comitato centrale del 
Pcus. 

Non sappiamo ancora 
niente di luì, nemmeno 
quanti anni abbia, né come 
si sia ammazzato. Con que¬ 
sto dobbiamo contare tre sui¬ 
cidi in pochi giorni fra i gene¬ 
rali e i grandiburocrati del di¬ 
sciolto partito comunista. 

Curiosamente in questo 
tentativo di colpo di Stato 
sembra che si contino più i 
suicidi che i morti ammazza¬ 
ti. Non è questo un segno, un 
indizio del carattere liacco, 
insicuro e autodenigratorio 
dell'ex gruppo dirigente che 
ha organizzato il colpo? Non 
è l'indizio di un male che si 
rivolta contro se stesso non 
trovando le ragioni esterne di 
una guerra possibile, il volto 
di un nemico riconoscibile? 

Più che di »suicidi d'onore» 
come si diceva una volta di¬ 
rei che siamo di fronte a sui¬ 
cidi per «dolore e perdita». 
Akhromeev, il consigliere mi¬ 
litare di Gorbaciov che si è 
impiccato giorni fa, ha la¬ 
sciato un biglietto in cui dice: 
«Tutto quello per cui ho sa¬ 
crificato la vita si è smarrito». 

È di queto smarrimento 
che siamo chiamati a testi¬ 


moniare come osservatori di 
una caduta che prende gior¬ 
no per gionro sempre più i 
toni della tragedia, 

È come se col suici dio essi 
abbiano voluto aprire la sca¬ 
tola nera delle domande se¬ 
grete finora tenute chiuse: 
può una fede rimpiazzare ii 
ragionamento? E chi ha il 
compito di porsi defilé do¬ 
mande politiche? Tutti anche 
con qualche esaltazione di 
superbia, rischiando l'anar¬ 
chia o solo alcuni per albi? 
Che peso possono e debbo¬ 
no avere le esigenze della ge¬ 
rarchia, della fedeltà, nella 
costruzione di una armonia 
politica interna? E se nel mo¬ 
mento che riceviamo un in¬ 
carico dalla nazione ci met¬ 
tiamo a criticarlo non diven¬ 
teremo dei «traditori»? E se in¬ 
vece ci accomodiamo alle 
disposizioni di chi ci è supe¬ 
riore non rinunceremo in 
partenza ad ogni libertà di 
giudizio? A quali ragiona¬ 
menti ci possiamo appigliare 
se quelli che una nazione si è 
fatta a sua immagine e somi¬ 
glianza risultano sbagliati da 
cima a fondo? E se invece la 
nazione non avesse affatto 
scelto le sue regole di convi¬ 
venza ma le fossero state im¬ 
poste da un perverso sistema 
di incastri per cui esse sono 
diventate ingiuste e incom- 
prensibili agli stessi regolato- 


DACIA MARAINI 

ri? Avere creduto onèstamen¬ 
te all'inganno assolve dai 
mali che l'inganno stesso ha 
procurato al paese? 

Non siamo lontani dalle 
grandi questioni che si pone¬ 
vano i personaggi di Racine 
nella violenta Francia del 
'600. Anche 11 alcuni allunga¬ 
vano le mani per depredare 
e approfittare. Altri invece si 
adeguavano pensando di fa¬ 
re il bene comune. Di seguire 
una linea, di partecipare alio 
sviluppo di uno Stato che se¬ 
veramente prende per poi 
severamente dare secondo 
dei giudizi per essi imper¬ 
scrutabili ma certamente 
«reali e giusli». 

C'è una stupidità nelle fedi 
politiche, quali che siano? 
Sembrano chiedersi questi 
suicidi. E la loro risposta è 
ambigua. Perché da una par¬ 
te con la morte sanciscono II 


I interviste 
e articoli di 

ANNA DEL BOBOFFINO 
ANTONIO GIOLITTI 
LUIGI MANCONI 
LUIGI PEDRAZZI 
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lato drammatico della que¬ 
stione, come a dire: se sce¬ 
gliamo di morire vuol dire 
che il nostro credere ha avu¬ 
to un valore inalienabile, ri¬ 
conosciamo la sconfitta ma 
non il ribaltamento inaccet¬ 
tabile di valori. Nello stesso 
tempo c’è un dolore evidente 
che rivela l'aspetto persona¬ 
le, profondo di una lacerala 
e irrimediabile delusione. 

Può un paese avere sba¬ 
gliato tutto, non solo le scelte 
economiche e politiche, ma 
anche i padri che ha scelto, i 
governanti che ha onorato, le 
leggi che si è dato, gli ideali 
che ha insegnato? Possono 
dei propositi di giustizia tra¬ 
sformarsi in costrizione e 
abuso? E in quale momento 
è successa questa mutazio¬ 
ne? Possibile che una gene¬ 
razione politica venga spaz¬ 
zata via, non solo dalle scene 
del mondo, ma dal ricordo 
dei figli con un solo colpo di 
scopa quasi fosse spazzatu¬ 
ra? 

Come avviene spesso con i 
suicidi d'amore anche qui 
sembra di udire dei richiami, 
delle tirate di manica: un mo¬ 
mento compagni, dove an¬ 
date? Dove eravate voi ieri? 
Perché oggi non vale più 
quello che ieri consideravate 
accettabile? 

Uccidere se stessi è sem¬ 
pre anche uccidere qualcu¬ 




Un miliziano serbo durante gli scontri uà serbi e croati 

L’esercito federale sferra 1 attacco 
Ultimatum dei Dodici: «Fermatevi» 

Guerra totale 
La Croazia 
è in fiamme 


La guerra dilaga dalla Slavonia alici Dalmazia. L'a¬ 
viazione federale interviene ripetutamente contro i 
reparti croati colpiti anche dall'artiglieria pesante. 
Ci sarebbero molte vittime. Poteri eccezionali al pre¬ 
sidente croato, Franjo Tudjman. Nella Banja, a Pe- 
trinja, mobilitazione generale contro Tarmata. La 
Slovenia avrebbe venduto alla Croazia irmi seque¬ 
strate all’esercito durante la guerra. 

DAL NOSTRO INVIATO 


MI ZAGABRIA. La Croazia è 
in fiamme. Dalla Slavonia alla 
Dalmazia.-dai confini con la 
Serbia alla costa adrlatica, or¬ 
mai è guerra vera senza esclu¬ 
sioni di colpi. L'annata sta in¬ 
tervenendo con tutte le sue for¬ 
ze e concentra il luoco delle 
artiglierie pesanti sui presidi 
croati. Nella Slavonia rald ae¬ 
rei stanno mettendo la regione 
a ferro e fuoco. Secondo noti¬ 
zie d'agenzia, nor i ancora con¬ 
trollabili, si parla di numerose 
vittime. Nel mirini i delle forma¬ 
zioni paramilitari serbe i centri 
di Vinkovci e Vu iovar, in Sla¬ 
vonia, e quelli di Smj, Kiievo e 
Otocac, in Dalm izia. Il presi¬ 
dente croato Franjo Tudijman 
ha assumo potei i eccezionali 
per fronteggiare l'aggravarsi 
della crisi conici endo crisma 
di legge a quell? che finora 
erano soltanto delle regole di 
condotta. In senti c'è stata 
una sessione straordinaria del 
governo croato che potrebbe 
dichiarare lo stato di guerra. 


Colonne di care armati sono 
siati visti avanzare verso Du- 
’ bminBuc .Subì a 28 chilometri 
da Spalalo. Nella Banja, a po¬ 
co meno di 50 chilometri da 
Zagabria, i! comitato di crisi di 
Petrinia, ha tolto acqua, luce e 
telefono alle caserme federali 
ed ha invitalo la popolazione 
alla mobilitazione generale 
contro l'esercito. La Slovenia, 
secondo In Tanjiig, l’agenzia 
ufliciale iugoslava, avrebbe 
venduto armi e materiale belli¬ 
co alla Croazia de po averli se¬ 
questrati al Teserei o durante la 
guerra per l'indipendenza. Il 
dramma dei profughi: oltre 25 
mila hanno trovato rifugio in 
Ungheria. Oggi, intanto la Cee 
si apprestai a lane.are un ulti¬ 
matum alla Jugoslavia. 1 dodi¬ 
ci. a Bruxelles, discuteranno 
un documento italiano che 
chiede la presenza intemazio¬ 
nale ed un monitoraggio co¬ 
munitario sul tomtorio jugosla¬ 
vo come garanzia della cessa¬ 
zione delle ostilità. 
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no che ci è caro, con cui ab¬ 
biamo imparato a dialogare, 
che ci ha accompagnato nel¬ 
la vita, sempre presente con i 
suoi pensieri, i suoi odori, 
giudicante e sincero anche 
nelle più basse insincerità. 

Costoro in qualche modo 
puniscono nel loro corpo la 
parte consenziente di sé. Ciò 
che in loro si è adeguato, si è 
corrotto, si è arreso, ha spe¬ 
rato, ha desideralo, ha cedu¬ 
to. Ma nello stesso tempo es¬ 
si vorrebbero, in un ultimo 
impeto di orgoglio, richiama¬ 
re a sé l'attenzione dei con¬ 
formisti di ieri e di oggi per 
dire loro: io ho perso ma 
mantengo la mia dignità, 
non mi arrendo mani e piedi 
legali, vado volontariamente 
alla morte per mostrarvi che 
con me state immolando 
una parte viva e leale della 
nazione. 

Noi che siamo qui in un 
agosto di pace, di vacanze, 
di discussioni a guardare, a 
giudicare, a commentare, 
noi forse non ci rendiamo 
conto che i dolori e le con¬ 
traddizioni di un popolo an¬ 
che lontano non ci possono 
essere estranee ma anzi ci 
appartengono per quel tanto 
di processi e di speranze che 
abbiamo condiviso con loro 
nonché per quelle tante do¬ 
mande inquietanti a cui nes¬ 
suno ancora sa dare risposte 
certe e rassicuranti. 


Referendum 
sul Sen ato: 
ostacoli 
di Cossiga 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO n AGONE 

Mi PIAN DEL CAVIGLIO Ap¬ 
provata in via defi uliva neppu¬ 
re un mese fa, Li ininiriforrna 
elettorale del Senato, nota co¬ 
me «legge Mancine», deve tor¬ 
nare nuovamente all'esame 
del Parlamento. Cossiga ha 
rinviato il provvedimento alle 
Camere, con un nessaggio di 
4 cartelle, ravvisando una 
mancanza «dei i aratteri d'or¬ 
ganicità» . Il rinvio risale al 19 
agosto, ma la noi zia è stata 
diffusa solo ieri A Pian del 
Cansiglio, dove si rova in va¬ 
canza, Cossiga ho confermato 
senza ulteriori lenimenti. Il 
punto è che questo nuove nor¬ 
me sarebbero s< n’ite ai pro¬ 
motori dei tre retorcndum isti¬ 
tuzionali, guidati J i Mano Se¬ 
gni, per riproporr i ; mmediata- 
mente uno: quellni'.hc punta a 
introdurre al Senato il sistema 
maggioritario uninominale, 
che la Corte <o»tituzionalc 
aveva bocciato [<>r «scarsa 
chiarezza» del quesi'o. l-a leg¬ 
ge Mancino, intani per la sua 
formulazione cor sente quesiti 
abrogativi più sen f liei 
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Nuova 
«stangata» . 
colpirà 
la casa 

ALESSANDRO QALIANI 

■■ ROMA Saranno le «tasse 
.sul mattone» a puntellare la 
manovra economica del go¬ 
verno per il ’92. Oggi, al mini¬ 
stero de) Tesoro, la troika eco¬ 
nomica si riunisce per mettere 
a punto la nuova legge Finan¬ 
ziaria. Si prepara una «stanga¬ 
ta» da 49.000 miliardi 30.000 
d) tagli sulle spese e 19.000 di 
nuove enirate. E al centro della 
«manovra d'autunno» c'ù un 
forte inasprimento delle tasse 
sulla casa. Si parla di una pos¬ 
sibile «una tantum» Invim, che 
dovrebbero pagare tufi i pro¬ 
prietari di immobili Ma su 
questa sorta di patrimoniale £ 
già polemica. In cantiere an¬ 
che drastici aumenti delle ren¬ 
dite catastali c delle i riposte 
sulle vendite e sui trasferimenti 
immobiliari Peggiorano intan¬ 
to i conti dell «impresa Italia»: 
la bilancia dei pagamenti di lu¬ 
glio ha fatto registrare un defi¬ 
cit di 969 miliardi. Ne primi 
sette mesi del 1990 il saldo atti¬ 
vo ù stato di 4 685 miliardi 
L'anno scorso erano 23.30.5 
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Udopo 

golpe 



“il fatto 


Lungo discorso di Mikhail Gorbaciov ai parlamentari delTUrss 
«Il colpo di mano non è stato un fulmine a ciel sereno 
C’erano state avvisaglie nelle provocazioni delle destre sulla stampa, 
nel Comitato centrale, nelle dichiarazioni di alcuni generali» 


MARTEDÌ 27 AGOSTO 1991 



«Finché sarò presidente non consentirò 
più indugi nell’attuazione delle riforme» 


«Finché sarò presidente non consentirò più esitazio¬ 
ni nell'attuazione delle riforme». Mikhail Gorbaciov 
parla al Soviet supremo dell’Urss illustrando il suo 
pacchetto di proposte: firma del Trattato dell’Unio- 
ne, elezioni nazionali per tutte le cariche governati¬ 
ve, compresa quella di presidente, revisione della 
Costituzione. Ecco i passi salienti dell’intervento del 
presidente sovietico. 


■■MOSCA. Distinti membri 
del Soviet supremo. 

Prima di tutto vorrei dare il 
mio appoggio alla decisione 
presa dal Soviet supremo di 
convocare una seduta d'ur¬ 
genza del Congresso dei depu¬ 
tati del popolo perche i proble¬ 
mi c tutto dò che abbiamo 
passato in questi giorni, e le 
decisioni che e necessario 
prendere, sono prerogativa as¬ 
soluta del.Congresso. E questa 
è la prima cosa che volevo dir¬ 
vi. 

Poi vorrei suggerire alcune 
cose: vorrei invitare i membri 
del parlamento russo e quelli 
degli altri parlamenti a parteci¬ 
pare alla seduta del Congres¬ 
so. Nel frattempo vorrei chie¬ 
dere ai deputati del popolo 
che sono nelle commissioni c 
nei comitati nelle diverse ca¬ 
mere e gruppi, di discutere e 
analizzare tutto ciò che è suc¬ 
cesso e le ragioni di questo, e 
di tirare le appropriate conclu¬ 
sioni. Ciò di cui abbiamo biso¬ 
gno non ò solo di filosofeggia¬ 
re. ma di prendete decisioni e 
azioni specifiche e concrete 
che devono essere basate su 
un'analisi accurata di ciò che 
abbiamo passato. Natural¬ 
mente. in questi giorni prima 
del Congresso, noi non rimar¬ 
remo con le mani in mano. In 
verità abbiamo già iniziato il 
nostro lavoro e abbiamo posto 
il problema della sfiducia al 
Gabinetto dei ministri che non 
è riuscito, in questi giorni, a 
eseguire il suo ruolo costituzio¬ 
nale. Alcuni membri hanno 
praticamente partecipato al 
colpo di Stato. Un decreto è 
stato emesso per rimuovere il 
partito dall’esercito, dal Kgb e 
dagli altri organi di Stato. Molte 
persone sono state rimosse 
dalle posizioni chiave nell'e¬ 
sercito - intendo coloro che si 
erano schierati dalla parte dei 
golpisti. Nuove persone sono 
state poste nelle posizioni 
chiave. L’ufficio del Pubblico 
ministero generale dell'Urss c 
della federazione russa sta at¬ 
tualmente conducendo un'in¬ 
chiesta penale sul colpo di Sta¬ 
to. Voi conoscete la dichiara¬ 
zione che ho fatto prima. Mi 
sono dimesso dal mio posto di 
segretario generale del partito 
comunista c ho consigliato al 
comitato centrale del partito di 
autosciogliersi. Misure simili c 
queste specifiche misure sono 
necessarie per disinnescare la 
tensione nel paese e noi perse¬ 
guiremo fermamente questa 
politica nel futuro. Nella di¬ 
chiarazione che sto facendo, c 
questa è solo una dichiarazio¬ 
ne. non un rapporto ma solo 
una dichiarazione perche 
troppe cose devono essere ela¬ 
borate prima di un rapporto e 
ci dobblmao consultare a vi¬ 
cenda. Nonostante ciò voglio 
parlare di alcuni importanti ar¬ 
gomenti. 


Una lezione 
per tutti 


Distinti deputati, il colpo 
non era completamente ina¬ 
spettato. Non è stato un fulmi¬ 
ne a ciel sereno. Le avvisaglie 
erano state le pubblicazioni 
isteriche della destra sulla 
stampa e le dichiarazioni pro¬ 
vocatorie fatte al plenum del 
Comitato Centrale, incluse al¬ 
cune affermazioni fatte dalla 
tribuna del congrcsos dei de¬ 
putati del popolo e l'aperto sa¬ 
botaggio di molte decisioni 
sulla perestrolka compiuto 
dalle strutture dello Stato parti¬ 
to. il colpo di Stato incombeva 
e sarebbe stato neccssano 
prendere misure adeguate per 
proteggere l ordine costituzio¬ 
nale nel paese. Comunque, 
questo non ò stato fatto, ben¬ 
ché avessimo tirato le appro¬ 
priate conclusioni e avessimo 
respinto quel tentativi nel So¬ 
viet Supremo, nella stampa c 
dovunque. Comunque, invece 


di azioni decisive, c’è stata una 
mancanza di determinazione. 
In primo luogo mi riferisco a 
me stesso. Questa è una lezio¬ 
ne di prim'ordlne per tutti. C'£ 
un'altra ragione importante 
per spiegare il tentativo di 
spingere con la forza il paese 
verso il totalitarismo. E questa 
sta nella mancanza di decisio¬ 
ne per la realizzazione delle ri¬ 
forme democratiche, partico¬ 
larmente nelle strutture che 
hanno capeggiato il colpo di 
Stato. Non ò solo colpa mia, 
ma la colpa è di tutti, del Soviet 
Supremo, del partito e del go¬ 
verno. Le buone intenzioni c 
piani ben formulati non sono 
stati realizzati perché non ab-' 
biamo cambiato i vecchi mec¬ 
canismi e le vecchie strutture 
di potere, e mi riferisco prima 
di tutto all’apparato dello Sta¬ 
to, che era rimasto pratica¬ 
mente lo stesso, e alla tolleran¬ 
za verso coloro, persone in po¬ 
sizioni chiave, che erano anco¬ 
ra fedeli allo Stalinismo c a ciò 
che vi era connesso. Noi ab¬ 
biamo vacillalo per molto tem¬ 
po e anche ora non ci siamo 
ancora imbarcati sulla strada 
delle trasformazioni decisive in 
economia. E questo ha dan¬ 
neggiato la situazione socio¬ 
economica nel paese. Non è 
un segreto che i cospiratori vo¬ 
levano approntare delle diffi¬ 
coltà della vita dell'intera po¬ 
polazione. Questi sono fatti 
reali della nostra vita, la gente 
0 costretta ad affrontare una si¬ 
tuazione molto difficile. C’è 
stalo un crollo del tenore di vi¬ 
ta. La criminalità è In aumento 
e la situazione generale si sta 
deteriorando. 

C'è stata anche un'altra ra¬ 
gione per il colpo di Stato, e 
cioè una mancanza di coordi¬ 
namento Ira le forze della pe- 
restroika, fra i diversi grappi 
delle forze democratiche. Noi 
eravamo divisi. Sia nella sedu¬ 
ta del Congresso che negli in¬ 
contri plenari, io solevo dire e 
dire che avremmo fatto un 
grande regalo a coloro che si 
opponevano al nuovo corso, 
se cl fossimo, noi ci siamo de¬ 
dicati alla democrazia, lasciati 
coinvolgere In una lotta politi¬ 
ca fra di noi. Comunque, c'è 
stata una mancanza di visione 
politica e di responsabilità per 
la nostra causa comune; mi ri¬ 
ferisco ai democratici. 

Senza una supervisione co¬ 
stituzionale appropriata, l'e¬ 
sercito giaceva in una situazio¬ 
ne molto difficile. Comunque i 
cospiratori non sono riusciti a 
mettere l'esercito contro il suo 
popolo, e questo progetto è 
stato il loro grande sbaglio. 
Credevano, mi scuso per il lin¬ 
guaggio che sto usando, ma 
loro credevano di poter mani¬ 
polare il popolo. Comunque, il 
paese era cambiato, il popolo 
era cambiato c l'esercito era 
cambiato, perché l'esercito è 
parte del popolo, come se fos¬ 
se un gregge. E anche quelle 
forze dell esercito che erano 
state preparate per le situazio¬ 
ni d'emergenza, ma altre situa¬ 
zioni d'emergenza come la di¬ 
fesa dell'ordine costituzionale 
e la lotta contro il terrorismo, si 
sono rifiutate dì agire contro il 
popolo, benché siano state mi¬ 
nacciate di essere portate da¬ 
vanti alla corte marziale. Han¬ 
no rifiutato di partecipare al 
colpo. 

Anche l'aviazione ha rifiuta¬ 
to di partecipare. E voi cono¬ 
scete le capacità dell'aviazio¬ 
ne. Sarebbero bastati tre aerei 
per spazzare via tutto e rimuo¬ 
vere il governo dal potere. E 
anche le truppe che sono sce¬ 
se nelle strade di Mosca hanno 
rifiutato di partecipare al col¬ 
po. Questa è un'altra causa im¬ 
portante del fallimento dei co¬ 
spiratori, E tuttavia c'erano 
molte truppe nelle strade di 
Mosca e Leningrado. C erano i 
carri armati e altn veicoli pe¬ 
santi. Si sono mossi senza otte¬ 
nere una conferma dal supre¬ 
mo corpo legislativo del paese. 
Ciò significa che il meccani¬ 
smo di potere non ha funzio¬ 
nato adeguatamente. Il Kgb 



non era stato riorganizzato. È 
vero che II Kgb protegge l'inte¬ 
resse dello Stato usando i ser¬ 
vizi segreti, ma il Kgb era rima¬ 
sto uno strumento ai lotta poli¬ 
tica nonostante i cambiamenti 
che erano stati fatti nel paese. 
Il Soviet supremo ha sbagliato 
a muoversi e i membri del ga¬ 
binetto dei ministri si sono spa¬ 
ventati e non hanno presojpo- 
sizione contro il comitato. Tut¬ 
to questo è stato d'aiuto. 

Ma io. in quanto Presidente, 
ho un'enorme parte di respon¬ 
sabilità in tutto questo. Lo dico 
perché in questi giorni, molte 
cose mi sono diventate chiare. 
Ho tirato molte conclusioni su 
ciò che ci è accaduto. 

Mi dicono che sono tornato 
in un paese diverso, Sono 
d'accordo. E posso aggiunge¬ 
re un uomo è tornato in un 
paese diverso e guarda a tutto 
ciò che è passato, presente e 
futuro con occhi diversi. In 
ogni caso, finché sarò presi¬ 
dente, non accetterò nessun ri¬ 
tardo o esitazioni ne! portare 
avanti queste riforme. Non ci 
saranno altn compromessi 
con persone con le quali è im¬ 
possibile cercare compromes¬ 
si. (applauso) 

Il vostro applauso lo accetto 
come una conferma che non 
siete disposti ad accettare 
compromessi. 

Detto questo, il mio princi¬ 
pale desiderio era che tutto ciò 
che facevamo dovesse con¬ 
durre alla democrazia senza 
spargimento di sangue e que¬ 
sto é forse il motivo che mi ha 


portato a prendere misure de¬ 
cisive per impedire che il pae¬ 
se fosse travolto da un mare di 
sangue. Un altro motivo che 
ha portato il processo di rifor¬ 
me ad essere cosi doloroso e 
che ho ovulo un pesante rivol- 
imento sulla vita del popolo. 

stato il ritardo nell'elimir are 
il monopolio del partito sul po¬ 
tere, eliminare le strutture bu¬ 
rocratiche del partito preserva¬ 
te dal precedente regime. Mi ri¬ 
cordo le lotte estenuanti ai ple¬ 
num contro coloro che voleva¬ 
no bloccare la trasformazione 
democratica. Il vecchio siste¬ 
ma era già minato, disorganiz¬ 
zato, ma continuava a tirare 
avanti e a cercare di impedire 
l'avanzata delle trasformazio¬ 
ni. 

Veramente, inizialmente, io 
pensavo che fosse una que¬ 
stione dì principio separare ì 
milioni di membri del partito 
dalla classe dirigente. E questo 
mi dava la speranza della pos¬ 
sibilità di trasformare e riorga¬ 
nizzare il partito in una moder¬ 
na organizzazione democrati¬ 
ca. Ma questo colpo di Stato 
mi ha reso impossibile conti¬ 
nuare a pensarla cosi. E pensa¬ 
vo che fosse mio dovere m 
quanto segretario generale di 
invitare il comitato centrale a 
dissolversi proprio per questa 
ragione. Malgrado tutti questi 
motivi, die hanno reso il com¬ 
plotto possibile, la cospirazio¬ 
ne era condannata al fallirr en- 
to sin dall'inizio. 

Non abbiamo vissuto questi 
ultimi sei anni invano, i fatti lo 


hai ino dimostrato. Non possia¬ 
mo non riconoscere quanto il 
paese sia cambiato. Sono 
emerse nuove forze democra¬ 
tiche. 1 leaders del colpo non 
hanno capito questo. E forse 
am he noi spesso non ci capia¬ 
mo ma nonostante tutto siamo 
sta i capaci di impedire un col¬ 
po distruttivo. Questa conclu¬ 
sione è legata direttamente al¬ 
la legione che ha spinto i co¬ 
spiratori ad affrettarsi per por¬ 
tar- avanti il loro piano. Posso 
affermare con piena convin¬ 
zione che loro avevano capito 
eh - ogni ritardo sarebbe stato 
fai-le perché stavano emer¬ 
ger do alcuni mutamenti come 
il piano dei nove più uno No¬ 
vo Ogarevo (il trattato dell'U¬ 
nione). Parliamoci chiaro, 
non solo nel Comitato centrale 
de partilo ma anche nel Soviet 
Su; iremo non avevano com¬ 
pletamente accettato il proces¬ 
so ii cambiamento. 

I-, in questi giorni dobbiamo 
essere completamente onesti 
c .lire tutto con sincerità e 
aprtamente perché noi (che 
facciamo le leggi) lo abbiamo 
fai 1 ' > (abbiamo ritardato la fir¬ 
me del trattato) con il paese 
chi stava dietro di noi. Cosi lo¬ 
ro avevano fretta a causa della 
firn in del trattato deil'unione, 
l'irevitabile transizione a un 
mercato economico, e ii pros- 
sin o incontro della Cee che 
sta per rendere possibile l'inte¬ 
gra/ione della nostra econo¬ 
mi ì nell'economia mondiale. 

Vorrei ancora una volta 
esprimere la mia illimitata gra¬ 



Gorbadov e Shakhazarov a colloquio durante la seduta straordinaria del Soviet supremo. A sinistra, u l'altra immagine del prrsidente sovietico 


titudine alle centinaia di mi¬ 
gliaia di moscoviti che sono 
scesi nelle strade senza paura 
affrontando i fucili e i caniar¬ 
mati per difendere la legalità. 
Un ruolo enorme, qui, è stato 
giocato da Boris Nikolaevich 
Eltsin e dal parlamento russo, 
dagli abitanti di Leningrado c 
dai loro leaders, e anche dalla 
gente delle altre repubbliche. Il 
paese non ha accettato. Loro 
hanno cercato di rendere più 
attraente possibile il loro ap¬ 
pello alla gente, ma il paese 
non ha accettato quello che 
volevano fare. In queste circo¬ 
stanze molto difficili, la gente 
era pronta ad accettare misure 
decisive, ma non qualsiasi mi¬ 
sura. Allo stesso tempo lo stes¬ 
so fatto che il colpo ai stato sia 
stato possibile rende chiaro 
che siamo ancora a metà stra¬ 
da. Dobbiamo prendere altre 
misure urgenti per creare ga¬ 
ranzie alla legalità costituzio¬ 
nale. 


Sette misure 
urgenti 


Quale sarà il prossimo pas¬ 
so? 

Bene, prima dì tutto, sento 
che è molto Importante riav¬ 
viare il processo per la firma 
del trattato dell’Unione. ! co¬ 
spiratori sono stati capaci di 
minare quel processo. Questo 
era uno del loro maggiori sco¬ 
pi, sfortunatamente. Un nume¬ 
ro di decreti del cosidetto Co¬ 
mitato d'emergenza includeva 
decreti del presidente del So¬ 
viet Supremo, Lukyanov, che 
poi abbiamo scoperto, perché 
l’abbiamo scoperto dopo, che 
aveva immediatamente passa¬ 
to alla stampa delle informa¬ 
zioni nelle quali cercava di di¬ 
mostrare che il trattavo non 
doveva essere firmato. 

La bozza del trattato é un 
equilibrio degli interessi di lutti 
i partecipanti. Naturalmente, 
può essere migliorata qui e II. 
ma la cosa principale è che 
dobbiamo firmare il trattalo e 
non possiamo ritardare quella 
firma più a lungo, e qui io sono 
d'accordo con quelle proposte 
che sono state fatte in questi 
giorni, con la dichiarazione del 
leader della Federazione russa 
e con corte proposte fatte a Le¬ 
ningrado e in altre repubbli¬ 
che. Il trattato può essere mi¬ 
gliorato con delle aggiunte e 
dei protocolli, e cosi noi agire¬ 
mo secondo la volontà del pio- 
polo come è stata espressa in 
un referendum. Nell incontro 
con i leaders delle nove repub¬ 
bliche che ho avuto il 23 ago¬ 
sto, dopo il mio ritorno, ho ca¬ 
pito che il trattato dell'unione 
doveva essere firmato il più 
presto passibile. 

Punto secondo, noi dobbia¬ 
mo imparare a rispettare quel¬ 
le repubbliche che non voglio¬ 
no firmare il trattato. Hanno il 
diritto di fare la loro scelta. Do¬ 
po aver firmato il trattato, noi 
dobbiamo iniziare una discus¬ 
sione d'affari con quelli che 
vogliono lasciare l'Unione. Il 
lavoro preparatorio può essere 
fatto qui e ora. L'accordo con 
loro deve contenere tutte le ga¬ 
ranzie dell’osservanza dei dirit¬ 


ti umani a prescindere dall'et¬ 
nia. Dobbiamo risolvere la 
questione di indennizzare quei 
cittadini che non vogliono ri¬ 
manere fuori dell'Unione ma 
che vogliono fame parte. C'è 
poi la questione dell infraslrat- 
tura militare che deve essere 
mantenuta per un certo perio¬ 
do di tempo su quelle repub¬ 
bliche che si sono separate 
dall'Unione. Allo stesso tem¬ 
pio, considerando l'interesse 
vitale di tutte le 15 repubbliche 
nel mantenere legami econo¬ 
mici, dobbiamo cominciare a 
lavorare su accordi economici 
conclusivi, e questo deve esse¬ 
re fatto qui, ora. Immediata¬ 
mente. (applauso) 

in terzo luogo, dobbiamo 
immediatamente risolvere al¬ 
cune questioni su come il pae¬ 
se sarà governato fino a che la 
nuova costituzione non sarà 
accettata. Questo deve essere 
fatto subito. Dobbiamo indire 
elezioni per risolvere le que¬ 
stioni maggiori come l'elezio¬ 
ne del nuovo Soviet Supremo 
dell'Urss, un nuovo vicepresi¬ 
dente. Dobbiamo consultarci 
l’un con l’altro assiduamente 
su questo. All'incontro con i 
leaders delle repubbliche è 
stata fatta la proposta di istitui¬ 
re un autorevole organo che 
possa adottare decisioni coor¬ 
dinate su tutte le questioni 
concernenti l'intera Unione 
Sovietica. Sto parlando del¬ 
l'amministrazione e del gover¬ 
no ora. Ed è stato proposto di 
usare questo corpo costituzio¬ 
nale conosciuto come «consi¬ 
glio di sicurezza», che ancora 
non è stato formato. Ciò sarà 
possibile se i leaders delle re¬ 
pubbliche firmeranno il tratta¬ 
to. entreranno a fame parte, 
insieme ai compagni Bakatin. 
Popov, Revenko e altn. Dob¬ 
biamo formare un gabinetto 
dei ministri dell'Urss sulla base 
dell'accordo con le altre re¬ 
pubbliche. Nel frattempi ho 
già preso la decisione di for¬ 
mare un comitato per dirigere 
il paese con a capro il compa¬ 
gno Silayev. 

In quarto luogo, i cospiratori 
non sarebbero stati capaci di 
portare avanti i loro piani se 
avessero trovato sul loro cam¬ 
mino un Soviet Supremo e un 
presidente fermi e decisi. Gli 
eventi richiedevano che fosse 
immediatamente convocato il 
Soviet Supremo. Come è stato 
fatto subito in Russia. Ed è sta¬ 
ta una mossa essenziale per 
fermare il colpo di Stato. Ma in 
quel momento il Soviet Supre¬ 
mo non erano in grado di af¬ 
fermare la sua autorità costitu¬ 
zionale. Dov'era il presidio? e 
dov’crano 1 deputati? Perché 
non sono subito corsi al loro 
posto? Su questo dobbiamo ri¬ 
flettere. Possiamo trame tutte le 
lezioni possibili da questo, non 
solo politiche e morali, dob¬ 
biamo essere in grado di assi¬ 
curare che questo non acca¬ 
drà più. Sarà necessario un ar¬ 
ticolo speciale per un'occasio¬ 
ne del genere, Tutti dovranno 
correre nella capitale senza te¬ 
legrammi o inviti. Quest'artico¬ 
lo dovrà far parte della costitu¬ 
zione. Propongo che i delegati 
che sono qui pensino su chi 
potrebbe essere il presidente 
del Soviet Supremo dell'Urss. 
Sono pronto a consultarmi su 
questo, sempre, ma particolar¬ 
mente oggi. Nessuno di noi de¬ 


ve lasciare nulla irriso ilo. Dob¬ 
biamo agire insieme e con i 
leaders delle repubbliche co¬ 
sicché cl sarà una fiducia tota¬ 
le e una comprensione totale c 
una consapevolezza totale che 
il lavoro sarà fatto come deve 
essere fatto. 

In quinto luogo è necessario 
valutare la situazione e stabili¬ 
re un controllo sociale sulle at¬ 
tività delle forze ami,ite. Qui 
sono necessarie le trasforma¬ 
zioni più grandi. Prima di tutto 
dobbiamo fare qualcosa per 
essere sicuri che ci sia anche 
una riforma militare. Dobbia¬ 
mo migliorare la professionali¬ 
tà dell'esercito. Debbiamo 
riorganizzare il cornila ;o della 
sicurezza di Stato (Kgb). Nel 
mio decreto sulla nomina del 
compagno Bakatin come capo 
del Kgb, c'è un punto in cui lo 
invito a proporre una noganiz- 
zazione dell'intero c.imitato. 
Dobbiamo erigere un.i barrie¬ 
ra contro ogni possibilità di 
abuso da parte degl, organi 
della sicurezza sulla costituzio¬ 
ne. Firmerò un decreto sulla 
subordinazione delle truppe 
del Kgb al Ministero della Dife¬ 
sa. È anche necessario sospen¬ 
dere il funzionamen e della 
legge sul Kgb, per lavorare a 
una nuova concezione della 
sicurezza di Stato e ritornare 
in sintonia con questo. 


Cambiamenti 

radicali 


In sesto luogo, le misure 
economiche. In vista dei cam¬ 
biamenti radicali ne paese, 
dobbiamo rivedere le leggi esi¬ 
stenti. Alla prossima sessione 
del Soviet Supremo, discutere¬ 
mo questo e proporremo le 
misure sulla nostra futura poli¬ 
tica economica considerando 
che, dopo questi even h, siamo 
in una situazione nuora. Dob¬ 
biamo fare tutto il possibile, 
Non dobbiamo essere frettolo¬ 
si, ma procedere con pruden¬ 
za. Nonostante ciò m: prendo 
la responsabilità di dire alcune 
cose sull'argomento. Prima di 
tutto, le misure devono com¬ 
prendere l'eliminazioi io di tutti 
i blocchi creati dalle vecchie 
strutture e dalla vecchia genie 
sul terreno dell’econ aria di 
mercato. Cioè piena I ibertà di 
mercato, la rimozione dei mo¬ 
nopoli e la creazione d, istitu¬ 
zioni di mercato necessarie. 
Dobbiamo spostare il centro di 
gravità delle decision econo¬ 
miche alle repubbliche, man¬ 
tenendo una legista; ione di 
base nel governo del 1 Unione 
che garantisca un' are, i econo¬ 
mica unificata. 

È necessario un cambia¬ 
mento radicale nella politica 
finanziana e creditizia. Devo¬ 
no essere prese mi; ure per 
combattere il defict monetario 
e per assicurare la clic ila rione 
del denaro. 

Tutti gli ostacoli che impedi¬ 
scono ai acquisire tetra a chi 
vuole coltivarla devono essere 
eliminati. Abbiamo tantissima 
terra e milioni di agricoltori, 
ma non solo questo Dobbia¬ 
mo garantire una ver; nforma 
agricola e per questo ,:'è biso¬ 
gno del nostro appoi giu. Na¬ 


turalmente ora dobbiamo ra¬ 
dunare il raccolto, ma c’è mol¬ 
to a cui pensare dopo l’autun¬ 
no. Dobbiamo organizzare tut¬ 
to il commercio estero, pensa¬ 
re alla convertibilità del rublo. 
Avremo necessità di accresce¬ 
re l’assistenza economica che 
abbiamo ottenuto dai paesi 
occidentali. Ho trattato con i 
maggiori paesi occidentali e 
loro mi hanno confermato che 
i fatti recenti di qutistl giorni li 
hanno convinti che l'Unione 
Sovietica si è messa sulla stra¬ 
da di ritorme che sono irrever¬ 
sibili e che hanno capito la ne¬ 
cessità di cooperare e di incre¬ 
mentare l.i coopcrazione. 

Ci vuole meno demagogia 
nel portare avanti il nostro pro¬ 
gramma di politica sociale. 
Dobbiamo liberarci del populi¬ 
smo economato. Dobbiamo 
concentrare la nostra attenzio¬ 
ne sulle maggion questioni di 
difesa sociale dei lavoratori, 
accrescendo il loro tenore di 
vita, in particolare per i meno 
abbienti. E un argomento par 
ticolare è la questione del cibc 
e del carburante. Nelle repub¬ 
bliche sono stale messe a pun¬ 
to proposte per rimediare a 
questo e dobbiamo pensarci. 
Non possiamo permettere un 
crollo nel rifornimento del ci¬ 
bo e del carburante alla popo¬ 
lazione. 

Anche da questa tribuna, 
voglio cogliere l’occasione par 
appellami! ai nostri contadini 
e a tolti gli abitanti della cam¬ 
pagna, a tutti i nostri minatori, 
a tutti quelli che lavorano nelle 
industne petrolifere e energeti¬ 
che. perché rimangano al Toro 
posto di lavoro finché non nu- 
sciremo a risolvere tutte le que¬ 
stioni prncipali. ii comitato 
dell'economia, che ho formato 
con un decreto,deve concen¬ 
trare i suoi sforzi in primo luo¬ 
go su questi problemi. 

In settimo luogo dopo la fir¬ 
ma del trattato dell'Unione, 
dobbiamo cominciare la cam¬ 
pagna elettorale per l'elezione 
del Soviet Supremo e del suo 
presidente. Queste sono le mi¬ 
sure, che a mio avviso, devono 
essere prese dall gli eventi di 
questi ultimi giorni, e questa 
campagna deve essere fatta 
molto attentamente. I conte¬ 
nuti di ogni proposta devono 
essere studiab in dettaglio dal¬ 
le commissioni c dai comitati 
del Soviet Supremo e del Con¬ 
gresso. E in più, detono pensa¬ 
re a meccanismi di controllo 
che assicurino che l'elezione 
avvenga in modo legale, e per 
questo devono avere tutto il 
nostro appoggio. 

Questo è quello che avevo 
necessità di direi iri questa mia 
dichiarazione che ho prepara¬ 
lo sulla scia degli eventi recen¬ 
ti. Tutti si aspettano decisioni 
da noi, e io penso che il Soviet 
Supremo c tutti noi faremo tut¬ 
to ciò che è nelle nostre possi¬ 
bilità ]rer garantire che la lega¬ 
lità e l'ordine continuino a sus¬ 
sistere. Ciò significa che tutti 
coloro che hanno partecipato 
al colpo di Stato devono essere 
giudicati come prevede la leg¬ 
ge. Ma d'altra parte, al mo¬ 
mento noi. e le Ionie democra¬ 
tiche dei paese, e l'intera po¬ 
polazione si oppongono a 
azioni arbitrane che semplice- 
mente compromeilerebbero e 
metterebbero in pericolo tutto 
ciò che stiamo facendo. 
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Il presidente al Soviet supremo fa autocritica e rilancia la sua lotta 
senza compromessi. I leader repubblicani parlano di Confederazione 
di Stati sovrani, ma Sobchak avverte: «Non smantelliamo tutto» 
Alexander Yakovlev candidato del leader sovietico alla vicepresidenza 
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«Caro Gorbaciov non d stiamo più 
È inutile eleggere un governo dell’Urss» 


È in corso un drammatico tentativo di Gorbaciov di 
salvare l'Urss dal disfacimento. Ieri al Soviet supre¬ 
mo è apparso combattivo e ha unito autocntica e 
proposte concrete Ma. poco dopo, i leader repub¬ 
blicani hanno suonato le campane a morto del cen¬ 
tro. Solo il sindaco di Leningrado, Sobchak, ha av¬ 
vertito sui pericoli di un vuoto di potere. Polemiche 
sul ruolo del parlamento nei giorni del golpe. 

A 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARMILO VI LLARI 


■i MOSCA. Bloccare U rapido 
sfaldamento dell'Urss in corso 
in queste ore, prima che un 
minimo di normalizzazione 
politica permetta di riprendere 
ri discorso sul trattalo dell'U¬ 
nione; ridare credibilità a un 
centro colpito a morte dal gol¬ 
pe di destra-, accellerare le ri¬ 
forme e 11 passaggio al merca¬ 
to con questi obiettivi imme¬ 
diati ieri Mikhail Gorbaciov si è 
presentante al parlamento so¬ 
vietico. Ma sin dalle prime bat¬ 
tute si è capito che l'impresa si 
presentava estremamente diffi¬ 
cile Sul Soviet Supremo del- 
l'Urss, pnncipale istituzione 
del paese, pende la spada di 
damocle dell’autoscioglimen- 
to, alla prossima sessione dei 
Congresso del popolo - fissata 
per il 2 settembre - per dare la 
possibilità a quest'ultimo di 
eleggere un nuovo parlamen¬ 
to, vUo il discredito che ha in¬ 
vestito l'attuale per l’inerzia 
con la quale ha reagito al col¬ 
po di stato. Ma anche questa ( 
soluzione non potrebbe che 1 
essere transttona, non a caso 
Gorbaciov ha proposto che, 
subito dopo la firma del tratta¬ 
to dell'Unione, si vada Imme¬ 
diatamente a elezioni generali, 
per il nuovo parlamento e per 
la presidenza dell'Urss Natu¬ 
ralmente con chi ci sta Gorba¬ 
ciov ha infatti detto che con te 
repubbliche che vogliono ab¬ 
bandonare l’Urss bisogna ini¬ 
ziate subito le trattative, dopo 


la firma del Trattato, dimo¬ 
strando cosi, in questo campo, 
il massimo di apertura possibi¬ 
le e prendendo atto, probabil¬ 
mente, che solo sacrificando li 
Baltico oggi è possibile salvare 
U resto dell'Unione. 

Ma l'impressione 6 che or¬ 
mai sia troppo tardi, perche la 
situazione appare a questo 
punto seriamente compro¬ 
messa Ieri sono sfilati sul po¬ 
dio del Soviet supremo i rap¬ 
presentanti delle pnncipali re¬ 
pubbliche dell Unione solo il 
russo Ruslan Khasbulatov ha 
parlato della necessità, pur 
con modifiche, del Trattato 
Per il resto un coro di accuse al 
centro, la cui sola esistenza è 
una minaccia all'indipenden¬ 
za e ai dinlti dell’uomo E' sta¬ 
to il presidente del Khazakh- 
stan, Nursultan Nazarbuev ad 
aprire il fuoco annunciando il 
totale capovolgimento del suo 
punto di vista .L'ultima setti¬ 
mana ha aperto un'època 
nuova che cl divide da quella 
precedente., ha esordito Dun¬ 
que Novo-Oganovo è morto e 
sepolto l'Unione rinnovata 
non pud essere più una Fede¬ 
razione, perchè una tale pro¬ 
spettiva appartiene al passato 
Il fatto che l'Ucraina abbia di¬ 
chiarato la popna indipenden¬ 
za. cosi come la Bielorussia te¬ 
stimoniano della nuova realtà 
storica «Ho sostenuto attiva¬ 
mente la necessità di firmare il 
prima possibile il nuovo Trat 


L’ex premier Nikolaj Rizhkov: 
«Io ho perso alla luce del sole» 
Il filosofo Kariakin teme 
«isterismi anti-gorbacioviani» 


Al Soviet, 
nel giorno 
della verità 


Nei corridoi del Soviet supremo t ricordi dei giorni di 
gloria st intrecciano con l'allarme per il nschto della 
disgregazione. A Gorbaciov sì nconosce di «aver te¬ 
nuto» nel momento del massimo pericolo. II comu¬ 
nista Zasokhov: «Non sapevamo dove era come po¬ 
tevamo convocare il Cc?». Arkadyi Volsktr «Se l’U¬ 
craina abbandona l’Unione Sovietica bisogna di¬ 
struggere le armi nuclean sul suo territorio». 

DALLA NOSTRA INVIATA 




tato, ma I latti accaduti hanno 
dimostrato quanto sia penco- 
loso il vecchio schema., ha 
detto ai deputati Dunque in¬ 
tanto inutilità di eleggere il 
nuovo governo dell’Urss, che 
deve essere sostituito al massi¬ 
mo da un consiglio economi¬ 
co interepubblicano Al centro 
deveno testare il controllo su¬ 
premo sugli armamenti nu¬ 
clean, la protezione dei confini 
comuni, l'esercito sarà artico¬ 
lato su base repubblicana e le 
repubbliche manderanno un 
certo numero di militari al ser¬ 
vizio del ministero della difesa 
dell'Unione, le relazioni inter¬ 
nazionali verranno gestite in 
comune solo per quel che ri¬ 
guarda i grandi problemi, co¬ 
me il disarmo, nello stesso 
tempo ogni repubblica deve 
avere un ministero degli esten 
a pieno titolo e un sistema 
consolare autonomo «Lascia¬ 
mo ll.jjpme Urss,, ma deve si¬ 
gnificare altro libera"unione di 
repubbliche-sovrane (In russo 
la sigla coincide, ndr) 

Quello che propone Nazar- 
baerv, uno dei leader repubbli¬ 
cani più prestigiosi insieme a 
Eltsm, non è più una Federa¬ 
zione, ma una Confederazione 
di stati sovrani E’ stata solo la 
preoccupazione che un centro 
forte puO produrre altn colpi di 
mano a far irrigidire la posizio¬ 
ne di Nazarbaev? C'è una frase 
del suo discorso che ci la pen¬ 


sare a qualcosa di più «Il Kha- 
zakhstan non sarà il fratello 
minore di nessuno, non sarà 
sottomesso a nessuna repub¬ 
blica» ha detto Non è piutto¬ 
sto la paura che la Russia di 
Eltsm sta diventando essa stes¬ 
sa il nuovo centro dell'Unione’ 
In altre parole il nfiulo di accet¬ 
tare la copresideiiza di fatto 
dell Urss concordata - o subita 
- da Gorbaciov a) suo ntomo a 
Mosca con il presidente russo’ 
«Voi non volete prendere atto 
che il centro, dopo il golpe, è 
morto si è suicidato Rianima¬ 
re il cadavere significa ncreare 
il pencolo della catastrofe», ha 
detto lapidano il presidente ar¬ 
meno Ter-Petrosian Sherbak 
il ministro ucraino dell ecolo¬ 
gia, si è schierato su queste po¬ 
sizioni L'Urss è morta ha det¬ 
to, al massimo potremo creare 
una «Comunità asiatico-euro- 
pea« e, sul piano militare al 
massimo un'alleanza come la 
Nato» 1 9 * * 

In questo clima liquidatorio. 
i stato solo II sindaco di Lenin¬ 
grado, Anatolij Sobchak ad of¬ 
frire una sponda a Gorbaciov 
schierandosi peraltro sulla 
nuova linea più prudente del 
gruppo dirigente russo «Perse! 
anni tutti i tentativi di smuove¬ 
re qualcosa nel paese sono 
stati bloccati dalle strutture co¬ 
muniste» Ma questo non può 
voler dire smantellare tutto «Mi 
preoccupano i tentativi in cor¬ 
so di pnvare il paese dei suoi 


organi dingenti, perchè si dk. e 
che noi non abbiamo bisogno 
degli organi dell’Unione Oggi 
non possiamo sciogliere nes 
sun organo del potere panso- 
vietico, dobbiamo garan ime 
la continuità», ha detto, iti un 
intervento drammatico nel t j- 
no e nella sostanza Che ten¬ 
da la prossima sessione del 
Congresso del popolo e solo 
I ultimo giorno pntna dtll'i» 
pertura della sessione si scici 
ga il parlamento dell'Urss « n 
modo che il Congresso elegga 
un nuovo Soviet Supremo te 
nendo conto che incomb » la 
nuova Unione di stati sovr. m« 
Perchè questa corsa alla di -so 
luzionc dell'Urss, prima ai co 
ra che si sia defmitivami nlt 
compiuto il processo demo¬ 
cratico’ si è chiesto il sind reo 
di Leningrado La sua risposta 
è anche un'accusa pesante al 
cum vecchi gruppi dirigenti ri- 
pubblicani cercano in qui sic 
modo di riciclarsi per con *r 
vare il loro potere , 

Sobchak ha anche toccato 
un punto politico importante 
quando ha chiesto l'immei la¬ 
ta abolizione della legge che 
dava poten speciali al pn-s - 
dente dell'Urss, perchè e»st 
«era alla base di molte rise lu- 
ziom del Comitato golpata- 
mentre Gorbaciov non li ha 
mai usati 

Quello di Sobchak è st ito 
un discorso di allo valore poh 



JOLANDA BUFALINI 


tico nella misura in cui ha in¬ 
trodotto t tementi di realismo e 
di saggezza politic s n un par¬ 
lamento t he ha dinio.trato sin 
dalle pnine battut ■ un com¬ 
pleto siilacciamcnt > c una cer¬ 
ta inconcludenza pin di Ironie 
ad awenimr nti cosi drammati¬ 
ci ■ Sospediamo i decreti (di 
Eltsm ndr) che limitano 1 atti¬ 
vila di alcuni mass inedia «non 
dobbiamo tommellerc errori 
dei quali ci vergogneremo, 
perchè non dimostiardo auto¬ 
controllo perdiamo 1 occasio¬ 
ne di portare il paese verso 
una reale libertà e democra¬ 
zia» Ma un parlamento accu¬ 
sato di non aver saputa reagire 
tempestivamente al <olpo di 
stato non è in grado di reggere 
all assalto distruttivo dei lea- 
ders repubblicani Sul suo pre¬ 
sidente, Liukianov dimissio¬ 
nano gravano pesanti sospetti 
di collaborazione cor i golpi¬ 
sti len è stata resa pubblica la 
sua lettera di dimisi ioni man¬ 
data a) Soviet Supremo il 24 
«Per via delle accuse che mi 
vengono mosse mi dimetto, 
ma le respingo e chiedo un in¬ 
dagine accurata. Inten gruppi 
parlamentar come la destra 
di «Soyuz» seno stati accusati 
di sostegno al Comitato I suoi 
leadrcs Bloxin, Alleni», Petru- 
shenko non hanno negalo di 
aver chiesto «meiod forti» ma 
solo nell ambito della Costitu¬ 
zione e hanno ngettato su altn 
isospetti Questoera ilclima 
Michail Goibacioi era inter¬ 
venuto alla fine della mattina¬ 
ta Un discorsa torte di un lea¬ 
der in ripresa Ha npetuto le 
accuse al Pi-us per il golpe, ma 
non ha risparmiato nemmeno 
il Soviet Supremo Ha detto 
che i golplsm volevano termale 
il processo di Novo Cganovo, Il 
passaggio al mercato I apertu¬ 
ra al mondo decisa dal vertice 
«7+ 1» di Landra Ha difeso i 
suoi compromessi del passato 
con la destra ha fatto autocnti 
ca per quelli più recenti «non 
ci saranno più compromessi 
con coloro con i quali è impos¬ 
sibile farli», Ita detto ai deputa¬ 
ti Ha npetuto che ha >empre 
tantalo di nponarc ogni con¬ 
flitto nell'ambito della demo¬ 
crazia per evitare il «angue 
«Le posizioni di molti rncmbn 
del partito mi tianno portato a 
pensare che noi avremmo po¬ 
tuto fare i cambiamene con il 
partito ma i colpo di salo mi 
ha convinto eie questo non 
era più possib le e cumdi ho 
pensato che tosse mio compi¬ 
to in quanto segretano gene¬ 
rale, di chiedere al Cernitalo 
centrale di dissolvere per que¬ 
sta ragione il partilo» lln ulti¬ 
ma interessante annotazione 
un deputato ha proposto Ale¬ 
xander Yakovlev come vice 
presidente dell Urss < Shevar- 
dandze come min;ero degli 
esten Interrogato dai giornali¬ 
sti durante una pausa della 
sesssione, Gorbaciov Ita detto 
«Mi preparo a lare delle con- 
sullazom e Yakovlev' la parte 
delle mie proposte» E lex 
consigliere del preside-rito ha 
commentato I loote.i di una 
sua candidatura «Lo dicono in 
molti» 


Gorbaciov 
con alcuni deputati 
A sinistra, 
la protesta di una 
moscovita contro 
Il partito comunista 
In alto russi 
ascoltano alla radio la 
discussione 
al Soviet supremo 


« M MOSCA «Alle due di notte 
«- è andato alla sede del comita¬ 
to centrale da Shenm a pren- 
■ dere la cartella con i comuni¬ 
cati» Nel «transatlantico» del 
» Soviet supremo dell’Urss si 
- mescolano I ricordi delle ore 
f del golpe, le testimonianze, le 
accuse, con le preoccupazioni 
c gli allarmi per l'oggi e il do¬ 
mani. per il rischio di una iugo- 
, slavizzazione dell'Immensa 
Urss, dotata di testate nuclean 
Si paria di Gorbaciov e de) suo 
coraggioso aiutante, Anatolyj 
Cemaev, che hanno resistito 
nell'isolamento .facendo la lo¬ 
ro parte nella difesa della Casa 
bianca» A raccontare è Mi- 
khail Poltoranm. oggi ministro 
dell'informazione dell'Urss, 
che dovette abbandonare la 


direzione della Moskovskaia 
Pravda per eccesso di liberali¬ 
smo Il soggetto del suo rac¬ 
conto è Lcomd Kravcenko, il 
direttore della televisione, libe¬ 
rato ieri formalmente dal suo 
incanco «Sostenevano che i 
mezzi di comunicazione si sta¬ 
vano dcmonopolizzando e in¬ 
vece, al momento decisivo le 
nostre emittenti sono state 
oscurate mentre loro trasmet 
tevano i comunicati della giun¬ 
ta» Continua a raccontare 
Poltoranm di come siano riu¬ 
sciti a difendere due stazioni 
radio trasferendole su del mez¬ 
zi blindati per il trasporto dei 
valon, protetti dagli Omon del¬ 
la Russia È (elice il ministro 
dell'informazione perchè si 
realizza il sogno di «un quarto 
potere in Russia» Compare 


dopo molto tempo, Nikolaj Ri- 
zhkov, I ex primo ministro pro¬ 
tagonista della funbonda bat¬ 
taglia politica di dicembre An¬ 
tagonista di Bons Eksln nella 
corsa elettorale per le presi¬ 
denziali russe portò alla scon¬ 
fitta la linea della modernizza 
zionc senza democrazia «Non 
mi pento di aver fatto le mie 
battaglie a viso aperto, qui. In 
Parlamento lo ho perso qui al 
la luce del sole» Taccia il suo 
successore alla guida del go¬ 
verno Valentin Pavlov di av¬ 
venturismo Sulla sospensione 
della attività del Pc russo dice 
rassegnato che in questa situa¬ 
zione era inevitabile Poi 
quando le cose saranno chiari¬ 
te si vedrà Aleksandr Zaso- 
khov politburò del Pcus di¬ 


chiara di essere stato ostaggio 
per tre giorni della disinforma¬ 
zione «Come potevamo con¬ 
vocare il comitato centrale 
senza sapere dove fosse il se- 
gretano’ lo ero categorica¬ 
mente contro» Non potevate 
almeno chiedere che gli fosse 
consentito di parlare’ «Lo ab¬ 
biamo fatto, il 21» Il filosofo 
Juryi Kariakin democratico, 
«Ho paura dei crescere di una 
isteria anti-Gorbaciov Hanno 
tenuto 11 a Foros, hanno fatto il 
massimo Forse avremmo bat¬ 
tuto lo stesso I golpisti ma ci 
sarebbe stato molto più san¬ 
gue» Anatoly] Sobcjak, sinda¬ 
co di Lcningrado-Pictroburgo 
la pensa allo slesso modo 
■No Quella di Gorbaciov non è 
una capitolazione è una auto¬ 
critica seria Oggi (ieri), ha 


detto le cose giuste Ite cose 
che avremmo voluto sentire da 
lui q jando è tornato da Foros, 
ma evidentemente in quel mo¬ 
mento si trovava ancora “nel 
paese di prima"», prima di 
quella tragica domenica in cui 
quattro individui gli si prescn- 
taroro senza essere annuncia¬ 
ti pei porlo di fronte a un ulti¬ 
matum -Gorbaciov è stato 
molto fortunato - aggiunge 
Karjakin - id avere accanto a 
se I uomo piu coraggioso e af¬ 
fidabile nel momento più tra¬ 
gico.Anatofyi Cemaev» I depu¬ 
tati di Soicz ostentano sicurez¬ 
za Viktor Alksms si lancia in 
distinzioni «ofisticate Non un 
colpo di Slato visto che erano 
i vertici dello Stato Una azione 
anticostituzionale Noi voleva 
mo lo stato <1 emergenza ma 


per via legate» Circolano voci 
di documenti che compromet¬ 
terebbero Soruz ma ancora 
non sono emersi Serpeggia 
già nei corridoi, la preoccupa¬ 
zione per il rischio di una fuga 
delle repubbliche il «ruolo 
particolare» assunto dalla Rus¬ 
sia di Eltsm non piace a molti 
dirigenti repubblicani L esplo¬ 
sione della ribellione delle re¬ 
pubbliche ci sarà nel pomerig¬ 
gio, in aula Ma i quattro della 
commissione nominata da 
Gorbaciov per la formazione 
del governo si sono già scon¬ 
trali con questa realtà Parla 
Arkadl Volskij il presidente 
dell Unione scicnlifico-mdu 
striale «Le 48 ore dateci da 
Gorbaciov sono poche non 
credo basterà una settimana 


Pnma ancora dei nomi cè il 
problema della strettura del 
governo, deve nflettcre il pun¬ 
to di vista delle repubbliche» 
Alle 14 i quttro commissan 
avevano un incontro con i 15 
rappresentanti delle repubbli¬ 
che, tutti quindi separatisti e 
non Non deve essere andato 
bene, a giudicare dagli inter 
venti dell armeno Lev-Petro- 
sian e del kazako Na/arbaiev 
»Un incubo un incubo» dice 
Volskii nferendosi all ipotesi 
della separazione dell Ucraina 
e della Bielorussia «Le sei re¬ 
pubbliche separatiste non 
hanno armi nuclean - afferma 
con piena responsabilità -1 U 
crama e la Bielorussia si» Cosa 
succederebbe allora, se si se¬ 
parassero’ -Allora - dice Vols 
kij - quelle armi andrebbero 


distrette, ci sono già abbastan 
za potenze nuclean nel mon 
do Distrette sotto il controllo 
intemazionale» E se I Ucraina 
non fosse d'accordo’«Sa - di 
ce l'esponente del complessi 
militar-mdustnale - anche 11 
rak non era d accordo- Previ 
dere ora se effetlivamente 1 L 
craina deciderà di non firmar 
è molto difficile, ma lutto som 
mato non è pessimista «Ora 
tutti cercano di tenersi a gali s 
ma alla fine penso che decide 
ranno di restare» Anche Ami 
tolyj Sobcjak sindaco demo 
cratico di Leningrado è prcoc 
cupato delle sorti dell Unione 
della necessità di democratiz 
7are tutte le repubbliche e «li 
quidarc I eredità del comuni 
smo e del postcomunismo» 
Per fare queslo sostiene Sobc 


jak, «non bisogna cedere alla 
tentazione di distruggere gli or¬ 
gani di potere dell Unioni- An¬ 
che se non ci piacciono se si 
sono dimostrati deboli e nsuf- 
ficienti sono le uniche stretto 
re che consentono di mante 
nere su uri piano ài parità tulle 
le repubbliche» Si devi anda¬ 
re al Congresso strao. jmario 
dei deputati sostiene e solo 11 
affrontare il problema de la ri 
forma del Soviet supremo e 
quello delle eli-zicni Li distru¬ 
zione dei vertici dello Stato 
conti nua il sindaco che ha co 
municate ai suoi coni tt sdire 
che non avrcblre ( sito • i .tiare i 
carri armati consentirebbe al 
le forze che stavano dietro i! 
complotto del 9 agosto d rial 
/are la testa 
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Gli ultimi giorni del Pcus 
rivelano una sorprendente 
trama di complicità 
con la banda degli otto 


Gli ambasciatori sovietici 
di Parigi, Berlino e Varsavia 
si erano schierati subito 
con i nuovi padroni delTUrss 



Fiori per I caduti del golpe. 
A destra, militari di guardia alla sede 
della Federazione russa 
In basso. Anatoly Lukjanov (al centro), 
durante la sessione straordinaria del Soviet 


Catena di suicidi per un golpe 

Si toglie la vita anche ramministratore del partito 


Dopo il ministro degli Interni Pugo e il maresciallo 
Akhromeyev, ieri si è ucciso, gettandosi dalla fine¬ 
stra. anche Nicolai Kruchina, amministratore del 
Pcus. Sembra una tragedia d’altri tempi, ma questi 
clamorosi suicidi, a parte la pietà umana, non riesco¬ 
no a dare una dignità alla fine rapida e ingloriosa del 
partito comunista più potente del mondo. Ora emer¬ 
gono tante piccole complicità con i golpisti. 

OAL NOSTRO INVIATO 

QlUtVPI CALCATOLA 


■■ MOSCA. È il terzo. Dopo il 
ministro degli Interni, il golpi¬ 
sta Pugo. dopo il consigliere 
militare di Gorbaciov, il mare¬ 
sciallo Akhromeyev, Ieri si e 
ucciso Nikolai Kruchina, am¬ 
ministratore del Pcus. In que¬ 
sto paese di cui si sa che cosa 
non è più, ma nessuno pud 
prevedere che cosa sari, alcu¬ 
ni uomini della nomcnklatura, 
protagonisti del golpe fallito o 
conniventi con il «potere dei 
tre giorni*, hanno deciso di 
chiudere in modo definitivo la 
partita. Sembra una tragedia 
d’altrktcmpi. ma questi clamo¬ 
rosi suicidi, a parte la pietà 
umana, non riescono a dare 
dignità alla fine rapida c inglo¬ 
riosa del partito comunista più 
potente dei mondo. 

Gli ultimi giorni del Pcus. a 
mano a mano che I giorni pas¬ 
sano. rivelano una prevedìbile 
ma sempre sorprendente com¬ 


plicità con il tentativo del co¬ 
siddetto comitato d'emergen¬ 
za. len sul giornale Commer- 
sanl, che ha dedicato una pa¬ 
gina intera alla rete di compli¬ 
cità su cui poteva contare il 
gruppo golpista, si poteva leg¬ 
gere il racconto delle prime 
ore del colpo di stato fatto dal 
vice-direttore della Tass, Shlsh- 
kin. È notte fonda, dice Shish- 
kln, quando il direttore della 
televisione. Kravccnko. lo con¬ 
voca per una riunione improv¬ 
visa. La telefonata parte da 
una stanza importante del Co¬ 
mitato centrale del Pcus. Nel¬ 
l'ufficio di Yury Manacnkov, 
della segreteria del Pcus, sono 
riuniti alcuni congiurati. Il vice 
direttore della Tass ha l'ordine 
di trasmettere i primi comuni¬ 
cati del Comitato, subito dopo 
che la radio di Mosca avrà dato 
l'annuncio della sostituzione 
dì Gorbaciov. Nei tre giorni 


successivi i contatti fra la Tass 
e i nuovi dirigenti saranno cu¬ 
rati personalmente da un altro 
alto dirigente del partito, Ale- 
xandr Dzasokhov, anche lui 
membro della segreteria. È 
scontento l'uomo del Pcus: 
vuole di più dalla Tass, soprat¬ 
tutto quando le ore si fanno 
decisive e i golpisti, forse, co¬ 
minciano a capire di essere vi¬ 
cini all'insuccmsso. 

Sempre Comrnersant rac¬ 
conta come il ministero degli 
esteri, guidato dal dimissiona¬ 
rio, Bessmcrtnykh, si era attrez¬ 
zato perche le ambasciate so¬ 
stenessero Yanaev e soci nel 
loro tentativo di ottenere una 
legittimazione intemazionale. 
Il molo del capo della diplo¬ 
mazia risulta sempre più ambi¬ 
guo. È lui che dà l'ordine di tra¬ 
smettere in tutte le capitali 
l'appello del Comitato ai capi 
di stato c all'Onu con la singo¬ 
lare nota che gli ambasciatori 
devono «svolgere attività in 
conformità con la Costituzio¬ 
ne*. quella Costituzione che gli 
autori hanno invocato per da¬ 
re legittimità al putsch. Alcuni 
diplomatici si schierano subito 
contro Gorbaciov. a Londra e a 
Washington per esempio, 
mentre Alcksandr Bciogonov, 
vice ministro, ed ex ambascia¬ 
tore all'Onu fa di più e alle 
consultazioni sovietico-norve- 
gesi sponsorizza entusiasta la 


«svolta». Ma in giro per il mon¬ 
do ci sono anche quelli che si 
sono dimostrati addirittura ul¬ 
tra-ossequienti verso i provvi¬ 
sori capi del Cremlino: le Izve- 
slija raccontano dei capi della 
diplomazia sovietica a Parigi, a 
Berlino, a Varsavia (ricordate 
le preoccupazioni di Walesa?) 
che non hanno lasciato passa¬ 
re un minuto per schierarsi 
dalla parte del presunti vincito¬ 
ri. 

Insomma. nelle alte sfere 
del Ptus se non c’erano tradi¬ 
tori di Gorbaciov, c’erano uo¬ 


mini pronti a destreggiarsi di 
fronte al rigurgito stalinista. In 
q resto mondo, In quello più 
ir capa ce di capire quanta stra¬ 
da avesse fatto negli anni della 
perestrolka l'idea di democra¬ 
zia, doveva sembrare naturale 
che lo cose si dovessero rimet¬ 
tere al loro posto. DI qui il diso¬ 
rientamento successivo, la rab¬ 
bia. per alcuni il segnale della 
fine a cui reagire mettendo la 
mano sulla pistola o montan¬ 
do una corda acni impiccarsi. 

Nikolai Kruchinn ha reagito 
uccidendosi. Era il capo del¬ 


l'amministrazione del Pcus. In 
un paese in cui il partito era 
tutto, il partito aveva tutto. Ma 
Kruchina doveva presiedere 
ad un compito particolare. Le 
proprietà del partito comuni¬ 
sta dell'ex Urss richiedevano 
una cura attenta. L'intreccio 
fra partito e stato non aveva 
impedito al Pcus di premunirsi, 
disponendo come cosa pro¬ 
pria di beni immensi, malgra¬ 
do negli ultimi tempi alcuni 
autorevoli dirigenti lamentas¬ 
sero una crisi nelle finanze del¬ 
l'organizzazione Le sedi del 


partito, per fare un solo esem¬ 
pio, erano le più lussuose. Ce¬ 
rano posti in cui mancava tut¬ 
to, ma non la sede del comita¬ 
to locale, ospitata in locali sfar¬ 
zosi. Gheorghi) Shakhnazarov 
ha raccontato di un suo viag¬ 
gio in una repubblica asiatica, 
in una città priva di tutto, con 
strade non asfaltate e case fati¬ 
scenti, eppure II la sede del co¬ 
mitato regionale del partito 
aveva le ambizioni e gli eccessi 
delle città più ricche. 

Nikolai Kruchina forse non 
, controllava tutto ciò, ma era il 


L’ex presidente del Soviet supremo parla ai giornalisti 

L’autodifesa di Lukjanov 
«Vietai il bagno di sangue» 


L'autodifesa di Anatolyj Lukjanov accusato di essere l'i¬ 
deologo del golpe. L'imputato racconta dei contatti sta¬ 
biliti con la «junta» per evitare il bagno di sangue davan¬ 
ti alla Casa bianca. «Non sapevo niente - sostiene - an¬ 
che se i golpisti mi hanno inserito nella lista». Ma Gorba¬ 
ciov gli ha già risposto: «Ti conosco da 40 anni, perché 
non hai convocato il Soviet?», In Parlamento protesta 
dei deputati: «Lukjanov deve essere destituito». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

«IOLANDA BUPAUNI 


Wm MOSCA. Il capo del gover¬ 
no russo Ivan Silaev e Boris EU- 
sin lo hanno accusato di esse¬ 
re «l'ideologo del golpe-. Ana- 
tolyi Lukjanov vuole parlare, 
aspetta di parlare davanti al 
parlamento e intanto sì difen¬ 
de davanti ai giornalisti. Si 0 di¬ 
messo da presidente del Soviet 
supremo «a causa delle accuse 
che mi sono siate rivolte e che 
respingo decisamente», ma è II 
a testa alta nel botta e risposta, 
senza tentennamenti, di fronte 
alle accuse infamanti che inve¬ 
stono il suo coinvolgimento 
nel complotto, le sue respon¬ 
sabilità politiche, il suo stesso 
quaranlcnna'e rapporto d'a¬ 
micizia con Mikhall Gorbaciov. 
■Non lo avrei mai tradito - gri¬ 
da - non avrei tradito un uomo 
che conosco da quarantanni». 
Poi siede in uno degli scanni 
parlamentan, tace e ascolta, 

S uando, in fine seduta, si alza 
deputato KJslIiov per chiede¬ 
re ai Soviet supremo un voto 
per la destituzione del suo pre¬ 
sidente solfo accusa. «Il paese 
aspetta da noi una parola 
chiara su chi aveva la massima 


carica nel Soviet supremo c 
noi abbiamo scelto di discute¬ 
re la situazione nel paese*, 
protesta dai microioni in sala 
un'altra deputata. «Non possia¬ 
mo ascoltarlo ora. in line sedu¬ 
ta -protesta un terzo deputato- 
-,senza che vi sia il tempo per 
la discussione, tacendo ascol¬ 
tare al paese solo la sua verità 
o le sue bugie». La sua verità, o 
le sue bugie, Lukjanov la ha in¬ 
tanto diffusa nei corridoi del 
Parlamento. 

Cominciamo dall'Inizio. Il 
19 mattina la televisione di Sta¬ 
to legge, insieme ai comunica¬ 
ti del comitato, una dichiara¬ 
zione di Lukjanov contro la fir¬ 
ma del Trattato dell'Unione 
che doveva aver luogo il 20 
agosto, datala 18 agosto. 

«Ho scritto quella dichiara¬ 
zione il 16, poi l'ho consegnata 
per la trascrizione, per questo 
porta la data del 18. Ma ho 
chiesto di comunicare alla 
Tass la vera data del docu¬ 
mento». 

La (rase più grave, quella 
volla a coinvolgere nel lango 


del compiono anche Gorba¬ 
ciov: «sapeva del comitato*, 
Lukjanov l'ha detta in una in¬ 
tervista a Moskovskie Novosti. 

«Non ho detto questo - si di¬ 
fende - ho riferito ciò che mi 
ha (ormalmente detto Bakla- 
nov (l'esponente del polìtburò 
che ha presentato a Gorbaciov 
l'ultimatum secondo cui dove¬ 
va dimettersi o firmare). Gor¬ 
baciov chiese a Baklanov chi 
fossero 1 componenti del cosi¬ 
detto comitato e quello gli 
elencò I nomi. Gorbaciov mi 
ha detto ctie nell'elenco c oro 
anch’io. Ma io non ne sapevo 
niente, non ero nemmeno a 
Mosca.* 

Se sapeva del complotto 
perché non ha parlato? 

«Non sapevo nulla - rispon¬ 
de - sono tornato dalle vacan¬ 
ze Il 19 mattina in elicottero e 
da quel momento non mi sono 
mai mosso dal mio studio nel 
Soviet supremo. Ero l'unico 
punto di riferimento per moki 
deputali, l'unico organismo 
dell'Unione rimasto in piedi. 
Ora mi si accusa di aver firma¬ 
to dei documenti. Ma io non 
ho firmato nulla.» 

Ma c’è un altro punto su cui 
varrebbe sapere di più. Perché 
non ha convocato il Soviet su¬ 
premo, perché non c'è stato 
alcun pronunciamento pubbli¬ 
co di Lukjanov contro il putch? 
Sono domande a cui Mikhail 
Gorbaciov ha già dato la sua ri¬ 
sposta a Foros, quando il 21 
l'ex amico è volato alla dacia 
della reclusione di Gorbaciov 
insieme al vice segretario del 
partito, Vladimir tvashko. Lo 



simbolo amministrativo ili 
questo partilo propriel arto. 
Chissà che cosa deve aver 
pensato quando Gorbacic v ha 
nazionalizzato le propriet I del 
Pcus e poi dopo, quando tutto 
sì è dissolto. Lui non aver a la¬ 
ma di riformatore. Anzi, fll'ul- 
timo congresso del partite, po¬ 
co più di un anno la. I rifornisti 
avevano criticato il suo raj 'por¬ 
to perchè conteneva noltj 
punti oscuri sui beni e sull ; nii- 
ziative del suo dipartilo :nto. 
Nei giorni del crollo e def li ar¬ 
chivi' prossimi ad aprirsi l'a¬ 
gronomo nato sessantatr • an¬ 
ni la in una cittadina vieto i agli 
Urali, decide di farla finita. La 
sua è stala la classica ca-riera 
del funzionario. Prima i vertici 
del Komsomol a Smolansk, 
poi la carriera nei primi anni 
sessanta nell'apparato centra¬ 
le del partito, poi ancora primo 
segretario a Zellnograd 11 Ka¬ 
zakistan prima di tomi ire a 
Mosca. Ma in questa cittì che 
vive ogni giorno una ircena 
scommessa su) futuro, quest' 
altro morto suicida non attrar¬ 
rà 1' attenzione di nessuno, 
tranne torse nelle case d ut-a¬ 
gli uomini del vecchio regine 
che si interrogano sulla pro¬ 
pria sorte ora che hanno jserso 
tutto. 

Ma il coraggio non è mane r- 
to solo ai dirigenti del Pcus Vi 


ricordate questo nome, Ogo- 
niokl Per mole anni questo set¬ 
timanale e il suo direltore Vita¬ 
li) Korotich hanno rappresen¬ 
tato la voce n uova della pere- 
strojka. Ebbene ieri il collegio 
redazionale ha dimesso Koro¬ 
tich. Dietro questa clamorosa 
iniziativa c'è una storia di ordi¬ 
naria viltà. L'ex direltore, da 
tempo in conllitlo con la reda¬ 
zione perchè più disponibile a 
cedere alle ragioni della editri¬ 
ce Prauda che non aveva ac¬ 
cettato l'ipotesi di uno scorpo¬ 
ro e autonomizznzinne del 
giornate, era negli Stali Uniti 
nei giorni del golpe In Usa Ko¬ 
rotich ormai praticamente vi¬ 
ve, malgrado mantenesse la 
direzione del giornale. Ebbe¬ 
ne, proprio mentre nelle strade 
attorno al parlamento russo 
gente coragg osa rischiava la 
vita contro i carri armati, Koro¬ 
tich dichiarava a Radio Liberty 
di Monaco che non sarebbe 
tornato nel suo paese per aiu¬ 
tare la resistenza. Aveva paura. 
Non gliela hanno perdonata, 
soprattutto ora che i giorni del 
coraggio sono la vera carta di 
identità degli uomini pubblici. 
Se incontri qualcuno, li sor¬ 
prende il racconto puntiglioso 
di quello che ha latto nei giorni 
cruciali. Korotich non c era e 
ha scelto di non esserci. La 
nuova Russia non ha bisogno 
di lui. 


Leader di Soyuz 
«Anche Eltsin 
non è democratico» 


ha raccontato il più stretto col¬ 
laboratore di Gorbaciov, Ana- 
lolyj Ccmacv, rimasto con il 
presidente nelle 72 ore della 
sua prigionia, alle telecamere 
di Vzgljad: «Lukjanov cercava 
di fare l’eroe, Gorbaciov lo ha 
interrotto "Ti conosco da 40 
anni perché non hai convoca¬ 
to il Soviet supremo?”» 

Su questo pulito gli argo¬ 
menti dell’ ex presidente mo¬ 
strano la corda, le risposte si 
fanno meno nette: «Avevo bi¬ 
sogno di tempo perché era ne¬ 
cessario avere il quorum, mi ri¬ 
conosco colpevole di non 


averlo convocato per il 24, ma 
poma sarebbe stato impossibi¬ 
le». Filò darsi che dietro questa 
risposta possa nascondersi un 
effettivo lavoro per orientare i 
deputati, poiché nel Soviet su¬ 
premo la maggioranza si costi¬ 
tuisce con una palude obbe¬ 
diente alle indicazioni dall’al¬ 
to. Orientare in un senso o nel¬ 
l’altro. 

C’è un altro particolare : il 
primo ad annunciare la convo¬ 
cazione del Soviet, per il 27, fu 
Gennadyj Janaev alla confe¬ 
renza stampa dei 19, perché 
proprio lui, perché non c'è sta¬ 


ta una protesta di Lukjanov per 
la violazione di quella che è 
una sua prerogativa 7 . L’impu¬ 
tato Lukjanov per difendersi 
rammenta che per evitare il 
peggio incontrò la delegazio¬ 
ne ael parlamento russo, alle 
17 del 20 agosto. «Erano 14 
persone e ci accordammo su 
una dichiai azione da inviare al 
comitato in cui si dichiarava in 
primo luogo l'iilegalità della 
posizione di Janaev in assenza 
di un trasferimento di poteri da 
parte di Gorbaciov. In secondo 
luogo io chiedevo che lascias¬ 
sero libero Gorbaciov, altri¬ 


menti, vivo o morto, sarei parti¬ 
to la mattina dopo per Foros, c 
che mi fucilassero pure!». 

«Ero in continuo contatto 
con Krjuchkov, con Pugo, con 
Jazov - continua Lukjanov - 
per evitare il bagno di sangue. 
Il 20 ho telefonato a Dmitry/ Ja¬ 
zov, il ministro della Difesa, e 
lo ho avvertito: “Non toccate la 
Casa bianca, alla Casa bianca 
non ci deve essere nessun at¬ 
tacco o ne risponderete uno 
per uno. Sono riuscito a rag¬ 
giungere l’accordo e Jazov alle 
sei del mattino ha dato l’ordi¬ 
ne di ritirare le truppe». 


■i MOSCA. Il perturbato sce¬ 
nario politico sovietico si é «ar¬ 
ricchito» ieri di un nuovn sog¬ 
getto, «Soyuz», il gruppo con¬ 
servatore del parlamento del- 
l’Urss. A rappresentarlo e stato 
il colonnello Nikolai Semior» 
vie Pctrushenko, quaranten¬ 
ne membro del Comitati » cen¬ 
trale del Pcus e deputato al So¬ 
viet supremo.» Sono contro il 
golpe tentato una settimana fa 
-ha dichiarato ieri responerite 
di «Soyuz»- perchè esso ora an¬ 
ticostituzionale, ma ritengo 
che anche quello che fanno 
"democratici" come Boris Elt¬ 
sin, che ordinano la chiusura 
della Pravda e le sedi del Pcus 
sia un golpe». Il colonnello re¬ 
spinge con forza l’accusa che, 
da più parti, viene nvotta ai 
leader di «Soyuz» di aver ap¬ 
poggiato, nell'ombra, il golpe.» 
Sono contro ogni golpe-egli ha 
aggiunto- per il semplice* fatto 
che io sono fedele alla < ostru¬ 
zione. E la costituzione non 
prevede il golpe. Tuttavia, riba¬ 
disco che ero a favore dell a- 
dozione di misure straordina¬ 
rie, peraltro previste dalla co¬ 
stituzione. per riportare ordine 
nel paese e penmpedire la sua 
dissoluzione». La testimonian¬ 
za di Petrushenko è indicativa 
degli orientamenti di ur movi¬ 
mento conservatore che ha un 
non irrilevante seguite nella 
Russia di Eltsin. Sempre secon¬ 
do l’esponente di «Soyuz», ne¬ 
gli ultimi tempi in Urss c» sono 
stati almeno tre golpi? uno 
precedente, ed uno successivo 
al golpe appena fallito 11 pri¬ 


mo golpe-sostiene il colonnel¬ 
lo- è quello legato al «trattato 
del’Umone». Una tesi politica, 
questa, che recupera molte 
delle argomentazioni utilizzate 
dal presidente del Soviet su¬ 
premo, Anatolyi Lirkja-nov, in¬ 
dicato da Boris Eltsin come la 
vera mente del colpo di stato 
del 19 agosto» La bozza di 
Trattato dell’Unione- ha soste¬ 
nuto Petrushenko- viola pale¬ 
semente la costituzione de- 
l’Urss. Cosi come anche le suc¬ 
cessive redazioni del Trattato- 
che Eltsin avi ebbe Imitato pro¬ 
prio il 19 agosto-violano la co¬ 
stituzione attualmente in vigo¬ 
re, in quanto il "patto" pratica¬ 
mente sancire la distruzione 
dell'Unione Sovietica che, in¬ 
vece, la costituzione chiede di 
difendere». L’ultimissimo gol¬ 
pe, secondo «Soyuz», è quello 
compiuto da Eltsin quando ha 
ordinato la chiusura dei gior¬ 
nali e delle sedi del partito co¬ 
munista,* Ed ora- ha affermato 
deciso il colonnello- assistia¬ 
mo ad una vera pagliacciata, 
con un paese ove chi coman¬ 
da realmente è Eltsin anche se 
presidente dell’Urss rimane 
Gorbaciov». Dopo aver ribadi¬ 
to la sua incrollabile fede nel 
comuniSmo, l’irriducibile Ni- 
kolai Petrushenko, ha anche 
preso posizione su una que¬ 
stione di particolare attualità, 
vale a dire le responsabilità nei 
fallito goljie del ministro della 
Difesa Drmtii Yazov.» Non so,- 
ha sostenuto il leader di 
«Soyuz»-, vorrei che egli fosse 
qui, al Soviet supremo, a forni¬ 
re la sua spiegazione dei fatti». 
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La Repubblica vittoriosa contro i golpisti non vuole adesso 
cancellare con un colpo di spugna il «Trattato sull'Unione» 

Un chiaro avvertimento all'Ucraina e alla Georgia e una mano tesa 
a Gorbaciov che ricambia nominando altri russi ai vertici 


Eltsin contro la «grande foga» 


La Russia mette sul tavolo il problema dei confini 



Addio all’Urss? Ora Boris Eltsin non ci sta. La Russia 
vittoriosa sul colpo di Stato non intende rinunciare 
al nuovo Trattato dell’Unione che i golpisti volevano 
cancellare. Il leader radicale sostiene Gorbaciov 
che riconquista lo smalto dei tempi recenti. Il presi¬ 
dente sovietico lo ripaga nominando per la seconda 
volta il premier Silaev a capo della commisisone sui 
problemi economici. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

«maio sanai 


■i MOSCA. È un addio co¬ 
lossale. Addio all'Uras? La 
partita è grossa ma Eltsin non 
ci sta. Per adesso. E lancia un 
avvertimento che ha il peso 
della Russia. La Russia vitto¬ 
riosa che non intende can¬ 
cellare con un colpo di spu¬ 
gna il Trattato dell'llnione 
che i golpisti volevano bloc¬ 
care con questo colpo d’ago¬ 
sto. Alza la bandiera dell'in¬ 
dipendenza anche l’Uzbeki¬ 
stan, lontano da Mosca, lon¬ 
tano dal mondo. Dove an¬ 
dranno 1 cittadini di Taskent? 
L’euforia dilaga per le repub¬ 
bliche. 1 Baltici avevano aper¬ 
to la strada ma almeno in 
tempi non sospetti e adesso 
possono veleggiare in mare 
aperto spinti ancor più dal 
soffio di Gorbaciov che ha di¬ 
menticato il pericolo separa¬ 
tista e accetta la secessione 
delle tre sorelle ribelli. Sem¬ 
bra un secolo da quando VII- 
nius, Riga e Tallin vennero 
abbracciate da una catena 
umana nel quarantesimo an¬ 
niversario dell'annessione al¬ 
l’Unione, il frutto velenoso 
dell’intesa segreta tra Hitler e 
Stalin. Ora le repubbliche del 
Nord sono praticamente già 
dei veri e propri Stati, in via di 
riconoscimento da parte del¬ 
la comunità mondiale. Ma 
l'Uzbekistan perchè? Ma an¬ 
che l’Ucraina e la Bielorussia, 
e la Moldova. La geografia 
politica si modifica di ora in 
ora ed è la fine deH'impero. 
Che tramonta dopo la fine 
del Pcus che dell'impero era 
il cemento. Entrano i deputa¬ 
ti nel palazzo del parlamen¬ 
to, dentro il Cremlino e forse, 
dopo pochi giorni, ne usci¬ 
ranno per l'ultima volta. Que¬ 
sto Soviet Supremo si è di¬ 
mostrato, nell'ora del biso¬ 
gno, ben poco supremo. Ma 
adesso è ancora, insieme al¬ 
la presidenza Gorbaciov, il 
luogo fisico che rappresenta 
il «Centro» che può tenere in¬ 


sieme, in questa delicata fase 
di transizione, quel che resta 
di una Urss nè più socialista, 
nè più sovietica. L’Urss è solo 
una sigla pericolosamente 
vuota che preoccupa Gorba¬ 
ciov, l'uomo nuovo tornato 
da Foros che riconosce d’a¬ 
ver trovato davvero, dopo ap¬ 
pena 72 ore di reclusione, un 
■altro paese». Può fare a me¬ 
no. In questi giorni dramma¬ 
tici, l’Urss di un punto di rife¬ 
rimento centrale? 

La bandiera rossa sventola 
ancora sopra la cupola del 
Cremlino, simbolo di una 
Unione in serio affanno. La 
fila, qui sotto, per il Mausoleo 
di Lenin è lunga. Curiosità da 
turisti? L’ultimo omaggio al 
capo bolscevico che comin¬ 
ciò quest'opera che adesso 
va in rovina? SI, curiosa Urss, 
disinvolta Mosca che da 
un'altra parte, non troppo di¬ 
stante, ha il tempo e la spen¬ 
sieratezza di fare una festa 
ed eleggere una ragazza rus¬ 
sa confl titolo di «miss Italia- 
Mondo». Contraddizioni in 
seno al popolo, si direbbe. 
Scherza amaro l'Izvestila che 
a tutta pagina titola: «Il partito 
è stato...giocato». E, riferen¬ 
dosi alla decisione di Gorba¬ 
ciov sul Pcus, dice che si trat¬ 
ta di una «dichiarazione che 
non sconvolge più il mondo». 
Ma dentro il parlamento la 
battaglia politica sul destino 
di questa parte del mondo è 
aspra, corte su un filo. Gor¬ 
baciov riguadagna terreno, si 
fa un'autocritica spietata, la 
più forte anche rispetto a 
quella di ogni deputato. Il 
saggista Kanakin invita cia¬ 
scun parlamentare a confes¬ 
sare l'impegno profuso nei 
tre giorni di lotta. C'erano? 
Erano in vacanza, hanno 
avuto paura, hanno appog¬ 
giato la «Junta»? Ma la «parti¬ 
ta» sullo Stato è quella più al¬ 
ta sebbene ci sia tanta voglia 
di umiliazione o di punizione 


Giovani moscoviti scrivono slogan anti-Kgb 
sulla base della statua del fondatore. 

.A destra, l’esultanza alla fine del golpe. In basso, 

la colonna dei carri armati per le strade di Mosca II 19 agosto 


per le manifeste codardie di¬ 
mostrate. 

Eltsin sente odore di batta¬ 
glia. Non c'è alla seduta del 
pariamento.ma sa che il suo 
amico-rivale, Nursultan Na- 
zarbaev, presidente del Ka¬ 
zakistan, sta dicendo che di 
questo «centro», di questo go¬ 
verno di Mosca che deve da¬ 
re ordini alle repubbliche so¬ 
vrane non c'è ormai più biso¬ 
gno. È un attacco insidioso al 
Trattato che avrebbe dovuto 
essere firmato da nove re¬ 
pubbliche su quindici e che II 
golpe ha impedito. Risoluto, 
Eltsin mette in guardia con 
una dichiarazione che Fini- 


ree con l'essere un aperto so¬ 
stegno a Gorbaciov, Il primo 
netto dopo l'umiliazione dei 
primi momenti dal ritorno a 
Mosca. All'ondata di indi¬ 
pendentismo Eltsin replica 
affermando il diritto della 
Russia a porre «la questione 
dei confini». Ci vuol poco a 
premere, per esempio, per¬ 
chè la Crimea lasci l'Ucraina; 
oppure che l'Ossezia del Sud 
non rimanga alla Georgia 
dell'ultranazionallsta Gam- 
sakurdia. Dunque: che stiano 
attente le altre repubbliche, 
cl pensino due volte. L’avver¬ 
timento è netto, inequivoca¬ 
bile. Autorevole e minaccio- 


In quindici minuti la Casa bianca della repubblica rus¬ 
sa di Eltsin doveva essere sbaragliata da un'azione di 
commando del gruppo antiterrorista «Alfa» del Kgb. La 
rivelazione del comandante del gruppo speciale, con¬ 
vocato da Kriuchkov: «Mi disse, assalta e arresta tutti». 
Ma il gruppo non si mosse, rimase fedele. Una riunio¬ 
ne alla Difesa con il capo di stato maggiore Moisseev, 
il ministro Jazov e altri generali golpisti. 


M MOSCA. «Dovevamo oc¬ 
cupare a tutti i costi la Casa 
Bianca. L'operazione doveva 
durare solo quindici minuti. 
Sarebbe stato un bagno di 
sangue. Ho rifiutato». Chi par¬ 
la è il generael maggiore del 
Kgb. Victor Karpukhin, co¬ 
mandante delle truppe d'as¬ 
salto. le teste di cuoio dei ser¬ 
vizi di sicurezza, in una inter¬ 
vista all'edizione straordina¬ 
ria del giornale «Rossia». Ven¬ 
gono cosi alla luce nuovi par¬ 
ticolari della lunga notte dell' 
agguato. Karpukhin racconta: 
«Lunedi 19 alle 5 del mattino 
mi ha convocato il presidente 
del Kgb. Kriuchkov: mi ha da¬ 
to l'ordine di arrestare Eltsin e 
tutta la direzione del Soviet 
supremo russo. Dovevo por¬ 
tarli in una base speciale a 
Zavidovo, nei pressi dì Mosca. 
Mi hanno detto una sola cosa: 
Gorbaciov è malato e non 
può governare il paese Tutto 
qui. Fin dall'inizio ho fatto tut¬ 
to il possibile per non esegui¬ 


re gli ordini del Kgb. Sapevo 
che Eltsin a quell'ora era nella 
sua dacia. I miei capi mi assil¬ 
lavano: devi arrestare Eltsin. 
lo continuavo a dire di no, 
non posso farlo, rischiamo di 
lare vittime innocenti nel vil¬ 
laggio». 

Il racconto del generale è 
circostanziato. «Le nostre 
macchine - ha detto - aveva¬ 
no circondalo la dada fin dal¬ 
le cinque del mattino. I miei 
uomini sono abilissimi. Sa¬ 
rebbero stati capaci di fare 
l'azione senza farsi notare. 
Ma abbiamo deciso di rinun¬ 
ciare. Siamo tornati alla base 
dopo aver staccato il telefono 
di Eltsin e abbiamo lasciato II 
un commando di osservatori» 
Ma che idea sì erano fatti i ca¬ 
pi? «Forse avevano capito che 
non avevo voglia dì obbedire, 
ma non potevano dare ordini 
sopra la mia testa. Se mi aves¬ 
sero eliminato, il colpo sareb¬ 
be fallito subito, perchè era¬ 
vamo l'unica forza alla quale 


potevano appoggiarsi, lo so¬ 
no un uomo onesto - ha pro¬ 
seguito Karpukhin - tni han¬ 
no sparato sei volte e ho rice¬ 
vuto la medaglia di eroe dell’ 
Unione sovietica nell' Afgha¬ 
nistan. Non ho mai avuto 
paura di nulla, ma in quel 
momento ho dovuto prende¬ 
re un calmante. Avevo l'ordi¬ 
ne di assaltare la Casa Bianca. 
Il capo del Kgb mi ha convo¬ 
cato e mi ha detto: il destino 
del paese dipende da voi. La 
sera del 19 agosto si è tenuta 
al ministero della Difesa dell' 
Urss una riunione a porte 
chiuse presieduta dai genera¬ 
le Achalov, C'erano il capo di 
stato maggiore Moisseev, 
Akhromeev, il consigliere mi¬ 
litare del presidente (il suici¬ 
da) , e poi c'era Yazovche en¬ 
trava e usciva continuamente. 
Mi hanno dato l'ordine di 
mettermi a capo del putsch, 
lo disponevo dì una divisione 
della milizia speciale e delle 
truppe antisommossa di Mo¬ 
sca e di reparti speciali di tre 
dipartimenti del Kgb: Avevo 
sotto di me quindicimila per¬ 
sone. Insieme al generale Le- 
bed abbiamo fatto il giro at¬ 
torno al parlamento russo, 
poi abbiamo guardalo i vi¬ 
deotape girati dai nostn agen¬ 
ti sulla Casa Bianca, li nostro 
piano d azione era questo: al¬ 
le tre dì notte le truppe anti¬ 
sommossa di Mosca doveva¬ 
no ripulire la piazza e con la¬ 


crimogeni e idranti dovevano 
sbaragliare la folla. Poi dove¬ 
vamo attacare noi: avremmo 
dovuto intervenire da terra e 
dall'aria con elicotteri, bazoo¬ 
ka e truppe speciali, doveva¬ 
mo occupare la Casa. In quin¬ 
dici minuti ce l’avremmo fat¬ 
ta. Alla riunione c'erano altri 
generali. Non ho parlato con 
nessuno, non potevo fidarmi, 
ma ho detto al miei uomini, è 
una pazzìa noi non vi prende¬ 
remo parte». 

In quelle stesse ore nel pa¬ 
lazzo del parlamento sì vivo¬ 
no ore drammatiche. Ieri l’al¬ 
tro, domenica prima di mez¬ 
zanotte alla tv sovietica nel 
programma «Vzgllad», ripristi¬ 
nato dopo tanti mesi di chiu¬ 
sura forzata, si vedono scene 
sconvolgenti. Un operatore e 
un giornalista girano per i cor¬ 
ridoi. Sembra che manchino 
poche ore all'attacco. Dap¬ 
pertutto uomini, giovani, al¬ 
cuni giovanissimi con le armi 
in pugno, C'è anche chi porta 
la divisa, ma i più sono in abiti 
civili, Il giornalista ferma un 
soldato. Quanto tempo potre¬ 
te resìstere? Non più di mez¬ 
z'ora, gli risponde quello. Po¬ 
co più in là c'è un civile. Dice 
di esere un vigilante, di avere 
a casa una moglie e una fi¬ 
glia, Tua moglie sa che sei 
qui? È la domanda. Si, rispon¬ 
de, è d'accordo. Le interviste 
proseguono, il cronista fa po¬ 
che domande, è teso, come 


tutti in quella notte. Queste 
cose il generale Karpunkhin 
non le sii nel momento in cui i 
suoi uomini rinunciano a da¬ 
re .1 segnale dì attacco. Sa pe¬ 
rò che strage non c'è stala e 
pe' questo non riesce a spie¬ 
garsi perchè. Ora che tutto è 
fin.to è stato licenzialo: «Sono 
andato da Bakatin che perù 
non mi ha voluto ricevere». 
Una risposta viene dai suoi ex 
collaboratori. È vero, dicono, 
ci siamo rifiutati di attaccare 
ma è falsa l'immagine lealista 
che il generale Karpukhin 
vuole dare di sè Mikhail Go- 


iovatov e Serghei Gonciarov, 
due «cekisti» che con l’arrivo 
di Vadim Bakatin hanno fatto 
carriera e ora occupano il po¬ 
sto del generale licenziato, 
mentre il secondo gli fa da vi¬ 
ce, sostengono che Karpun¬ 
khin faceva ripetute pressioni 
su di loro perchè eseguissero 
gli ordini dei golpisti. Ma i due 
confermano, comunque, il 
punto fondamentale: il grup¬ 
po «Alfa», un nucleo di teste di 
cuoio che è nato nel 74, si è 
rifiutato di intervenire e di da¬ 
re l'assalto al parlamento rus¬ 
so. Tuttavia la lezione è servi¬ 


ta a cambiare il meccanismo 
di comando delle truppe spe¬ 
ciali. Mentre prima era il pre¬ 
sidente del Kgb che poteva 
dare gli ordini ai gruppi spe¬ 
ciali, e come abbiamo visto 
senza gran successo, d’ora in 
poi sarà direttamente il presi¬ 
dente della Russia a disporre 
delle teste di cuoio. In sua as¬ 
senza o impedimento questo 
potere passerà, secondo gli 
accordi fra Eltsin e Gorbaciov, 
al presidente dell' Unione, Il 
potere politico si impossessa 
cosi di una struttura di inter¬ 
vento decisiva. 


Rivelazioni del capo di un gruppo speciale ribellatosi ai congiurati 

«In 15 minuti dovevamo sbaragliare 
ogni resistenza alla Casa bianca» 



so in queste ore che fanno 
tremare i polsi quando in 
questo clima irreale no n si sa 
bene dove sia il centro del 
comando e le cancellerie del 
mondo sono in apprensione. 

Eltsin che sostiene ( ìorba- 
ciov. Un Gorbaciov ch i riac¬ 
quista un pò dello smalto del 
tempi recenti. Un Gorbaciov 
che ripaga il favore nomi¬ 
nando, per la seconda volta, 
il premier russo Silaev ; i capo 
di una nuova commissione 
che deve occuparsi dei pro¬ 
blemi economici, perchè 
l'inverno da queste par :i è già 
alle viste e il razionamento 
potrebbe essere un iicubo 
che si fa realtà. Lo scambio 
politico continua con il vice¬ 
presidente della Russia, Ale¬ 
xander Rutskoj, il quale fa 
quasi un'esaltazione del duo 
Gorbaciov-Eltsin: «Le loro re¬ 
lazioni sono buone. Che Id¬ 
dio le mantenga almeno per 
cinque anni». E la più forte 
dichiarazione di sostegni > da 


parte del campo eltsiniano. 
«Se non c'è l’Unione - dice 
Rutskoj - chi sarà in grado di 
tenere le t.rmi strategiche? 
Solo la Russia potrà farlo. Ma 
questo sign fletterebbe la ri¬ 
nascita dell'impero russo e 
per evitarlo è necessario fir¬ 
mare il Trattato. Non c’è al¬ 
cun senso nel tonile smon¬ 
taggio dell'Unione sovietica». 
E da un altra uomo vicinissi¬ 
mo ad Eltsin, Gherinadi Bur- 
bulis, altri punti in favore di 
Gorbaciov: ha respìnto l'idea 
di quanti sostengono che la 
carica di presidente non sia 
più necessaria ed anche le 
insinuazioni che il leader ri¬ 
trovata del Cremlino sia un 
ostaggio della Russia. «L'uni¬ 
co problema - aggiunge il se¬ 
gretario di Stato della Russia 
- è che Gorbaciov ha impie¬ 
gato giorni per capire che il 
colpo non era l'opera di una 
manciata di cospiratori ma la 
follia del sistema comunista 
totalitario». 


Proposta di Eltsin sugli armamenti 
«Senza di me nessuna decisione» 

Arsenali atomici 
A chi spetta premere 
il grilletto? 


■■ NEW YORK La Russia di 
Eltsin ha chiesto a Gorbaciov il 
diritto di veto sugli armamenb 
nuclean. «Il presidente :ov:eti¬ 
co non può prendere decisioni 
sulla strategia degli armamenti 
senza il presidente della re¬ 
pubblica russa», ha detto il vice 
presidente Aleksander Kuts- 
koi, annunciando che dovrà 
essere creala una doppia strut¬ 
tura di controllo. 

Il dopo golpe ha posto an¬ 
che il problema del controllo 
degli arsenali nucleari. Chi li 
controlla nei giorni convulsi 
della fuga delle repubbliche? 
Gli Stati Uniti sono preoccupati 
ma spiegano anche tre buoni 
molivi per alimentare lottimi- 
smo. 

il primo elemento di ottimi¬ 
smo è basato sugli stringenti 
meccanismi di sicuerzisi ela¬ 
borati dal sovietici per iin|>edi- 
re un attacco nuclean- acci¬ 
dentale. Le due «chiavi» che 
azionerebbero il «gnlletln» ato¬ 
mico sono una serie di codici 
segreti contenuti in valigett- - n 
possesso del presidenti- e '■ 1 
ministro della Difesa suviett.. 
1 due codici di lancio devono 
raggiungere separatamente il 
centro strategico sovietico do¬ 


ve un computer, usando una 
serie di algoritmi, trasforma i 
codici in un numero di dodici 
cifre, il numero viene inviato, 
in forma cilTata ed usando una 
speciale frequenza protetta, al 
silos di lancio e ai sottomanni 
armati di missili balistici, il pro¬ 
cesso possiede ulteriori mec¬ 
canismi di sicurezza: ogni co¬ 
dice può ordinare solo un tipo 
di lancio e la procedura deve 
essere quindi npetura per lan¬ 
ciare gruppi diversi di missili. 
Inoltre, sui sommergibili, il lan¬ 
cio può essere elleituato solo 
se un terzo ufficiale, olire al ca¬ 
pitano e al suo secondo, riceve 
un diverso codice di verifica in¬ 
viato su un differenti; canale di 
comunicazione. Il secondo 
elemento che tranquillizza gli 
Usa è la concentrazione degli 
ordigni atomici nel territono 
della repubblica russa presie¬ 
duta da Elisir. sotto il controllo 
del governo centrale. 

Il terzo elemento -assicuran¬ 
te agli occhi degli Stati Uniti è il 
fatto che le repubbliche che 
stanno conquistando l'indi¬ 
pendenza da Mosca, hanno 
tutto l'interesse a ricevere il so¬ 
stegno dall'occidente e dun¬ 
que sono pronte a tranquilliz¬ 
zarlo. 


Il Komsomol 
sulla via 

dello scioglimento 


MOSCA. I] Komsomol so¬ 
vietico ha deciso di seguire, 
per l'ultima volta, l’esempio 
del «grande fratello». Por il 4 
settembre è convocato a Mo¬ 
sca il plenum del comitato 
centrale de ll’organ izza/: ione 
giovanile comunista per deci¬ 
dere sul proprio futuro o per 
accordarsi sulla data di un 
prossimo congresso straordi¬ 
nario. In un documento diffuso 
ieri dalla segreteria del Komso¬ 
mol si definisce «esausta* la 
strada di una nfondazio io gra¬ 
duale dell’organismo governi¬ 
le La segreteria propone di 
considerare compiuto il ruolo 
politico del Komsomol e sotto¬ 


linea che le sue parti integranti 
devono attenersi rigorosamen¬ 
te alle leggi dei propri Stali, ri¬ 
conoscendo cosi che il Kom¬ 
somol non esiste più come fe¬ 
derazione unitaria. Gli iscritti si 
invitano - in questi! dichiara¬ 
zione - ad espnmersi sull’e¬ 
ventualità di formare sulla ba¬ 
se del Komsomol uria delle se- 

f luenti strutture: un’a la giovani- 
e del movimento perle nfor- 
me democratiche, un’organiz¬ 
zazione giovanile delio 
schieramento della sinistra, un 
partito politico autonomo, 
quello della gioventù demo¬ 
cratica, oppure un'organizza¬ 
zione depoliticizzata per la 
protezione sociale dei giovani. 
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PAGINA 6 L'UNITÀ 

Il dopo 
golpe 


IL FATTO _ 

Dalla «secessione» dei paesi baltici annessi da Stalin 
alla dichiarazione d’indipendenza di Ucraina e Bielorussia 
da sempre le più vicine a Mosca. Ecco come orientarsi 
tra i mille frammenti di un impero che si sta sfaldando 


Cerano una volta 15 sorelle.. 

Tutte le repubbliche di quella che fu un'Unione 


Quindici repubbliche, decine e decine di gruppi 
etnici spesso rivali e «incrociati» fra loro. Il gigante¬ 
sco crogiolo etnico dell’ex Unione Sovietica rivela 
in questi giorni tutta la propria complessità. E in¬ 
tanto quasi tutte le repubbliche si dichiarano indi- 
pendenti e ribadiscono la propria volontà di di¬ 
staccarsi da Mosca (che annuncia però, in questo 
caso, divoler rivedere alcuni confini). 


ALBERTO CRESPI 


17.075.400 chilometri quadra¬ 
li, I47.3S6.000 abitanti. Capita¬ 
le Mosca. È da sempre il centro 
politico e sociale del paese, 
ma in Occidente abbiamo co¬ 
minciato a distinguere fra 
•Russia» e «Unione sovietica» 
dopo la trionfale vittoria di Bo¬ 
ris Eltsin nelle elezioni di giu¬ 
gno. Nei giorni del golpe, la 
sua sede sulle rive della Mo¬ 
scova, un tozzo palazzotto 
bianco, è diventato il simbolo 
della resistenza fino a venir ri- 
battezzato, per ovvia analogia, 
■Casa bianca». In realtà, la 
Rsfsr (vecchia sigla, fonie de¬ 
stinata a cambiare, che sta per 
Repubblica socialista federati¬ 
va sovietica russa) copre con il 
suo territorio gran parte della 
vecchia Urss, compresa l'inte¬ 
ra Siberia, c nel suo immenso 
territorio coesistono decine e 
decine di etnie. La Rsfsr ha al 
suo interno 13 territori e 16 re¬ 
pubbliche autonome. 1 territori 
sono quelli di Aitai, Gomo-AI- 
tai. Chabarovsk, Krasnodar, 
Krasnojarsk, Adlgezia, Tajmyr, 
Evonki. Hakassla. Primore (ov¬ 
vero «litorale», dove c'é Vladi¬ 
vostok), Karachaevo-Cerkes- 
sia. Stavropol (si, proprio la 
città di Gorbaciov). nonché la 
provincia autonoma definita 
«degli ebrei», con capoluogo 
Birobidzan. Le repubbliche au¬ 
tonome sono quelle dei Ba- 
schiri, Burlati, Carelia, Ceceno- 
Inguscezia. Ciuvasci. Dage- 
stan, Jacuzia. Cabardino-Bal- 
caria. Calmucchi, Comi, Mari, 
Mordvini, Ossezia settentriona¬ 
le, Tatari, Tuva, Udmurti. 
Posizione. Eltsin intende man¬ 
tenere la repubblica nell'ambito 
di un'unione rinnovata, ridi¬ 
scutendo (in senso più decen¬ 
trato e confederale) il Trattato 
dell'Unione che si sarebbe do¬ 
vuto firmare il 20 agosto. 

Estonia 

45.100 chilometri quadrati, 
1.573.000 abitanti. Capitale 
Tallinn. Andare in Estonia già 
negli anni gngi del breznevi- 
smo era come andare in Ger¬ 
mania. Automobili, negozi 
pieni di merci, abiti di loggia 
occidentale, un benessere aif- 
fuso e una insofferenza già ab¬ 
bastanza manifestata nei con¬ 
fronti dei russi «parassiti». Vici¬ 
na linguisticamente e cultural¬ 
mente alla Finlandia, è una re¬ 
pubblica piccola e operosa. 
Venduta all'Urss dal patto so- 
vietico-tedesco del '39, diventa 
sovietica II 15 giugno del ‘40, 
dopo una «regolare» occupa¬ 
zione militare. È su questa ba¬ 
se che Estonia. Lituania e Let¬ 
tonia basano da sempre le 
proprie rivendicazioni di auto¬ 
nomia. Piccolo dettaglio: un 
terzo della piccola popolazio¬ 
ne (poco più di un milione e 
mezzo di abitanti, meno di Mi¬ 
lano) è composta da russi. 
Posizione. Ha dichiaralo l'indi¬ 
pendenza il 30 aprile 1990. 

Lettonia 

64.500 chilometn quadrati, 
2.681.000 abitanti. Capitale Ri¬ 
ga. Anch'essa annessa nel '40. 
C perù una repubblica slava a 
tutti gli effetti (il lettone c il li¬ 
tuano sono le lingue slave del 
gruppo baltico). Già nel '19. 
subito dopo la rivoluzione, era 
stata oggetto di battaglia tra i 
russi e gli inglesi, e la sua indi¬ 
pendenza e sempre stata mi¬ 
nacciata nel corso della storia. 
La principale differenza rispet¬ 
to alla Lituania e la presenza di 
(orti minoranze russe c di altre 
etnie (circa il 45 per cento del¬ 
la popolazione). 

Posizione. Ha dichiarato l'indi¬ 
pendenza, in linea di principio, 
il 4 maggio 1990: ufficialmente, 
il 21 agosto scorso. 

Lituania 

65.200 chilometri quadrati, 
3.690.000 abitanti. Capitale 
Vilnius. Slava, cattolica, cultu¬ 
ralmente e soprattutto religio¬ 
samente afline alla Polonia, la 
Lituania è stata all'avanguar¬ 
dia deile rivendicazioni indi¬ 
pendentiste. Il movimento au¬ 
tonomista «Sajudis» è nato 
nell'88 e si 0 subito strutturato 
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come un potere parallelo e de¬ 
cisamente alternativo a quello 
del Pcus. Il suo presidente Vi- 
tautas Landsbergis, un uomo 
di cultura «prestato» alla politi¬ 
ca, é diventalo il simbolo dei 
popoli non russi avviati al ri¬ 
scatto della propria identità. La 
cosa si spiega anche in base 
alle cifre: la particolarità della 
Lituania è la sua compattezza 
etnica, con l'80 percento degli 
abitanti appartenenti all’etnia 
dominante. Con il «caso Litua¬ 
nia», del resto, Mosca stava già 
facendo i conti, e fu altamente 
simbolica la visita di Gorbaciov 
a Vilnius HI gennaio del '90: 
era il primo segretario del Ptus 
che visitava la repubblica. 
Posizione. Ha dichiarato l’indi¬ 
pendenza, per prima, li! mar¬ 
zo 1990. 

Bielorussia 

207.600 chilometri quadrati. 
10.200.000 abitanti. Capitale 
Minsk. È la più «russa» delle re¬ 
pubbliche non russe. I «russi 
bianchi» (befyj significa ap¬ 
punto «bianco») sono un po¬ 
polo slavo e parlano una lin¬ 
gua estremamente affine al 
russo di Mosca. Pianeggiante, 
aperta alle vie di comunicazio¬ 
ne. è la terra che ha sempre 
sopportato le invasioni, di Na¬ 
poleone e dei nazisti. Da sem¬ 
pre contesa fra Russia e Polo¬ 
nia, e entrata a far parte del- 
l'Urss nel 1922 (ma la cosid¬ 
detta Bielorussia occidentale 
fu annessa, ai danni della Po¬ 
lonia, solo nel '39). 

Posizione. Il 25 agosto si dimet¬ 
te il presidente Dementici, accu¬ 
sato di non aver preso posizio¬ 
ne contro ii golpe. Netto stesso 
giorno la repubblica dichiara 
l'indipendenza. 

Ucraina 

603.700 chilometri quadrali, 
51.704.000 abitanti. Capitale 
Kiev. Grandi soldati, grandi at¬ 
leti: cosi i russi definiscono gli 
ucraini, sottintendendo (con 
questa battuta) che trattasi dì 
gente tutta muscoli e niente 
cervello, in realtà, il 21 per 
cento degli abitanti dell'Ucrai¬ 
na ò di origine russa. Questo fa 
capire quanto sia doloroso lo 
stacco fra questi due paesi, in¬ 
timamente legati da secoli di 
storia. Lo stato di Kiev, uno dei 
primi stati slavi occidentali, 
nacque ncll'862, per poi dive¬ 
nire. secoli dopo, vassallo del¬ 
la Polonia, e in seguito sotto¬ 
mettersi agli Zar alla fine del 
'700. La repubblica sovietica di 
Ucraina nasce nel 1917 ma 
aderisce all'Urss solo nel 1922. 
■Di (atto, é sempre esistilo un 
nazionalismo ucraino forte¬ 
mente connotato in senso reli¬ 
gioso. L'Ucraina è la lena di 
Breznev, dì Gogol', di Dovzen- 
ko. dì Borzov, dì Ccmobyl, del¬ 
la resistenza ai nazisti, dei 
campi di grano e della Dinamo 
di Kiev. Una terra che ha con- 
tnbuito forse più di ogni altra 
all'«immagine« che l’Urss ha 
dato di si al mondo. 

Posizione. Il 24 agosto il parla¬ 
mento ha dichiarato l'indipen¬ 
denza, che sarà votata in un re¬ 
ferendum popolare il / dicem¬ 
bre. 

Moldavia 

33.700 chilometri quadrati. 
4.341.000 abitanti. Capitale Ki- 
sinCv. È uno dei grandi enigmi 
etnici dell'Unione. Piccola co- 
m'ò. contiene etnie numerose 
e diversissime. Fu annessa al¬ 
l'Urss con il lamoso aut-auì di 
Stalin nel giugno del 1940. In 
realtà una repubblica sovietica 
di Moldavia esisteva già dal 
'24, ma era una sorta di stato 
fantoccio creato all'Interno 
dell'Ucraina: nel '40 l'Urss si 
annette la Bessarabia, che pri¬ 
ma apparteneva alla Romania. 
In Bcssarabia ci sono anche i 
gagauzi, ovvero l'etnia turca 
più occidentale al mondo, la 
cui lingua si senveva in caratte¬ 
ri greci prima dì essere costret¬ 
ta ad usare il cirillico. Il molda¬ 
vo, da parte sua, è una lìngua 
romanza, assai simile al rume¬ 
no. 

Posizione Annuncia oggi l'in¬ 
dipendenza e sogna dt riunirsi 
cori la Romania 
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L’incognita dei russi 
Sono molti 
e sono dappertutto 


Giovani ucraini esultano dopo aver ammainato la bandiera rossa dalla 
sede del Partito comunista 


wm E i russi? Si paria tanto di minoranze et¬ 
niche ma nel caso dell'Urss si dovrebbe an¬ 
elli: parlare di una maggioranza che in certi 
casi diventa, a sua volta, una minoranza... Per 
chiarire questo scioglilingua, diciamo chiaro 
e tondo che stiamo parlando dei milioni di 
cittadini sovietici, di etnia russa, che vivono in 
altre repubbliche diverse dalla Rsfsr. Molti di 
loto sono discendenti dei milioni di russi de¬ 
portati da Stalin, soprattutto al tempo della 
collettivizzazione forzata delle campagne. 
Ma si intende che molti di loro sono emigrati 
in tempi più recenti e per motivi «non violen¬ 
ti», bensì per ovvie ragioni di mobilità interna 
della popolazione. In Siberia intere città sono 
stf te create dal nulla, e popolate quasi esclu¬ 
sivamente da giovani provenienti dalla Russia 
europea, per tentare di sfruttare le immense 
ricchezze naturali del paese (c’è addirittura 
una città dal nome paradigmatico, in Estre¬ 
mo Oriente: Komsomolsk na Amure, ovvero 
Komsomolsk sull'Amur, dal Komsomol, l'or¬ 
ganizzazione giovanile del partito). 


Georgia 

69.700 chilometri quadrati, 
5.449.000 abitanti. Capitale 
Tbilisi. Piccola, popolatissima, 
la Georgia riproduce in picco¬ 
lo tutte le contraddizioni del¬ 
l'Urss: affacciata sul Mar Nero, 
la mitica Colchidc del vello 
d'oro è oggi un crogiolo etnico 
pressoché inestricabile. Basti 
dire che nel piccolo territorio 
della Georgia si trovano ben 
tre repubbliche autonome: 
quella dell'Abchazia, quella 
deli’Adzaristan e quella dcl- 
l'Ossctia meridionale. Gli osse- 
ti, in particolare, costituiscono 
un caso etnico speciale, per¬ 
chè rivendicano l’indipenden¬ 
za all'interno della Georgia e 
vogliono riunirsi con l’Ossclia 
settentrionale, che come ab¬ 
biamo vislo fa parte del tcrrito- 
no della Rsfsr. La storia degli 
ossetì si Immerge nella notte 
dei tempi, essendo i discen¬ 
denti degli Alani, un popolo 
«barbaro» clic mise a sacco an¬ 
che Roma e sbarrò il passo ad 
Attila nei pressi di Orléans. 
Mentre gli osseti sono indoeu¬ 
ropei, gli abcjiazi sono turchi, 
professano per metà l’Islam 
(sunnita) e per mela il cristia¬ 
nesimo (ortodosso). Di loro 
parla già Plinio i! Giovane ed è 
propro la loro regione, lungo 


il mare, la mitica Colchide del 
vello d'oro. 

Posizione. Si 6 proclamata indi ■ 
pendente il 9 aprile 1991, dopo 
un referendum. Ha annullato 
l'autonomia delle repubbliche 
interne aI suo territorio che, co¬ 
me l‘Ossezia, hanno dichiaralo 
di voler rimanere nell Unione. 

Armenia 

29,800 chilometri quadrati, 
3.283.000 abitanti. Capitale 
Erevan, Gli armeni sono un po' 
come gli italiani: sono dovun¬ 
que, in tutto II mondo, e i loro 
cognomi sono inconfondibili 
perché finiscono invariabil- 
mcnle in «jan» (come Mlkoian, 
tanto per riferirsi un'ultima vol¬ 
ta alla storia del Pcus). Ma 
dal!'88 in poi l’Armenia fa noti¬ 
zia per la sua «guerra guerreg¬ 
giata» con l'Azerbaigian. In 
realtà l'Armenia ha una storia 
millenaria che non é possibile 
riassumere in poche righe. 
Posizione. Si ò dichiarala inai- 
pendente il 23 agosto 1990. Il 
16 settembre prossimo doveva 
svolgersi un referendum per de¬ 
cidere se firmare a no il Tratta¬ 
to dell'Unione. Ora il presiden¬ 
te Levon Ter-Ovanesjan dichia¬ 
ra di voler seguire, per la seces¬ 
sione, la procedura prevista 
dalla costituzione dell 'Urss. 


Azerbaigian 

86.600 chilomeiri quadrali, 
7,029.000 abitanti. Capitale Ba¬ 
ku. Il «serbatoio» dell'Urss, con 
ì suoi ricchissimi pozzi petroli¬ 
feri. Il mare davanti a Baku è ir¬ 
lo di pozzi, e tutta l'economia 
de I paese si basa sui due mate- 
rio li «neri», il petrolio e il cavia¬ 
le Ma negli ultimi anni l'Azer¬ 
baigian ha fatto parlare di sé 
soprattutto per motivi razziali: 
gli azeri, popolo di origine tur¬ 
ca e di religione musulmana 
sciita, non amano (e non ne 
sono riamati) gii armeni, cri¬ 
stiani, con loro confinanti. Ed è 
nolo il conflitto per il possesso 
del Nagomo-Karabakh, encla¬ 
vi armena in territorio azero, 
Ir realtà il Karabakh è un pez¬ 
zettino di terra minuscolo 
( '..400 chilometri quadrati) e 
con appena 188.000 abitanti 
(il capoluogo Stepanakert è 
uria cittadina di 30.000 abitan¬ 
ti più piccola di Sondrio). Ep¬ 
pure continuerà a costituire 
uno dei grandi problemi della 
lutura Unione, comunque essa 
sarà. 

Posizione. Ha dichiaralo la so¬ 
vranità il 5 ottobre 1989. Ma il 
suo presidente, Aiaz Mulalibov, 
6 l'unico che ha appoggiato il 
golpe. 


Kazakhstan 

2.717,300 chilometri quadrati, 
16.538.000 abitanti. Capitale 
Alma Aia, È da sempre la re¬ 
pubblica più «vicina» alla Rus¬ 
sia, nonostante la sua capitale 
Alma Ata - che sorge a 350 
chilometri dal confine con la 
Cina - sia, fra i quattordici ca- 
poluoghi di repubblica, la più 
lontana da Mosca. E la cosa si 
spiega con una cifra mollo 
semplice: su oltre 16 milioni di 
abitanti i kazaki sono poco più 
di 6 milioni. Secondo dati del 
1989, il 37 per cento della po¬ 
polazione è russa, mentre nu¬ 
merosissimi sono i tedeschi un 
tempo stanziati sul Volga e poi 
deportati qui durante la secon¬ 
da guerra mondiale. Proprio 
per questa «mescolanza» le 
tensioni etniche nel paese so¬ 
no spesso state assai forti: nel 
dicembre del)'86 la perestrojka 
conobbe qui il suo primo 
dramma, gii scontri di Alma 
Ala successivi alle manifesta¬ 
zioni di protesta perché il loca¬ 
le segretario del Pcus, Dinmu- 
khammed Kunaev, breznevia- 
no di ferro, era stato sostituito 
dal gorbacioviano (e russo) 
Gennadij Kolbin. Fu la prima 
scintilla dell'incendio etnico 
che oggi divampa in (ulta 
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I dati che seguono sono tratti dal volume 
francese La gioire des nations, di Hélène Car- 
rère d’Encausse, e sono riferiti al 1989. Si trat¬ 
ta delle percentuali di cittadini russi presenti 
nelle varie repubbliche. Nella Rsfsr i russi so¬ 
no l’81.3 per cento, in Ucraina il 21,9 per cen¬ 
to, in Bielorussia il 13,1, in Moldavia il 12,9, in 
Lituania il 9,3, in Lettonia il 33,8, in Estonia il 
30,3, in Geòrgia ii 6,2, in Azerbaigian il 5,6, in 
Armenia fi ,6 (di gran lunga, quindi, la meno 
«russizzata» deile repubbliche), in Kazakh- 
stan il 37,6, in Kirgizislan il 21,4, in Uzbeki¬ 
stan l’8,3, in Tadzikistan il 7,6, in Turkmeni¬ 
stan il 9,5.1 dati più sorprendenti, come si ve¬ 
de, sono quelli relativi a Estonia e Lettonia: 
repubbliche ormai di fatto indipendenti, do¬ 
ve è però altissima la percentuale di russi. Dal 
punto di vista di estoni e lèttoni, questi russi 
(legati come immagine al vecchio stato so¬ 
vietico) saranno mal sopportati? E dal punto 
di vista dei russi, prevarrà l’orgoglio etnico, 
oppure la possibilità di vivere in paesi il cui 
tenore di vita è assai più alto deila media del¬ 
l'ex Unione Sovietica? 


Un laboratorio 

etnico 

esplosivo 


| BM L'Unione Sovietica aveva una superfi- 

V, eie di 22.275.700 chilometri quadrati, che 

C diventavano 22.403.000 calcolando anche 

vi due mari «interni», il Mar d'Azov e il Mar 

Bianco. Era, quindi, Io stato più grande del 
» monile). L'uso del passato è come sapete, 

d'obbligo. Parlando del furino è invece gio¬ 
coforza usare il condizionale, perché è di 
ieri l'allarmante notizia che ia Rsfsr, ovvero 
la Repubblica federativa russa presieduta 

O da Boris Eltsin, si riserva il diritto di mettere 
in discussione i suoi confini con le repubbli- 
0 che dell’Unione Sovietica che decidessero 

* dì sbiecarsi dall'Urss, con l’eccezione delle 

.0 tre repubbliche baltiche Iti cui indipenden- 

—O za è già stata riconosciuta da Mosca. 

\ ( È una notizia che fa capire come il nodo 

/y' delle repubbliche, delle etnie e dei confini è 

iSr. luti - a Itro che risolto e, al limi’ e, tulfaltro che 

semplilicalo dalle conseguenze del golpe. 
\ > Di fatto, l'Urss era già ai tempi dell’«lmpero» 
\ un gigantesco laboratorio etnico, un mel- 

I ring poi per certi versi ancora più complesso 

mi di quello americano, per il semplice motivo 

che le spìnte - sia centrifughe cne centripe¬ 
te - in osso presente erano e sono di doppia 
natura: '«spontanee» (chiamiamole casi), 
dovute a ovvi fenomeni di migrazione inter¬ 
na e di inlegrazione razziale, e forzale, ov¬ 
vero provocate dalle deportazioni che furo¬ 
no intense soprattutto ai tempi di Stalin. E 
che - ulteriore complicazione - non riguar¬ 
darono solo etnie definite, ma anche, ad 
esempio, migliaia di contadini della Russia 
del Sud deportati, al tempo della collettiviz¬ 
zazione forzala, nelle plaghe gelate del 
Nord: sempre in Russia, ma... 

A sua volta, la Rsfsr di Eltsin ha al proprio 
interno una marea di suddivisioni, alcune 

- delle quali misteriose per noi occidentali. 

Chi hn mai sentito nominare i ciuvasci, i ce- 
cent, i mordvini, i buriati? Sono tutti popoli 
dell'immensa repubblica mssa, che copre l'intera Siberia e 
arriva sino alle isole Curili (quelle mendicate dal Giappone, 
tanto per aprire un altro Ironte di discussioni:), Chi senve ha 
avuto una professoressa di russo udmurta. li solo un esem¬ 
pio fra i tanti. Gli udmurlì sono un'etnia ugro-finnica (vicini 
parenti, quindi, dei f.nlandesi) che vive nel bacino del fiume 
Kama, nel cuore della Russia europea, in parte nella repub¬ 
blica autonoma udmurm (capitale Izevsk. 1.609 000 abitan¬ 
ti) e in parte nella limitrof a repubblica autonoma tatara (ca¬ 
pitale Kazan, 3.640.001) abitanti), Il khan dei talari di Kazan 
li aveva sottomessi nel XV secolo, poi nel 1552 era arrivato 
ivan il Terribile e aveva conquistalo tutto quanto, Questa 
professoressa parlava sempre dei «tatari mongoli» come noi 
occidentali diciamo «mamma li turchi», e c'era un motivo 
addirittura ancestrale in queste battute. E, ripetiamo, è solo 
uno fra i milioni di esempi che si potrebbero fare. 

Un altro dei grandi enigmi etnici dcll’ex-Urss e quello dei 
tedeschi. Secondo i duri più recenti sono 1 936 000. più dei 
lettoni, quasi il doppio degli estoni. La loro é una stona che 
affonda nella notte dei tempi. Fu la zarina Caterina II (tede¬ 
sca) a farli venire durante il suo regno, che duro dal 1762 al 
1796, per popolare ntere regioni dell'Impero che costituiva¬ 
no un immenso «buco» demografico. Si stanziarono sul Vol¬ 
ga e in Ucraina, Nel 1915 le autorità zariste, per paura che 
potessero prendere le parti dei nemici tedeschi, trasferì tutti 
quelli che abitavano entro 150 chilometri dal confine. Nel 
'18 Lenin concesse loro uno statuto autonomo e nel '24 fu 
istituita la repubblic a autonoma tedesca del Volga. Durò fi¬ 
no al '41. Un’altra gue-ra mondiale, sempre con i tedeschi 
come nemici, convinse Stalin a deportarli tutti quanti in Si¬ 
beria e nel Kazachsfari. Molti di foro finirono nei gulag. Furo¬ 
no «politicamente riabilitati» nel '64. Oggi molti di loro vor¬ 
rebbero tornare in Germania, ma la «nuova, grande)' Germa¬ 
nia li vorrà? DAI.C. 


l'Urss. In Kazakhstan c'é anche 
una forte minoranza coreana e 
gruppi numerosi di armeni che 
vivono lungo il Mar Caspio. 
Posizione. Il presidente Nazar- 
baev vuole mantenere la repub 
bìica nell'Unione, ma insiste 
anch ‘egli per una riscrittura del 
Trattalo 

Tadzikistan 

143.100 chilometri quadrati, 
5.112.000 abitanti. Capitale 
Dusanbe. I tadziki sono un po¬ 
polo di lingua iranica (ma di 
religione musulmana sunnita) 
che, tanto per complicare il 
panorama, vive anche in Af¬ 
ghanistan e in Pakistan, con 
una colonia in Cina (nello Xin- 
jiang). In tutta l'Urss. i tadziki 
sono 2.898.000, e questo fa ca¬ 
pire come anche il Tadzikistan 
sia una repubblica fortemente 
russizzata (ma c’è anche una 
consistente minoranza uzbe- 
ka, oltre 1 milione di persone). 
È una regione montagnosa, 
con le vette più aite dell’Urss, 
in Pamir. C’è anche il Picco dei 
ComuniSmo, alto 7.695 metri: 
ma probabilmente gli cambie¬ 
ranno il nome. 

Posizione. Ha proclamato la 
sovranità. Sul golpe non si è uf¬ 
ficialmente pronuncialo 


Kirgizistan 

198,500 chilometn quadrali, 
4.291.000 abitanti. Capitale 
Frunze. Anche qui. l'etnia che 
dà il nome al paese è scio una 
delle tante: il 26 per cento de¬ 
gli abitanti sono russi >1 12 per 
cento uzbeki, il 3 per cento 
ucraini. I kirgizi sono un popo¬ 
lo turco fra i più antii hi del 
mondo: si parla di loro m uno 
scritto cinese del II si.-colo do¬ 
po Cristo, chiamancol: Kien- 
Kuen, forma cinese dell.» paro¬ 
la mongola «kirkun». Anch essi 
sono musulmani sunniti 
Posizione. Intende rimanere 
nell'Unione. 

Turkmenistan 

488.100 chilometri quadrati, 
3.534,000 abitanti. Capitale 
Aschabad. Anche t turkmeni 
sono un popolo turco, «.li reli¬ 
gione musulmana sunnita, da 
sempre nomade, sottomesso 
dai russi nel 1860. È forse la re¬ 
gione meno abitata dell'Urss, e 
la più desertica, ai conimi (un 
tempo «caldi») con l’Algham- 
slan. I turkmeni, sul loro paese, 
raccontano questa leggenda, 
Dio creò la terra e donò) ai turk¬ 
meni i più grandi spazi poi 
creò il sole e donò ai turkmeni 


i raggi più caldi, poi creò l'ac¬ 
qua e la cionò ai popoli che 
non avevano né terra né sole. 
Per questo in Turkmenistan 
non c'é acqua. 

Posizione. Ha proclamalo la 
sovranità il 24 agosto 1990. 
Non si registrano prese di posi¬ 
zione ufficiali sul golpe 

Uzbekistan 

447.400 chilometri quadrati. 
19 906.000 abitanti. Capitale 
Taskenl L'Uzbekistan é glan¬ 
de quanto la Francia, ma per il 
70 per cento il sue territorio é 
desertico. Proprio per trasfor¬ 
mare il deserto in campi di co¬ 
tone, il po ere ‘rovietico ha da¬ 
to vita in Uzbekistan a uno dei 
più assurdi disastri ecologici 
della slona: ha deviato le ac¬ 
que del Syr Dana e dell'Amu 
Dana, causando la quasi spari¬ 
zione del lago cJ'Aral, l’immen¬ 
so mare interno di cui i due fiu¬ 
mi erano immissari. Gli uzbeki 
sono un |>opoto turco di reli¬ 
gione musulmana sunnita. 
Posizione. Insieme al Kazakh¬ 
stan, aveva annunciato che 
avrebbe firmato il Trattato del¬ 
l'Un ione, ma .eri il presidente 
IsIam Karimov ho annuncialo 
che presto la repubblica si di¬ 
chiarerà indipendente. 


'I 
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Il dopo 
golpe 



Il presidente Usa decide la linea della massima prudenza 
in attesa di conoscere resito dei «mutamenti traumatici» 
e ammonisce le Repubbliche in fuga a coordinarsi: 

«Non faccio affari con 25 tipi che vanno in direzioni diverse» 


Bush frena sulle autonomìe 


«Voglio capire meglio quel che succede in Urss» 

■ ■ ' . y 


«Andiamoci piano... Cerchiamo di capire quel che 
facciamo... Cerchiamo di essere sicuri di capire be¬ 
ne quel che sta succedendo...». Bush affetta gioco¬ 
forza la gran soddisfazione americana. Ma ora invita 
alla prudenza prima di fare altri passi, in particolare 
prima che l'Occidente metta mano al portafoglio. II 
suo auspicio è che sia Gorbaciov che Eltsin capisca¬ 
no che gli conviene una spartizione del potere. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SICOMUND QINZBKRO 


tm NEW YORK. Bush doveva 
essere quello che taceva più 
salti di gioia. E invece alla pri¬ 
ma occasione per esprimere 
un giudizio, la conferenza 
stampa di ieri a Kennebunk- 
port a fianco dell’ospite cana¬ 
dese Mulroney - na voluto 
mettere l'accento sulla pru¬ 
denza, sulla necessità di capire 
meglio quel che sta succeden¬ 
do. Quasi fosse più preoccu¬ 
pato che contento di quelli che 
na definito «mutamenti trau¬ 
matici» in corso a Mosca. 

Tantoché ad un certo punto 
hanno dovuto chiedergli se gli 
Americani devono essere «in 
ualche maniera» soddisfatti 
i quel che sta succedendo, 
dopo aver dedicato tanto tem¬ 
po, tanti soldi e tanti sforzi nel¬ 


la lotta contro il comuniSmo. 
«Certo che dobbiamo essere 
soddisfatti, certo... se pensia¬ 
mo ai tempi della guerra fred¬ 
da e a quel che avevano signi¬ 
ficato....», la risposta, quasi a 
correggere una distrazione. 
Quando gli chiedono se crede 
che sia l’atto di morte del PCus, 
risponde che si, si tratta della 
«campana a morte per il movi¬ 
mento comunista nel mondo». 
E non trattiene una battuta su 
Castro: «Quel tipo 11 a Cuba ora 
deve sudar davvero freddo, 
perché ha visto che non si puO 

termare la voglia di libertà. 

Ma la soddisfazione per for¬ 
za di Bush è temperata da ele¬ 
menti di incertezza su «sviluppi 
che stanno succedendo molto, 
molto in fretta», si accompa¬ 
gna ad una ostentata cautela 


sulla piega che potrebbero 
prendere i «mutamenti trauma¬ 
tici». Come se il peggio potesse 
ancora venire, non da un nuo¬ 
vo golpe reazionario ma dal¬ 
l’eccessiva fretta con cui l’Urss 
si sta sgretolando. A Bush in 
particolare non piace l’accele¬ 
rarsi delle spinte centrifughe, 
gli Usa sono terrorizzati dalla 
prospettiva di avere a che fare 
con una, dicci cento Yugosla- 
vie, qualcuna magari armata 
con missili nuclcan. E non gli 
va giù nemmeno la prospettiva 
di dover fare affari, concludere 
contratti e Intrattenere rapporti 
economici con - sono parole 
di Bush - «25 tipi che vanno 
ciascuno in una direzione di¬ 
versa», Anzi, ieri Bush ha am¬ 
monito apertamente le Repub¬ 
bliche in fuga che se non tro¬ 
vano un coordinamento eco¬ 
nomico con Mosca si giocano 
anche i rapporti economici 
con l’Occidente. 

E vero, dice Bush, finora sta 
andando tutto bcnissimo.ma 
aggiunge subito dopo di spera¬ 
re che «questi enormi muta¬ 
menti possano essere gestiti 
senza disordini, senza I «mar¬ 
chia di cui da qualcuno sentia¬ 
mo parlare in tv...». Ad un certo 
punto giustifica la propria pru¬ 
denza - in particolare sul nco- 
nosclmento delle Repubbliche 


che stanno una dopo l'altra di¬ 
chiarandosi indipendenti - 
con l’argomento che non vuo¬ 
le «essere corresponsabile di 
un errore che possa contribui¬ 
re a una qualche forma di 
anarchia in Urss». 

E un messaggio, una sorta di 
«andateci plano» rivolto anche 
a Mosca. E alle repubbliche. 
«Talvolta é meglio lar sapere ai 
leaders sovietici come noi vor¬ 
remmo che le cose siano risol¬ 
te e lasciar c he siano loro a ge¬ 
stire i dettagli. Per quanto mi ri¬ 
guarda questo vale per i Balti¬ 
ci, ma anche per altre cose..», 
dice ad un certo punto il presi¬ 
dente Usa. E tra le pnma cose 
che Bush decide di far sapere 
anche pubblicamente c'è l'in¬ 
vito a continuare un -condomi¬ 
nio» del potere tra Eltsin e Gor¬ 
baciov, Già domenica il suo 
braccio destro Scowcroft aveva 
dichiarato che gli Usa conside¬ 
rano ancora come «titolare» e 
come Interlocutore Gorbaciov. 
Ieri Bush è andato anche oltre 
e, pur concedendo che «Non 
tocca agli stati Uniti dire chi vo¬ 
gliamo avere come interlocu¬ 
tore, non tocca a noi sceglie¬ 
re», ha notato che «quel che 
abbiamo visto evolversi negli 
ultimi giorni è di fatto una 
spratizione dei poteri (tra Gor¬ 
baciov ed Eltsin) e credo che 


Anche il Vaticano riapre le nunziature in Lettonia, Estonia e Lituania 


Oggi l’Europa dirà di sì ai Baltici 
La Francia riconsegna Toro del ’32 

Oggi a Bruxelles i ministri degli Esteri della Cee di¬ 
ranno sì ai Baltici. Nonostante alcune cautele del- 
l'ultimora l'atto politico sembra scontato. Da tutto 
il mondo giungono alle tre repubbliche baltiche 
segnali di disponibilità e riconoscimenti ufficiali. 

L’ambasciatore danese è già a Riga, il Vaticano 
riaprirà le nunziature e la Francia restituisce l’oro 
che dal '32 ha nelle sue banche. 

LUANA BINIMI 


Bfli ROMA. Oggi 1 ministri degli 
esteri della Cee diranno si ai 
Baltici. La riunione si terrà oggi 
a Bruxelles alle 15. I punti al¬ 
l'ordine del giorno sono molti 
e tutti interconnessi: oltre al ri¬ 
conoscimento dell’Indipen¬ 
denza di Estonia. Lettonia e Li¬ 
tuania. si parlerà delle relazio¬ 
ni istituzionali ed economiche 
con l'Unione Sovietica e con le 
repubbliche che lasciano l’U¬ 
nione e. anche, della delicata 
questione iugoslava. 

Dalla riunione dovrebbe 
scaturire, come auspicato da 
molte parti (si sono già espres¬ 
si a favore Danimarca. Germa¬ 
nia, Belgio, Gran Bretagna. 
Spagna e Italia), un pronun¬ 
ciamento congiunto sul rico¬ 
noscimento delle repubbliche 
baltiche: un semaforo verde al¬ 
la nomina di rappresentanti di¬ 
plomatici di ciascun paese del¬ 
la Comunità nelle tre repubbli¬ 
che. 

Nel frattempo, grande è il 
fervore diplomatico. Si intrec¬ 
ciano comunicati e dichiara¬ 
zioni. Il Vaticano che già conta 
fra i diplomatici accreditati 


Stasys Lozoraitis. rappresen¬ 
tante della Lituania, ha fatto 
sapere ieri che saranno presto 
riaperte le nunziature pontifi¬ 
cie nei tre paesi baltici. 

La Danimarca ha battuto 
tutti sul tempo: ha già ricono¬ 
sciuto le repubbliche e inviato 
un ambasciatore a Riga. L'1- 
slanda che lo scorso febbraio 
aveva riconosciuto formal¬ 
mente la Lituania, c la scorsa 
settimana la Lettonia e l'Esto¬ 
nia. ha firmato ieri a Reykjavic 
accordi diplomatici con i mini¬ 
stri baltici prima della loro par¬ 
tenza per Copenaghen. Finlan¬ 
dia e Norvegia sono pronte ad 
aprire trattative diplomatiche. 
Il Belgio ha invialo lunedi scor¬ 
so i suoi ambasciatori per av¬ 
viare contatti preliminari, il go¬ 
verno austriaco che già ieri si 
era espresso a favore del rico¬ 
noscimento delle repubbliche 
si appresta a varare un atto for¬ 
male del consiglio dei ministri. 
Tra i sette paesi più industria¬ 
lizzati: oggi il Canada ha an¬ 
nunciato il formale riconosci¬ 
mento delle repubbliche e il 
Giappone è pronto a allaccia¬ 


re relazioni diplomatiche «non 
appena avranno raggiunto la 
loro indipendenza». 

La storia bussa alla porta, 
riaffiorano anche vecchie que¬ 
stioni dimenticate. Come quel¬ 
la dell'oro di Riga e di Vilnius. 
La Francia oggi si dichiara di¬ 
sposta a restituire ai legittimi 
proprietari l'oro affidatole pri¬ 
ma della seconda guerra mon¬ 
diale dalla Lettonia e dalla Li¬ 
tuania. Lo ha annunciato Ieri 
Philippe Suremain , emissario 
del ministero degli esteri, men¬ 
tre si apprestava a partire per 
le tre repubbliche. Si tratta di 
tre tonnellate d'oro depositate 
in Francia dalle banche cen¬ 
trali dei due paesi tra il 1926 e 
il 1932, che la Francia si era 
sempre rifiutata di consegnare 
a Mosca. Per la Svizzera la rc- 
^ stituzlone dell’oro da parte 
' della Francia potrebbe costi¬ 
tuire un precedente «pericolo¬ 
so»: corre infatti il rischio di do¬ 
ver restituire a sua volta, a let¬ 
toni e estoni, l'oro da essi de¬ 
posto nelle sue banche nel 
1940 (in moneta corrente 50 
milioni di dollari) e già restitui¬ 
to all'Unione sovietica dopo 
l'annessione. 

E i paesi dell'Est? Varsavia, 
Praga. Bucarest, Sofia moltipli¬ 
cano gli atti formali, stabilizza¬ 
no le iniziative diplomatiche. 
Per pnma la Bulgaria ha rico¬ 
nosciuto ieri l'indipendenza 
del baltici, Ungheria, Romania, 
Polonia e Cecoslovacchia so¬ 
no pronte a farlo. 

All'appuntamento di oggi i 
dodici arrivano dunque in un 
clima di consenso diffuso nei 
confronti della riconquistata 


autonomia delle tre repubbli¬ 
che baltiche. Si apprestano 
inoltre a discutere a ridosso del 
discorso di Mikhail Gorbaciov 
al Parlamento sovietico. Subito 
dopo la firma di un nuovo trat¬ 
tato sull’Unione - ha sostenuto 
Gorbaciov - saranno avviali 
negoziati con le repubbliche 
secessioniste. Una posizione 
inedita, la sua. rispetto alla sua 
passata richiesta di una lunga 
procedura di distacco. 

Tuttavia la situazione in 
Urss, fluida e in continua mu¬ 
tazione, spinge anche ad alcu¬ 
ne cautele. E i più cauti si sono 
mostrati ieri gli Usa e la Gran 
Bretagna. La Grap Bretagna ha 
fatto sapere che non ha alcuna 
difficoltà a riconoscere le re¬ 
pubbliche baltiche, non prima 
però che i paesi baltici abbia¬ 
no definito insieme a Mosca 
termini e modalità della loro 
indipendenza. Anche Bush 
aspetta, prima di esprimersi, la 
decisione della Cee e del par¬ 
lamento sovietico. 

Un portavoce del ministero 
degli esteri olandese avanzava 
ieri l'ipotesi che ì Dodici po¬ 
trebbero non arrivare oggi ad 
un riconoscimento ufficiale 
dal momento che sembra indi¬ 
spensabile «un dialogo preven¬ 
tivo. un accordo con le autori¬ 
tà centrali sovietiche», 

Non ha aspettalo invece il ri¬ 
conoscimento della comunità 
intemazionale Walter Troeger, 
segretario generale del Comi¬ 
tato olimpico intemazionale, 
che ha definito «indispensabi¬ 
le» una partecipazione simbo¬ 
lica degli atleti baltici alle 
Olimpiadi dell'anno prossimo. 


Eltsin e Gorbaciov lo capisca¬ 
no benissimo,..«.Comunque 

Bush vuole «vedere un tantino 
meglio, qualche carta in più 
su tavolo prima di fare altri 
passi», in particolare prima di 
mettere mano al portafoglio. 
Conferma che ha sbloccato la 
seconda tranche degli aiuti 
ag-icoii già decisi, ma avverte 
che per gli Usa resta valido 
uel che è il G-7 aveva concor- 
at-j a landra a metà luglio. 
Anche se lascia aperta la pos¬ 
sibilità che quando si rivedran¬ 
no tra qualche giorno gli «Sher¬ 
pa», gli esperti dei Sette si pos¬ 
sano prendere decisioni più 
concrete dì aiuto economico, 
il freno agli alleati sugli aiuti al- 
l'Urss suona però diverso dal 
passato. Più erte in qualsiasi al¬ 
tra situazione di crisi che ha 
dovuto sinora fronteggiare Bu¬ 
sh ita l'aria di uno che davvero 
vuole capire meglio, chiede 
consigli agli altri più che cerca¬ 


re di portarli sulle proprie posi¬ 
zioni: «Vorrei saperne di più di 
quel che verrà fuori dalla riu¬ 
nione della Cee domani (mar¬ 
tedì)...». «Vorrei saperne di più 
su quel che viene fuori dalla 
riunione del parlamento sovie¬ 
tico...». aggiunge. 

In particolare, il presidente 
Usa sembra restio a fare passi 
troppo affrettati sul tema più 
delicato, la gran tuga centrifu¬ 
ga delle Repubbliche. Non tan¬ 
to per quelle Baltiche cui pro¬ 
mette come «molto vicino» il ri¬ 
conoscimento ufficiale Usa, 
quanto per le altre. Diceche «il 
movimento in direzione della 
libertà, il movimento per l'indi¬ 
pendenza è inesorabile». Ma al 
tempo stesso dice di voler «ca¬ 
pire meglio cosa significa in 
termini di ordine pubblico...», 
di voler meglio poter valutare 
quali potranno essere gli effetti 
sul altre situazioni in Europa 
•la Yugoslavia per esempio,..». 


Quando gli chiedono se ri¬ 
tiene inesorabile la frantuma¬ 
zione dell'Urss risponde che 
non sa ancora se si possa par¬ 
lare di «frantumazione», che «la 
situazione è ancora torbida, 
non chiara», E quando gli chie¬ 
dono se Gorbaciov non dia a 
vedere di non aver capito bene 
come stanno le cose quando si 
ostina a riproporne la firma del 
trattato sull'Unione, la risposta 
dà ad intendere che il presi¬ 
dente Usa si trova più d’accor¬ 
do con Gorbaciov che coi suoi 
focosi avversari nelle Repub¬ 
bliche e nel Soviet supremo: 
«Ci sono ragioni molto prati¬ 
che per cui un accordo tra il 
centro e le repubbliche è im¬ 
portante alla foro ripresa eco- 
nomomia... In Ukraina ad un 
certo piunto 1*80% era in favore 
del trattato... Ora dichiarano 
l'indipendenza. Vuol dire che 
non vogliono alcun trattato? 
Non saprei rispondere...». 



Alla vigilia della riunione di Bruxelles il ministro degli Esteri delinea la «strategia» dell’Italia 

De Michelis: «D riconoscimento? È scontato» 


All’appuntamento dei Dodici di oggi a Bruxelles l'I¬ 
talia si presenta con una posizione chiara — «il rico¬ 
noscimento delle tre repubbliche è scontato» — ma 
anche con la convinzione che l’autonomia e la de¬ 
mocrazia in Unione Sovietica hanno bisogno di un 
notevole sostegno economico. Di qui l’improroga¬ 
bile ingresso nel Fondo monetario intemazionale. 
De Michelis sarà a Mosca il 10 settembre. 


MARCELLA CIARNELLI 


ROMA. Il riconoscimento 
delle repubbliche baltiche? 
«Un problema politicamente 
scontato* risponde deciso il 
ministro degli Esteri italiano, 
Gianni De Michelis. Nella so¬ 
stanza, dunque, la ripresa del¬ 
le relazioni diplomatiche con 
Lituania, Estonia e Lettonia per 
il governo italiana è già cosa 
fatta. Per concretizzarle biso¬ 


gna aspettare solo che la riu¬ 
nione dei dodici, prevista per 
oggi a Bruxelles, indichi le li¬ 
nee comunitarie da seguire. 
Intanto l'Italia, che non ha mai 
riconosciuto l’annessione al- 
l’tlrss delle tre repubbliche fat¬ 
ta da Stalin nel 1&10, ha già in¬ 
viato nei paesi baltici il nume¬ 
ro due dell’Ambasciata italia¬ 
na a Mosca, Ferdinando Zoz¬ 


za, perchè avvìi i primi contatti 
con i ministri degli esteri di 
quei paesi. Diversa è la situa¬ 
zione per le altre repubbliche- 
«Meglio attendere - dice il mi¬ 
nistro - e vedere cosa succede 
col trattato dell’unione e come 
si evolve la situazione del- 
l'Urss» 

L’azione diplomatica dcil’l- 
talia e degli altri paesi Cee ri¬ 
spetto alla «fluida» situazione 
in Unione Sovietica è stato uno 
degli argomenti portanti, insie¬ 
me alle vicende jugoslave, di 
una conferenza stampa che 
Gianni De Michelis ha tenuto 
ieri alla Farnesina per fare il 
punto della situazione prima 
degli importanti appuntamenti 
di questi giorni, a cominciare 
da quello odierno a Bruxelles. 
«Quello che sta accadendo in 
Unione Siovietica - afferma De 
Michelis - .sta dissolvendo il 


"dilemma delle repubbliche" 
ma sta facendo diventare .sem¬ 
pre più urgente la necessità di 
un consistente appoggio, in¬ 
nanzitutto economico, dell'oc¬ 
cidente-, Ecco uno dei punti di 
cui si discuterà a Bruxelles, ma 
non solo I). Giovedì prossimo, 
a Londra, è prevista una riu¬ 
nione a livello di esploratori 
dei sette paesi più industrializ¬ 
zati. «È giusto che i sette grandi 
- insiste De Michelis - riveda¬ 
no le posizioni assunte a Lon¬ 
dra prima degli ultimi avveni¬ 
menti in Urss e facciano entra¬ 
re al più presto l’Unione Sovie¬ 
tica all'Interno del Fondo mo¬ 
netario internazionale». 

Aiuti economici, dunque, 
Questa l'unica strada percorri¬ 
bile per far marciare spediata- 
mente il processo di democra¬ 
tizzazione nell'Urss post co¬ 
munista e nelle repubbliche. 


Un primo studio deila comuni¬ 
tà europea parla di finanzia¬ 
menti necessari per almeno tre 
miliardi di dollari, L’Italia e 
pronta a fare la sua parte. 
«Sianziercmo in anticipo - ha 
detto il ministro De Michelis - 
rispetto alla scadenza del '94 i 
c» iqucmila miliardi già previsti 
so to forma di garanzia assicu¬ 
rativa Sacc nell’ambito di un fi¬ 
na nziamento complessivo di 
7.1 00 miliardi». 

Sulla linea italiana e. forse 
pi u avanti, Francia e Germa¬ 
ni.'.. 1) ministro degli esteri te¬ 
desco, Gcnschcr, ha proprio 
iei t dichiarato che si dovrebbe 
lasciare aperta la possibilità 
arche alle singole repubbli¬ 
che, oltre che al'Urss stessa, di 
fai parte degli organismi finan¬ 
ziari intemazionali. La Dani- 
m trea, poi, ha già riconosciuto 
le tre repubbliche ed ha già in¬ 


viato un ambasciatore a Riga. 
Più cauta l'Olanda che non 
prevede per oggi il riconosci¬ 
mento delle repubbliche, ma 
piultost un’accettazione con¬ 
dizionata da un accordo con 
l’autorità centrale. «Per ora ab¬ 
biamo una cooperazione di 
politica estera, non certo una 
politica estera comune - com¬ 
menta il ministro - però stiamo 
facendo miracoli. Al momento 
non si può impedire che qual¬ 
cuno dei dodici apra una cor¬ 
si» per arrivare primo su questa 
o altra questione, ma quel che 
conta è l’elevato grado di coor¬ 
dinamento. Solo dopo i! '93 si 
potrà eventualmente pensare 
a costituire sedi diplomatiche 
comunitarie capaci di portare 
avanti una politica estera istitu¬ 
zionalmente europea». 

In attesa di puntualizzare l’i¬ 


tinerario da intraprendere con 
gli altri membri della Comuni¬ 
tà, De Michelis ricorda il suo 
prossimo viaggio in Unione 
Sovietica. 11 10 settembre da 
tempo era fissata a Mosca una 
riunione della Csce sui dintti 
umani, «Per il momento non è 
stata ancora revocata. Anche 
se lo fosse io a Mosca ci andrò 
lo stesso». 

De Michelis non ha voluto 
affrontare le polemiche inter¬ 
ne seguite ai fallito golpe in 
Urss. L’interpellanza dei re- 
pubblicani? «Risponderà il go¬ 
verno.,.». il possibile viaggio di 
Andrcotti in Crimea all'insapu¬ 
ta della Farnesina 9 La risposta 
è stata demandata ad una cri¬ 
ptica lettera dell’incaricato 
d’affari dell'ambasciata che 
chiarisce molto poco. De Mi¬ 
chelis ieri ha voluto essere solo 
ministro degli esteri. 



Il presidente George Bush. 

Qui a fianco, casse di salmone 
rosa pronte per essere 
caricate su un jet dell’Aeroflot 
in sosta all'aeroporto 
di Anchorage in Alaska 

E a Bonn arrivano 

i ministri 

dei «nuovi» Stati 


Bonn riconoscerà le repubbliche baltic he: la deci¬ 
sione potrebbe esser presa già domani, dopo i col¬ 
loqui che i dirigenti tedeschi avranno oggi stesso 
con i ministri degl: Esteri lituano, lettone ed estone. 
Genscher preme anche per il riconoscimento di Slo¬ 
venia e Croazia. E i ledeschi, intanto, sperano di ot¬ 
tenere da Mosca l'estradizione di Honet ker. A Fran¬ 
coforte, sempre oggi, gran consulto sugli aiuti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


M BERLINO. La «ricoirersio- 
ne» della politica esteri tede¬ 
sca dopo i clamorosi sviluppi 
sovietici viaggia a ritmc .‘.errato 
e con qualche affanno, la vo¬ 
ce, circolata insistente ivi gior¬ 
ni scorsi, secondo cui sarebbe 
stata «imminente» una visita a 
Bonn di Boris Eltsin (si parlava 
di domani) è stata smentita 
dalla cancelleria: il pre.‘ idcnte 
della Repubblica russa > stato 
effettivamente invitato c a Hel¬ 
mut Kohl, nella telefona la che 
i due hanno avuto moicoledi 
scorso, ma il viaggio avvarrà in 
un momento più tranquillo. È 
confermato, invece, 1 arrivo, 
oggi, dei tre ministri degli Esteri 
delle Repubbliche baltiche per 
«colloqui* che con ttit a evi¬ 
denza preludono al grar passo 
che il governo di Bonn dovreb¬ 
be compiere, ormai è quasi 
certo, domani: il riconosci¬ 
mento ufficiale dell'iidipen- 
denza di Lituania, Lettonia cd 
Estonia. Non è escluso e He i tre 
ministri, da Bonn, proseguano 
oggi stesso per Bruxelles, dove 
si riunirà il consiglio dei mini¬ 
stri degli Esteri Cee con 'acato 
d'urgenza dalla presdenza 
olandese. Ambienti dipi amati- 
ci tedeschi si dicevano ieri ab¬ 
bastanza fiduciosi sulla prò* 
spettiva che anche la Comuni¬ 
tà si decida per il si ai saltici: 
uno dei governi dei Dodici, 
quello danese, l'ha già atto e 
altri hanno già afferrano la 
propria disponibilità. 

Ma Hans-Dietrich Gerscher, 
a Bruxelles, solleverà anche il 
problema di un altro riconosci¬ 
mento: nella generale revisio¬ 
ne di tutta la propria imposta¬ 
zione diplomatica, il governo 
di Bonn è giunto alla conclu¬ 
sione che l’unico medo per 
fermare il bagno di sangue in 
Jugoslavia è, a questo punto, 
la presa d’atto dell'hclipen* 
denza della Croazia e della 
Slovenia. La questione co¬ 
munque, potrebbe essere an 
cora controversa in seco Cee e 
a Bonn si tende ad esc ludere 
l'ipotesi di un passo soltanto 
tedesco. Il governo federale, 
però, ritiene che le du? crisi 
siano collegate e senti rà in¬ 
tenzionato a chiedere ‘he la 
Comunità reagisca ripida¬ 
mente (e con la necessaria 
elasticità, giudicando oppor¬ 
tunità dei riconoscimcn i d'm- 
dipendenza caso per < a so i ai 
mutamenti che stanno ir.ve 
stendo le due maggiori entità 
statali multinazionali del est. 


Sul fronte delle relazioni bi¬ 
laterali con l’Urss, tatto è trop¬ 
po confuso, ancora, per avere 
indicazioni precise. Per il mo¬ 
mento, Bonn si aspetta «svilup¬ 
pi» su due fronti I! primo è il ri¬ 
tiro delle trupj>e dell'Armata 
Rossa dalla Germania orienta¬ 
le. che ora j.*otn'bb<* essere ac¬ 
celerato. è quar to hanno chie¬ 
sto già esponcrti democristia¬ 
ni e quanto Gerscher, pruden¬ 
temente, ha detto di ritenere 
possibile. L'accelerezione del 
ritiro potrebbe aerò scontrarsi 
con i problemi pratici che già 
esistevano «prima», soprattutto 
quelli relativi alla sistemazione 
in patria dei militari che torna¬ 
no, il secondo sviluppo riguar¬ 
da Monecker: l'ex capo della 
Rdt, clic attualmente si trova in 
convalescenza a Bitumi, nel 
Caucaso, potrebbe a questo 
punto essere estradato in Ger¬ 
mania. dove pende sul suo ca¬ 
po un'imputazione per le ucci¬ 
sioni dei transfughi dalla ex 
Rdt. Genscher ha ricordato, ie¬ 
ri. che uria richiesta ufficiale 
già è agli atti, pur se resta da 
vedere se effett vamcntc ti go¬ 
verno federale insisterà per 
«riavere» un imputato che po¬ 
trebbe essere «imbarazzante» e 
sulla cui luga dalla Germania 
organizzata dai sovietici, qual¬ 
che mese fa, pesava già l'om¬ 
bra di qualche connivenza di 
Bonn. 

Prosegue intanto la discus¬ 
sione sugli aiuti aH'Urss. Il mi¬ 
nistro del l 'Economia Mòlle- 
marni, ieri, ha ribadito la linea 
di Bonn su 1 la necessità di un 
maggioro impegno I cui peso, 
però, non ricada solo sulle cas¬ 
se della Germania federale. 
Un’utile occasione di concer¬ 
tazione potreblic essere, oggi 
a Francoforte, la riunione, pro¬ 
grammala da tempo per dare 
l'addio ufficiale all’ex presi¬ 
di nle della Bundesbank Karl- 
Otto Pòhl, dei gì «vematori delle 
Banche centrali della Cee e de¬ 
gli altri paesi industrializzati 
dell'occidente, «illa quale inter¬ 
verrà anche il canee 1 1icre Kohl. 
Oltre che sugli aiuti, i «tcsoneri» 
dell’occidente potrebbero ave¬ 
re una prima discussione an¬ 
ello sull’idea di far aderire su¬ 
bito l’Urss al Fondo monetano 
e alla Banca mondiale. Un'ipo¬ 
tesi che il governo federale 
condivide in pH’no, lo ha riba¬ 
dito ieri Genscl er, ma che in¬ 
contra ancora c si fazioni e resi¬ 
stenze, soprattutto a Waslvng- 
ton e a Londra 
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PAGINa8_ L'UNITÀ 

Ddopo 
golpe 

Non bariamo: 
sinistra comunista 
vuol dire destra 


IL FATTO 


MARTEDÌ 27 AGOSTO 1991 


LUIGI MANCONI 

M i è difficile capire perché non si debba vivere 
come un grandioso evento di liberazione 
quella che. nell'editoriale dell'f/n/tódi dome¬ 
nica 25 agosto, è detta la «conclusione della 
storia del comuniSmo». Se per centinaia di 
milioni di diseredati quanto é successo rap¬ 
presenta - non solo simbolicamente ma nella materialità 
della vita quotidiana - la fine della oppressione e una spe¬ 
ranza di libertà, cosa dovrebbe motivare un atteggiamento 
diverso in quanti si vogliono a sinistra? Se per centinaia di 
milioni di uomini comuniSmo, in tutte le sue versioni, ha si¬ 
gnificato tenore e fame, oppressione e miseria, nessuno - 
nessun intellettuale e nessun militante, nessun filosofo e 
nessun rocchcttaio - pub permettersi di dire: no, quello non 
è comuniSmo; quello é capitalismo di Stato, è socialismo 
autoritario, è soclalimperialismo. E comunque altro, altrove, 
altrimenti. C'è, in queste affermazioni, una tentazione intel¬ 
lettualistica definibile, sociologicamente, come piccolo-bor¬ 
ghese; e c'è un riflesso conservatore che si nutre di vezzi ac¬ 
cademici. Non c'è. evidentemente, solo questo nel richiamo 
al comuniSmo. 

Il comuniSmo - oltre che terrore e miseria - è stato, per 
milioni di uomini 1 , Idea e ideologia di emancipazione e di ri¬ 
scatto. Ma si è trasformato nel suo contrario per gran parte di 
quegli stessi uomini che lo hanno voluto (e. ora. dovremmo 
dire loro che si è trattato, invece, di capitalismo di Stato?); 
oggi, d'altra parte, come idea e come ideologia, sempre me¬ 
no il comuniSmo è capace di mobilitare le grandi masse. At¬ 
tualmente, altre «grandi narrazioni» - le religioni e i naziona¬ 
lismi, l'antirazzismo e, appunto, l’anticomunismo - muovo¬ 
no i sentimenti e le emozioni, i gesti c le ribellioni di milioni 
di individui. Questo pone in una condizione di definitiva pe¬ 
rifericità l'ideologia comunista, ridotta a strumento di legitti¬ 
mazione di residui regimi dispotici e a rituale di perpetua- 
rione di alcuni circoli accademici occidentali. I più accorti 
tra questi ultimi sono indotti, ora. a un ulteriore slittamento 
nella definizione del «proprio» comuniSmo; non più ricerca 
di nuovi modelli, che sostituiscano quelli obsoleti o «traditi», 
ma negazione di qualunque modello. Il comuniSmo è pro¬ 
priamente utopia. Il comuniSmo è dò che non è questo suo 
non essere consentirebbe la critica - l'unica critica radicale 
possibile - di dò che è. Ovvero dell'esistente. 

Ecco, questa è - sembra essere - l'ultima risorsa di chi 
vuole ancora dirsi comunista, il rifiuto dello stato di cose 
presente richiederebbe una strumentazione analitica e criti¬ 
ca - quella fornita dal marxismo - e un programma e una 
strategia finalizzati - sintetizzo - alla conquista degli «ideali 
deH'uguagllanza«. 

M a perché mai tali «ideali di uguaglianza» devono 
dirsi comunisti, quando tutta intera la storia del 
comuniSmo rappresenta la negazione di quegli 
stessi ideali? Forse perché molti comunisti han- 
no soggettivamente perseguito quella aspirazio¬ 
ne all'uguaglianza? Qui emerge, a mio avviso, 
una grave ambiguità; alimentata, tra l'altro, dall'idea che ì 
militanti del Partito comunista dell'Unione Sovietica degli 
anni Cinquanta, Sessanta e Settanta siano stati come I mili¬ 
tanti del Partito comunista italiano degli stessi decenni; 1 di¬ 
fensori della democrazia e degli strati sociali deboli: mentre 
in Urss si trattava - in gran parie - dei membri di un appara¬ 
to di controllo e delazione, di autorlproduzione parassitarla, 
di perpetuazione di privilegi di ceto e di classe. Perché «rega¬ 
lare» a questo apparato gli «ideali di uguaglianza»? Perché 
consentire tuttora l'Identificazione tra comuniSmo c volontà 
di emancipazione, di giustizia, di autodeterminazione? 

E perché oggi - dopo il tentato golpe - la liquidazione del 
Pcus dovrebbe agevolare il «darwinismo sociale»? Non è sta¬ 
to proprio il Pcus a incentivare, nel corso di settanta anni, le 
più inique discriminazioni di classe? Con ogni probabilità, 
Boris Eltsin e i suoi economisti non le impediranno né le ri¬ 
durranno; e l'unica risorsa per gli strati deboli della Russia 
(e di qualunque paese del mondo) sarà - se ci sarà - lo svi¬ 
luppo della dialettica democratica c del conflitto sociale; 
sindacati e vertenze, scioperi e negoziati. 

Questo significa accettare l’esistente cosi com'è? A) con¬ 
trario: è proprio la proiezione idcologico-utopica in un altro¬ 
ve - cara ai marxisti accademici e contemplativi - che impe¬ 
disce di agire per la trasformazione concreta dell'esistente. 
E, invece, agire è possibile: ed è più agevole - più efficace e 
produttivo - farlo in assenza di ideologie. Sì arriva, cosi, al 
punto cruciale. Perché la sinistra non sopporta di essere e 
sentirsi orfana: ovvero priva delle consolazioni offerte dalle 
religioni e dalle ideologie? Conclusa «la storia del comuni¬ 
Smo». non è certo la fine della storia. Le domande di libertà 
e. ancor prima, di sopravvivenza da parte di miliardi di uo¬ 
mini restano disattese: e restano largamente disattese le do¬ 
mande di giustizia sociale, il comuniSmo non le ha soddi¬ 
sfatte, spesso le ha mortificate. Il capitalismo e la democra¬ 
zia liberale si rivelano incapaci di offrire soluzioni adeguate; 
ma costituiscono l'unico terreno su cui elaborare e speri¬ 
mentare nuovi programmi c nuove strategie. E l'unico terre¬ 
no su cui è possibile una lotta aperta tra destra e sinistra. 

lo non credo affatto che l'unica sinistra degna sia quella 
liberal (troppo connotato ideologicamente e troppo com¬ 
promesso storicamente anche questo termine), ma so per 
certo che la sinistra comunista non è sinistra. È destra. 
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__ Intervista ad Antonio Giolitti 

«Non dubitavo della scelta democratica 
del Pei che ha colto l’occasione dell’89» 

«Il Pds è stato convincente 
ha capito lagosto del ’91» 


■i Alla svolta Antonio Giolit¬ 
ti, uno dei padri storici di quel¬ 
la sinistra nella quale ha pere¬ 
grinato per cinquant'anni, dà 
fiducia dall'inizio, «Se per svol¬ 
ta si intende un mutamento di 
indirizzo politico, il passo 
compiuto da Achille Cicchetto 
era qualcosa di più di una svol¬ 
ta. Una trasformazione profon¬ 
da. una reincarnazione, per 
cosi dire. Non semplicemente 
un mutamento di linea. D'al¬ 
tronde, per quella operazione, 
una specie di morte-trasfigura¬ 
zione del Partito comunista, il 
Pei aveva da lempo già stabili¬ 
to alcune premesse». 

Ma c’è chi sostiene, l’altro 
gtorno Massimo Salvador! 
sulla «Stampa», che nel Pei 
batteva «un cuore di matrice 
totalitaria». Quel cuore an¬ 
dava sostituito attraverso 
una operazione quasi chi¬ 
rurgica. Era questo 11 cuore 
delPd? 

Non condivido affatto una si¬ 
mile metafora. Anche per l'e¬ 
sperienza che ne ho fatto, la 
adesione del Pei al metodo de¬ 
mocratico, nella conduzione 
della azione politica in Italia, 
era totale. Dall’inizio della Re¬ 
sistenza al '57 io ho sperimen¬ 
tato un partito la cui mentalità, 
cultura, erano essenzialmente 
democratiche. Non ho incon¬ 
trato una Ideologia totalitaria. 
Semmai, c'è stata, nel Pei (e 
questo gli ho rimproverato) e 
di qui anche la ragione del mio 
distacco, la famosa doppiezza 
tra prassi democratica c la sua 
collocazione nel quadro inter¬ 
nazionale. 

Il Pei, nella competizione tra 
due sistemi, tra due blocchi, 
tra due parti del mondo, sta¬ 
va dalla parte che aveva 
combattuto una guerra ter¬ 
ribile contro 11 nazismo. 11 
cuore rivolto a Est ha Inficia¬ 
to la sua scelta democrati- 

caT . 

■ Se penso ai rapporti di solida¬ 
rietà stabiliti durante la Resi¬ 
stenza con altri partiti, la prassi 
democratica del Pei è Indubi¬ 
tabile. Anche se, in qualche 
modo, invece, contraddetta 
dalla scelta di campo intema¬ 
zionale. a fianco dcll'Urss, nel 
periodo della «guerra fredda». 
La scelta di campo significò 
un legame simbolico tra 11 
Pd e Urss. Ma quel legame 
non fu spezzato da Berlin¬ 
guer? 

Però aveva influito sugli indiriz¬ 
zi di politica estera del Pei. E 
questo ha nuociuto molto al¬ 
l'immagine del Pei come pos¬ 
sibile c quindi credibile partito 
di governo. Gli indirizzi di poli¬ 
tica estera sono determinanti 
per un partito che ambisce a 
presentarsi quale possìbile al¬ 
ternativa di governo. 

La condanna dell'occupa¬ 
zione di Praga o lo strappo 
dall’L'rts non eliminarono la 
famosa doppiezza? 

Si era persa l'occasione, im¬ 
portantissima, del '56 in Un¬ 
gheria. 1 successivi distinguo e 
le prese di distanza, la deplo¬ 
razione dell’intervento in Ce¬ 
coslovacchia anche se molto 
sofferta e faticosa, non fu net¬ 
ta. SI, va bene. C era stato lo 
strappo di Berlinguer, l'esauri¬ 
mento della «forza propulsiva», 
però si trattava di circonlocu¬ 
zioni: espressioni di gergo poli¬ 
tico, pronunciate senza l'im¬ 
mediatezza e la chiarezza ne¬ 
cessaria per segnare appunto, 
non semplicemente una svol¬ 
ta. bensì un totale mutamento 
dì cultura. 


«Come avrebbe fatto il Pds, se non 
avesse cambiato nome, a plaudire alla 
messa al bando del Pcus in Urss? Il 
Pcus per l’Unione Sovietica rappre¬ 
senta il tiranno abbattuto. l«a tradizio¬ 
ne democratica del Pei aa contribuito 
a negare parentele tra i comunisti ita¬ 
liani e quel tiranno». Quanto al muta¬ 


mento di quadro nella sinistra italiana, 
dopo il documento comune con il Psi, 
«bisogna andarci cauti». Sull’elimina¬ 
zione della falce e martello dal simbo¬ 
lo del Pds, «È una questione nominali¬ 
stica. Inutile'tirare il can per l’aia», ri¬ 
sponde Antonio Giolitti, parlando de¬ 
gli avvenimenti di questi giorni. 
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In alto Antonio Giolitti. Qui sopra un carro armato davanti al Parlamento russo 


Ingomma, 11 famoao «legame 
di ferro» con l’Uru, la «pie¬ 
tra di paragone» coabitili a 
dalla fedeltà all’Unione a<> 
vietlea, hanno inceppato il 
mutamento? .... . , 

Guardi che in gioco non erano 
soltanto questioni di opportu¬ 
nità politica del tipo: l’Europa 
è divisa, dunque noi non pos¬ 
siamo stare nel campo degli 
imperialisti. No. in realtà la cu 1- 
tura del Bei si contrapponeva, 
ahimè, a qualsiasi indirizzo ri¬ 
formistico. Ne ho fatto l’cspi- 
rienza io stesso quando, nel 
centro-sinistra, mi davo tanta 
pena per la famosa program¬ 
mazione'economica: eh no, 
mi rispondevano i comunisti, 


ci vogliono le riforme di struttu¬ 
ra bisogna cambiare il model¬ 
lo di sviluppo. 

Secondo lei, come alcuni so¬ 
stengono, è dipeso dal rap¬ 
porto eoo film, daU’ldeotl- 
. fi nazione propria di quel re¬ 
gime tra Stato e partito, il 
«farsi Stato» de! Pd durante 
gli anni drammatici della 
lotta armata? 

le questa inclinazione non l'ho 
mai colta nel Pei che aveva 
ui ia cultura del pluralismo sin¬ 
cera, autentica, benché guida¬ 
ta da un ragionamento (inali¬ 
si co. Nel confronto tra due si¬ 
stemi, capitalismo e sociali¬ 
sti io. la filosofia della storia ga¬ 
rantiva che una parte, i comu- 
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nisti, avrebbe avuto ragione 
poiché stavano dal lato giusto. 
Insomma: abbiamo già ragio¬ 
ne. Aspettiamo. Attraverso le 
vie democratiche, avremo par¬ 
tita vinta.. 

D finalismo, U determini¬ 
amo, non «adducono al tota- ' 

11 tariamo?™' 

Tuffai più quella la considere¬ 
rei superbia ideologica. Certo, 
il tempo perduto, le occasioni 
storiche mancate dal Pei, le ho 
già ricordate. Per nostra fortu¬ 
na, per fortuna credo anche 
della democrazia italiana, l'ul¬ 
tima occasione utile non è sta¬ 
ta perduta. Si è colto In tempo 
l’89. Si dice che l’operazione si 
è sfilacciata? E la parentesi pe- 




sante della crisi del Golfo? E il 
residuo ideologico, riemerso 
allora, di quello che, sbrigati¬ 
vamente, chiamerei antiameri¬ 
canismo? 

Veramente, c'era qualcosa 
di più vero di un residuo 
ideologico nella posizione 
presa al XX congresso del 
Pd-Pds. Si è ascoltata la vo¬ 
ce della Chiesa, del pacifi¬ 
smo: un sussulto collettivo. 
Comunque, nell'agosto del '91 
ha contato il giudizio positivo 
del Pds sul ruolo degli Stati 
Uniti di fronte alla minaccia di 
golpe in Urss, il fatto che que¬ 
sto nuovo partito non abbia 
esitato, rappresenta una prova 
molto convincente. D’altron¬ 
de, se il Pei avesse anche sol¬ 
tanto conservato il suo nome, 
si sarebbe trovato oggi in estre¬ 
mo imbarazzo. Come avrebbe 
potuto plaudire il partito co¬ 
munista la messa al bando del 
Pcus in Urss? 

Ma, veramente, lo non ho 
mal pensato che 11 Pcus e il 
Pd fossero fratelli, e neppu¬ 
re cugini di secondo, di ter¬ 
zo grado. Un partito, d'al¬ 
tronde, t la forma che assu¬ 
me, la politica che concreta¬ 
mente fa. 

Il Pcus è il tiranno abbattufo. Il 
superficiale paragone che 
qualcuno traccia con la rivolu¬ 
zione francese, mi porta a dire 
che ogni rivoluzione, sicura¬ 
mente, ha tra i suoi compiti ini¬ 
ziali di abbattere il tiranno e 
uno degli addebiti a Gorbaciov 
consiste nella sua troppo lun¬ 
ga esitazione a abbattere il ti¬ 
ranno. ■ 

DI fronte a queste giornate 
che «sconvolgono la storia», 
si profila l'incontro Pds-Psl, 
con un documento comune. 
Sono 1 primi passi per muo¬ 
versi Insieme? 

Io penso che non bisogna ave- 
- re fretta,. Stabilire un rapporto 
di convergenza o anche sol¬ 
tanto di buon vicinalo non è 
facile. Non è facile, questo lo 
dico piuttosto sommessamen¬ 
te, per carità, non voglio pro¬ 
vocare nessuna reazione, per¬ 
ché, se il Pei ha operato una 
sostanziale e profonda trasfor¬ 
mazione di sé. il Psi da dieci 
anni a questa parte anche lui si 
è molto trasformato. Spesso in 
modo negativo. Per incontrarsi 
di nuovo occorre fare fatica. 
Occorre fatica per costruire 
una unità socialista? 

No! No! Non parliamo di unità 
socialista. la natura dei due 
partiti, la cultura, il modo di es¬ 
sere, di concepire il proprio 
ruolo sono molto diversi. Il Pds 
dovrà cimentarsi ancora a lun¬ 
go in una opposizione che lo 
qualifichi come partito di go¬ 
verno, qualificando, per esem¬ 
pio, l’operato del governo-om¬ 
bra. Stiamo attenti a non fare il 
passo più lungo della gamba, 
l-c gambe dei due partili sono 
diverse; sincronizzare quelle 
dell'uno e dell'altro è compli¬ 
cato. Invece, vanno cercati 
specifici e concreti punti di in¬ 
contro : sul sistema pensionisti- 
co, sul nsanamento della fi¬ 
nanza pubblica. Ci vuole una 
linea coerentemente riformista 
del Pds. lo, da dieci anni a que¬ 
sta parte, una opzione dichia¬ 
ratamente riformista nei pro¬ 
grammi del Psi non la vedo. 
Ognuno farà i conti a casa pro¬ 
pria per quanto riguarda la 
propria cultura. Il proprio pas¬ 
sato. In concreto, le conver¬ 
genze, intese in termini opera¬ 
tivi c non vagamente ideologi¬ 
ci, si trovano quando si scende 
su terreni ben circoscritti. 


Gorbciciov debole 
ma garante 
della democrazia 


ILUIGI P ED RAZZI 

C ome sur.i diffìcile Ja pur tanto auspicata collabo* 
razione ira Eltsin c Gorbaciov! Fon*c impossibile, 
tanto grandi essendo le divers tà di sentimenti 
(memoiie e paure, passioni c speranze) che i 
due uomini rappresentano in Urvs, c diversissi- 
mo lo st le |>olitico e il tipo di consenso che ven¬ 
gono esprimendo. La liberti ha già diviso in Polonia -se pu¬ 
re fin qui non durane de contrapposto - gli uomini che fu¬ 
rono insieme in Soli dannose: divide ora in Lrssi fautori, all’i¬ 
nizio uniti, di peres:ro/ka e glasnost. In Polonia j probJem; 
sono (o sembrano) minori, perché minore è il paese, pres¬ 
soché una la nazione piu breve l'esperienza del comuni¬ 
Smo al potere, più forti | autorità della Chiesa nella società, 
già alle spalle la fase n'. cessarla di collaborazione tra comu¬ 
nisti che sanno lasciar il potere «senza sangue (Jamzel.ski) 
e leader nuovi che sa mo gestirlo democraticamente e ra¬ 
zionalmente (Walesa i* Mazoviecki: ma sarà poi sufficiente 
la nuova leadership '). 

In Urss tremendo ù 1’jntreccio di questione economica 
(approvvigionamenti alimentari e sufficienza termica, rilan¬ 
cio di produzione e pr •duttività, convertibilità <• stabilità del 
rublo) e questioni del e nazionalità, con problemi istituzio¬ 
nali e organizzativi enormi nell’enorme paese, con una ven¬ 
tina di territori offerivi e almeno sessanta etnìe con identità 
dolorose c confliggen i. E più complesso e incerto é qui il 
ruolo sociale della leli^ione, con Chiese cristiane follemen¬ 
te segnate dalle divisioni del passato (ortodossi di diversa 
obbedienza, cattolici <li diverse tradizioni e culi uro), nuclei 
protestanti radicati e settari, musulmani sunniti e sciiti con 
tradizioni e programmi divaricati, una minoranza ebraica 
consistente ma incerta :»e emigrare o rianimarsi sul posto. 

Auto liquidatisi i comunisti duramente o grettamente con¬ 
servatori con i tre gion i di un golpe che ha svelato a tutti co¬ 
me il passato sia davvero e compiutamente passato, «sono 
ora in campo a Mosca i democratici occidentalizzanli, di cui 
Eltsin é divenuto il capo indiscutibile (con in pi ) l'appoggio 
esterno di tutti i nazionalisti che hanno fretta e Gorba¬ 
ciov, punto di riferimento dei pochi ex comunis i che voglio¬ 
no tornare alla tradizione socialdemocratica pre-1917 (o 
pre-1903?) lealmente mpegnati ad u.sare le regole della de¬ 
mocrazia politica, e d numerosi democrarici, «moderati» in 
tema di sovranità nazionali delle diverse etnie, propensi ad 
unire una saggezza morale che Bibbia e Corc.no possono 
alimentare e un pragmatismo tecnico che certa il mercato 
ma non idoleggia i consumi di tipo e livello occideniali. Per¬ 
sonalmente non ho d< i obi sul fatto che dietro Gorbaciov è la 
parte migliore (o, alunno, più prudente, solida, laboriosa) 
dell'Unione Sovietica; ma questa parte nor. è né organizzata 
né organizzarle dal Ftus già liquidato tia le macerie del 
golpe: questo dato po'itico fa oggi gran parte della superiori¬ 
tà di Eltsin nella competizione/collaborazione con Gorba¬ 
ciov. 

Paradossalmente, è Eltsin che dispone di una sia pure ini¬ 
ziale organizzazione politica (nulla a confronto di ciòche fu 
il Pcus!), mentre Gort.iciov, di fatto, ha con sé solo un con¬ 
sistente numero di opinioni individuali (in prevalenza pres¬ 
soché silenziose e dis.irticolate, se si fa eccezione dei vertici 
ecclesiafìtici). 

R eggerà Gorbaciov in questa «stretta durissima de¬ 
stinata a durare, si direbbe, non tre giorni ma 
forse alcurii anni? O nuovi errori tattici (consc¬ 
guenti dai limiti di elaborazione della sua strate- 
già, pur in pressantissima c vendica ncU’intuizìo* 
ne certrale che ne ha già fatto l 'indiscutibile 
grandezza storica) lo porteranno a vedere liquefatto il suo 
• capitale polìtico rirnaslo ora senza strumenti organizzativi? Il 
declino di Gorbaciov 1011 ò solo eticamente doloroso (ii do¬ 
lore Ò una dimensione essenziale della storia: le religioni 
sanno perché). ma é politicamente pericolo.so in quanto la- 
scerebbe senza rappresentanza adeguata una parte gran¬ 
dissima dcll'immen«sa Unione Sovietica; e l’intero mondo di¬ 
verrebbe ancora più esposto all’influenza egemonica della 
cultura e della potenza dell’America del Nord, la quale pre¬ 
cede sicuramente tutu ne) mondo, ma senza che siano «sicuri 
e controllati obiettivi e conseguenze di questo primato. 

Gorbaciov ò un poi tico di grande abilità (lo dicono l ‘M 
anni di carriera nel partito e i 6 di direzione politica del* 
l’Urss) : ma i ritardi culturali che egli stes.so riassume e rap¬ 
presenta sono cosi generali in Unione Sovietica, in Europa e 
nell’intero mondo che non possiamo consentirci illusioni 
Gorbaciov è in difficolta anche perché siamo tutti «scoperti 
quanto a cultura politica realmente utile e spx ndibile nelle 
situazioni già in atto. I golpisti sovietici «sono ndicoli fossili di 
un pa.ssato che dawe ro non c’è più, mo il mondo ha trema¬ 
to e frainteso p>erché «tnch'csso è arretrato, nei suoi vertici e 
nei suoi media, rispetto alle esperienze reali. 

Eltsin e i suoi sostenitori sono una realtà positiva (nel 
doppio senso dell‘aggettivo: esistono realmente e sono dav¬ 
vero bravi) : ma né le tdi*e complessive né lo stile di governo 
di Eltsin e vincitori garantiscono che in questo straordinario 
e dinamico prc.sente non siano contenuti errori pericolosi 
per il futuro. Ad esempio, nell'entourage di Eltsin si è parlato 
con troppa facilità di fucilazioni degli sconfitti (i quali in de¬ 
finitiva non hanno sparato) : vanno condannati a pone seve¬ 
re, ma non si deve ricominciare ad uccidere legalmente gli 
avversari politici. In mezzo alle folle in piazza si intrawedo- 
no nuovi servizi d’ordine, sicuramente necessari, ma con¬ 
trollabili a loro volta solo le anche le istituzioni vengono por¬ 
tate a un livello adeguato di funzionamento: e tra Uj-ss e Rus¬ 
sia si sta facendo un’inquietante confusione, l-e nazioni poi 
vanno tulle guidate a riconoscere i limiti giuridici Cella pro¬ 
pria sovranità e a valorizzare le interdip>cr don/e: la teorizza¬ 
zione della sola «indipendenza» è parte es.senziale elei mito e 
della realtà della guerra. Ovunque è troppo cosi, ma non è 
affatto bene che >olo Gorbaciov c Woityla di.ino voce alla 
«nuova mentalità» pacifica necessaria a dare un nuovo “No- 
mos" alla terra... Questi sono comunque i giorni della gioia e 
dell'Impegno. Un passato che doveva dileguare è dileguato. 
Tutti siamo più liberi e nuove energie sono in campo. Ma i 
problemi più reali non riguardano affatto solo l’Unione So¬ 
vietica e i suoi leader declinanti o emergent.. soffrono dei 
nostri ritardi ed errori; impegnano le nost^x* speranze e intui¬ 
zioni, le nostre capacità effettive di progettare e agire. 
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■I Si è fatto grande uso, fi¬ 
no allo spreco, di questi tem¬ 
pi. della parola «simbolo» e 
dell'aggettivo «simbolico». La 
bandiera bianca, rossa c blu 
della grande madre Russia, 
che sventola sul Cremlino al 
posto di quella rossa con la 
falce e martello, le statue del 
fondatore del Kgb e di Lenin 
detronizzate dai loro piede- 
stalli, le gigantografie dei vol¬ 
ti giovani e belli dei caduti 
nei giorni del golpe, in occa¬ 
sione dei loro solenni funera¬ 
li: tutto questo, e altro che 
non sto ad elencare, è stato 
definito simbolico: ma di che 
cosa? Forse dei mutamenti in 
corso: i quali, tuttavia, sono 
tanti e cosi rapidi che è ben 
difficile abbiano maturato in 
sé io spessore che si addice a 
un simbolo. 

Coi simboli bisogna an¬ 
darci piano: si formano per 
stratificazioni suggestive den¬ 
tro a culture millenarie, oc¬ 
cupano un posto di tutto ri¬ 
spetto nel nostro inconscio, e 
di II vengono a turbare o illu¬ 


minare i nostri sogni. Essen¬ 
do densi di significato, la loro 
apparizione si presta a com¬ 
plesse letture, e ci rivelano 
qualcosa solo se gli dedi¬ 
chiamo tempo e pazienza, e 
una adeguata meditazione. E 
cosi ben poco simboliche ri¬ 
sultano le gesta clamorose di 
cui siamo stati testimoni tele¬ 
visivi in questi giorni: perché 
le abbiamo definite simboli¬ 
che? Per l'ansia di comunica¬ 
re che qualcosa di grande e 
definitivo è accaduto, |ter 
sottolineare la convergenza 
di una molteplice volontà 
collettiva, certo. Ma, anche, 
per alleviare l'angoscia che 
ogni dissacrazione produce, 
e investire di sacro il nuovo 
che appare. 

Ma basta la teatralità tei 
gesto e del messaggio a col¬ 
mare i vuoti culturali che 
ogni dissacrazione compor¬ 
ta? Detto in parole povere: 
Eltsin in cima a un carro ar¬ 
mato che (erma il golpe e 
chiama i cittadini della Rus- 


PERSONALE 


ANNA DEL BO BOFFINO 


Nostalgia di Mikhail 
il creatore di simboli 



s a a opporvìsi è una immagi¬ 
ne densa dì signilicati. E il ge¬ 
sto è stato efficace, l’abbia¬ 
mo constatato, per fortuna. 
Ma adesso? Adesso rni pren¬ 
de la nostalgia di quel bra- 
v'uomo di Gorbaciov e del 
suo nuovo quotidiano. Già. 
Ci chiedevamo: con che fac¬ 
cia il presidente dell'Unione 
Sovietica incontrerà il presi¬ 
dente degli Stati Uniti? Con 
quali parole, quale presenza 
affronterà il Papa? L'abbia¬ 
mo cisto dignitoso e tranquil¬ 
lo, aperto al sorriso quando 
gli si dava fiducia, fermo e se¬ 
no quando si trattava di di¬ 
fendere il proprio paese, o la 


vicenda spirituale sua, della 
sua gente. «Spirituale» è una 
parola che ricorreva spesso 
nel suo dire, e se ne intuiva il 
senso, come una opzione a 
produrre virtù laiche, rispet¬ 
tose di qualsiasi diverso. In¬ 
ventava, giorno per giorno, il 
modo di uscire dal cupo e 
grezzo settarismo sovietico, 
per affrontare il mondo e la 
comunicazione con il mon¬ 
do. Gli dobbiamo la caduta 
dei blocchi contrapposti e la 
fine della guerra fredda, ma 
non solo nei trattati intema¬ 
zionali: soprattutto nel com¬ 
portamento quotidiano, fra 
persone. 


Può darsi che Gorbaciov a 
questo punto abbia esaurito 
la sua capacità di governare. 
Ma dobbiamo riconoscere 
che è stato uno straordinario 
produttore di cultura, nel 
senso di mentalità incarnata 
in un comportamento che ci 
è servito per suggerirci azio¬ 
ni, parole, esternazioni di un 
nostro essere stati comunisti 
e di essere oggi democratici 
della sinistra alla ricerca, co¬ 
munque, di giustizia sociale. 
A modo suo, Gorbaciov è 
stato un costruttore di simbo¬ 
li. 

Mentre di simboli parla a 
torto Renato Curcio, quando 


chiede che la grazia promes¬ 
sagli abbia un significato 
simbolico e politico, Perché 
in fatto di simltoli, le Brigale 
rosse ne hanno inventate di 
cotte e di crude. E le hanno 
inventate a tavoline-, fra teste 
fredde e sociologie te. sprez¬ 
zanti del senso corr ut te Non 
le abbiamo dimenticale le 
facce dietro le sbarre, a pro¬ 
cessi: esprimevano irrisione 
per tutto e per tutti, niente di 
umano era loro congeniale. 
E cosi, a freddo, avevano in¬ 
ventato t loro simbol 1 cera¬ 
no uomini da gambizzare o 
da uccidere, scelli secondo 
un codice di significati che 
sfuggiva a chiunque: perché 
questo e non quello, ci si 
chiedeva allora Menlre loro 
ci guardavano corte poveri 
idioti che non avevano capi¬ 
lo il senso della stora e del 
loro avveniristico operare. 

Questa freddezza si avver¬ 
te ancora oggi nelle parole di 
Curcio che rifiuta la grazia 
•umana» e vuole arte tra una 


volta presentarsi come un 
condensato di significati, un 
simbolo. Senza rendersi con¬ 
to, neanche adesso, che i 
simboli non ci costruiscono 
in una zona strettamente ra¬ 
zionale e basta: per essere 
comprensibili, condivisibili, 
devono contenere l'alto e il 
basso, la mente e ti cuore, e 
anche la psiche con tutta la 
densità dei suoi umori, Eco- 
si, per finire, si potrebbe fare 
qualcosa di meglio: non ne¬ 
gare la grazili a Curcio, per¬ 
ché di galera ne ha fatta ab¬ 
bastanza; itili regalargli, a 
spese dello Stato, una anali¬ 
si. magari junghiana (di sim¬ 
boli Jung se ne intendeva). 
Sarchi -co soldi ben spesi, a 
produrre quel «pentimento» 
che lui Ila sempre giusta¬ 
mente rifiut.ito nella (orma 
elle spesso ha assunto in 
questi anni. Un altro penti¬ 
mento occorrerei ibe: la com- 
prensioredi una vicenda an¬ 
cora oscura che la coscienza 
di uno che l'ha vissuta po¬ 
trebbe il umiliare 
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nel Mondo 


Si combatte in Slavonia, Banja e Dalmazia II cessate il fuoco è oramai un ricordo 

Missili di Zagabria contro le truppe jugoslave L’Europa tenta un’ultima missione di pace 
Ad Osijek colpiti un jet e 7 carri armati inviando l’olandese Henry Wijnaendts 
Il governo croato convocato nella notte Dalla Slovenia armi agli uomini di Tudjman? 


Armata e milizie serbe all’attacco 


Tank dell’esercito federale avanzano verso Dubrovnik 


Migliaia 
di profughi 
in fuga verso 
l’Ungheria 


Slavonia, Banja e Dalmazia ormai sono campi di 
battaglia. L'armata interviene a Kijevo in Krajna e 
avanza verso Dubrovnik. Ad Osijek abbattuto un jet 
militare e colpiti sette tank. Aerei federali bombar¬ 
dano Vinkovci, mentre altre incursioni si registrano 
tra Sinj e Vrlika, alle spalle di Spalato In tarda serata 
la nunione del governo croato che potrebbe dichia¬ 
rare lo stato di guerra 


■i ZAGABRIA. Continuano a 
fuggire dal villaggi distrutti dal¬ 
le bombe, dai territori dove si è 
persa ogni sicurezza abbando¬ 
nando case, terre e ogni avere 
Sono ormai a migliaia a chie¬ 
dere asilo non solo alla parte 
ancora non toccata guerra ma 
anche alle nazioni vicine A 
tutt'oggi dall'inizio del conflino 
olire 125mila croati hanno la¬ 
sciato le loro abitazioni c ini¬ 
ziando un lungo viaggio della 
speranza Sono IntereTamiglie. 
ma anche solo donne e bam¬ 
bini 

Il ministro del lavoro e della 
sicurezza sociale, Bernardo 
Jurlina, elenca dire, episodi di 
una tragedia destinata pur¬ 
troppo a non finire nel breve 
periodo Parla di famiglie che 
Lisciano i villaggi della Baranja 
in direzione delrUngheria. con 
trattori carichi di povere cose 
che attraversano il confine e 
chiedono aiuto «Almeno 
25mila croati - ha precisato 
Jurlina - hanno chiesto asilo 
nella vicina repubblica» Nella 
sola citta di Mohac si trovano a 
migliala Si tratta di un esodo 
che diventerà tragedia se non 
si trovano soluzioni durature II 
governo di Budapest, da parte 
sua. ha assicurato di essere 
pronto ad ospitare 90mila pro¬ 
fughi se sarà necessario 

L'inverno si sta avvicinando 
e il problema dell'assistenza 
assieme a quello della guerra, 
sta diventando prioritario La 
Croazia si interroga su cosa 
potrà fare contando anche sul¬ 
l'aiuto intemazionale Un pn- 
mo provvedimento è stato pre¬ 
so propno in questi giorni Le 
case di vancanza lungo la co¬ 
sta dalmata e istriana sono sta¬ 
te requisite e saranno messe a 
disposizione dei rifugiati Ma 
non basterà se si pensa che la 
fuga da questa atroce guerra 
continua Solo domenica al¬ 
meno 2mila persone hanno 
abbandonato Domi Miholiac e 
si tratta solo dell'ultimo episo¬ 
dio 

Le requisizioni di case peral¬ 
tro non sono sufficienti A que¬ 
sta gente bisogna assicurare 
anche condizioni di vita ade¬ 
guate Attualmente la Croazia 
spende oltre 3 miliardi di lire al 
giorno, una cifra che alla lunga 
diventerà insostenibile per 
un'economia provata dal con¬ 
flitto c privata quest'anno an¬ 
che dall'apporto turistico 

La fuga di tutta questa gente 
pregiudica anche le vie di co¬ 
municazione attualmente, in 
alcune zone, destinate esclusi¬ 
vamente o quasi al traffico mi- 


DAL NOSTRO INVIATO 

QIUSEPPE MUSLIN 


■■ ZAGABRIA La Croazia si 
sta trasformando di ora in ora 
In un campo di battaglia Dalla 
Slavonia alla Dalmazia, attra¬ 
verso la Bania ormai non c'è 
località che non sia investita 
dalla bufera della guerra, sia 
pure indirettamente È batta¬ 
glia aperta tra la guardia nazio¬ 
nale croata da una parte e le 
milizie serbe e l’esercito dal¬ 
l'altra, mentre la tregua diventa 
solo un ricordo e neppure una 


speranza Aerei militari stanno 
investendo a getto continuo 
Vlnkovd e Vukovar in Slavo¬ 
nia È scontro grande e i croati, 
annunciano per la seconda 
volta, di aver abbattuto un ae¬ 
reo federale che si aggiunge 
agli altri due dei giorni scorsi 
Non solo, ora vengono messi 
fuori combattimento, con più 
frequenza delle altre volte, an¬ 
che icam armati Segno che la 
Croazia ha acquisito nuove ar¬ 


mi c che ha assunto la consa¬ 
pevolezza di dover reagire col¬ 
po su colpo Lo ha affermato 
del resto, lo stesso ministro 
della difesa, Luka Bebic quan¬ 
do l'altra settimana aveva piò- 
clamato che tra una decina di 
giorni, vale a dire entro la fine 
del mese la repubblica cam¬ 
bierà atteggiamento rispetto 
a'Ia guerra Alche il vice presi¬ 
dente del consiglio, Zdravko 
Tomac del partito dei cambia¬ 
menti democratici, aveva 
espresso un analoga convin¬ 
zione dicendo che la Croazia 
non dovrà più nmanere sulla 
difensiva Ante Babic, un croa¬ 
to emigrato in Australia e ora 
consigliere del presidente 
Franjo Tudjman, ha ammesso 
che «la Croazia non ha scelta» 
■Ci costringono a rispondere 
con le anni - ha detto - e noi 
lo faremo fino In fondo» 
in questa corsa alla guerra 
totale si inseriscono anche le 


dimissioni di Irfan Atanovic, vi¬ 
ce presidente del parlamento 
‘ed-rale, da membro della 
commissione Kostic per il con¬ 
trollo del cessate il fuoco Aja- 
nov.c ha preferito andarsene 
dopo aver constatato l'impos- 
albi! là di far applicare le deci¬ 
sioni della presidenza federale 
a causa, a suo dire, del com- 
poriamento dell'armata 
Resta peraltro da riportare 
una notizia da Bruxelles, se¬ 
condo cui l'olandese Henry 
Wijnaendts verrà In Jugoslavia, 
a rv >me della comunità euro¬ 
pea per una ennesima missio¬ 
ne li pace Per il governo di 
Zagabria la vìsita di Wij¬ 
naendts è da accogliere posltl- 
varrente in quanto dovrebbe 
veri .care ancora una volta le 
responsabilità della guerra e 
quindi accelerare il processo 
Iter I riconoscimento diploma¬ 
tico della Slovenia e della 
Croazia In questa ottica va vi¬ 


sta anche l'annunciato viaggio 
di Franjo Gregunc prono mini¬ 
stro croato, In Unione Sovieti¬ 
ca alla ricerca di appoggi per 
la indipendenza croata 
La Croazia, quindi, si prepa¬ 
ra ad una svolta decisiva nella 
condotta della guerra Per mol¬ 
ti questo sta a significare che 
l’afflusso degli armamenti pie- 
santi, e quindi di missili, è a 
buon punto tanto da poter sfi¬ 
dare la potenza di fuoco del¬ 
l'armata E anche vero che il 
comando dell’annata di Lu¬ 
biana, in una dichlrazione dif¬ 
fusa dalla Tanjug, ha accusato 
la Slovenia di avervenduto alla 
Croazia un terzo delle armi 
catturate ai federali durante la 
guerra «La Slovenia - si legge 
nel comunicalo - realizza cosi 
illeciti guadagni vendendo ma- 
tenali bellici di non sua pro- 
pnetà» con la conseguenza 
«che adesso si comprende per¬ 
chè il governo sloveno non ab- 
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De Michelis: «Belgrado 
ritiri le truppe» 


Con la forza della diplomazia l'Italia fa un estremo 
tentativo di fermare la guerra in Jugoslavia Nella 
nunione dei Dodici oggi a Bruxelles verrà discusso 
un documento italiano in cui vengono poste precise 
condizioni a quanti hanno responsabilità in Jugo¬ 
slavia Come garanzia di una cessazione delle ostili¬ 
tà la Jugoslavia deve accettare sul propno temtono 
forze di monitoraggio della Cee. 


MARCELLA CIARNELLI 


ghi È di ten la notizia che l'au¬ 
tostrada Zagabna-Belgrado, 
nei pressi di Okucanl, sta di¬ 
ventando «proibita» Le spara¬ 
torie sono ormai all ordine del 
giorno e chi viaggia lo fa a suo 
rischio e pericolo Se questo 
avviene sulle autostrade c'è da 
tremare per chi è costretto ad 
affrontare vie interne prive di 
qualsiasi protezione Q G M 


M ROMA «L’Italia non assi¬ 
sterà passiva allo scoppio di 
una vera e propria guerra civile 
in Jugoslavia e alle soluzioni di 
(atto prese con l'uso della for¬ 
za» É un Gianni De Michelis 
particolarmente duro quello 
che lancia un preciso messag¬ 
gio ai contendenti confinanti 
in particolare alla Serbia «Non 
si possono accettare le strade 
della forza e non si può assiste¬ 
re senza intervenire ad una si¬ 
tuazione che si sta evolvendo 


verso una annessione di fatto • 
ha aggiunto De Michelis allu¬ 
dendo alla politica della Ser¬ 
bia- quindi non rimarremo con 
le mani in mano a guardare 
l’esplosione di una vera e pro¬ 
pria guerra civile» Un messag¬ 
gio ufficiale italiano che ncal- 
ca temi e toni della dichiara¬ 
zione del ministro (e che oggi 
sarà illustrato al vertice Cee di 
Bruxelles) viene consegnato 
in queste ore nelle mani di tutti 
I vertici federali jugoslavi, eser¬ 


cito compreso, e delle repub¬ 
bliche A recapitarlo è I amba¬ 
sciatore italiano a Belgrado, 
Sergio Vento Al presidente 
della Bosnla-Erzcgovina, Alia 
Izetbcgovic, sarà io slesso De 
Michelis ad illustrarlo in un in¬ 
contro previsto a Roma per 
questa mattina Nel documen¬ 
to sono contenute le proposte 
per una presenza intemazio¬ 
nale sul territorio jugoslavo e 
di un «monitoraggio» Cee co¬ 
me garanzia del cessale il fuo¬ 
co di processo verso la guerra 
nschia di diventare irreversibi¬ 
le» ha detto De Michelis «Se la 
proposta italiana cadrà nel 
vuoto -ha aggiunto- anche la li¬ 
nea comumtana non potrà 
non mutare» 

De Michelis chiansce che la 
chiave del messaggio italiano 
consiste nell acccttazione im¬ 
mediata da parte di tutte le re¬ 
pubbliche di una presenza in¬ 
temazionale come garanzia 
del processo di pacificazione 
«Una garanzia che fu bocciata 



venti giorni fa alla troika comu¬ 
nitaria dal rappresentanti della 
repubblica serba che -ha spie¬ 
ga De Michelis- nfiutarono il 
monitoraggio Cee sostenendo 
la tesi che il cessate il fuoco si 
sarebbe raggiunto anche sen¬ 
za presenze esterne La situa¬ 
zione che sta rapidamente 
peggiorando in un vero e pro¬ 
prio stato di guerra e che ci 
preoccupa enormemente di¬ 
mostra che questa strada è im¬ 
praticabile L'unica via che ri¬ 


mane è l'accettazione imme¬ 
diata delle nchieste del gover¬ 
no italiano con un rapido ritiro 
dell'esercito federale» 

Non è un caso che sla il go¬ 
verno italiano promotore di 
questo ultimatum alla Jugosla¬ 
via L Italia, insieme alla Gre¬ 
cia, è l'unico paese della Co¬ 
munità eurpea che confina 
con il Paese il guerra D’altra 
parte anche il ministro degli 
csten auslnaco altro paese 
confinante, consultato da De 


CHE TEMPO FA 




m 


SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



m 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteo¬ 
rologica sulla nostra penisola continua ad 
essere controllata da un'area di aita pres¬ 
sione con valori molto livellati Aria mode¬ 
ratamente fresca ed instabili! proveniente 
dall'Europa Nord-orientale si diriga verso I 
Balcani Interessando marginalmente II set¬ 
tore orientale e la fascia Adriatica Ancora 
una giornata di caldo afoso ma nei prossi¬ 
mi giorni la temperatura poirebbu subire 
una moderata diminuzione 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi orientali, le 
Tre Venezie le regioni dell alto a medio 
Adriatico e II relativo settore della catena 
appenninica II tempo sarà caratterizzato da 
ampie schiarite al mattino e da annuvola¬ 
menti cumuliformt nel pometlgglo accom¬ 
pagnati da episodi temporaleschi specie In 
prossimità dei rilievi Su tutte le altre regio¬ 
ni italiane prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso 
VENTI: deboli provenienti dal quadranti 
settentrionali 

MARI: generalmente calmi, poco mossi 
I alto e medio Adriatico 
DOMANI: fenomeni di instabilità Interesse¬ 
ranno la fascia del basso Adriatico e quella 
ionica compreso il relativo tratto appenni¬ 
nico dove si avranno annuvolamenti cumu- 
liforml e temporali specie nei pomeriggio 
Prevalenza di cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso sulle altre regioni Italiane 


TEMPERATURA IN ITALIA 


Bolzano 

16 

31 

L Aquila 

15 

29 

Verona 

19 

30 

Roma Urbe 

17 

33 

Trieste 

23 

29 

RomaFiumlc 

20 

29 

Venezia 

20 

29 

Campobasso 

20 

29 

Milano 

21 

32 

Bari 

19 

30 

Torino 

20 

29 

Napoli 

21 

31 

Cuneo 

21 

29 

Potenza 

19 

27 

Genova 

23 

30 

S M Leuca 

21 

28 

Bologna 

21 

32 

Reggio C 

23 

31 

Firenze 

18 

34 

Messina 

26 

32 

Pisa 

20 

30 

Palermo 

23 

29 

Ancona 

20 

28 

Catania 

19 

31 

Perugia 

18 

31 

Alghero 

10 

34 

Pescara 

18 

29 

Cagliari 

21 

31 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

15 

22 

Londra 

17 

27 

Atene 

21 

31 

Madrid 

19 

35 

Berlino 

12 

20 

Mosca 

6 

19 

Bruxelles 

np 

np 

New York 

18 

26 

Copenaghen 

15 

20 

Parigi 

16 

27 

Ginevra 

17 

29 

Stoccolma 

17 

19 

Helsinki 

15 

21 

Varsavia 

14 

22 

Lisbona 

17 

26 

Vienna 

17 

26 


bia potuto restituire, secondo 
gii accordi di Bnoni, le armi m 
suo possesso sequestrate all'e¬ 
sercito» 

Il bollettino di guerra len è 
stato particolarmente ricco 
purtroppo di sconto bombar¬ 
damenti e relative vittime L'at¬ 
tacco aereo a Vinkovci e quin¬ 
di a Vukovar rappresenta pro¬ 
babilmente uno dei punti mas¬ 
simi dell'aculrsi degli sconto 
Le due località, infatti, sono gli 
obiettivi principali dell’oflensi- 
va delle milizie serbe Se Vin- 
kovci, dovesse cadere, verreb¬ 
be a mancare II maggior cen¬ 
tro di traffico nel cuore della 
Slavonia, tra Zagabna, Belgra¬ 
do e Sarajevo Vale a dire che 
il possesso di Vinkovci divente¬ 
rebbe di vitale importanza non 
solo per II corso della guerra 
ma anche per il futuro della 
Bosnia Erzegovina, da tempo 
nelle mire sia di Belgrado che 
di Zarabna Lo stesso presi¬ 
dente della Bosnia Erzegovina, 
Allja Izetbegovic ha affermato 
che «noi vogliamo difendere la 
repubblica con la democrazia» 
criticando aspramente il re¬ 
cente accordo tra musulmani 
e serbi il timore di Izetbegovic 
sta nel fatto che l’Intesa tra due 
componenti della Bosnia Erze¬ 
govina. che da sole rappresen¬ 
tano oltre il 70 per cento della 
popolazione, rientra nel dise¬ 
gno della Grande Serbia patro¬ 
cinato da Slobodan Milosevic 

L’altro elemento di spicco 
della giornata, è dato dall'at¬ 
tacco dell’aviazione nell'hin- 
teriand di Sebenlco e Spalato 
dove sono state bombardale, 
anche con l'artigliera pesante 
dell'esercito. Sin) e Vrlika e il 
villaggio di Rupe presso Sebe- 
nico A Pakrac, nella Banja in¬ 
fine, sono state tagliate le con¬ 
dutture dell'acqua e un medi¬ 
co, che s’era recato dai serbi 
per ottenere il loro npnstino, è 
stato preso prigioniero Tolt. 
acqua, luce e telefono invece 
alle caserme federali di Petnn- 
ja da parte dei croati 


Un solo uomo rimasto a difesa di 
un villaggio vicino Osijek dopo gli 
attacchi delle forze jugoslave 
A sinistra, un guerrigliero serbo 
viene caricato su un’ambulanza 
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Però 

Ucciso 

sacerdote 

italiano 


■ LIMA Un altro missmnano 
cattolico ucciso in Pf rO, « que¬ 
sta volta era un sacerdote ita¬ 
liano Padre Sandro Dorili Ne- 
groni cmquant'anni e da undi- 
cun Peni è stato colpito appe¬ 
na dopo aver officiato messa 
domenica Forse anch e^lt co¬ 
me alto otto missionari in po 
chi anni è la vittima di un 
commando del) organi?/-azio¬ 
ne estremista «Send ero lumi¬ 
noso» Lassassimo non ( an¬ 
cora stato rivendicato 

Padre Dordi Ncgroni vi niva 
dalla diocesi di Bergamo era 
nato a Cromo San Manno una 
paese della Val Senana In Pe¬ 
rii era stato inviato dall «Co¬ 
munità missionana del p iradi- 
so» un organismo del la d «cesi 
bergamasca Era 11 dal 1930 la¬ 
vorava tra i fioveri da un villa- 
gio all altro nel temtono della 
diocesi di Chimbote È stato 
assassinato propno nell) sua 
terra di missione 

Domenica s'era recale» nella 
località di Vinzos, nella Valle 
del Santa, per celebrare la 
messa Erano anni che si spo¬ 
stava senza paura, nonostante 
i npetuti attacchi di «Sendero 
Luminoso* Appena il 9 agosto 
scorso nella stessa diocesi di 
Chimbote, ma nella località di 
Pariacoto, alto due sacc rdoU 
polacchi erano stati uccisi 

Padre Dordi Negroni aveva 
lasciato ì iedelt con parole di 
consolazione, ogni volta in 
ogni luogo svolgeva amorosa- 
mente la sua missione pastora¬ 
le e sociale E s'era incammi¬ 
nato verso la sua parrocchia 
con due seminaristi peri vi ani 
L’attacco è arrivato nel viaggio 
di ntomo Ma è imponibile 
raccontarne la dinamici L’i¬ 
solamento di quelle strade, im¬ 
merse in foreste rende e noni- 
ma ogni azione In quanti gli 
hanno sbarrato il passo i per¬ 
chè, è destinato a ramine tv un 
mistero Orto questi assalti 
omicidi non sono nuovi n Pe¬ 
rù Dall'84 «Sendero luminoso» 
ne ha nvendicaU otto, tra i reli¬ 
giosi cattolici, e trenta ira i 
membn della chiesa evangeli¬ 
ca 

Solo len, dopo ore d essen¬ 
za, s è pensato a una disgrazia 
Le ricerche hanno dato il ntro- 
vamento del corpo del m «sto¬ 
nano colpito da molti pr> netti- 
li.Padrc hector Aivarado, assi¬ 
stente del vescovo di Chimbo- 
le, ha dello icn all agenzi i An¬ 
sa che due sacerdoti so: io in 
viaggio per Vinzos col compito 
di occuparsi del trasport i del 
corpo di padre Negroni 


I compagni c gli amici del Ptl■■ di Mi 
rano esprimono alla moglie 1 ance 
sca alla figlia Cedila alla voiella 
laura e a luna ta famiglia II lo»o pio¬ 
fondo dolore per la scompae-u di 

ARNALDO BlASIBEm 


Mirano (Ve) 27 agosto 1991 


Michelis, si è detto pienamente 
d’accordo sulle posizioni ita¬ 
liane La costruzione di un fu¬ 
turo basato su confini tutelati 
interni ed esterni, sulle garan¬ 
zie per le minoranze è una evi¬ 
dente preoccupazione comu¬ 
ne 

Della situazione in Unione 
Sovietica e dell'iniziativa italia¬ 
na In sede Cee per quanto n- 
guarda la Jugoslavia ne hanno 
parlato al teletono len il presi¬ 
dente della repubblica. Fran¬ 
cesco Cossiga, il presidente 
del consiglio, Giulio Andreotti 
e lo stesso De Michelis che da 
Bruxelles volerà poi nell isola 
di Santorinì per un incontro a 
tre, con Grecia e Bulgaria, sulla 
vicenda Jugoslava Con le armi 
della democrazia si cerca, in 
somma di far tacere quelle 
che stanno provocando centi¬ 
naia di morii Ma la situazione 
appare disperata >Mi auguro - 
dice il ministro degli esten ita¬ 
liano- che alla fine prevalga la 
ragione» 


I compagni del Pds della «Leg Coo¬ 
perative- del Veneto si associ no al 
dolore della lamlglta Blasibeiti per 
la scomparsa di 

ARNALDO 

e ne ricordano il grande im regno 
per I affermazione e lo svllupi o dei 
ia coopcrazione 
Maighera (Ve) 27 agosto 19 1 


ItaliaRadio 


Cambogia 

Passi avvinti 
sulla via 
della pace 


I BANGKOK. Un b jon inizio 


è quello che ha c ontrassegna 
to la pnma giornata dei nego- 
ziaU di pace sului Cambogia I 


ziaU di pace su Li Cambogia I 
leader delle quattro fazioni n 
vali hanno intatti unanime¬ 
mente chiesto alle Nazioni 
Unite I inno di osser/aton per 
il controllo del cessale il fuoco 
in vigore in Cambogia dallo 
scorso prono maggio Un mie 
sa mcorraggiante ma che non 
ha certo dissolto tutte le nubi 
che oscurano ancora il futuro 
del martoriato paese asiatico 
A nprova di ciò vi è la mancata 
intesa sulla questione della 
smilitarizzazione del temtono 
cambogiane uno dei punti 
chiave del piano di pace ela¬ 
borato dall Onu II pnmo mini¬ 
stro filovietoamita Hun Sen ha 
respinto la proposta del leader 
dei Khmer rossi Khieu Sam 
phan fier il mantenimento di 
non più di 6 mila uomini arma¬ 
li per ogni fazione ed ha con 
tropo posta una ndiuione del 
40 per cento della forza di cia¬ 
scuno dei qe attui gruppi in lot¬ 
ta Alla base di tale proposte vi 
è la convinzione di Hanoi che 
solo cosi i governativi cambo¬ 
giani avrebbero una supenon- 
tà numerica sui Khmer rossi -1 
guemglicn più torti e temibili-e 
potrebbero manienere un de 
tenente contro eventuali colpi 
di mano durante ii penodo di 
gesuone amministrativa del- 
FOnu in Cambogia Sull’esito 
dei negoziati in corso nella cit¬ 
tadina tailandese di Pattaya-la 
cui conclusione è prevista pier 
domani- peserà certamente 
I atteggiamento degli Stati Uni¬ 
ti e della Gran Breteigna Se¬ 
condo il pnncijie Sinanouk, 
capo stonco della resistenza 
cambogiana « I eventuale 
ostracismo delle due potenze 
potrebbe essere causa del falli¬ 
mento di tutto il precesso di 
pace» 

Le preoccupazioni di Siha- 
nouk derivano da) latto che la « 
volontà di compromesso» in¬ 
stauratasi fra i leader rivali po¬ 
trebbe consentire al premier fl- 
lovietnamita Hun Ser di otte¬ 
nere il mantenimento parziale 
del suo esercito sebbene il 
piano dell Onu richieda la smi¬ 
litarizzazione del paese I kh¬ 
mer rossi- stendo ad autorevoli 
fonti diplomatiche- ncevereb- 
bero in cambio 1 ìmjiegno di 
Hun Sen ad evita re nel trattato 
di pace la parola «genocidio» 
in nfenmemo al regno del ter¬ 
rore istaurato da Poi Poi dal 
1975 al 1979 Me gli Usa e la 
Gran Bretagna hanno ribadito 
la loro contrarietà a emenda¬ 
menti del piano approvato dal 
Consiglio di « icutt zza 


Nei I ’ annlvi icario de Ila scomparsa 
del compagno 

GIACOMO UGUANO 

(GIACOMI WO) 

l familiari e i compai ili de il Unità di 
base «Marchesi Pagi ini» lo ricorda 
no a lutti i compagni e amici per li 
suo impegno politici fumano Sol 
toscrivono per / Umhl 
Milano 27 agosto 1991 


Gianni Iside e Fernanda ricor lano i 
loro cari 


MARCO BORACCHI 
c BRUNA TERRUZZ] 

e sottoscrivono in loro memo a lire 
100 000 p cri Unita 
Milano 27 agosto 199) 


Nel quindicesimo e deejm o anniver 
sarto della scomparvi dei genitori 

CESARINA FAGCIN SCMABRIN 
cd ERNESTO SCALABRIN 

it figlio Rino con la moglie i figli ini 
poti con immutato alletto li ricorda 
no a parenti amici e a quanti ii han 
no conosciuti c sotioscriwno per 
I Unità 

AJcssadria 27 agosto 1991 


È mancata 


La presidenza e il comitato di due 
rione della Coop/Ancc proloncia 
mente colpiti per ta scomparsa del 
caro compagno 

ARNALDO BlASIBEm 

esprimono alta moglie Francesca 
GUardengo alla figlia Cecilia ai f'a 
teli! e ai parenti tutti i) più se f tilo 
cordoglio I funerali si ternani ) og 
gl alle 9 45 presso la Chiesa Arci 
pretale di Mirano (VE) 


AZULEMA SCU.VENZI 
ve*. TAGLIANO 

Ne danno il triste an luncio i nipoti 
Marisa Giovanna I mesta con la 
moglie Manliana la cognata Tina 
pronipoti e parenti tutti l familiari 
nngraziano il primario i medici ed il 
personale paramedico del reparto 
fisiatria dell ospedali i> spinto di 
Casale Funerali in forma civile mer 
coledì 28 agosto aik ore 11 dalla 
propria abitazione via Parma 25 a 
Tonno La presente t partecipazio¬ 
ne e ringraziamento I fan iliari sot 
toscrtvono lire 300 OlO per i Unità in 
suo ricordo 

Casale Monferrato 27 agosto 1991 


Programmi 

SPECIALE URSS 


Ore 8 30 Collegamento con Mosca 

Ore 9 15 Come cambia l’informa¬ 
zione in Urss Sergio Tura¬ 
ne e Yun Vìbomov, corri¬ 
spondente della Tv sovieti¬ 
ca 

Ore 940 Intervista ad Antonio 
Gambino, editonalista del- 
l’«Espresso» 

Ore 10 10 Emergenza politica, 
emergenza economica: 
con V. Parlato, F. Mor- 
tillaro e P. Leon 

Ore 16 L<e reazioni nel mondo col¬ 
legamenti con Berlino Pa- 
ngi, Mosca e New York e 
dal vertice dei ministri degli 
Esteri della Cee 


Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Vtmeslrale 

7 numeri L 325 000 L 165 000 

6 nume u L 290 000 L 146000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592 000 L 298 000 

6 numen L 508 000 L 255 000 

Per abbonarvi versamento nule c p n 259720C7 inte 
stato all mtà SpA, via dei Taurini 19 00185 Roma 
oppure vi r-undo I Importo presso gli uff < i propagan 
_<l a delle Sezioni c Federazioni del Pds ___ 

Tariffe pubblicitarie 


A mod (mm 39 x 40) 
Commerciale feriale L 358 000 
Commerciale sabato L 410 300 
Commerciale festivo! 515000 
Fini tirella 1* pagina feriale L 3 000 000 
Finestrella Impagina sabato L 3 500 Oro 
Fine* ftrplla I* pagina festn a L A 000 000 
Manchette di testata L 1 600 000 
Redazionali L 630 000 
Fin tiri? -Legali -Concess Aste A3palti 
Fenah L 530 000 -Sabatoe Festivi l 600 000 
A parola Necrologie-pari -lutto L 3 500 
Economici L 2 000 


Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA viaBerlola34 Tonno tei 011/57531 
SPI vii Manzoni 37 Milano tei 0V63 31 


Stampa i a fac simile Telestampa Romana Ro 
ma via dt Ila Magliana 285 Nigi Milan > via 
Cino da Pistoia 10 Sesspa Messina via Taor 
mina I A Unione Sarda spa Cagl an Elmas 
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Politica Interna 


MARTEDÌ 27 AGOST01991 


Il segretario dei democratici di sinistra Anche Pannella e Cariglia chiedono 

apprezza il discorso del leader sovietico l’abrogazione della falce e martello 

«Ha indicato una via rispettosa della legalità» D’Alema: «Questione irrilevante» 

«Giusto il richiamo all’unità dei democratici» Pareri contrari di Ranieri, Tronti e Bertinotti 

Occhetto: «Gorby e Eltsin coUaborino» 

Vìa il simbolo del Pd sotto la Querda? Il Pds risponde di no 



Occhetto (che apprezza molto il discorso di Gor- 
baciov di ieri) è esplicito: «Crediamo sia utile la 
collaborazione tra il presidente deU’Urss ed Eit- 
sin...». Le vicende di Mosca fanno discutere il Pds. 
Su tutto, ma non sul simbolo (anche ieri Pannella 
e Cariglia hanno chiesto l’abrogazione della falce 
e martello sotto la Quercia). Rispondono, negati¬ 
vamente, D'Alema, Ranieri, Tronti e Bertinotti. 


STIPANO BOCCONITTI 


RR ROMA. Dalla parte di Gor- 
baciov. Il Pds si schiera: e sta 
col presidente dell'llres. Tanto 
più dopo il suo discorso al 
«parlamento sovietico, che è 
stato caratterizzato da un im¬ 
portante appello all’unità dei 
democratici nella lotta contro 
le forze reazionarie». La frase è 
del segretario del partito de¬ 
mocratico della sinistra, Achil¬ 
le Occhetto. Che aggiunge: «E 
auspicabile che il significato di 
tale appello sia accolto da tut¬ 
te le forze riformatrici con la 
necessaria coerenza». Che 
vuol dire, questo? Che «Gorba- 
ciov ha tracciato una via rispet¬ 
tosa della legalità e non dema- 
gogica...ha nconosciuto, anco¬ 
ra una volta, la grande funzio¬ 
ne svolta dal parlamento russo 
e da Eltsin. Non si è limitato a 
sottolineare i suol errori, ma ha 
annunciato che dalla Crimea è 
tornato un uomo nuovo, non 
più disponibile ai compromes¬ 
si che ritardavano gli sviluppi 
della pciestroika. Ed ha, nello 


stesso tempo, messo In luce la 
responsabilità di tutti i demo¬ 
cratici che non hanno saputo 
trovare al momento giusto la 
via dell'unità». Se questa è l’a¬ 
nalisi, cosa proporre per il do¬ 
mani? Occhetto è chiarissimo: 
«Noi da parte nostra ci attenia¬ 
mo ad una valutazione oggetti¬ 
va degli eventi, apprezziamo e 
sosteniamo tutte le forze che si 
muovono con l'intento di crea¬ 
re un nuovo ordine democrati¬ 
co». E per essere ancora più 
precisi: «Sulla base di queste 
considerazione riteniamo che 
in questo momento sia utile e 
necessaria, per il futuro della 
democrazia nell'Urss, la colla¬ 
borazione tra Gorbaciov ed 
Eltsin. Ecompito dell’Occiden¬ 
te, in questo momento, è di so¬ 
stenere e difendere l’insieme 
del processo democratico in 
corso... In quest’ambito una 
funzione di particolare rilevan¬ 
za... può e deve essere svolta 
dall'Intemazionale socialista». 

Le drammatiche vicende del 



Achille Occhetto con Massimo D'Alema 


golpe suggeriscono queste ri¬ 
flessioni al più forte partito del¬ 
l’opposizione di sinistra. Per 
qualcuno, però, non basta. E 
tanti vestono i panni dei «con¬ 
siglieri». L'ultimo in ordine 
tempo è Marco Pannella. che 
dallo scioglimento del PCus 
trae la conclusione che il Pds 
deve cancellare il vecchio sim¬ 
bolo del Pd alle radici della 


quercia (e neanche questo 
sembra bastare, se il leader ra¬ 
dicale aggiunge: «Togliere la 
falce e martello può anche es¬ 
sere logico a condizione, però, 
che a quel vuoto non corri¬ 
sponda poi la vecchia bandie¬ 
ra del trasformismo...»). Prima 
di lui, ci aveva insistito anche 
Antonio Cariglia, segretario del 
Psdi. «Sollecitazioni» sulle quali 


taglia corto Massimo D'Alema, 
numero due della Quercia. «La 
presenza della falce e martello 
nel nostro simbolo? Non mi 
sembra una questione di rile¬ 
vanza decisiva». D'Alema ha 
fatte queste affermazioni 
scambiando due parole coi 
giornalisti a Montecitorio, E ha 
aggiunto: «Queste richieste mi 
sanno un po' di propagan¬ 


te posizioni di Cossutta sembrano essere in minoranza. Silenzio di Magri e Castellina 

Rifondazione imbarazzata e divisa 
Garavini: «fl comuniSmo non è morto» 


Cossutta in minoranza aH'intemo di «Rifondazione 
comunista». Ieri l'esecutivo ha discusso degli avveni¬ 
menti sovietici: sotto accusa alcuni «giudizi lapidari» 
espressi il giorno prima dal senatore comunista. Ma 
almeno per ora non ci sarà rottura. Confermato il 
giudizio «allarmato» sul dopo-golpe, per i decreti an- 
ti-Pcus e la politica «liberista» di Eltsin. Garavini: «Co¬ 
me può il Pds abbracciare Bush?». 


PAOLO BRANCA 


M ROMA Tre ore c mezza di 
interventi, per «avviare una ri¬ 
flessione» sul terremoto sovieti¬ 
co c sulle sue conseguenze per 
•il movimento comunista». Alla 
(ine nessun voto. E neppure un 
documento: «Sono cose da 
vecchia politica», ironizza Ar¬ 
mando Cossutta. Nè dichiara¬ 
zioni ufficiali: dopo l'intervista 
radiofonica proprio di Cossut¬ 
ta. con i suoi giudizi durissimi 
su Gorbaciov. Eltsin c sui primi 
atti della nascente democrazia 


sovietica, la posizione ufficiale 
del movimento è allidata 
esclusivamente al coordinato¬ 
re nazionale Sergio Garavini. 
Meglio non rischiare una rottu¬ 
ra proprio adesso che Rifonda¬ 
zione comunista si appresta a 
trasformarsi in partito, fra mille 
difficoltà, che gli straordinari e 
drammatici avvenimenti di 
Mosca hanno ancor più ingi¬ 
gantito. 

È forse il primo grosso scon¬ 
tro interno dal giorno della 


scissione col Pds, subito dopo 
il congresso di Rimini. E per la 
prima volta, Cossutta finisce in 
minoranza. Numerose sono 
infatti le critiche ai suol giudizi 
su «Eltsin golpista», sulla «re¬ 
staurazione di destra» seguita 
a! golpe, sulla «resa indecoro¬ 
sa» di Gorbaciov ai suol avver¬ 
sari radicali. A quanto pare, so¬ 
lo su quest'ultimo punto Cos¬ 
sutta rettifica. almeno In parte, 
il suo giudizio. Il tanto comun¬ 
que basta a Garavini, Libertini 
e ad gli altri dirigenti del Movi¬ 
mento per assicurare, alla line, 
che «c'è una posizione concor¬ 
de». Preferiscono non parlare, 
invece, gli ex pduppini Magri e 
Castellina, anche - cosi spie¬ 
gano - per ragioni di opportu¬ 
nità: »Non slamo ancora iscritti 
al movimento...». 

A Garavini, comunque, il 
compito di illustrare i risultati 
della riunione e più in genera¬ 
le quali problemi pongono i 
fatti di Mosca ad un movimen¬ 


to (domani partito) comuni¬ 
sta, per quanto da rifondare. 
«Abbiamo confermato la no¬ 
stra valutazione di denuncia - 
Inizia Garavini - del lentatlvc 
di colpo di stato e l'apprezza¬ 
mento del successo democra¬ 
tico. Ma a questo giudizio ac¬ 
compagniamo una preoccu¬ 
pazione molto grande sugli 
sviluppi della situazione. Non ; 
possiamo non manifestare al-1 
larme davanti all'orientamentc , 
a governare per decreti, spesse 
di contenuto tutl'altro che de¬ 
mocratico, con uno scavalca¬ 
mento del presidente russo su¬ 
gli organi dell'Unione, Cosi c 
preoccupa il fatto che venga 
incentivata una rottura dell'U¬ 
nione, con una pericolosa 
esplosione dei nazionalismi 
Infine, riteniamo che si sia. 
esaltato un orientamento eco- 
nomico-sociale tutto incentra 
to sulla ricetta del liberismo « 
del capitalismo selvaggio,..». 

Ma noe pensate che, In qusi¬ 


li presidente: «Se ci fosse un polo riformista? Non so se voterei ancora per la De» 

Aitala di Cossiga al nuovo referendum: 
rinviata alle Camere la «legge Mancino» 


Cossiga rimanda alle Camere la «legge Mancino», la 
miniriforma elettorale che renderebbe più agevole il 
referendum sulle norme per la elezione del Senato. 
Il presidente toma sulla De: non è più sicuro che vo¬ 
terebbe scudo crociato, il cui «progetto politico» è 
«in parte superato» dagli eventi dell'Est. Cossiga ne¬ 
ga di pensare alla grazia per Sofri, e ripete: «Per Cur¬ 
do la decisione è del governo, non di Martelli». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITTORIO RAQONE 


■■PIAN DEL CANSIGUO. Presi¬ 
dente: se fra un anno si volasse 
avendo da una parte una gran¬ 
de forza riformista, di sinistra, e 
dall'altra il polo De. lei che fa¬ 
rebbe? «Eh...», scuole la testa 
Francesco Cossiga. Che vuol 
dire, presidente? Sarebbe in 
imbarazzo? «Certo che sarei in 
imbarazzo». Allora non la vote¬ 
rebbe, la De? «Se dovessi vota¬ 
re - rispondo il capo dello Sta¬ 
to - non sarei sicuro». Ci pensa 
un po' su. e aggiunge: «lo non 
sono mai sicuro di nulla...». 

Appena ieri mattina, il se¬ 
gretario de Arnaldo Forlani 
aveva sparso cloroformio sul 
parallelo Dc-Peus, tracciato da 
Cossiga a Rimìni. «Non inter¬ 
preto le parole del presidente 
come una critica - diceva -, 
ma come un incoraggiamento 


a non abbandonare la strada 
maestra nella quale anctie lui 
ha camminato come noi». Era 
un ammonimento obliquo, 
perchè il capo dello Stato non 
dimentichi che dello scudo 
crociato luì è stato un espo¬ 
nente con grandi e serie re¬ 
sponsabilità. Ma Cossiga non 
sembra impressionato. E ieri 
pomeriggio, quando ha invita¬ 
to i giornalisti al bar per una 
letta di torta, ha ripetuto le co¬ 
se di cui è convinto: «Non cre¬ 
do - sogghignava - che gran 
parte della De oggi si attenda 
da me suggerimenti, o che li 
desideri o sia pronta ad acco¬ 
glierli, Sono una persona trop¬ 
po modesta, intellettualmente, 
per poterne dare. . .», «lo non ho 
detto che la De si sta sfaldando 
- ha affermato fra l'altro il ca¬ 


po dello stato Oggi però ri¬ 
tengo che l'impcgnoln un par¬ 
tito che voglia essere di ispira¬ 
zione cristiana debba essere 
grandemente libero. Un partito 
di ispirazione cristiana deve fa¬ 
re scelte, in modo preciso, tra 
valori e interessi, deve avere un 
progetto politico chiaro e con¬ 
creto. Quello della De è in gran 
parte superato dai fatti che si 
sono verificati». 

Questo Cossiga ben deciso a 
pesare nell'attualilà politica, 
ieri ha confermato ai cronisti di 
aver rimandato alle Camere la 
cosiddetta «legge Mancino», 
approvata in via definitiva lo 
scorso primo agosto. La legge 
dovrebbe modificare il sistema 
elettorale del Senato. Ma Cos¬ 
siga. con un messaggio di ri 
cartelle inviato il 19 agosto, 
contesta che si tratta di una 
sorta di «minirilorma elettora¬ 
le» che non ha caratteri del¬ 
l'organicità». Il punto è che 
queste nuove norme avrebbe¬ 
ro tral'altro agevolato i promo¬ 
tori del referendum istituziona¬ 
li, guidati da Segni, decisi a ri¬ 
proporne immediatamente 
uno, quello che punta a intro¬ 
durre al Senato il sistema mag¬ 
gioritario uninominale, che la 
corte costituzionale aveva a 
suo tempo bocciato per «scar¬ 
sa chiarezza» del quesito. La 


legge Mancino, infatli, per Iti 
sua formulazione consente 
quesiti referendari abrogativi 
più semplici. Il «veto» cossi- 
ghiano è stato duramente con¬ 
testalo, per ora, dal vice presi¬ 
dente del gruppo de al Senato, 
Mazzola, e dal leader radicale 
Pannella, 

feri II capo dello Stato ha 
avuto nuovamente toni disten¬ 
sivi, di «apertura a sinistra»- 
«Nemmeno i comunisti devo¬ 
no pentirsi, nel nostro paese, 
di essere stati comunisti», ha ri¬ 
petuto riferendosi ai fatti di 
Mosca, dopo aver detto che lui 
non è «un de pentito*. E ha 
avuto parole di alletto per 
quella ette fu la Federazione 
giovanile comunista: «I soli - ri¬ 
corda - che durante gli anni di 
piombo, nelle università, si op¬ 
ponevano, assieme ai ragazzi 
di CI, alla violenza di quella 
che chiamano la generazione: 
bruciala». Tornando al presen¬ 
te, Cossiga elude i paralleli fra 
l'Italia e l'Urss. Presidente - g i 
chiedono -, a chi si sente più 
simile, a Eltsin o a Shevardnad- 
ze? E non ritiene che sa rebbi¬ 
utile anche in Italia il ruolo c i 

Q uesti «guastatori costruttivi»? 

o non sono nè Eltsin nè Stic- 
vardnadze - risponde Loro 
hanno un futuro pubblico, lo 
no. I guastatori? Ecco, quello si 


> da.,,11 Pds ha concluso appena 
• da pochi mesi il suo congres¬ 
so, dove i militanti hanno scel¬ 
to democraticamente». L'ulti¬ 
ma battuta di D'Alema è diret¬ 
ta a Cossutta: «Non mi pare 
che conosca bene l'Urss...ba- 
sta andarsi a rileggere quello 
che. ha scritto negli ultimi 10 
anni. Certo, chiunque la delle 
previsioni, può sbagliare. Ma 
di sicuro non affiderei a lui l'uf¬ 
ficio tnetereologico». 

E sulla stessa lunghezza 
d'onda sono anche altn espo¬ 
nenti del Pds. Anche se si può 
cogliere una diversa attenzio¬ 
ne al problema. Umberto Ra¬ 
nieri, uno degli esponenti del¬ 
l’area riformista, per esempio, 
dice: «lo sinceramente non in¬ 
venterei ulteriori motivi di po¬ 
lemica a sinistra. Chiariamo: io 
sono disposto a discutere di 
tutto, tanto più con il Psl e col 
Psdi le fonte che considero i 
naturali interlocutori dell'alter¬ 
nativa». «E poi - continua Ra¬ 
nieri - il simbolo del Pds è l'al¬ 
bero, la quercia che simboleg¬ 
gia le battaglie per la libertà c il 
socialismo democratico. La 
falce e martello serve solo a 
mantenere la memoria delle 
lotte democratiche del Pd, 
contro il fascismo e per lo svi¬ 
luppo delle libertà». 

Insomma, l'effige del vec¬ 
chio Pei dovrebbe proprio re¬ 
stare. «E naturalmente io sono 
d'accordo su questo», sostiene 
Mario Tronti, uno dei rappre¬ 
sentanti della sinistra del Pds. 
•Dico: naturalemente. sapen¬ 


do come la penso». Ma Tronti 
aggiunge: «Dirò di più: a chi ci 
sollecita di abrogare dal nostro 
simbolo la falce e martello non 
si può rispondere solo che 
quel simbolo è stato approvato 
in due congressi. Mi sembra in¬ 
sufficiente e un po' formale». 
Per capire: «C’è un problema 
di contenuti, lo penso che 
quella storia non sia finita. 
Malgrado le repliche, che si in¬ 
gigantiscono sempre di più, 
quella storia non è affatto con¬ 
clusa», Ma c'è di più: -Quella 
raffigurazione simbolica non è 
la storia nè di un partito, nè di 
un paese. E il simbolo di una 
parte di popolo, di una classe 
sociale, è il simbolo di una 
grande speranza collettiva». 
Chi davvero trova fastidio di 
fronte a questa richiesta (di 
mutare ancora il simbolo del 
Pds) è Fausto Bertinotti, leader 
della Cgil (ed esponente del¬ 
l'area dei comunisti democra¬ 
tici) . Fastidio perchè «la trova 
una piccinerìa, tutta interna al¬ 
la politica italiana, davanti a 
sconvolgimenti cosi importan¬ 
ti». E non solo: «È incomprensl- 
bile l'aggressione a dei simbo¬ 
li. Che sono i simboli di una 
storia collettiva, fatta di apporti 
personali. Chiedo rispetto per 
chi ha vissuto e vuole conti¬ 
nuare a vivere quei simboli». 
Lo trova incomprensibile e 
sbagliato: «Chiedere all'avver¬ 
sario di sradicare i propri sim¬ 
boli fa parte di una cultura di 
sopraffazione, lo non lo riven¬ 
dicherei per nessuno. 


cte modo, questi avveni¬ 
menti abbiano conciaio la 
vicenda storica del comuni¬ 
Smo? 

No, non siamo d'aecotdo. L'i¬ 
dea comunista nata nel 1858 
non è morta. Certo è in crisi ir¬ 
reversibile quella concezione 
del comuniSmo che si è affer- 
mala ad esempio nel paesi 
dell'Est, l’identificazione del 
partito con lo Stato, il totalitari¬ 
smo, che peraltro nessuno di 
noi ha mai fatto propria. Sap¬ 
piamo naturalmente che (ulto 
questo non potrà non avere ef¬ 
fetti, ma non possiamo accet¬ 
tare che il crollo del Pcus tra¬ 
volga ad esempio i valori che 
pure esistono nella storia del- 
l'Unione sovietica, o addirittu¬ 
ra la stessa idea comunista... 
Non ritieni, allora, che la fi¬ 
or del Pcus possa rappre- 
aestare una liberazione non 
solo per chi ne è stato op¬ 
presso, ma per la stessa sini¬ 
stra? 



Siamo contrari a misure di 
questo genere, attuale attraver¬ 
so decreto, sia che riguardino 
il Pcus, sia per altre materie. Lo 
dico anche se abbiamo una ra¬ 
dicale opinione critica del ruo¬ 
lo del partilo comunista sovie¬ 
tico. E non certo da oggi. La 
soluzione non può essere cer¬ 
to quella di "sciogliere" i co¬ 
munisti, ma di ridare ai movi¬ 
menti un ruolo diverso nella 
società. I comunisti devono re¬ 
cuperare appunto un ruolo e 
una (unzione nella società, 
che in questi decenni è radi- 


Armando 

Cossutta 


calmenlc mancato. 

Alla luce di quanto sta acca¬ 
dendo muta In qualche mo¬ 
do il vostro giudizio sulla 
«svolta» e sulla nascila del 
Pd»? 

Assolutamente no. Devo ricor¬ 
dare che la nostra nascita è av¬ 
venuta all’insegna non solo 
della critica e del rifiuto del ca¬ 
pitalismo, ma anche di quelli, 
paralleli del socialismo reale. 
In secondo luogo, proprio in 
questa vicenda non compren¬ 
diamo perchè il Pds si muova 
con una totale identificazione 
con le forze politiche ed eco¬ 
nomiche dominanti. L'identifi¬ 
cazione con Bush e con la po¬ 
litica degli Usa è sconcertante: 
come non comprendere che 
l'amministrazione americana 
si sta muovendo con la volontà 
di estendere il suo dominio an¬ 
che su quest'area del mondo? 
Mi chiedo: può la sinistra iden¬ 
tificarsi con tutto questo? 


La giunta Pds 
diCaipi 
cambia il nome 
a «via Lenin» 


La Giunta comunale di Carpi (Modena), un monocolore 
Pds, ha deciso ieri di t >£?lierc il nome di Lenin dalla propria 
toponomastica. La via ini tolata all’uomo politico russo, una 
delle arterie più importanti della città, riprenderà il vecchio 
nome di via provinciale per Correggio che aveva fino al 
1967, anno in cui ileo i giglio comunale decise aH'unanitnità 
di dedicare a Lenin la strada. «Dopo aver esaminato gli stori¬ 
ci sviluppi delle vicende sovietiche di quc.sti giorni - ha spie¬ 
gato ieri il sindaco della città, Claudio Bergianti - abbiamo 
concluso che il nome di Lenin, al di là del giudizio storico 
sul personaggio e sul fenomeno comunista che ha segnato 
questo secolo, ò ormai associato ai caratteri totali'ari eii op¬ 
pressivi di un sistema definitivamente e opportuname nte li¬ 
quidato dalla storia», Via Mane, contigua a via Lenin, conti¬ 
nuerà invece a figurare sulle larghe stradali. 


«Fermiamo •Vince il contrario della de- 

il aolne di Eltsin» mocrazia. F. ciò riguarda tut- 
II yuipe (Il elisili» to mon ,| 0 . Appello di 22 

Appello intellettuali di area comuni- 

di 22 intellettuali m 

stato», guidato da Eltsin. 
«L’affermarsi in Unione so¬ 
vietica di un potere antidemocratico, di torte repressione 
delle libertà politiche di pensiero - si legge nel documento 
-, apre in tutto il mondo nuovi spazi alle forze reazionario, al 
dominio unico e imperiale degli Stati Uniti. Perciò bisogna 
mobilitarsi perchò non passi in Unione Sovietica la reazione 
c l’autoritarismo che sotto il manto di un demagogico popu¬ 
lismo Eltsin sta imponendo». Tra i firmatari, Luigi Pestalozza, 
Paolo Volponi, Domenico Losurdo, Giacomo Manzoni, 
Gianfilippo Benedetti. 


Scuse dell’Urss Rimosso il console che ave¬ 
na* il rnncnlo va diffuso il comi tiica:o uffi- 

, Lvliauie C l a l e dc | ]a gj unta golpista, il 

schierato primo segretario dellamba- 

: nnlnicti sciata sovietica, Pavel Proko- 

LUI1 I yUipiMI f|cv ha i ni;on t ra ,„ a Genova 

i rappresentanti regionali di 
———— Cgil, Cisl e Uil per riprendere 

i contatti dopo i giorni tempestosi del golpe. Subito dopo il 
colpo di Stalo, il console Ghennady Bobylev si era infatti ri¬ 
fiutato di ricevere una delegazione dei sindacati, invitandola 
a lasciare nella cassetta della posta eventuali comunicazioni 
e proteste. Prokofiev s i è scusato per il comportamento del 
diplomatico ed ha ringrazialo i sindacati genovesi pei la so¬ 
lidarietà dimostrata. 


Gorbaciov 
e Raissa 
ringraziano 
Cossiga 


ficili». il presidente della 
invialo dei fiori a Raissa, 
gionia in Crimea. 


Con un messaggio inviato 
tramite l'incaricato d'affari 
sovietico a Roma, Gorbaciov 
e Raissa hanno espresso 
•profonda riconoscenza» a 
Francesco Cossiga per «l’at¬ 
tenzione e la solidarietà ma- 
nifestata in questi giorni dif- 
Repubblica nei giorni scorsi aveva 
colla da un malore durante la pri- 


II Popolo Slancio da «neobit», in lìnea , 

«La conversione f on , |,,in ^ arib ^ vt *“ k j n » 

j i nj trasformistica di cero intel- 

del Pds Icttuali ita liani sempre pronti 

à ctnimpl^àlès • a "oonone in soccorso dei 

“ smimeocaie vincitori''». In un editoriale 

sui Popolo di oggi, il diretto- 

. re Sandro Fontana critica 

l'atteggiamento del Pds sulla crisi sovietica, giudicandolo 

•tattico e strumentale» fratto di una cultura limitata al a «vul¬ 
gata gramsciano-leninista». Fontana caldeggia poi un piano 
di aiuti aiimentan all'Urss, per evitare i «rischi dittatoriali 
connessi con la prosecuzione degli accaparramenti», e la 
nascita in Urss di un £ -aride partito popolare di ispirazione 
cristiano-contadina. 


Piccoli: L'Italia deve propone alla 

«L’Italia rimnr sra Cee 11 riconoscimento della 

“ L «aiw nconoisca so^ià di Croazia e S | OVC . 

Id Croazia nìa. Lo sostiene in un artico- 

p la <»lnvpnia» lo sul di °8S> Rami- 

e I a Jiuveilld» nio Picco],, presidente della 

commissione esteri alla Ca- 
mera, «li nostro Parlamento 
si è impegnato in questo riconoscimento, qualora gli sforzi 
per evitare la guerra civile fallissero per colpa della Serbia e 
della sua volonlà di deminio su alcune parti della Croazia - 
afferma Piccoli -, Il governo si deve impegnare per una deci¬ 
sione che non può più attendere», A sostegno delia sua tesi, 
Piccoli ricorda anche autonomo riconoscimento dei paesi 
baltici da parte della Danimarca, non contrattato con la Cee. 

QF EGORIO PANE 


Critiche ai socialisti per la posizione fìlo-Bush nella guerra del Golfo 

CI ama sempre meno la De 
A Rimini il numero due del Pds 


che sarebbe un utile partilo 
trasversale per il rinnovamen¬ 
to», 

Cossiga è poi tornato sulla 

g razia a Curdo. Ha negato che 
grt n dibattilo in corso possa 
servire, un domani, a prepara¬ 
re un provvedimento analogo 
anche per Adriano Soiri: »No - 
ha detto -, ho già combinato 
un fracasso sufficiente, e poi le 
due irosizioni processuali sono 
divulse». Ha però ricordalo che 
•il valore politico» della grazia 
a Curcio è una sua convinzio¬ 
ne a dica e radicata, e non ha 
perso l'occasione per un paio 
di bacchettate a Martelli. Il pre¬ 
sidente prende in giro io pre¬ 
sunte titubanze del ministro, 
allucendo a un «rampo alla 
mano» E ripete che ormai, sul¬ 
la grazia, lui è pienamente in 
sintonia con Andreotti: deve 
essere una decisione collegia¬ 
le» Cel governo, Se per caso 
Martelli decidesse di proporla 
coinè atto di clemenza, In se¬ 
guite alla domanda della ma¬ 
dre ( i Curcio, Cossiga fa sape¬ 
re che non gli darebbe il via li¬ 
bera «Fino a quando il presi¬ 
dente del consiglio non revo¬ 
casse la decisione di devolvere 
a un organo collegiale la mate¬ 
ria, la decisione non sarebbe 
tale da poter essere da me cor¬ 
rettamente assuma». 


Cielle ama sempre meno la De. Dopo Cossiga, Formi- 
goni frena. L’attacco al «nuovo ordine mondiale» e ai 
governo per la guerra del Golfo. Accuse a mezza boc¬ 
ca anche per Andreotti. Nel mirino Craxi: «È troppo fi¬ 
lo Bush», Ce n'è anche per De Michelis: «Un sessantot¬ 
tino che ha preferito fare il ministro». Al meeting verrà 
D’Alema. Cesana: «Occhetto fa sul serio: seguiamo 
con ansia e interesse il cammino del Pds». 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 


■■ RIMINI CI continua a 
mantenere sulla corda la De. A 
parteggiare porgli irrequieti ra¬ 
gazzi di Don Giussani da ades¬ 
so c'è anche Cossiga. «Siale li¬ 
beri, è finita l'unità politica dei 
cattolici, guardale olire la De», 
ha detto. E loro l’hanno ap¬ 
plaudito. È noto da tempo clic 
CI non ama la classe dirigente 
democristiana anche se conti¬ 
nua a far votare por il bianco- 
fiore. Le elezioni sono vicine. 
Potrebbe essere l'occasione 
per uscire dal vecchio recinto. 
Ma Formigoni frena. »Non ve¬ 
do nel panorama dei partiti chi 
sia meglio piazzato della De 
per i cristiani; se ne verranno 
altri ben vengano». Eppure an¬ 
che sull'elenio Giulio Andrcot- 
ti, il laro di CI, cominciano ad 


affacciarsi delle ombre. Non è 
più come ai vecchi tempi. La 
guerra del Golfo li ha visti su 
sponde opposte. 

L'incrinatura è affiorata an¬ 
che ieri al meeting di Rimini 
dove si è tomaio a parlare di 
quella guerra. ix> spunto è ve¬ 
nuto dalla presentazione del li¬ 
bro di Formigoni, "Bagdad, la 
guerra e oltre». Cielle ha lan¬ 
ciato nuovamente le sue accu¬ 
se contro i fautori di quella 
guerra. Il ministro degli eslen 
De Michelis, in primo luogo, 
ma anche al governo Andreot¬ 
ti. Pure Craxi è entralo nel miri¬ 
no, Il leader socialista è stato 
accomunalo a Bush e Major 
come «esponente del nuovo 
ordine mondiale» che non pia¬ 
ce a CI. Le rampogne non si 
fermano qui, È stata definita 


■una congiura del silenzio» Pal¬ 
leggiamento del governo e del¬ 
la slampa italiana sul progetto 
d’aiuti c d'emergenza agli sfol¬ 
lati curdi da parte de l'Afsi, 
l'organizzazione umanitaria di 
cl. Ma di chi è la colpa’ <Noi 
abbiamo dovuto fare- i conti 
con il ministro degli esteri an¬ 
che se mi dicono che il inver¬ 
no è una compagine compat¬ 
ta», ha dello Robi Ronzi, por¬ 
tavoce del meeting. Dunque 
un'accusa a mezza bocca an¬ 
che per Andreotti. Poi subito 
un tentativo per assolverlo. 
•Un'alta fonte ministeriale ira¬ 
chena - ha aggiunto Renza - 
ci ha detto recentemente che 
Bagadad era spiaciuta che il 
rais Andreotti abbia guid rio l'I¬ 
talia, l'unico paese che non 
aveva mai fatto la guena agli 
arabi, contro gli iracheni». La 
stessa fonte avrebbe «apprez- 
zato» la decisione itali; n.i di 
essere entrata iri guerra con 
una partecipazione il ilitare 
■minima». Il nostro paese, sem¬ 
pre secondo la fonte citata da 
Ronza, sarebbe com inqui¬ 
siate definito una «potenza be¬ 
nigna». 

Ieri al meling c'è stata ia pre¬ 
senza di un grappo di e x ses- 
santontini di -Servire il pi »poIo» 
guidati da Brandirali, oggi nel¬ 


l’esecutivo del Movimento po- 
polare. Con lui erano Lupetti, 
Guaraldi e Marcila. Brandirai! 
ha preso spunto da queste pre¬ 
senze por attaccare il ministro 
degli esteri definito »un altro 
sessantoltino divenuto sociali¬ 
sta, poi ministro che ha trovato 
pace ili questo nuovo ordini- 
mondiale». Craxi’ »È quello 
che in Italia Ila incimato lo 
schema rigido di Bush. An¬ 
dreotti ha evitato di lame una 
questione di principio c non si 
è fatto incastrare in questo 
schema». 

L’altro versante- solfo i riflet¬ 
tori è quello del l’ds. Da ieri è 
certo che al meeting verrà 
Massimo D'Alema a rappre¬ 
sentare il l’ds in un dibattilo sul 
nuovo ordine mondiale. È la 
prima volta che succede e al 
meeting c'ò interesse per l'av¬ 
venimento D'Alema (sarà a 
Rimini il 28 o il 29) invita però 
a non enfatizzare. -È vero che i 
nostri rapporti con CI. soprat¬ 
tutto dopo la guerra del Golfo, 
non sono quelli ili una volta, 
ma noi a questo meeting sia¬ 
mo semplicemente degli invi¬ 
tati. non gli ospiti d'anore». A 
farigli da battistrada C Giancar¬ 
lo Cesana, «Occhetto fa sul se¬ 
rio e ne seguiamo con interes¬ 
se cd ansia il cammino». 
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in Italia 


All'alba, dopo dodici ore di inutili trattative L'uomo era su un letto, seminudo e stordito 
l'irruzione degli agenti speciali di polizia vicino alle armi usate per sparare 

neU'appartamento-bunker di Bologna Ora è ricoverato in ospedale e piantonato 

dove era asserragliato Vito Mattioli, 48 anni I suoi colleghi: «Non riusciamo a crederci » 

Blitz dei Nocs, il bancario s’arrende 


Toma 
in libertà 
Gigliola 
Guerinoni 


Un tranquillo padre di famiglia si è barricato in casa 
e ha cominciato a sparare dalle finestre. Ha resistito 
quasi 14 ore prima che un reparto dei Nocs, arrivato 
appositamente da Roma, riuscisse a fare irruzione e 
a catturarlo. L'operazione è stata condotta con per¬ 
fetta efficienza militare: l'obiettivo era salvare la vita 
del folle. L'uomo, che non aveva mai dato segni di 
squilibrio, adesso è piantonato in ospedale. 


QUIDO MARIA TORLAI 


M BOLOGNA. Una stradina 
alberata della periferìa. Sono 
le sei del mattino: silenzio as¬ 
soluto. D'Improvviso il fragore 
di una esplosione, un balcone 
crolla parzialmente, nel polve¬ 
rone si intravedono nove om¬ 
bre incappucciate che si muo¬ 
vono a scatti, rapidissime, 
giubbotti antiproiettile, arma¬ 
mento leggero, brevi urla, ordi¬ 
ni incomprensibili. Sono gli 
uomini dei Nocs, i cotpi spe¬ 
ciali della polizia, arrivati da 
Roma durante la notte: c'è un 
uomo barricato nel suo appar¬ 
tamento che spara dalle fine¬ 
stre. 

Si tratta di Vito Mattioli, 48 an¬ 
ni, originario della provincia di 
Ferrara. Lavora in banca, è 
sposato, ha una figlia, è un uo¬ 
mo tranquillo: non ha mai da¬ 
to segni di squilibrio. Eppure 
nel pomerìggio di domenica 
dopo una banale discussione 
in famiglia ha impugnalo un 
fucile ed ha cacciato tutti i fa¬ 
miliari fuori di casa. Prima che 
i Nocs facessero Irruzione, ha 
resistito quattordici ore, spa¬ 
rando dalle finestre, urlando 
frasi sconnesse, minacciando 
di far saltare l'appartamento. 

•Lasciatemi bere in pace la 


mia bina!», ha gridato, poi ha 
cominciato a sparare, un po’ a 
casaccio, un po' prendendo la 
mira: sparava sulla polizia c su 
tutti quelli che cercavano di 
parlargli, di ricondurlo alla ra¬ 
gione. Non ha riconosciuto 
nessuno, non ha voluto parla¬ 
re con nessuno: non con i col¬ 
leghi d'ufficio, non con sua 
moglie e sua figlia e nemmeno 
con sua madre. Barricato die¬ 
tro alla porta blindata, aveva di 
che organizzare la sua folle 
battaglia: cinque fucili e tre pi¬ 
stole: e poi cartucce pugnali e 
persino balestre. 

La prima segnalazione è ar¬ 
rivata al 113 poco prima delle 
cinque: «C'è un uomo che spa¬ 
ra dalla finestra!». Subito sono 
arrivate sul posto le volanti del¬ 
la Polizia e dei Carabinieri. Gli 
agenti hanno provato a parlar¬ 
gli, a convincerlo ad aprire, ma 
per tutta risposta Vito Mattioli 
ha sparato con uno dei fucili 
da caccia caricalo a panettoni 
contro la porta. Allora è stato 
chiamato il sostituto procura¬ 
tore della repubblica Libero 
Mancuso, affichè fosse lui a 
condurre le trattative e a coor¬ 
dinare le operazioni ria le varie 
forze dell'ordine. Frattanto sul 


posto erano arrivati i Vigili del 
fuoco, perché sul pianerotolo 
si sentiva odore di gas: si teme¬ 
va che Mattioli volesse far sai-. 
tare tutta la palazzina. Subito 
sono stati chiusi tutti gli allac¬ 
ciamenti (acqua, luce c gas) 
ed evacuati gli appartamenti 
dello stabile. Ma rimaneva il 
problema del piccolo arsenale 
che Mattioli - ex cacciatore e 
collezionista di armi antiche - 
aveva a disposizione. Tre fucili 
da caccia (doppiette calibro 
12 a canne sovrapposte) ed 
un vecchio revolver calibro 36 
erano perfettamente efficienti: 
gli agenti sentivano dal piane¬ 
rottolo il sinistro rumore delle 
armi che venivano ricaricate. 

Le trattative intanto segna¬ 
vano il passo. Mattioli aveva 
chiesto di vedere la madre ot¬ 
tantenne ed un collega, ma 
quando le volanti con a bordo 
i parenti c gli amici sono arri¬ 
vate a sirene spiegate, si è rifiu¬ 
tato di ascoltarli. «Non riesco a 
spiegarmi come sia potuto 
succedere - dice Carlo Vale- 
riani, il suo capufficio -, era 
una persona assolutamente 
normale, professionalmente 
molto capace, non aveva mai 
dato alcun segnale premonito¬ 
re». Gli agenti gli hanno fatto 
indossare un giubbotto anti¬ 
proiettile c lo hanno accompa¬ 
gnato sul pianerottolo: «Non 
credevo ai miei occhi, era il 
mio collega - racconta Vale- 
riani - aveva la scrivania ac¬ 
canto alla mia. Non mi ha rico¬ 
nosciuto. Quando ha sentito 
che c'era qualcuno dietro alla 
porta ha fatto fuoco». 

Erano le venti di domenica, 
Mattioli non dava più segni di 
vita: non sparava più, non urla¬ 





va più. Gli agenti hanno temu¬ 
to un suicidio ed hanno co¬ 
minciato ad abbattere la porta 
con mi grosso martello e allora 
Mattioli è tornato a farsi senti¬ 
re: «Scansatevi che sparo!». 
Un'all a scarica di pallettoni si 
è abbattuta sulla porta blinda¬ 
ta, trapassandola. I Nocs erano 
ancora in viaggio. Sono riusciti 
ad arr.vare sul posto solo poco 
prima delle 23: tute scure, anfi¬ 
bi scuri, volli coperti. 

Intanto, sotto la palazzina 
dove Mattioli si è asserragliato, 
si erano radunati più di cento 
uoinii: i delle forze delll'ordine. 
Il magistrato Libero Mancuso e 
i Noe. hanno stabilito insieme 


la strategia da adottare. Dice 
Mancuso: «Tutti hanno colla¬ 
borato in maniera esemplare. I 
Nocs hanno dimostrato oltre 
ad una grandissima professio¬ 
nalità anche una completa di¬ 
sponibilità a discutere tutti i 
dettagli del piano di irruzione: 
ne abbiamo cambiati tre». 

AJI'una di notte l'ultimo ten¬ 
tativo di saggiare la reattività di 
Mattioli. Era ancora notevole: 
quando gli agenti hanno rico¬ 
minciato a martellare la porta 
blindata, quello che era un 
tranquillo impiegato e che solo 
poche ore prima aveva avverti¬ 
to che stava per sparare, ha in¬ 
filato le canne della doppietta 


Agenti di polizia 
presidiano 
l'abitazione 
di Vito Mattioli 
(nella foto In basso) 


nei buchi della porta ed ha fat¬ 
to fuoco cercando di colpire 
gli agenti. 

L’irruzione viene decisa per 
l'alba: principale obiettivo, sal¬ 
vare la vita a Mattioli. Alle sei in 
punto i Nocs fanno saltare il 
tramezzo del balcone e quat¬ 
tro uomini entrano dalla fine¬ 
stra. Nello stesso momento al¬ 
tri cinque passano dalla porta 
d'ingresso, finalmente aperta. I 
Nocs non fanno fuoco, proce¬ 
dono lentamente ‘bonifican¬ 
do' una stanza alla volta. Get¬ 
tano bombe ad effetto psicolo¬ 
gico: un gran botto che stordi¬ 
sce chi non ha proiezioni, una 
fiammata e del fumo per pro¬ 
teggere gli agenti. In tutto ne 
lanciano otto. Mattioli è nell'ul¬ 
tima stanza, disteso seminudo 
sul letto in mezzo alle sue ar¬ 
mi, ma non accenna a fare 
nessuna resistenza: è comple¬ 
tamente stordito dalle esplo¬ 
sioni. 

Adesso Mattioli è ricoverato 
in un ospedale psichiatrico, 
piantonato dai carabinieri e 
sotto l'effetto dei sedativi. Le 
accuse sono di tentato omici¬ 
dio plurimo e danneggiamenti. 
Ma forse sarà dimostrata l'in¬ 
capacità di intendere e di vole¬ 
re. 



«Truffa turistica» a Roma: venti professionisti costretti a perdere 

«In Kenia gratis a giocare d’azzardo» 
Ma quei tavoli verdi erario una trappola 


L'esca? Un viaggio gratis in Kenia. Dieci giorni di 
gioco d'azzardo per turisti «selezionati» tra gli aman¬ 
ti del tavolo verde. Solo un milione di anticipo, rese* 
all’arrivo in fiches. Ma poi, persi i primi soldi, conti¬ 
nuare a giocare diventava obbligatorio. Alternativa 
pagare tutto, e molto caro. La truffa organizzata dal¬ 
la finta agenzia «Tropical Tour»: fermate all’aeropor 
to romano di Fiumicino undici persone. 


ALESSANDRA BADUEL 


Petroliera pirata L’isola di Monlecrislo, riserva 

STgrièZ olio naturale dell'arcipelago tosca- 

' ,ul no. ha rischiato di essere inva- 

ViCinO Sii iSOla sa da una gigantesca macchia 

HI MnnforrlctA di sostanze oleose e petrolio, 

di l»l©SSieaiSIO Una petroliero .pirata, avreb¬ 

be lavato i propri tanks in ma- 
re vicino la costa della piccola 
isola, dove abitano solo il guardiano, la moglie c tre guardie fore¬ 
stali. L'allarme è scattato domenica sera, il pericolo di uno 
•spiaggiamento» della macchia è stato scongiuralo. Ora si dà la 
caccia alla petroliera in tutti i porti del Tirreno. 


M ROMA. Doveva essere una 
bella e comoda avventura tra 
albergo e casinò nel cuore del¬ 
l'Africa. Lo prometteva la «Tro¬ 
pical Tours», che chiedeva so¬ 
lo un milione di lire in antici¬ 
po, per giunta reso in iiches al 
momenlo dell'arrivo In Kenia. 
Ma poi. dopo le prime perdite 
al tavolo verde, il gioco si face¬ 
va pesante. E obbligatorio. Per 
venti turisti italiani, il miraggio 
di un Ferragosto gratis a Mom- 
basa. si è trasformalo in dieci 
giorni d’incubo. Partiti con la 
promessa che non avrebbero 
speso nulla, si sono ritrovati in¬ 


chiodati ai tavoli del casinò 
costretti a puntare e perdere 
cifre sempre più alte non dalla 
propria «anima dannata» di 
giocatori ma da croupier diso¬ 
nesti, da ricatti e minacce. I! 
«ribelle» che decideva di alzar 
si dal tavolo verde, pagava il 
soggiorno. E a quel punto, dal¬ 
la prima colazione lino al bi¬ 
glietto di ritorno in Italia, tutto 
costava cifre enormi. C è chi, 
per non giocare più, ha dovute 
saldare conti spropositati, an¬ 
che di sette, otto milioni. 

Domenica il gruppo ò rien¬ 
trato a Roma dal Kenia. 1 trulla- 


tori se io sbarcati all'aeroporlo 
di Fiumicino assieme ai venti 
professionisti attirati in trappo¬ 
la da ogni parte d'Italia. Ad ac¬ 
coglierli hanno trovalo i cara¬ 
binieri. ! patiti del gioco d'az¬ 
zardo hanno raccontato Fin- 

g onne* e undici persone della 
anda, quasi tutte residenti in 
un pausino dei Castelli Roma¬ 
ni, sono state denunciate a 
piede Ubero per associazione 
a del.nquerc finalizzata ad 
agevolazione e costituzione di 
gioco d'azzardo, estorsione, 
truffa, violenza, minacce. Gii 
assegni firmati in Kenia dalie 
vittime sono stali sequestrati. 
Ed ora le indagini proseguono 
per scoprire quanti altri viaggi- 
truffa siano stati organizzati in 
passato. 

Intanto i giocatori raggirati, 
e furiosi, sono tornali a casa, 
lontani anni luce da quella pri¬ 
ma, magica sera a Mombasa: 
una sf lata di tavoli verdi, i fasci 
di luci forti e stretti, i bicchie- 
roni pieni di cocktaìls al man¬ 
go o ,tl cocco, ragazze sorri¬ 
denti i- fichcs in tasca. La sera 
di Ferragosto, i venti turisti del- 
l'azzai do erano proprio felici. 


Il bigliettino della "Tropica) 
Tours», che avevano ricevuto a 
casa con l'offerta del viaggio 
•tutto gratis», aveva detto la ve¬ 
rità. Ma l'agenzia non csislc, ai 
suoi numeri rispondono un lo¬ 
cale ed una casa privata di 
quel paesino del Castelli. I bi¬ 
glietti aerei sono stati comprati 
dai truffatori in una vera agen¬ 
zia. A quei due telefoni, gli 
aspiranti viaggiatori si erano 
sentili rispondere che bastava 
anticipare un milione, per an¬ 
dare a passare dieci giorni al 
tavolo da gioco In Kenia, con 
in mano quello stesso milione 
tramutalo in gettoni per tenta¬ 
re la fortuna alla roulette o a 
chemin de fer. Ma al gioco, si 
sa, le fiches spariscono facil¬ 
mente. Alla line di quella pri¬ 
ma serata, non aveva vinto 
nessuno, Stessa scena la sera 
seguente, E già apparivano i 
primi blocchetti di assegni, Tra 
quei venti, scelti dai truffatori 
tra i patiti del gioco che alcuni 
conoscenti avevano segnalato 
loro, I più incalliti hanno co¬ 
minciato a firmare e staccare 
cheques. Ma già quella sera 


c’era chi pensava di mollare. E 
chi notava una sfortuna davve¬ 
ro troppo generalizzata. La 
nottata deve essersi conclusa 
con lunghi parlottìi nei corridoi 
dell’albergo tra i compagni di 
viaggio. E il giorno dopo, qual¬ 
cuno ha tentato di tirarsi indie¬ 
tro. 

È iniziato l'incubo. «Smetti di 
giocare? E allora paghi anche 
l'aria che respiri-. D'improvvi¬ 
so i cocktail e tulio il resto non 
erano più gratis ed il biglielto 
di ritorno costava alcuni milio¬ 
ni. i carabinieri del gruppo Ro¬ 
ma III non hanno ancora (alio 
un calcolo preciso. Nelle la¬ 
sche del truffatori scesi dall’ae¬ 
reo c nelle loro abitazioni c'e¬ 
rano mucchi di assegni firmali. 
Ora le indagini, iniziale tre me¬ 
si fa. proseguono per scoprire 
quanti viaggi siano già stali fatti 
c quanti siano i turisti già raggi¬ 
rati. Gli undici truffatori - quat¬ 
tro siciliani, un calabrese, un 
romano, tre persone del nord 
Italia e due donne (una de 
L'Aquila e una brasiliana) - 
sono quasi tutti pregiudicati 
per reati simili, 



Gigliola Guerinoni, la g jllerista di Cairo Monlenotle condan¬ 
nala a 26 anni di reclusione per l'omicidio del farmacista 
Cesare Brin, torna in libertà. Fu arrestata il 31 agosto 1087 e il 
31 agosto prossimo, noi essendo stati in quesU quattro anni 
completati i tre gradi d giudizio, per lei scadranno i termini 
di carcerazione preveniva. Sabato prossimo, comunque, 
davanti alla «dama bionda» non si spalancherà la porta del 
carcere ma il cancello della villetta di Pian Martino, nell'en- 
troterra di Savona, dove (• agli arresti domiciliari dall'Inverno 
scorso. Gigliola Guerinoni sarà libera, con l'unico obbligo di 
firmare ogni sabato il registro presso i Carabinieri del comu¬ 
ne di residenza. Almeno lino al prossimo 18 ottobre, Per 
quella data, iniatli, è fissato il processo in Cassazione, che 
dovrà sancire definitivamente la condanna dell'iniputata o 
annullare la sentenza di secondo grado e rimettere gli atti ad 
un'allra Corte d'Appeilo. Avrebbe dovuto sostenere l'accusa 
davanti alla Suprema ‘(irte Antonino Seopelliti, il giudice 
assassinalo in Calabria il 9 agosto scorso. 

Olgiata Finisce iri tribunale In pub- 

; n r rjip«l , a blicazìone. da parte di un 

IIIUIIC3UI settimanale, delle foto scat- 

SU pubblicazione tale dai carabinieri a) cada- 

foto della vìttima 

scorso, nella villa romana 

dell'Olgiata. La procura del¬ 
la Repubblica ha aperto un'inchiesta per capire come il set¬ 
timanale sia ve/iulo in rossesso delle istantanee. Le ipotesi 
di reato per le quali gli nquirenti stanno procedendo: viola¬ 
zione del segreto istruttorio e violazione del segreto d'uffi¬ 
cio. Il fascicolo inaugurato dalla magistratura contiene già 
un rapporto dei carabinieri. Le foto pubblicale dal settima¬ 
nale ritraggono il corpo insanguinato e privo di vita della no- 
bildonna. Tn evidenza: ì volto tumefatto, lo zoccolo sporco 
di sangue utilizzato dall'iissassino per colpire la donna pri¬ 
ma di strangolarla, le p i Iole trovate vicino al lelto. 

Laqo di Garda Riprenderà oggi, limitata- 


LagO 01 Ciarda Riprenderà oggi, lìmilata- 

AIRcafì mente al porto di Riva del 

Wlla *^V« Garda, il servizio di trasporto 

SCOrtatl pubblico della Navigarla so¬ 
da! rarahiniori speso da sabato sera nel 

dai urdoimen trailo trentino del lago. I bat¬ 

telli giungeranno a Riva del 
Garda scortati dalla pilotina 
dei carabinieri ma salteranno io scalo di Torbole, dove mag¬ 
giori sono i problemi di coabitazione tra la navigazione a 
motore e i praticanti de, surf. Sono intanto oltre ottocento le 
firme raccolte tra i surfisti dell’ allo lago per chiedere la so¬ 
spensione del servizio Navigarda durante i mesi estivi tra le 
ore 12ele 18. 


Rissa Mentre la bara di un'anziana 

durante donna, morta ieri, veniva de- 

posta in un loculo al cimite- 
un funerale ro di Fresinone, è scoppiata 

a r r ficinntip improvvisamente una furi- 

riuainuiic bonda rissa che ha coinvolto 

ì componenti di un nucleo 
^““““ f a miliarc: figli, generi e nipo¬ 
ti, molli dei quali da tempo non si parlavano per vecchie 
questioni ereditarie. Motivo della rissa il mancato avviso del¬ 
la morte della donna, Emilia Petrone, di 78 anni, da parte di 
altri familiari. È bastata una parola di troppo di uno dei pa¬ 
renti per provocare la risia. Nel cimitero sono giunti quasi 
subito agenti della squadra mobile che hanno posto termine 
al parapiglia. Sei persor e sono dovute ricorrere alle cure dei 
sanitari dell'ospedale i ìociaro, mentre le undici persone 
coinvolte nella rissa state denunciate. 


Rivetta , * , Con una 'cttera inviata ai di¬ 

si ^ÌMalckCniil^M * rettore del carcere minorile 
ai«l*Miaspina» «Malaspina». Michele Di 

Lettera di scuse Martino, i 24 protagonisti 

Ao i Hptonifti della rivolta carceraria di sa¬ 
lici ucicnuu baio scorso hanno chiesto 

scusa. «Si è trattarlo di un 
colf» di testa», scrivono. In 
attesa che l'inchiesta ai vieta dalla procura della repubblica 
di Palermo chiarisca responsabilità personali e motivi della 
rivolta (i detenuti la me tivarono con la scadente qualità del 
vitto), i dirigenti dcil'ist luto stanno valutando quali provve¬ 
dimenti disciplinari adc Ilare. Quasi certamente, i capi della 
sommossa verranno trasferiti in altri istituti. I «seguaci» po¬ 
trebbero invece subire limitazioni nelle licenze e negli in¬ 
contri settimanali con i 'amiliari. il «Malaspina» è diventalo 
celebre per i due film di Marco Risi. »Mery per sempre» c «Ra¬ 
gazzi fuori». 


Calabria Altre due persone uccise ieri 

Altri duo in Calabria. Un agguato a 

™ U j.t C Taurianova: colpi di lucile 

morti per Francesco AJampi, agri- 

ammazzati coltore di 71 anni. Lo hanno 

aininnuau ammazzalo nel suo podere, 

ieri pomeriggio, gli hanno 
“quasi mozzalo la testa. Han¬ 
no sparato da vicino, pachi passi. I) movente, dicono gli in¬ 
quirenti, potrebbe esseri- in una lite per la vendita (il tene. Il 
secondo omicidio a San Pietro di Caridà. in provincia di Reg¬ 
gio Calabria: un operai a, Antonio Condino, 34 anni, incen¬ 
surato, è slato trovalo al volante della sua auto, il volto deva¬ 
stalo dai proiettili. I killc» erano almeno due. 

GIUSEPPE VITTORI 


Il controesodo in cifre Pisa, i due avevano attraversato un passaggio a livello chiuso 

«« « » i« » » i i« Bimbo di sei anni muore sotto il treno 

diminuiscono ^li incidenti » w • * * t » *% • • j • 

ma saie ii numero dei moni La sorellina che era con lui tenta il suicidio 


La rapina al Monte dei Pegni 

Decine di derubati in corteo 
bloccano il centro di Palermo 
«Ci offrono rimborsi ridicoli » 


■B ROMA. Meno incidenti 
ma più morti sulle strade ita¬ 
liane nel primo controesodo 
di fine agosto che si è con¬ 
cluso domenica notte. Nel 
corso del week end si sono 
contati 56 morti, 765 feriti. 
871 incidenti. Nel penultimo 
sabato e nella penultima do¬ 
menica dell'agosto del 1990. 
si contarono 47 decessi, 930 
feriti e gli Incidenti furo- 
nol015. Il tragico aumento 
dei morti sulle strade ha una 
sola attenuante: l'aumento 
delle vetture in circolazione 
su strade ed autostrade. Que¬ 
st'anno sono state 8.240.000, 
170.000 in più dello stesso fi¬ 
ne settimana della scorsa 
estate. 

In aumento anche le infra¬ 
zioni al codice stradale: 
15.546 quest’anno, 14,030 
nel 1990. La Polizia stradale 
ha elevato complessivamen¬ 
te 703 contravvenzioni per li¬ 
miti di velocità, un numero 
molto maggiore rispetto a 
quello del 1990 anche per 
l'utilizzo di più uomini e di 
un maggior numero di rileva¬ 


tori di velocità. La situazione 
appare meno drammatica 
analizzando i dati dell'intera 
settimana. Dal 19 al 25 ago¬ 
sto gli incidenti stradali sono 
stati 3025 (116 In meno ri¬ 
spetto al '90). 118 i morti 
(stesso numero lo scorso an¬ 
no). 2597 i feriti (67 in me¬ 
no). 

Il numero delle auto in cir¬ 
colazione è stato lo stesso, 
circa 7 milioni e mezzo al 
giorno. Anche nel quadro 
settimanale sì registra un no¬ 
tevole incremento delie con¬ 
travvenzioni elevate dalla 
Polstrada che sono passate 
da 53.598 a 59.766. Quelle 
relative alla velocità sono sa¬ 
lite da 2920 a 4292. Il con¬ 
troesodo vero e proprio, co¬ 
munque. è previsto per que¬ 
sta settimana, in particolare 
per il prossimo week end. 
Nei primi giorni dì settembre, 
infatti, riaprirà, oltre alla Fiat, 
la maggiorparte delle grandi 
aziende del nord. Anche il 
traffico di rientro quindi sarà 
diretto, prevalentemente, 
verso il settentrione. 


Insieme alla sorellina, un bambino di 6 anni attra¬ 
versa le sbarre abbassate di un passaggio a livello 
nel pressi della stazione di Cascina, in provincia di 
Pisa, e viene travolto dal diretto proveniente da Fi¬ 
renze. La piccola, sconvolta, apperui tornata a casa 
avrebbe tentato di gettarsi da una finestra. Ora è ri¬ 
coverata sotto shock all’ospedale. Una famiglia di 
dieci figli, un altro dei quali era morto tempo fa. 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

ANTONELLA SERANI 


■1 PISA. Erano fermi di fronte 
alle sbarre del passaggio a li¬ 
vello come tutti i giorni, La loro 
casa sorge pochi metri olire la 
linea fonata. Francesco, 6 an¬ 
ni, e la sorellina Veronica, di 9, 
hanno attraversato le sbarre 
ancora chiuse. Francesco è 
stato risucchiato dal diretto Fi- 
rcnzc-Pisa delle 13 ed è finito 
sotto le ruote. Veronica Ita 
guardato attonita, piangendo c 
urlando, quel corpicino dila¬ 
nialo dal pesante convoglio. 
Immagini tremende, insoppor¬ 
tabili. Arrivate a casa, la bam¬ 
bina avrebbe tentato di gettarsi 
da una finestra. Ora è ricovera¬ 


ta al reparto di pediatria dell'o¬ 
spedale di Pisa. Una tragedia 
che la piccola aveva già vissuto 
qualche anno la, quando un 
altro fratello morì tragicamen¬ 
te. 

Tutto è accaduto nel giro di 
poche ore a Cascina, una citta¬ 
dina in provincia di Pisa, Erano 
le 13.43. Francesco Scicchita- 
no e la sorellina Veronica si 
trovavano fermi al passaggio a 
livello della stazione ferroviaria 
della cittadina del mobile. ! 
due fratellini stavano aspettan¬ 
do che le sbarre si alzassero 
per raggiungere in bicicletta la 
loro casa: la famìglia Scicchita- 



no abila vicinissimo, il passag¬ 
gio a livello, infatti, incrocia via 
Cei, ed è 11 che gli Scicchitano, 
una famiglia numerosissima, 
dieci iigli in lutto, risiede. 

Francesco e Veronica han¬ 
no lasciato passare il treno lo¬ 
cale delle 13.17 che da Pisa si 
dirigeva verso Firenze. Dopo il 
transito del convoglio, le sbar¬ 
re sono rimaste abbassate, 
perché stava sopraggiungendo 
il diretto da Firenze, ma i due 
fratelliini. forse per abitudine, 
non rendendosi conto del pe¬ 
ricolo, sono passati sotto le 
sbarre con le loro biciclette. 
Non hanno visto il treno che 
slava arrivando dalla parte op¬ 
poste. Veronica, velocissima, 
con la sua bicicletta ha oltre¬ 
passato i binari, mentre Fran¬ 
cesco non ce l’ha fatta: il bam¬ 
bino è scomparso nel vortice 
di vento provocato dalla motri¬ 
ce e dai vagoni che sfilavano 
veloci. L'impatto è stato violen¬ 
tissimo. Trascinato per diversi 
metri, Francesco è morto sul 
colpo. 

Sul luogo dell'incidente si 


sono recali immediatamente 
carabinieri e pubblica assi¬ 
stenza di Cascina: il corpo di 
Francesco è stato trasportato 
al reparto di medicina legale 
dell’ospedale di Pisa. 

Per Veronica il ritorno a ca¬ 
sa è stato drammatico. La ma¬ 
dre, Rosalina Pisano, e il pa¬ 
dre, un camionista, erano fuo¬ 
ri, c’erano solo i fratelli più 
grandi. Di fronte ai suoi occhi 
si sono riproposte le scene di 
disperazione vissute poco tem¬ 
po prima, quando era morto, 
anche quella volta in circo¬ 
stanze tragiche, un altro fratel¬ 
lo. I più grandi continuavano a 
ripetere: «Un'altra volta, anco¬ 
ra una tragedia». 

Veronica è stata sopraffatta 
dal dolore, forse si è sentita in 
qualche modo in colpa per la 
morte di Francesco. E sembra 
abbia tentalo di gettarsi da una 
finestra della sua abitazione. 
Nessuno, però, vuol conferma¬ 
re quel gesto disperato. L'uni¬ 
ca cosa certa è che la bambina 
è stata ricoverata, sotto shock, 
nel reparto di pediatria dell'o¬ 
spedale Santa Chiara di Pisa. 


M PALERMO. Gli uffici del 
Monte dei Pegni di Palenno, 
dove ieri sono iniziate le ope¬ 
razioni di rimborso per i pro¬ 
prietari dei 23mila gioielli e 
oggetti d'oro rubati il 13 ago¬ 
sto, sono rimasti deserti, Ap¬ 
pena un paio di persone sì 
sono recate agli sportelli del¬ 
la Sicilcassa di via Calvi, che 
espleta il servizio «credito su 
Pegni», per riscuotere il rim¬ 
borso proposto, a norma di 
legge, dall'istituto di credito. 
La stragrande maggioranza 
dei rapinati ha preferito rifiu¬ 
tare, almeno per il mome nto, 
lacifra proposta dalla ba ic;.. 

La battaglia dei raphaii. 
che pretendono un risarci¬ 
mento più cospicuo, hi as¬ 
sunto proprio ieri connotati 
più duri. Come già per l'inte¬ 
ra scorsa settimana, alc une 
centinaia di proprietari degli 
oggetti trafugati dal Moine 
dei Pegni hanno insce iato 
una manifestazione di prote¬ 
sta all'esterno dei locali ci via 
Calvi. Ma ieri, primo giorno 


di rimborsi, hanno costituito 
dei picchetti agli ingressi del¬ 
la banca per impedire a co¬ 
loro che il rimbórso I avreb¬ 
bero accettalo d: giungere 
agli sportelli e farsi pagare. 

Oltre al picchettaggio, i ra¬ 
pinati. costituitisi in comita¬ 
to, hanno dato vita a un cor¬ 
teo, che Ila attraversato alcu¬ 
ne delle vie principali di Pa¬ 
lermo, e improvvisato bloc¬ 
chi stradali: per un paio d'ore 
traffico paralizzalo nelle zo¬ 
ne adiacenti via Pasquale 
Calvi, poco distante dalla 
centralissima piazza Politea¬ 
ma. Una rappresentanza dei 
rapinati ha poi chiesto un in¬ 
contro con il magistrato che 
sta conducendo le indagini, 
un'altra ha nuovamente in¬ 
contrato i dirigenti della Sicil¬ 
cassa. Il comitato di rapinati 
chiede che i calceli dei rim¬ 
borsi avvengano sulla base 
dei valore corrente diri pre¬ 
ziosi rubati e non sulle stime 
fatte a suo tempo dagli im¬ 
piegati del Monte dei Pegni. 
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La manifestaziona antirazzista a Ravenna 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER DOMDI 


IH Ravenna. Per un minuto 
gli slogan gridati dai megafoni 
lasciano il posto al silenzio. 
Cordoglio e rabbia si mescola¬ 
no. Otto giorni fa i killer della 
ormai famigerata -Uno bianca» 
hanno stroncato le giovani vite 
di Babou Ceikh e Malik Ndiaye 
e ferito gravemente Diaw Ma¬ 
dia, tre ragazzi senegalesi che 
si erano faticosamente guada¬ 
gnati il diritto a qualche giorno 
di vacanza a Rimini. A Raven¬ 
na, dove c'e la più numerosa 
comunità senegalese in Italia 
(ufficialmente sono oltre un 
migliaio), si sono dati appun¬ 
tamento per ricordare i loro 
morti e manifestare contro una 
violenza cieca, contro un raz¬ 
zismo che assume sempre più 
i connotati di un nuovo terrori¬ 
smo. • ' " 

Al corteo c in piazza ci sono 
almeno duemila persone, me¬ 
tà rieri e metà italiani. Vengo¬ 
no da tutta l'Emilia Romagna, 
ma ci sono delegazioni anche 
da Milano, Roma, Torino, Ber¬ 
gamo. Ci sono le bandiere dei 
sindacati c delle organizzazio¬ 
ni democratiche, dei partili 
(hanno aderito Pds, Psi, De e 
Rifondazione); c'è il gonfalo¬ 
ne del Comune di Ravenna 
con I rappresentanti della 
Giunta e delia Provincia; c'è lo 
striscione del Siulp, il Sindaca¬ 
to unitario di polizia. Mancano 
I famigliali c gli amici più inti¬ 
mi di Malik e Babou: proprio 
ieri a Lecco, dove vivevano, c'è 
stata la veglia funebre; venerdì 
le salme veranno trasferite in 
Senegai, nei luoghi di origine. 

Dalla stazione ferraviaria il 
corteo si muove alle 17,30, 
percorre alcune centinaia di 
metri-e arriva nel cuore della 
città, a piazza del Popolo. Una 
manifestazione vivace ma 
preoccupata. Preoccupata di 
ciò che può accadere ancora. 
«SI ho paura, paura che episo¬ 
di come quelli di domenica 
scorsa si ripetano ancora», di¬ 
ce un ragazzo nero di 22 anni 


Colossale imbroglio ai danni Con tre suoi amici «agenti » 
della questura di Napoli prende parte a blitz 

Un giovane si finge poliziotto e operazioni anti-camorra 
e fonda i Nasc, nucleo speciale È stata aperta un’inchiesta 

Quel falso commissario 
«amico» di Sica e dei Servizi 


Si facevano passare per «braccio investigativo» del 
commissario antimafia Domenico Sica e partecipa¬ 
vano a blitz e sequestri con una sigla misteriosa: 
Nasc. Ma erano solo i componenti di una associa¬ 
zione di volontari per la tutela ambientale. Dopo 
una segnalazione dei carabinieri di Caserta, l’<im- 
broglio è stato scoperto. Aperta un'inchiesta della 
Procura circondariale di S. Maria Capua Vetere. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


Ravenna contro 11 razzismo 

Bianchi e neri in corteo 
per ricordare insieme 
i due senegalesi assassinati 


che lavora a Bologna come 
magazziniere: «No il mio nome 
non te lo dico, lo ero amico di 
Malik, eravamo stati insieme in 
Sardegna per un anno, poi lui 
era andato a Lecco e io a Bolo¬ 
gna». Dice Alioune Gueyc, pre¬ 
sidente regionale delle comu¬ 
nità senegalesi: «É naturale che 
ci sia paura, noi siamo uno de¬ 
gli obbiettivi di questi assassini: 
cosa ci aspetta in futuro»? 

Non c'è molta gente per la 
strada. C'è chi osserva interes¬ 
sato, ma non si può non co¬ 
gliere anche qualche espres¬ 
sione infastidita. E proprio a 
chi non capisce o è indifferen¬ 
te sembra rivolgersi il breve di¬ 
scorso di Khasslme Diop, se¬ 
negalese, sindacalista della 
Cisl di Reggio Emilia. «C'è un 
piano dietro questi omicidi? 
Vogliamo credere di no». Ma 
forse c'è una provocazione, il 
tentativo di -catturare il con¬ 
senso silenzioso di benpensan¬ 
ti che vedono nello straniero 
un avversario, un temuto con¬ 
corrente per il lavoro, la casa, 
la spartizione del benessere». 
Da qui un appello alle ragioni 
della solidarietà c della convi¬ 
venza civile. -Gli Italiani • dice - 
sanno capire, sanno aiutare 
con generosità e con slancio. 
Non vi stiamo chicdenso cose, 
beni materiali. Sappiamo di 
chiedervi qualcosa di più : es¬ 
sere considerati come voi, co¬ 
me gli altri». 

Ma la solidarietà da sola cer¬ 
to non basta se non si compio¬ 
no atti politici c scelte concre¬ 
te. -Non si può dire che gli ita¬ 
liani sono razzisti, anche se gli 
atti di violenza si sono moltipli¬ 
cati - afferma Yusef Salman, 
presidente della Focsi, la Fede¬ 
razione della comunità stra¬ 
niere in Italia - ma spesso man¬ 
ca la volontà politica di affron¬ 
tare il problema dell'immigra¬ 
zione. SI fanno le leggi, anche 
buone ma poi non si applica¬ 
no: viviamo sempre nell'emer¬ 
genza». 


M CASERTA II suo nome non 
è inserito nei moli della polizia 
di Stato, neanche con la quali¬ 
fica di semplice agente: eppu¬ 
re, Mario Scaramella, 22 anni, 
nipote di un parlamentare mis¬ 
sino c figlio di un funzionario 
del Banco di Napoli, affermava 
di essere un «commissario» e di 
lavorare con Domenico Sica. 
La sigla che gli faceva da co¬ 
pertura (Nasc, nuclei ambien¬ 
te e società civile) ricordava 
molto quella dei famosi nuclei 
speciali (i Nocs). Questo par¬ 
ticolare. in aggiunta alle lettere 
firmate da vari funzionari di 
Polizia in cui si «ringraziavano i 
Nasc» per le operazioni com¬ 
piute, bastava a dare credito 
alle sue affermazioni. Alle sue 
e a quelle degli «agenti», tre o 
quattro, che lavoravano con 


lui. L'incredibile vicenda co¬ 
mincia quasi due anni fa. Una 
legge prevede che associazio¬ 
ni volontarie ambientaliste 
possano svolgere il compito di 
«polizia ecologica» per conto 
delle amministrazioni provin¬ 
ciali. Il Nasc inizia cosi a colla¬ 
borare con l'assessorato all'E¬ 
cologia della provincia d-, Na¬ 
poli. Poi l'associazione passa 
informazioni al commissariato 
antimafia ed inizia I' attività 
«anticamorra». All'alto com¬ 
missariato, però, spiegazioni 
sul molo di Scaramella e della 
sua associazione non ne san¬ 
no dare: c'è il cambio della 
guardia al vertice (l'ex prefetto 
di Napoli, Finocchiaro. sosti¬ 
tuirà Domenico Sica agli inizi 
di settembre), quasi tutti sono 
in ferie. 


Mario Scaramella era solito 
presentarsi come un commis¬ 
sario di Ps, i suoi uomini come 
«ap- -nti» specializzati nella lotta 
contro le speculazioni della 
camorra. Furbi: quando nota¬ 
vano diffidenza nell'interlocu- 
lotv, sparivano dalla circola- 
zk'iic, via, non si facevano più 
vedere. Missive generiche, ri¬ 
chieste di incontri, attestati dì 
collaborazione rilasciati all’ as- 
soo.azionc: tutto poteva servire 
da credenziale, più o meno 
autorevole. 

Cosi, dopo aver collaborato 
con la provincia di Napoli, 
hanno ottenuto, dall'ex que¬ 
store di Napoli, l'autorizzazio¬ 
ne a collaborare con la polizia. 
Partecipando anche ad opera¬ 
zioni «anticamorra», Qualche 
giornale locale ha dedicato ai 
Nasc titoli a tutta pagina. 

Ai curiosi, a chi chiedeva co¬ 
sa f rssero mai questi Nasc, ve¬ 
niva risposto, semplicemente: 
un Nucleo speciale di Sica. Ma 
la provane età dei componenti 
il gruppo, il fatto ette cercasse¬ 
ro informazioni piuttosto che 
for r irle, fecero nascere sospet¬ 
ti. Accresciuti anche dal fatto 
che i «sequestri» effettuali gra¬ 
zie ii rapporti dei Nasc veniva¬ 
no puntualmente annullati, in 


sede di riesame, dai tribunali. 
A sospettare per primi furono i 
carabinieri di Caserta, poi la 
procura circondariale dì S.Ma- 
ria Capua Vetere. Alla fine: è 
stata aperta un’inchiesta, affi¬ 
dala al sostituto procuratore 
Monica Mirante. 

Ad avvalorare ulteriormente 
i rapporti con l'ufficio di Sica 
c'è la lettera che tre mesi fa un 
alto funzionario del commissa¬ 
riato antimafia ha inviato alla 
prefettura di Napoli. La lettera 
sollecita la concessione de! 
porto d'armi ai «funzionari ed 
operatori dei Nasc che svolgo¬ 
no attività informativa antima¬ 
fia. Pertanto necessitano ai fini 
della sicurezza personale di ot¬ 
tenere il rilascio di licenza di 
porto di pistola». A firmare la 
missiva sarebbe stata la dotto¬ 
ressa Villa, viceprefetto, sospe¬ 
sa dall'incarico il 3 agosto. Pro¬ 
prio il giorno in cui c'è stata la 
«rivoluzione» di prefetti e que¬ 
stori che ha coinvolto anche 
Sica, nominalo prefetto di Bo¬ 
logna. Una coincidenza? . 

La vicenda del «Nasc» sem¬ 
bra essere tutta giocata sull'e¬ 
quivoco. Propostisi come «in¬ 
formatori» (in una terra dove 
l'omertà è quasi una regola è 
ben difficile avere una «asso¬ 
ciazione» che otta la sua «col¬ 


laborazione») , hanno poi ve¬ 
stito i panni di poliziotti. Nella 
vicenda, come al solito, spun¬ 
tano anche i «Servizi»: sempre 
la dottoressa Villa ne farebbe 
un esplìcito riferimento in una 
lettera inviata ai «Nasc» che 
vengono ringraziati per la col¬ 
laborazione già fornita e per 
quella futura. Sarebbero stati i 
servizi segreti a segnalare al¬ 
l'alto commissario il nominati¬ 
vo del giovane funzionario del- 
l'assocTazìone. 

Non ci sono nè conferme nè 
smentite: ma pare che sulla vi¬ 
cenda, oltre alla procura cir¬ 
condariale casertana, stiano 
indagando anche funzionari 
del Ministero dell'Interno (nu¬ 
merosi dipendenti hanno for¬ 
nito ed ottenuto informazioni 
dai Nasc) e la stessa Procura 
di Napoli. Si tratta di stabilire 
per quali fini i «soci» abbiano 
agito in questo modo. 

Si attendono chiarimenti. 
Per il momento, quando si 
chiede del commissario Scara¬ 
mella, funzionari di Polizia ed 
ufficiali dei Carabinieri, quelli 
in servizio in questo fine Ago¬ 
sto, rispondono con sorrisini 
ironici. Sorridono, ammiccano 
e dicono: «Sono solo giovani 
un po' esaltati, che volevano 
dare una mano...». 


Le rumorose «esternazioni» del deputato socialista su mafia e politica 
Agitata conferenza stampa in piazza a Rimini: «Basta, me ne vado...» 

E Fon. Piro gridò: «In galera!» 


«Me ne vado, lascio Rimini sotto il tallone della crimi¬ 
nalità. Oggi qualcuno è entrato a casa mia, ha rubato 
soldi e documenti». Franco Pire, onorevole del Psi, 
conclude - almeno per ora - la sua battaglia contro 
la criminalità a Rimini, condotta con picconi contro 
betoniere e blitz sul lungomare. «Sono sconfitto, mi 
dimetto. Che Italia, questa, dove un presidente della 
commissione Finanze è costretto a gridare...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

JBNNER M ELETTI . . 


Mi RIMINE Eccolo qui, «Piro II 
pirotecnico». «Piro il pitomane 
- la definizione gli piace - che 
vuole bruciare terrorismo c cri¬ 
minalità per purificare Rimlni». 
Arriva in piazza Cavour sulla 
sua carrozzina, scortato da 
un'auto della Finanza, con un 
mangianastri che diffonde a 
pieno volume «A muso duro» 
di Pierangelo Berteli. Certo, il 
suo non è stalo un ferragosto 
tranquillo: ha preso a piccona¬ 
te la betoniera in un cantiere 
■mafioso», ha messo sotto ac¬ 
cusa una bella fetta del Consi¬ 
glio comunale, chiedendo al 
ministro dell'Intemo se non sia 
il caso di sciogliere tale assem¬ 
blea; ha tirato in ballo assesso¬ 
ri ed altri amministratori, ha 


definito «delinquente» un uffi¬ 
ciale dei vigili urbani. Ha fatto 
cacciare dei venditori ner. dal¬ 
la spiaggia, ha compiuto « olitz» 
fra gli spacciatori ed I viados. 

La prima domanda (è an¬ 
che l'unica, perchè Franco Pi¬ 
ro e un torrente In piena) è ov¬ 
via. Onorevole, come mai tutte 
queste iniziative? Non le sem¬ 
bra troppo? «Ma che Italia è 
questa - risponde lui - dove il 
presidente della commissione 
Finanze della Camera C co¬ 
stretto a fare tanto, a gridare 
per farsi sentire, ad andare su 
questa carrozzina nei cantieri 
e fra gli spacciatori? lui prossi¬ 
ma volta affronterò la betonie¬ 
ra con due picconi, non con 


uno solo, perchè è ora che tutti 
sappiano chi sono i mafiosi e 
camorristi venuti ad Invadere 
la nostra Riviera, chi sono i la- 
dn che tirano a campare - a 
campare con la politica - e gli 
imbecilli che sono complici in 
cambio di qualche favore. Non 
paro in modo generico, io. 
Faccio nomi c cognomi, metto 
il codice fiscale, cito gli estremi 
catastali». 

I nomi e cognomi li fa dav¬ 
vero - davanti al registratore 
acceso e in bella vista - e li 
seme anche in memoriali che 
vengono inviati a tutte le auto¬ 
rità della Repubblica, dal sosti¬ 
tuti.- procuratore di Rimini al 
Quirinale. A scriverli tutti, arri¬ 
verebbero tre querele ogni ri¬ 
ga. 

•Non è un caso - si appas¬ 
siona Piro - che abbia messo 
quella canzone, "A muso du¬ 
ro”. Di Pierangelo Bertoli mi 
piace anche "L'aulobus", nella 
quale canta: "Il muro dell'o¬ 
mertà si è rotto". E per finire: 
"Epnurc il vento soffia anco¬ 
ra \ SI, non riusciranno a fer¬ 
mare gli onesti, anche se ne 
hanno tentate tante. Sono una 
pai a di fuoco sparata all’oriz¬ 


zonte». Si parla ad un bar della 
piazza, due finanzieri in bor¬ 
ghese vigilano. Si avvicina uno 
in bicicletta, si presenta. «Lei fa 
bene a dire quelle cose che di¬ 
ce. Bravo. Anch’Io dico che la 
mafia è arrivata qui da anni, 
che ci corrode la nostra Rimi¬ 
ni, ma nessuno mi ha preso sul 
serio. Bravo, bravo, continui». 
Passa di li (la redazione è a 
due passi) anche l'inviato del 
Resto del Carlino Marco Ma¬ 
rozzi, c la scena cambia subi¬ 
to, Piro urla ai finanzieri: «Te¬ 
netemelo lontano, mandatelo 
via». Quando il giornalista, pe¬ 
santemente insultato, si avvici¬ 
na per replicare, Piro alza una 
stampella, lo colpisce ad una 
mano. «Quando vi dico di te¬ 
nere lontano uno - sgrida Piro 
- dovete eseguire. Perchè lo 
avete lasciato avvicinare?». 

Ma ecco, in estrema sintesi, 
la denuncia di Piro. A Rimini il 
vero «sindaco» è un ufficiale 
dei vigili urbani, «un delin¬ 
quente che fa parte di un'asso¬ 
ciazione a delinquere di stam¬ 
po mafioso». Costui, continua 
Piro, paga anche alcuni gior¬ 
nalisti, ed è collegato a mafiosi 
e camorristi che fra l’altro ge- 


Sinodo valdese e metodista 

Finanziamento statale: 

Totto per mille 

divide i deputati delle Chiese 


PIERA EQIDi 


■■TORRE PELLICE tTonnoì 
Nella prossima dich orazione 
dei redditi troverenio anche 
una casella con Iti scritta 
•Chiese valdesi e m« 'lodiste»? 
Ne discute, da oggi, il Smodo 
valdese e metodista, 1BO depu¬ 
tati, pastori e laici, riuniti in as¬ 
semblea» La questione e nata 
sei anni fa. Nel 1985, infatti, il 
Parlamento votò a larghissima 
maggioranza l'ordine «lei gior¬ 
no, presentato dai rad cali, che 
estendeva a tutte le confessio¬ 
ni religiose che lo ricl i ledesse¬ 
ro >1 finanziamento st. itale pre¬ 
visto per la Chiesa cattolica 
dalla legge 222. Nel 1988, il Si- 
nodo ha espresso una posizio¬ 
ne contraria, per un solo voto, 
Poi è venuta ia richiesta, da 
parte delia base delle Chiese, 
di riaprire la discussione. La 
novità di quest’anno è che il Si- 
nodo oggi si troverà a discute¬ 
re sulla oase di un documento 
complesso, su cui ha lavorato 
una Commissione ipposila- 
mente nominata dalla scorsa 
sessione sinodale. Ne dibattito 
delle Chiese, sono presenti 
due diverse posizioni tradizio¬ 
nali del protestantesimo nei 
confronti dello Stato. 1 ,a prima, 
separatista, affonda 1.; sue ra¬ 
dici nel radicalismo evangeli¬ 
co dei tempi della Riforma e 
poi nella «distanza da mondo» 
del pietismo; la seconda, vede 
la chiesa come «com x>riente* 
della società, con un rapporto 
di collaborazione critica, an¬ 
che se di indipcnden?.», con lo 
Stato. La Commissione ha af¬ 
fermato, nelle sue cor clusioni, 
che la questione dell’h per mil¬ 
le non riguarda in sen >o stretto 
la sfera delle discipline «rccle- 
siastichc, della confessione di 
fede o della ecclesioN «in: toc¬ 
ca da vicino, invece, la testi¬ 
monianza quotidiar») della 
chiesa nel nostro paese, Pre¬ 
messo che 1‘evenluale accetta¬ 


zione del finanziamento stata¬ 
le non andrebbe* «a fini di cul¬ 
to», cioè per lo stipendio pasto¬ 
rale e per l’attivila strettamente 
religiosa, ma pei le opere so¬ 
ciali c in favore del Terzo mon¬ 
do. 

Le ragioni de! «si» e del «no» 
si affrontano perciò in maniera 
variegata, indipendentemente 
dal fatto se i «singoli deputati 
siano laici o pastori, metodisti 
o valdesi, delie giovani leve o 
della vecchia guardia. E in 
ogni «schieramento si indivi¬ 
duano i «falchi» e le «colombe», 
e si preannunciano persino 
forme di «obiezione di co¬ 
scienza» da parie di alcuni 
componenti degli esecutivi. 

Ecco cosa dicono due dei 
componenti la Commissione, 
li pastore Eugenio Bernardini è 
per il no; perche? «Per un giudi¬ 
zio politico come cittadino, e 
teologico come credente. Una 
legge che è stata fatta per le 
esigenze della Chiesa cattoli¬ 
ca, di fatto penalizza i cittadini 
non cattolici. Come credente, 
ritengo poi che l’autonomia 
della Chiesa è parte fonda¬ 
mentale del suo annuncio. Ac¬ 
cettare. significa cambiare 
l'immagine delle nostre chie¬ 
se, anche se questo non intac¬ 
ca la nostra comunione frater- , 
na». 

L'avvocato Pietro Trotta è 
per il si: «La posizione separati¬ 
sta non esiste più nella realtà 
concreta; riceviamo già contri¬ 
buti dallo Stato per le nostre 
open; sociali. Esiste* questa leg¬ 
ge dello Stato che lascia liberi i 
cittadini sulla destinazione di 
. un’aliquota dell'lrpef: il denaro 
è quindi dei cittadini stessi, che 
possono deciderne l'utilizzo. 
Noi diventiamo, accettandoli 
per fini sociali, strumenti di 
quei cittadini per raggiungere 
finalità assistenziali, nel nostro 
paese e nel Terzo mondo». 



stiscono anche un ristorante 
•dove fu arrestata la banda del¬ 
le coop». collegata alla «Uno 
bianca». Ci sono collegamenti 
anche con la Sacra Corona 
Unita. Ci sono poi imprese edi¬ 
li (anche qui nomi e cogno¬ 
mi) che «usano gli stessi esplo¬ 
sivi» usati dai criminali della 
Uno bianca «nelle rapine a Bo¬ 
logna - via Emilia levante - ai 
benzinai, a Cesenatico». «Oc¬ 
corre l’arresto immediato di 
tutti gli implicati - ha scritto 
Franco Piro al ministro dell’In¬ 
terno - prima che inquinino le 
prove. Basta, basta, basta. Ga¬ 
lera, subito, altrimenti presen¬ 
to denuncia per complicità 
con i terroristi della Uno bian¬ 
ca, che si riuniscono all'hotcl... 
di Catania». 

Franco Piro è ottimista. «Ha- 
bemus i pentiti, abbiamo i 
pentiti. Il muro dell'omertà si è 
rotto. La camorra incapretta 
chi tradisce, e credo che il cli¬ 
ma si farà pesante. Faccio un 
invito pressante: chi ha rubato, 
si presenti al magistrato e dica: 
”ho solo rubato”. Pagherà 
qualcosa, ma uscirà da un giro 
molto pesante. Chi ha ucciso 
deve essere arrestato subito, 
prima che sia troppo tardi, an- 


II presidente della commissione Finanze Franco Piro 


che per lui». 

Fine intervista. Si par a del 
più e del meno, a registratore 
spento. Si parla anche dell'«e- 
pisodio» con rinviato <le) Carli¬ 
no, e Piro s’infiamma. «Seque¬ 
strate quel registratore, anzi, 
quel nastro», grida all'improv¬ 
viso. Il finanziere interviene, 
dopo essere stato «identificato» 
dal cronista, preleva il nastro, 
strappa il pezzo del notes dove 
il suo nome era stato scritto. Pi¬ 
ro «offre» anche 8.000 lire, per 
un improbabile «rimborso» del 
nastro. Le lire restano su un va¬ 
so di fiori, fino a quan< o un ac¬ 
corto tossico delia piazza non 
se le intasca, Passa la giornata, 
scende la sera. Piro toma in 
piazza ad esternare. «Me ne va¬ 


do - annuncia - sono sconfit¬ 
to. Mentre slavo parlando con 
i) cronista de\V Unità - un na¬ 
stro lo prova, erano le 14,35 - 
qualcuno è entrato a casa mia. 
ha rubato 1.200.000 lire e do¬ 
cumenti riservali. La Gradisca 
se ne va da Rim ini, avete capi¬ 
to? 11 presidente della Commis¬ 
sione finanze della Camera se 
ne deve andare, tenetevi que¬ 
sta Rimini sotto il tallone dei 
criminali. Parlerò con Craxi 
poi annuncerò le mie dimissio¬ 
ni; chiederò però un dibattito 
alla Camera. Quel nastro de! 
registratore l’ho preso perchè 
mi sono accorto che c’erano 
cose coperte da segreto istrut¬ 
torio». Scende la notte in piaz¬ 
za Cavour. 


Catania, era uscito dal carcere minorile dieci giorni fa 


Ospitati in Valtellina, giovedì avrebbero dovuto lasciare ITtalia 


È solo un «picciotto» di 16 anni Bue albanesi si fanno sparare alle gambe 
Lo ammazzano come un boss «Così non d rimanderanno a Tirana» 


Un ragazzo di 16 anni ucciso ieri pomeriggio a Ca- 
nalicchio. un quartiere della periferia nord di Cata¬ 
nia. Il giovane, uscito dal carcere minorile di Bicoc¬ 
ca dieci giorni fa, era cugino di Alfio Freni, uno dei 
più spietati killer del clan di Turi Cappello, al quale 
sembra appartesesse anche il giovane. Il delitto po¬ 
trebbe indicare una ripresa della guerra di mafia tra 
i Cappello e i Laudani, i «mussi di sicudinia». 


WALTER RIZZO 


m CATANIA. Lo hanno ucci¬ 
so come un boss, ma aveva so¬ 
lo 16 anni. Un’azione spietata 
di un gruppo di professionisti 
per eliminare Anarca Isaia, un 
giovanissimo esponente della 
malavita catanese, giustiziato 
all'interno di un bar in via Pie¬ 
tro dell'Ova, nel cuore del 
quartiere catanese Canalic- 
chio. Erano da poco passate le 
17 quando è scattato l'aggua¬ 
to. Il giovane, in maglietta e 
calzoncini corti, era accanto al 
bancone. Come ogni pomerig¬ 
gio era andato a prendere il 
caffè al bar Mauceri. Ieri po¬ 
meriggio Andrea Isaia non era 
solo, tra uscito assieme ad un 
bambino. Gli aveva promesso 


un gelato ed il piccolo lo aveva 
seguito. Prima di essere centra¬ 
to dai proiettili dei killer An¬ 
drea Isaia ha latto appena in 
tempo a consegnare il cono al 
bambino, rimasto impietrito 
dal terrore. 

I killer sono entrati nel loca¬ 
le c si sono diretti senza esita¬ 
zioni verso la vittima designa¬ 
ta. Solo uno dei «sicari ha spa¬ 
rato. con una pistola calibro 
7.65. Tre colpi in rapidissima 
successione, due dei quali 
hanno centrato il giovane: uno 
a! torace, l’altro alla testa. Ful¬ 
minato all'istante. Un agguato 
condotto con macabra preci¬ 
sione. Poi i due killer sono 


usciti indisturbati dal locale e 
si sono dileguati a bordo di 
un’auto guidata da un terzo 
complice. 

Andrea Isaia aveva lasciato 
il carcere da soli dieci giorni, 
Tra i suoi precedenti penali so¬ 
prattutto furti, rapine e reati 
per detenzione di armi. Assie¬ 
me ad alcuni giovani del quar¬ 
tiere aveva me.sso su una pic¬ 
cola banda specializzata nelle 
rapine. Il 4 maggio «scorso però 
gli era andata male. Dopo l'en¬ 
nesimo colpo, era stato bloc¬ 
cato da una pattuglia dei cara¬ 
binieri e quindi rinchiuso nella 
sezione minori del carcere di 
Bicocca. Secondo le prime in¬ 
discrezioni tutta la banda della 
quale faceva parte Andrea 
Isaia saiebbe stata legata al 
clan di Turi Cappello, il giova¬ 
ne boss uscito vittorioso, lo 
scorso anno, dalla sanguinosa 
guerra che lo vedeva opposto 
al clan Laudani, «i mussi di si¬ 
cudinia», la potente famiglia 
maliosa che controllava il 
quartiere Canalicchio e una 
vasta (ascia della zona pede¬ 
montana della provincia et¬ 
nea. Una guerra di malia co¬ 
minciata il 3 maggio dello 
scorso anno quando, in un 


bar, venne ammazzato Antoni¬ 
no Pace, braccio destro di 
Cappello. L’omicidio scatenò 
una vera carneficina. Uno dei 
protagonisti di quella faida sa¬ 
rebbe stato il cugino dì Andrea 
Isaia, Alfio Freni, considerato 
uno dei killer più spietati del 
clan Cappello. Arrestato per 
detenzione di armi alcuni mesi 
fa, Freni venne successiva¬ 
mente accusato di una lunga 
«serie di omicidi. Andrea Isaia, 
forte di questa parentela, evi¬ 
dentemente aveva bruciato le 
tappe della carriera criminale, 
divenendo uno degli elementi 
di spicco della «squadra d’a¬ 
zione» del clan Cappello Una 
posizione certamente di presti¬ 
gio per un giovane di appena 
16 anni che lo ha però trasfor¬ 
mato, probabilmente, in ber- 
.saglio per i killer della cosca 
avversaria. 

Gli uomini dei «mussi di si¬ 
cudinia» negti ultimi mesi si sa¬ 
rebbero riorganizzati, forse 
preparano una rivincita nei nei 
confronti del clan che il 22 
agosto del 1990 arrivò persino 
ad uccidere Santo Liudani, il 
figlio del «padano» della cosca. 
Una morte che non è ancora 
stata vendicata. 


Il loro permesso di soggiorno era scaduto il 31 lu¬ 
glio scorso, giovedì prossimo avrebbero dovuto 
presentarsi a Trieste per essere rimpatriati. Pur di 
evitare il ritorno a Tirana, tre albanesi ospiti di un 
Comune valtellinese hanno fatto ricorso alla gam¬ 
bizzazione: uno è stato scelto come tiratore, gli al¬ 
tri due si sono fatti sparare alle gambe. 11 doloroso 
stratagemma servirà a qualcosa? 


MARINA MORPUROO 


BR MILANO. Loro Ire non 
padano italiano, i carabinieri 
di Sondrio non capiscono una 
parola di albanese. È un po' 
dii'Cile e faticosa, dunque, la 
ricostruzione di quel che è ac¬ 
caduto l’altro pomeriggio nel¬ 
la campagna valtellinese, dal¬ 
le parti di Coffedo. Ma una co¬ 
sa è sicura, dicono gli inqui¬ 
renti, dopo aver interrogato - 
a gesti o giù di II - i protagoni¬ 
sti di questa triste storia: «Ci 
ha ino fatto capire di essersi 
spirati pur di non tornare a 
Tiiana. Perché? Non lo sap¬ 
piamo ancora precisamente, 
ci hanno detto solo che non 


volevano partire». Sulla versio¬ 
ne dei fatti fornita dai feriti - 
ora ricoverati in condizioni 
non gravi all'ospedale di Mor- 
begrio (Sondrio) - e dai 
•gambizzalore», i carabinieri 
non nutrono alcun dubbio: 
■Ci hanno raccontato la verità. 
Hanno detto di essersi messi 
d'accordo: uno ha premuto il 
grilletto, gli altri due gli hanno 
porto la gamba. Avevano pen¬ 
salo che il governo italiano 
non potesse cacciare fuori del 
paese due persone con le 
gambe rotte, e un uomo de¬ 
nunciato come responsabile 
di un ferimento...». Gli slessi 


militi appaiono toccati da 
queslo doloroso stratagem¬ 
ma: «Per fare una cosa del ge¬ 
nere, devono proprio avere 
motivi seri. Per questo si stan¬ 
no facendo indagini a livello 
ministeriale. Stiamo cercando 
di capire se queste persone 
siano magari state perseguita¬ 
te in passato per problemi po¬ 
litici». 

Mentre il loro destino si de¬ 
cide, gli albanesi gambizzali 
riposano in una stanzetta a 
due letti, sotto gli occhi di un 
piantone. Li circonda un mu¬ 
ro di silenzio, la procura di 
Sondrio ha chiesto di non ri¬ 
velarne i nomi. Uno dei due è 
stato operato ieri mattina, 
hanno dovuto estrargll un 
proiettile dal polpaccio. Dan¬ 
ni grossi, per fortuna, non ce 
ne sono: guariranno in venti e 
trenta giorni. Il loro connazio¬ 
nale è stalo denuncialo a pie¬ 
de libero, per «lesioni gravi». 
L'autorità giudiziaria in teoria 
potrebbe optare per l'espul¬ 
sione immediata dall'Italia, 
anziché sottoporre l'albanese 
a un processo: «Ma se non 
l’hanno mandato via subito 


vuol dire che non hanno in¬ 
tenzione di farlo», dicono i ca¬ 
rabinieri. 

Il feritore è tomato’dunque 
a girare per le strade <t;l paese 
- Traona - che l'aveva ospita¬ 
to per un mese insieme ai suoi 
due compagni. I tre, arrivati a 
Brindisi in primavera, con la 
prima ondata di disperati, 
avevano in tasca un [xrrmesso 
di soggiorno scaduto il 31 lu¬ 
glio, Il «piano di ridistribuzio¬ 
ne» dei profughi li av;va latti 
linire all’inizio di luglio in 
Lombardia, tra le montagne 
della Valtellina. Un apparta¬ 
mentino in una casti popola¬ 
re, messo a disposizione dal 
Comune di Traona, era stato il 
loro rifugio tino a Ferragosto, 
giorno in cui — sotto il poso di 
quel permesso scaduto - ave¬ 
vano dovuto andarsene. A 
condannarli c'era il maledetto 
problema dì un lavoro fisso, 
mai saltato fuori nonostante 
l'interessamento delle autori¬ 
tà locali. 

«Abbiamo mosse' mezzo 
mondo pur di farli resi. ire. in¬ 
terpellato decine di aziende: 
uno di loro si era otte rio come 


lattoniere, un altro era un grui¬ 
sta. Ma non c'è stato niente da 
fare, anche per colpa dei pa¬ 
sticci generati dalle disposi¬ 
zioni controverse che veniva¬ 
no dall'alto», dice il vicesinda- 
co di Traona, Marco Belli, che 
ai tre albanesi rinfaccia solo 
un peccato veniale: quello di 
essere diventati dei gran spen¬ 
daccioni, a spese del Comu¬ 
ne. Il 15 agosto i tre avevano 
lasciato con ia morte nel cuo¬ 
re il piccolo paese, accompa¬ 
gnati in stazione dal sindaco, 
che - commosso - aveva 
estratto dalle tasche un suo 
regalo personale. Ma era stata 
una partenza lima: dieci chi¬ 
lometri più avarili erano saltali 
giù dal treno che avrebbe do¬ 
vuto portarli a Trieste (l'ulti¬ 
matum era fissalo per il 29 
agoslo). Da allora li avevano 
visti gironzolare par la campa¬ 
gna, qualcuno aveva cercato 
di aiutarli, offerto loro ospitali¬ 
tà. Erano disperiti, e ben deci¬ 
si a non tornare in Albania: 
tanto decisi da sacnficare le 
gambe, come hanno deciso 
di (are nella speranza di com¬ 
muovere l'Italia. 


4 

Vi 











MARTEDÌ 27 AGOSTO 1991 




Lira 


k 

Guadagna 

jÀ 

m 

terreno 

A 

m 

tra le monete 

d 

■ 

dello Sme 

m 


A 


■ 

Dollaro 

Ha ripreso 

A 


a salire 


V 

(in Italia 
1308,15 lire) 

à 


PAGINA 13 L'UNITÀ 



Caro-prezzi 

Si avvicina 
la stangata 
d'autunno 


EB ROMA. Autunno all'Inse¬ 
gna del caro-prezzi? Per il mo¬ 
mento si tratta soltanto di an¬ 
nunci che potrebbero avere fi¬ 
nalità di natura puramente 
speculativa; ma timori per una 
ripresa inflazionistica sono sta¬ 
ti espressi, anche se sfumature 
diverse, da alcune catene 
commerciali, tra cui Standa e 
Conad. il gruppo controllato 
da Berlusconi, si legge in una 
nota d’agenzia, stima nell'ordi¬ 
ne del 2 per cento l'incremen¬ 
to dei prezzi per i prodotti ali¬ 
mentari e del 6 per cento quel¬ 
lo nel settore dell'abbiglia¬ 
mento. Per Conad, invece, la 
politica del contenimento dei 
prezzi si potrà mantenere an¬ 
cora per due settimane. 

Ma dopo? L'inazione* della 
Conad va letta anche come 
sbarramento a spinte specula¬ 
tive o a movimentazioni di ma¬ 
gazzino destabilizzanti. Un pe¬ 
ricolo paventato dalla stessa 
Confederazione del commer¬ 
cianti. La Confcommcrcio - la 
cui parola d'ordine è «cautela» 
- pare infatti intenzionata a 
•raffreddare* le voci che dareb¬ 
bero per sicuro l’aumento dei 
prezzi. 

Aumenti comunque che sul¬ 
la base degli indicatori produt¬ 
tivi non avrebbero nessuna 
giustificazione. «La crisi di so- 
vraproduzione • ha spiegato 
Gianni Salvàfàni, coordinatore 
nazionale dei consumatori 
della Uil • di alcuni prodotti co¬ 
me il pomodoro, il rallenta¬ 
mento dei prezzi all'Ingresso, 
la diminuzióne del costo della 
vita sono, elementi che non 
possono essere trascurati*. 

Opinioni divergenti anche 
per il bene «mattone*. Al men¬ 
sile Gente Money che in un 
sondaggio condotto tra ISO 
esperti del settore preannun¬ 
ci la line del «boom» del mer¬ 
cato immobiliare, fanno da 
contraltare le previsioni con¬ 
giunte di Fimaa (Federazione 
italiana mediatori e agenti 
d'affari, aderente alla Conf- 
commercio) e di Gabetti, che 
indicano una lievitazione del 
4-5 per cento dei prezzi sotto 
l’effetto della domanda. 

Le prospettive «nere», so¬ 
stengono gli operatori nell'in¬ 
chiesta di Gente Money, inve¬ 
stono soprattutto la compra- 
vendita nelle grandi metropoli, 
mentre, a sorpresa, lo scambio 
Immobiliare riceverebbe nuovi 
stimoli nei piccoli c medi cen¬ 
tri. L'esatto contrario delle pre¬ 
visioni Fimaa-Gabetti, secondo 
cui da settembre a dicembre, il 
mercato immobiliare non farà 
registrare flessioni nelle nelle 
grandi città, dove non accenna 
a diminuire la «fame» di case. 
Si tratterà di un «trend» che. ag¬ 
giungono Fimaa e Gabetti. 
confermerà l'andamento «ab¬ 
bastanza soddisfacente* fatto 
riscontrare dal mercato immo¬ 
biliare dall'inizio dell'anno e 
che nel 1992, con l'apertura 
delle frontiere, dovrà toccare il 
suo acme con l'esplosione dcl- 
ladomanda. □ Mi.R. 


ECONOMIA & LAVORO 


Oggi primo vertice dei ministri 
economici per impostare la manovra 
del prossimo anno: 30mila miliardi 
di tagli e 19mila di nuove tasse 


Case e immobili nell’occhio 
del ciclone: patrimoniale «una tantum», 
nuove tasse sulle compravendite, 
revisione dei coefficienti catastali 


Arriva la manovra del mattone 


Primo incontro, oggi, al ministero del Tesoro, per 
mettere a punto la finanziaria ’92. La troika econo¬ 
mica prepara una «stangata» da 49.000 miliardi; 
30.000 di tagli sulle spese e 19.000 di nuove entrate. 
Al centro della manovra le «tasse sul mattone». È già 
polemica sulla possibile patrimoniale sulla casa. In 
cantiere drastici aumenti delle rendite catastali e 
delle imposte sulle vendite di immobili. 


ALESSANDRO OALIANI 


EN ROMA Vacunze finite per 
ministri della troika economi¬ 
ca. Devono rastrellare 49.000 
miliardi con la prossima legge 
Finanziaria per il '92. E intorno 
a questa «stangata» si sta già 
cominciando a lavorare. Il sot¬ 
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio Cristofori ha det¬ 
to che «sarà cosi suddivisa; 30 
mila miliardi di tagli alle spese 
e 19 mila miliardi di nuove en¬ 
trate». Per gli italiani, quindi, si 
preannunci un «autunno ne¬ 
ro», con raffiche di aumenti, ta¬ 
gli e nuove tasse. E saranno 
tempi duri soprattutto per i 
proprietari di case, sui quali si 
concentrerà il tiro degli ina¬ 
sprimenti fiscali. Ieri, dunque, 
il ministro delle Finanze Formi¬ 
ca e quello del Bilancio Cirino 
Pomicino hanno ripreso posto 
dietro alle loro scrivanie. E og¬ 


gi si incontreranno, al ministe¬ 
ro del Tesoro, con Carli per fa¬ 
re il punto sulla Finanziaria 
'92. Una prima riunione infor¬ 
male per fissare gli appunta¬ 
menti più importanti. L'agen¬ 
da fi fittissima. Entro il 30 set¬ 
tembre la Finanziaria dovrà es¬ 
sere a posto. E Inoltre i tre mi¬ 
nistri dovranno affrontare an¬ 
che i temi degli aiuti 
economk I all'Urss c della trat¬ 
tativa sul costo del lavoro. 

Il più indaffarato 0 Formica. 
Ieri ha riunito tutti i direttori ge¬ 
nerali del ministero delle Fi¬ 
nanze. £ suo infatti il compito 
più ingrato. Quello di mettere 
a punto il pacchetto degli au¬ 
menti fiscali, con in testale tas¬ 
se sulla casa. Tra queste ci sarà 
la revisione degli estimi, che 
entrerà in vigore nel gennaio 
'92 e comporterà un forte bal¬ 
zo in avanti delle imposte sulle 



vendite e sui trasferimenti im¬ 
mobiliari. Poi una rivalutazio¬ 
ne del 25% dei cocfficenll di 
aggiornamento delle rendite 
catastali, che farà lievitare II 
gettito delle imposte sui redditi 
dei fabbricati, a partire dal 
prossimo 740 del '92. E in cam¬ 


bio di questi «salassi* si parla di 
concedere interventi agevolati¬ 
vi alle prime abitazioni, come 
una riduzione del 20% dell'im¬ 
posta e una detrazione Irpef 
del 20%. Ma tra le voci ne gira 
anche una particolarmente 
impopolare. Quella di far pa¬ 


gare a tutti i proprietari di case 
un'lnvim straordinaria a fine 
'92, cioè in coincidennza con 
l'istituzione delfici che sosti¬ 
tuirà appunto l'Invim e l'Ilor 
nella tassazione degli immobi¬ 
li. Ma l'ipotesi di questa «una 
tantum» patrimoniale ha scate¬ 
nato un'ondata di polemiche. 
Il segretario confederale della 
Cgil Antonio Pizzinato è con¬ 
vinto che «il problema della ca¬ 
sa non si può affrontare con 
una supertassa*. E ha aggiunto 
che «i opporremo con tutte le 
nostre forze a provvedimenti fi¬ 
scali che colpiscono ampi stra¬ 
ti della popolazione, solo col¬ 
pevoli di aver provveduto diret¬ 
tamente, di fronte all'Ineffi¬ 
cienza dello Stato, a soddisfare 
un bisogno primario quale fi 
quello abitativo». E fortemente 
contrari si sono detti anche il 
segretario confederale della 
Uil Adriano Musi, il presidente 
della Confedilizia Corrado 
Sforza Foglianl e il sottosegre¬ 
tario socialista al Lavori Pubbli¬ 
ci Giulio Ferrarmi, per il quale 
bisogna invece colpire quel 
«40% di contribuenti che non 
denunciano redditi da fabbri¬ 
cati». Formica Inoltre si appre¬ 
sta a dare il via alla rivalutazio¬ 
ne dei beni di impresa da vo¬ 
lontaria In obbligatoria e al¬ 
l'anticipo, che scatterà a no¬ 
vembre ’92, deH’Invfm riferita 


alle imprese. Sul fronte dei 
condoni scatterà il disco verde 
oer la sanatoria dei crediti ine¬ 
sigibili e per quella del conten¬ 
zioso, dopo che il Parlamento 
approverà la riforma del giudi¬ 
zio tributario. L'azzeramento 
del pregresso consentirebbe al 
ministero delle Finanze di po¬ 
ter concentrare il lavoro degli 
uffici tributari sull'evasione fi¬ 
scale e dunque riveste per il 
ministero, in attesa che il Sena¬ 
to approvi la riforma della 
struttura amministrativa, una 
particolare importanza. 

Nel frattempo ieri il ministro 
della commissione Finanze 
della Camera, il socialista 
Franco Plro, ha lanciato un gri¬ 
do di allerme: «Nelle casse del¬ 
lo Stalo mancano 40.000 mi¬ 
liardi di lire. Un buco che il go¬ 
verno deve colmare al più pre¬ 
sto per evitare che la situazio¬ 
ne diventi Ingovernabile». Pire 
ha quindi chiesto una riunione 
urgente tra i ministri Carli, Po¬ 
micino e Formica e i rappre¬ 
sentanti della maggioranza in 
Parlamento. Tra i 40.000 mi¬ 
liardi mancanti, secondo Piro, 
ci sarebbero anche gli 8.400 
miliardi del «famoso decretane 
sui telefonini, che dovevano 
arrivare all'erario ma ancora 
non si vedono perche il decre¬ 
to attuativo non fi stato appli¬ 
cato in agosto». 


Confindustria-sindacati, clima sempre più rovente 

Trattativa su salario e contratti 
Tempi lunghi, cresce il pessimismo 


La pausa estiva volge al termine, ma per la maxi¬ 
trattativa su salario e contrattazione ancora non è in 
programma l’inizio della seconda tornata. Claudio 
Martelli voleva chiudere a tutti i costi entro settem¬ 
bre, ma tempi tecnici e l'atmosfera pesante tra sin¬ 
dacati e Confindustria non fanno pensare a una 
conclusione rapida. In vista un incontro tra Cgil, Cisl 
e Uil per fare il punto sulla situazione. 


ROBERTO QIOVANNINI 


M ROMA. A fine luglio, il vi¬ 
cepresidente del Consiglio 
Martelli sembrava proprio de¬ 
cisissimo; la maxitrattativa tra 
governo, sindacati e imprendi¬ 
tori su riforma del salario e del¬ 
la contrattazione deve ripren¬ 
dere alla line di agosto per 
chiudere entro il 20 settembre, 
prima del varo della finanzia¬ 
ria. Imperativo categorico o 
pio desiderio? Mentre uno do¬ 
po l'altro i protagonisti del 
confronto rientrano dalle ferie, 
l'atmosfera prevalente - e so¬ 
prattutto I tempi tecnici - fan¬ 
no pensare ai più che la cosa 


andrà ancora per le lunghe. Da 
Palazzo Chigi non fi giunta an¬ 
cora alle parti sociali una con¬ 
vocazione ufficiale, e solo nei 
prossimi giorni (si parla della 
prossima settimana) ì sinda¬ 
cati confederali si rivedranno 
per fare il punto della situazio¬ 
ne. Dal canto suo la Confindu- 
stria fa capire che la pausa 
estiva non ha certo ammorbi¬ 
dito il suo atteggiamento piut¬ 
tosto «determinato», a comin¬ 
ciare dal tormentone sull’abo¬ 
lizione della scala mobile. In 
queste condizioni, fi facile pro¬ 
fetizzare che nella migliore 


delle ipotesi (ovvero sempre 
che il confronto non vada del 
tutto a gambe all'aria) per 120 
settembre l'accordo non ci sa¬ 
rà. 

Quando si incontreranno, i 
dirigenti di Cgil, Cisl e Uil do¬ 
vranno tra l’altro sciogliere le 
«tensiondne» interne emerse 
negli ultimi giorni di discussio¬ 
ne con governo e impresi;. A 
parte i vistosi problemi di tenu¬ 
ta unitaria evidenziati sulla spi¬ 
nosa questione della riforma 
delle pensioni, c’è chi conti¬ 
nua a parlare di Cisl c Uil 
orientate verso una rapida 
chiusura della maxi-tratte tlva 
(ma su cosa?), mentre la Cgil 
per ragioni «congressuali» mi¬ 
rerebbe ad altri nnvii. Lo affer¬ 
ma Adriano Musi, segretario 
confederale della Uil. «Non ve¬ 
do la ragione perché la trattati¬ 
va non possa andare in porto - 
dice Musi - certamente il go¬ 
verno ha dimostralo molta 
inaffidabilità ed fi quindi ne¬ 
cessario che chiarisca una vol¬ 
ta per tutte la sua posizione in 
particolare sul fisco e sui prez¬ 


zi. In altri termini chiediamo al 
governo di chiarirsi al suo in¬ 
terno per non aprire di nuovo 
una trattativa al buio». Per Mu¬ 
si, i sindacati devono ripuntua- 
lizzare la posizione unitaria sia 
alla luce deU’irrigidimento del¬ 
la Confindustria che dei giudizi 
differenziati emersi nel fronte 
sindacale, con la Cgil per l'ap¬ 
punto impegnata soprattutto 
ne la sua battaglia congressua¬ 
le. 

In c asa Cgil si respinge que¬ 
sta accusa. «Il solo pensarlo fi 
ridcolo - afferma Alfiere 
Grandi, segretario confederale 
- p-er noi fi più difficile andare 
a un congresso in una situazio¬ 
ne aperta che non avendo alle 
spalle una accordo siglato e 
chiuso». Le ragioni vere delle 
perplessità della maggiore 
confederazione sarebbero di 
merito: «tirando oggi le somme 
del dibattito - spiega Grandi - 
troviamo ancora una Confin- 
dustri.j che vuole l'abolizione 
della scala mobile e un gover¬ 
no che vorrebbe rivedere l'ac- 



Da sinistra D'Anioni, Benvenuto e Trentin 


cordo dell'89 sul recupero au¬ 
tomatico del drenaggio fiscale. 
I nostri interlocutori devono 
avere bene in mente che non 
permetteremo che si scarichi 
tutto sulle spalle del lavoratori. 
Politica dei redditi non può es¬ 
sere la politica dei soli redditi 
da lavoro dipendente, per di¬ 
ventare poi abolizione della 
scala mobile: se questo 6 l'o¬ 
biettivo, è inaccettabile». 

Ieri Fausto Bertinotti, segre¬ 
tario confederale e leader del¬ 
la minoranza interna, ha accu¬ 
sato la Confindustria di pro¬ 
porre una «ricetta miope e rea¬ 


zionaria che chiede tagli al nu¬ 
mero e ai redditi dei lavorato¬ 
ri», una linea a cui il sindacato 
deve contrapporre una rispo¬ 
sta decisa. Individuando nella 
«sistematica latitanza politica 
del governo» un sostegno alla 
strategia confindustnale di 
abolizione della scala mobile 
e mano libera sui licenziamen¬ 
ti, Bertinotti rilancia la priorità 
della riforma fiscale e chiede 
di «ripensare e rifondare la po¬ 
litica industriale iniziando dal¬ 
la moralizzazione del rapporto 
ha pubblica amministrazione 
e industria». 


In luglio deficit di 969 miliardi. Negli ultimi quattro mesi il buco è stato di oltre 3.000 miliardi 


Il turismo non salva la bilancia dei pagamenti 



Salomon Brothers 
la Federai reserve 
decreta 

la sospensione? 


Il presidente della commissione bancaria della Camera ha 
chiesto alla Federai Keserve di sospendere la Salomon Bro¬ 
thers dalla sua attività di «primaty dealer» fino a qua ndo sarà 
completata l'inchiesta in corso sugli illeciti compiuti nel 
mercato dei titoli di stato Usa dalla grande casa d’investi¬ 
menti americana. In una lettera al presidente della Fed, Alan 
Greenspan (nella foto). Henry B. Gonzalez, presidente del¬ 
la commissione bancaria alla Camera, ha affermato che 
-''Integrità de! mercato dei titoli di stato Usa non deve essere 
compromessa dalla disinvolta violazione, da parte di un 
partecipante alle aste, delle leggi e delle regole di condottà 
stabilite dalla Federai Reserve». La Salomon Brothers è stata 
accusata di accapcirramento di titoli del Tesoro e dì aver 
partecipato ad aste truccate insieme ad altre grandi società 
d'intermediazione. A nome della commissione bancaria 
della Camera Gonzalcz ha chiesto inoltre alla Federai Reser¬ 
ve un rapporto detrag.iato su tutte le violazioni commesse 
dalla Salomon. 


Bcd: l’Emiro L'Emiro di Abu Uh.ibi. azio¬ 
ni Ahi» nhaki nista dì controllo della Bcci, 

ai ADII UlldDI la banca araba y-jvoUy da 

potrebbe investire un colossale crac k, su richie- 
|_c miliardi Sta delle autorità inglesi sa- 

*T* j il rebbe pronto a investire tra i 

di dollari quattro c I cinque miliardi di 

dollari in un piano dì salva¬ 
taggio della banca. Lo ha dichiarato un legale coinvolto nel 
tentativo di ristrutturazione della banca. La dichiarazione 6 
giunta dopo che il deputato laburista Keith Va.; fi rientrato 
dal paese arabo dovi; ha «esplorato» le intenzioni del gover¬ 
no locale in merito alla vicenda della Banca per il credito e il 
commercio intemazionale. 


Fusione Ame/imef Seduta-fiume ieri per l'auto- 

L’Àlltitmrt rita garante della concorren- 

L . j i j . za per la prima riunione do- 

nnvia io decisione PO la pausa estiva. Al centro 

«I a Ponnhhli/- dei lavori, in particolare, la 

«13 KepUDDIIOl» (usione fra rA ^,, ( l'Arno,. 

presto in Borsa _ do Mondadori Editore sulla 

quale non sembra che l’au- 
thority antitrust prenda una decisione definitiva. È infatti 
probabile che la riunione prosegua anche oggi e che, co¬ 
munque, l’organisn o presieduto da Francesco Saja, sia 
orientato a chiedere ulteriori elementi di informazione sul¬ 
l'operazione al grupiio Finiiivest nuovo azionista di maggio¬ 
ranza del gruppo.«Via libera» invece alla fusione tra Cartiera 
di Ascoli e Editoriale la Repubblica, l'operazione che porte¬ 
rà il quotidiano diretto da Eugenio Scalfari in borsa: i consi¬ 
gli d'ammimstrazioris delle due società, riunitisi ieri, hanno 
infatti approvato II progetto di fusione sulla base de»le rispet¬ 
tive situazioni patrimoniali al 31 maggio scorso che prevede 
un rapporto di concambio nella misura di otto nuove azioni 
Cartiera di Ascoli ogni azione Editoriale la Repubblica. Le 
assemblee degli azionisti sono state convocate per il 14 e 15 
ottobre prossimi. 


Congresso C<|il «La conta ormai c'è stata, i 

PÌT 7 inàhv * congressi regionali e di cate- 

riuinaiu, gorra c j evono avvre | acapa . 

«Superare cità di preparare una sintesi 

la /{{vicinili» più autorevole per superare 

lc UIWI3IUIH l e divisioni i n v j sta del con¬ 

gresso nazionale di ottobre». 

La propost a di tornare ad un 
unico documento et ngressuale 6 del segretario confederale 
della Cgil Antonio Pzzinato convinto che ormai all'interno 
dell’oiganizzazionc 1 quadro delle forze in campo sia chia¬ 
ro a tutti. Nelle assemblee congressuali di base, cioè nei po¬ 
sti di lavoro, l'80 pei cento dei consensi è andato al docu¬ 
mento della maggioranza guidata da Trentin e Del Turco, 
intorno al 15 per cento sono state le preferenze riscosse dal 
testo di Bertinotti «Essere sindacalo», il 4 per cento sono stati 
gli astenuti. «A questo punto - ha spiegato Pizzinato all'agen¬ 
zia di stampa Adnkronos - se vogliamo rispondere a! males¬ 
sere che abbiamo incontrato, dobbiamo utilizzare il tempo 
che ci separa dal congresso nazionale per lare passi avanti 
verso l'unità dell'oignn coazione». 

È scomparso £ deceduto a soli 49 anni. 

RiacihotK stroncato da un tumore, il 

DldslUCIU presidente della Lega regio- 

presidente naie veneta delle cooperali- 

I ozia rnnn Vonotn ve Arnaldo Biasibetti. Luu- 

Lega coop veneto wato alla , acoM d 1 s^oio. 

già di Trento nel 1969 Amal- 
““ do Biasibetti si era formato 

nel fuoco delle lolle sociali degli anni Settanta a cui parteci¬ 
pò senza risparmio di energie. Aveva poi portato le sue ca¬ 
pacità professionali e 1 impegno nella risstrutturazione delia 
cooperazione di consumo, con la formazione della Coop 
Emilia Veneto e il Consorzio per lo sviluppo degli Ipercoop 
di cui fi slato presidente. 1 funerali si svolgeranno questa 
mattina nella città natale di Mirano. Alla moglie Francesca 
Oilardendo e alla figlia Cecilia sono giunte espressioni di 
gratitudine e affettuosa solidarietà dei dirigenti del a Lega e 
dell'Associazione co-aperalive di consumo 


FRANCO BRIZZO 

Banche porta a porta 

Via libera da Bankitalia 
alle «visite» a domicilio 


È scomparso 
Biasibetti 
presidente 
Lega coop Veneto 


La bilancia dei pagamenti di luglio ha fatto registra¬ 
re un deficit di 969 miliardi. Un anno fa vi era stato 
un attivo di 1.940 miliardi. 1 capitali, dunque, se ne 
vanno verso l'estero nonostante l'arrivo delia stagio¬ 
ne estiva. Un tempo i soldi dei turisti ci risollevavano 
i conti per tutto l'anno. Ormai non è più cosi. Nei 
primi sette mesi del 1990 il saldo attivo è stato di 
4.685 miliardi. L'anno scorso erano 23.305. 


QILDO CAMPESATO 


IB ROMA. Il nostro inter¬ 
scambio valutario con l'estero 
non sta andando affatto bene. 
La conferma viene dai dati ne¬ 
gativi della bilancia dei paga¬ 
menti. Secondo stime ancora 
provvisorie ma difficilmente 
modificabili nella sostanza, in 
luglio il deficit fi stato di 969 
miliardi contro il passivo di 135 
miliardi fatto segnare in giu¬ 
gno. Apparentemente posso¬ 
no anche non sembrare molti. 


ma appaiono un baratro se si 
paragonano ai 1.940 miliardi 
di attivo registrali nel luglio di 
un anno fa. All'appello del me¬ 
se scorso, dunque, mancano 
quasi duemila miliardi. 

È vero che basare le valuta¬ 
zioni sull'andamento della bi¬ 
lancia in un solo mese può es¬ 
sere ingannevole. Troppi (atto¬ 
ri contingenti influenzano in¬ 
fatti in maniera significativa il 


Il va e vieni del capitali 


1900 

1991 

GENNAIO 

+ 2.056 

- 800 

FEBBRAIO 

- 294 

+ 2.392 

MARZO 

+ 4.186 

+ 6.18C 

APRILE 

+ 2.250 

- 761 

MAGGIO 

+ 7.025 

- 1.226 

GIUGNO 

+ 6.187 

- 136 

LUGLIO 

+ 1.940 

- 96S 

AGOSTO 

+ 715 


SETTEMBRE 

- 361 


OTTOBRE 

- 2.349 


NOVEMBRE 

- 4.942 


DICEMBRE 

- 1.082 


(in miliardi di lire) 


movimento dei capitali da e 
verso il nostro paese: dal dille- 
renziale provvisorio dei cambi, 
al gioco dei lassi, alle scelte di 
pagamento degli operatori, 
dall'afflusso o meno delle ri¬ 


sorse turistiche. Tuttavia, ia ci¬ 
fra di luglio assume un va oro 
in qualche modo emblematico 
se si considera che fi il quarto 
mese consecutivo che la no¬ 
stra bilancia dei pagamenti va 


in rosso: tra aprile ed il mese 
scotio abbiamo accumulato 
oltre tremila miliardi di disa¬ 
vanzo valutario. Lo stesso qua¬ 
drimestre del 1990 aveva fatto 
registrare un avanzo di quasi 
15.000 miliardi. Una bella dil- 
ferenza, non c'fi che dire. Tan¬ 
to più che proprio nei mesi 
estivi si registrano i maggiori 
introiti in valuta dovuti al movi¬ 
mento turistico, La crisi delle 
città d'arte e la diminuita ap¬ 
petibilità delle nostre spiagge 
si sconta anche cosi: l'incapa¬ 
cità di fare una politica turisti¬ 
ca che non sia puro sfrutta¬ 
mento acefalo del nostro patri¬ 
monio storico ed ambientale si 
paga anche cosi. Il risultato di 
tulio ciò si legge nelle riserve 
complessive della Banca d’Ita¬ 
lia scese a 108.692 miliardi di 
lire. 28.367 miliardi sono in 
ore. 57.045 miliardi in valute 
estere, 11,587 in ecu, 1.175 in 
diritti speciali di prelievo, 2.465 


in attività nette sul Fondo mo¬ 
netario intemazionale. Come 
si vede. l'Italia può coniare su 
riserve ancora consistenti, ma 
i) (rende della bilancia dei pa¬ 
gamenti non può non preoc¬ 
cupare per i fenomeni che 
metle in evidenza. Ad esem¬ 
pio, sembra essersi drastica¬ 
mente ridimensionato l'afflus¬ 
so di capitali esteri che nei me¬ 
si scorsi aveva fatto l’Italia una 
delle piazze più interessanti 
per gli investitori stranieri: il 
differenziale dei tassi di inte¬ 
resse rispetto agli altri paesi fi 
diventalo meno competitivo, 
mentre la lira si sta dimostran¬ 
do un po' meno torte c stabile 
di prima. In luglio l'apporto dei 
movimenti di capitale si fi ri¬ 
dono da 3.286 miliardi a 2.443 
miliardi. Ciò significa che nei 
primi setto mesi dell'anno il 
saldo continua a segnare un 
attivo di 27.752 miliardi che 
rappresentano comunque un 


forte ridimensionamento ri¬ 
spetto ai 42.449 miliardi del 
periodo gennaio-luglio 1990. 
Sempre per quel che riguarda i 
movimenti di capitale, va rile¬ 
vato l'afflusso di 9.106 miliardi 
dovuto in massima parie all'in¬ 
debitamento in valuta delle 
aziende di credilo ordinario 
che in questo modo hanno te¬ 
nuto allo il livello degli impie¬ 
ghi. Ma come contrappeso 
l'indebitamento netto verso 
l'estero degli intermediari abi¬ 
urali ha raggiunto i 144.278 mi¬ 
liardi. £ possibile, comunque, 
che la modifica delle norme 
sulla riserva obbligatoria ren¬ 
dano ora meno interessante 
per le banche indebitarsi all'e¬ 
stero per finanziare l'econo¬ 
mia interna, infine, il deficit 
delle partile correnti, il vero 
buco nero dei dati di luglio: 
3.286 miliardi. Nel luglio 1990 
il deficit era stato di 1.346 mi¬ 
liardi. 


Hi ROMA Dopo elettrodo¬ 
mestici, enciclopedie e prò- 
dotti per la casa, anche i «pro¬ 
dotti bancari» saranno piazzati 
auraverso un sistema di vendi¬ 
ta «door lo door». Ad entrare 
nelle case, cercando di cattu¬ 
rare l'interesse del piccolo ri¬ 
sparmiatore, saranno i cospet¬ 
ti «promotori finanziari» La 
Banca d'Italia ha infatti ade¬ 
guato le proprie direttive alle 
banche in base alla nuova leg¬ 
ge sulle Sim (;ocieta di inter¬ 
mediazione mobiliare), auto¬ 
rizzando gli istituii di credito 
alle operazioni di solleci’azio- 
ne del pubblico risparmio 
■porta a porta», 

L’istituto di emissione ha dif¬ 
fuso in questi giorni 1’ «aggior¬ 
namento n. 7) alla circolare 
n.4 dei 29 marzo 1938» nel 
quale si fa riferimento alle atti¬ 
vità previste all’alt. 1, della leg¬ 


ge sulle Sim. ha le attività auto- 
rizzabili rientra dite Ile quella di 
reperimento di pubblico ri¬ 
sparmio a domicilio, »il cui 
esercizio da parte delle ban¬ 
che non era staio visto in pas¬ 
sato con favore dall' organo di 
vigilanza». In base al modifica¬ 
to quadro normativo, che pre¬ 
vede la disciplina dei •promo¬ 
tori finanziari», adesso invece 
questo esercizio viene consen¬ 
tilo. £ però necessario, avverte 
la Banca d'Italia, che le ban¬ 
che valutino attentamente le 
compatibilità dei costi; inoltre 
•l'attività di promotori finanzia¬ 
ri deve essere svolto nell'.inibi¬ 
to della competenza territoria¬ 
le dell’ente creditizio e deve ri¬ 
guardare i soli prodotti offerii 
presso i propri sportelli. Per i fi¬ 
nanziamenti ed i contratti di 
deposito l'attività a domicilio 
deve limitarsi alla mera pro¬ 
mozione». 
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PAGINA 14 L'UNITÀ 


IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIB 


CAMBI 


Indie* 

valor* 

prec. 

var. % 

INDICE MIB 

1067 

1069 

-0.19 

AUMENTAR! 

986 

963 

0,31 

ASSICURAT, 

1096 

1105 

-0,81 

BANCARIE 

1114 

1106 

0.72 

CART. EOIT. 

1300 

1296 

0.31 

CEMENTI 

1221 

1193 

2.35 

CHIMICHE 

1069 

1073 

-0.37 

COMMERCIO 

1291 

1292 

-0 08 

COMUNICAZ. 

965 

966 

-0.10 

elettrotec. 

1292 

1277 

1.17 

FINANZIARIE 

1003 

1004 

-0.10 

IMMOBILIARI 

1026 

1021 

0.49 

MECCANICHE 

1061 

1061 

•0.94 

MINERARIE 

1082 

1087 

•0.46 

TESSILI 

1131 

1132 

-0.09 

DIVERSE 

899 

899 

0.00 


OOLLARO _1 

MARCO _ 

FRANCOFRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA _ 

STERLINA _ 

YEN _ 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA _ 

CORONA DANESE _ 

LIRA IRLANDESE _1 

DRACMA _ 

ESCUTO PORTOGHESE 

ECU _1 

DOLLARO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE _ 

MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 


LA BOBSA _ ' 

“ Moderata flessione malgrado 
_il forte calo delle «blue chips» 

08,085 1296.57 A 


MI MILANO. Piazza Affari ha 
chiuso l’indice con una mode* 
rata flessione (-0,19%) mal¬ 
grado il forte calo denunciato 
dai titoli guida in apertura di 
seduta e la povertà degli scam¬ 
bi (sui 60 miliardi») che hanno 
ridotto moltissimo la durata 
della seduta. La liquidazione 
dei sald i di agosto resta per ora 
j in forse, e in piazza Affari c’è 
grande preoccupazione. An¬ 
cora una volta per colpa di 
operatori interni alla Borsa 
stessa, il mercato appare scos¬ 
so profondamente sia in termi¬ 
ni di trasparenza che di credi¬ 
bilità e questo finirà per dan¬ 
neggiarlo ulteriormente. Come 
ha detto lo stesso Attilio Ventu- 


ALIVAR 

ferraresi 

E RIO ANI A 
ERIOANIA RI 
ZIONAQO 


ABEILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 
AS8ITALIA 
AUSONIA 

, FIRS _ 

FIRSRISP 
FONDIARIA 
GENERALI AS 
LAFONOASS 
PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA R NC 
UOVO ADRIA 
LLQYDRNC 
MILANO O 
MILANO RP 
RASFRAZ 

RAS RI _ 

SAI _ 

SAI RI _ 

SUBALPASS 
TORO ASS OR 
TORO ASS PR 
TORO RI PO 

UNIPOL _ 

UNIPQL PR 
VITTORIA AS 
WARLAFOND 
W FONDIARIA 


BOA A OR MI 
COMITRI NC 

COMIT _ 

B. MANU SAP DI 
BCAMERCANT 

8NAPR _ 

BNARNC 

BNA _ 

BNLQTERI 

KATfiSSJANA^ 

BCOAMBRVE 

aAldfifiVLB- 

B. CHIAVARI 
ooo pi poma 

LARIANO _ 

BNAPRPN 
BS8PIRITO 
BSARDEGNA 
CR VARESINO 
CR VAR RI 

CREDIT _ 

CREO IT R P 
CREDIT COMM 
CREDITO FON 
CR LOMBARDO 
INTERBANPR 
MEDIOBANCA 
W B ROMA 7% 


10440 -2.34 

36700 4.26 

7200 -0 70 

5406 -0 22 

6570 10 05 


CWTMWWfOMU 

BUROO _954 

, BURQOPB _ 950 

BUROO RI _ 931 

SOTTR-BINDA _86 

CART A SCOLI _440 

FABBRI PRIV _ 526 

L'ESPRESSO _ 2660 

MONDA 0 R NC 1040 

POLIGRAFICI _575 

C—NTI CPUMtCHl 

CEM AUGUSTA 330 

CEM BAR PNC _700 

CE BARLETTA _ 045 

MERONERNC_ 250 

CEM. MERONE _564 

CE SARDEGNA 1041 

CEM SICILIA _ 1074 

ITALCEMENTI _ 2169 

ITALCEMEN R 1300 

UNICEM _ 1130 

UNICEM R P _ 816 

WUNICEM RI_269 


ALCATEL 

5690 

0.53 

ALCATE R NC 

3600 

-0.83 

AUSCHEM 

2070 

0 49 

AU8CHEM R N 

1500 

0.60 

BOERO 

8100 

1-67 

CAFFARO 

906 

1.23 

CAFFARORP 

889 

-0.34 

CALP 

4360 

046 

ENICHEM 

1461 

-0 68 

ENICHEM AUG 

1460 

0.4* 

FAB MiCOND 

3180 

-1.24 

FIDENZA VET 

2780 

1.28 

ITALGAS 

3218 

0.00 

MARANGONI 

2850 

000 

MONTEFIBRE 

666 

0.15 

MONTEFIB ri 

672 

0.00 


PERLIER 
PIERREL 
PIERREL RI 
PIRELLI SPA 
PIRELRINC 


RECORDATI 

700(7 

000 

RECORD RNC 

4160 

0.97 

SAFFA 

7900 

-1.25 

SAFFA RI NC 

6011 

-0.56 

SAFFA RI PO 

7650 

0.13 

SAIAG 

2640 

0,00 

SAIAG RI PO 

1810 

-0 55 

SNIABPO 

1320 

-t.49 


12950 0.00 

3675 0.41 

4810 1.28 

1303 -0.61 

7110 -3.40 

2890 0.58 

1420 -4.Q5 

7220 0.58 


4900 1,07 

9780 0 45 

4210 -1.98 

OCCO 0.00 

6100 287 

2025 -0,20 

2760 -0 68 

21495 0.44 

6100 0,49 

2990 2.05 

2625 2.14 

1900 -0.26 

3870 0 00 

5400 -0,02 

2815 -0.18 

34900 0.00 

15290 0.30 

644 0.53 


MERCATO AZIONARIO 

CHIIHCH» IDHOCAMUHI COMAUFINAN 

ALCATEL_ 5690 0.53 EDITORIALE_ 


EUROMOBILIA 
EUROMOB Ri 
PERRTO-NOR 
FERRUZZIF I_ 

ferfirnc 

FIDI S _ 

PIMPARRNC 
FIMPAR SPA 
FIN POZZI 

FIN POZZI R _ 

FIN ART ASTE 
F1NARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 

FINREX _ 

FINREXRNC 
FISCAMBHR 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
FORNARA PRI 
QAIC 

GAIC R P CV 

GEMINA _ 

GEMINAR PO 
QEROUMICH 
QEROLIMRP 

QIM _ 

QIMRI _ 

IFIPR _ 

IFIL FRAZ 

IFIL R PRAZ _ 

INTERMOBIL 

ISEFISPA _ 

isviM _ 

ITALMOBIUA 
ITALM RI NC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 

MITTEL _ 

MONTEDISON 
MONTED R NC 
MONTEDRCV 
PARMALA T FI 
PARTRNC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 

PIRELECR _ 

PREMAF1N 
RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R _ 

RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 

SIFA _ 

5TFART5PP 

SI SA _ 

SME_ 

SMI METALLI _ 

SMI RI PO _ 

SO PAF _ 

SO PA F Ri 

SOQEFI _ 

STET _ 

STET RI PO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 

TRENNO _ 

TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 

UNIPAR _ 

UNIPAR B NC 
WAR BREOA 
WARCIRA 

WARCIR Q_ 

WARCOFIDE 
W COFIPE RI 

WAR IFIL _ 

WAR IFIL RI 
W PREMAFIN 
WAR SMI MET 
WAR SOQEFI 


SNIA RI NC 
SNIA RI PO 
SNIA FIBRE 
SNIA TECNOP 
SORINBIO 
TELECO CAVI 
VETRERIA IT 
WAR PIRBLLI 
W SAFFA RNC. 


RINASCENTE _ 

RINASCEN PR _ 

RINASC R NC _ 

STANDA _2 

STANDA RI P _ 

COMUmCAZKHII 

AUTALIACA _ 

AL1 TAU À-EB_ 

AUTALRNC _ 

Al IR» IARF _i 

AUTOSTR PRI _ 

AUTOTQ MI 

COSTA CROC, _ 

COSTA R NC _ 

GOTTARDO _ 

ITALCABLE _ 

ITALCAB R P _ 

NAI NAV ITA _ 

NAI-NA LOQ1 _ 

SIP _ 

SIP RI PO _ 

SIRTI _; 

UTTTW0T1CWCHB 

ABB TECNOMA 

ANSALDO _ 

EDISON _ 

EDISON RI P _ 

ELSAQORO _ 

QEW1SS _; 

SAES GETTER _ 

SONDELSPA _ 

WAR ELSAQ _ 

HHAMZIAWH 

ACQ MARCIA _ 

ACQ MARC RI _ 

AMEFINRN _ 

AVIR FINANZ _ 

BASTOOI SPA _ 

BON SI RPCV _ 

BON SIELE _: 

BON SIELE R _ 

BREDAFIN _ 

BRIOSCHI _ 

8UTON _ 

CAMFIN _ 

CANT MET IT _ 

CIR R PO NC _ 

CIRRI _ 

CIR_ 


7235 -0.28 

4240 0.28 

4630 -1.13 

34400 0.29 

7018 0.40 


750 0-00 

195V) nnn 
1005 1.11 

noto 0,0 ♦ 

2695 -0 69 

1910 5.52 

2816 -0.71 

6890 0.75 

4890 -1.66 

1035 -2.36 

919 1,10 

1075 -0.09 

1107 100 

10850 0.60 


2597 -0.11 

4490 -0.88 

3390 2.42 

3100 0.68 

4350 0.00 

10100 -1.17 

6330 -1.48 

1325 -0.60 


1910 3.24 

1331 -1.04 

SS1 -V AI 

1470 0-14 

12110 006 
1401 -1.88 

2770 0 73 


282 3.30 

240 0.00 

4599 0.00 

7250 0.90 

202,5 -1.94 

12000 0.00 

38390 3.4S 

8230 -0.32 

480 -0.22 

810 0.00 
3260 -1.24 

3675 -0.34 

4850 2.11 

1321 -2.87 

2660 0.00 
2543 -2.00 


IMMOBILIARI KDILIZm _ 

AEOES _ 20380 0 00 

AEDESRI _ 8850 0 00 

ATTIVIMMOB _ 4090 -0.61 

CALCESTRUZ_17630 -0.73 


CALTAG R NC 
COGEFAR-IMP 
COQEF-IMPR 
DEL FAVERO 
QABETTI HOL 
GtFIMSPA 

GIFIMPR IV_ 

GRASSETTO 
IMM METANOP 


RISANAM R P 
RISANAMENTO 

SCI_ 

VIANINIIND 
VIANINI LAV 
WCALCESTR 

MRCCANICHB 

AirroMowun 

ALENIA AER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATA CONSYS 
FAEMA SPA 
PIAR SPA 

FIAT _ 

FIAT PR _ 

FIAT RI _ 

FISIA _ 

FOCHI SPA 
FRANCOTOSI 
QILARDINI 
GILARDRP 
INO. SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI RN 

NECCHI _ 

NECCHI R NC 
N. PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVET RP N 
PININFRPQ 
PINtNFABINA 

REJNA _ 

REJNA RI PO 
RODRIQUEZ 


SAIPEM _ 

SAtPEM R P 

8ASIB _ 

SASIBPR 
SASIBRtNC 
TECNOST SPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RRI 
VALEO SPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPIGN93 
W OLIVET Q% 
WESTiNGHOUS 
WORTHINQTON 


3795 0.00 

4690 1.63 


2600 3.31 

3360 -1.18 

2575 -1.53 

14750 0.00 


TBHU _ 

BASSETTI 
BENETTQN 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 

CUCIRINI _ 

ELI OLONA _ 

LINIF500 _ 

L1NIFRP _ 

ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINT PRIV 
STEFANEL 

ZUCCHI _ 

ZUCCHIRNC 

DIVBim 

DEFERRARI 
DE FERR R P 

BAYER _ 

CIQA _ 

CICA RI NC 
CON ACQ TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-R P 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 


ra, presidente delle italiane, 
manca in Italia una oiganizza- 
zionc del mercato sufliciente a 
rendere minime le possibilità 
di ripetersi di questi episodi. E 
certo di questi «episodi* è co¬ 
stellata la Borsa italiana anche 
se in queslo momento si trova 
in buona compagnia dato che 
scandali assai più rilevanti 
stanno scuotendo le principali 
piazze del mondo, da Tokio a 
New York. Nonostante che 
piazza Affari sia riuscita a con¬ 
tenere la flessione do! Mib che 
in apertuia presentava una 
perdita di oltre V\%, le «blue 
chips» come dicevamo accu¬ 
sano pesanti flessioni acomin- 


26190 -101 

54700 380 

2930 -3,27 

1555 3 85 

5710 3.62 

3540 0.00 


dare dalle Fiat che hanno per¬ 
so H ,95%. Seguono con una 
perdita del 2% le Cir, e 
dell’ 1 ,37% le Olivetti, i maggiori 
titoli del gruppo De Benedetti * 
che però non appaiono isolati , 
dal punto di vista delle ceden¬ 
ze pur essendo al centro dello 
scandalo Dominio-Dumenil 
che colpisce l’Ingegnere. Fra i 
titoli maggiori con forti ceden¬ 
ze le Generali con TI,38 per 
cento in meno, le Montedison 
con IT ,04%, le Sai con il 2,35%, 
le Ifi privilegiate con IT ,40% e 
le Ras con IT ,69% in meno. In 
queslo panorama di cedenze 
c’è il singolare rinvio per ec¬ 
cesso di rialzo delle Cementir. 


Ma in un mercato povero di af¬ 
fari e rigido dal punto di vista 
della offerta e della domanda, 
può succedere questo ed altro. 
Le Cementir comunque hanno 
celebrato in modo abbastanza 
clamoroso il primo giorno di 
riammissione alle quotazioni 
dopo la sospensione di circa 
un mese fa. La flessione in 
piazza Affari è stata precKluta 
dalle notizie assai negative del¬ 
la caduta della Borsa di Tokio 
(-2%) e delle orientali in ge¬ 
nere. Aperture positive hanno 
invece registrato tutti i listini 
delle Borse europee e in parti¬ 
colare quello di Francoforte 
con una crescita dell' 1,76%. 



12700 0.00 

9695 0.47 

5520 0.0 0 

3590 1.2 7 

264 -0.38 

1400 -8.67 

3420 0,0 0 

760 -5.5 9 

772 5.75 

1920 -8 67 

7130 0.14 

5850 -0.0 5 

8900 0.73 

2035 -1.17 

4190 -1.41 

4800 0.00 

3550 0.00 

5266 -0.85 

14110 007 

8500 0,00 


7480 0.27 

2425 -0.21 

208900 0.05 

2300 -1. 08 

1590 0. 95 

15340 -0.26 

13200 2.17 

23900 0,00 

505 -0,98 

_27 55 -0.54 

275000 -0.72 


B1P -1LG9211.5% _ 

BT P-1LQ93 12,5% _ 

BTP -1LQQ4 12,5% _ 

BTP -1MG9211% _ 

BTP 1MQ92 12,5% 
BT P-1MQ029,16% 
8TP -1MQ94EM90 12,6% 
BT P -1MZ92 9,15% 

BTP-1 MZ94 12,6% 

ET P -1NV91 11,5% 

B’P -1NV93 12,6% _ 

B' P -1NV93EM89 12,6"/» 
B^T-1N V94 12,6% 
B , r F-1NV07 12,5% 
B"F’-1 QT02 12,5% 

B‘T-1 QT93 12,5% 
B- P-1ST92 12,5% 

B""F *-1ST93 12,5% _ 

B T-1ST94 12,5% _ 

BF ‘-21DC91 11,5% 
CASS A PP-CP 07 10% 
C CV ECU 30AQ949,5S% 
C O’*' ECU 84/9210,5% 

CQ T ECU 86/939% 

CQ T ECU 85/93 9,6% 
rr r pruan/oi >,7nv. 

CQT E CU 66/93 9,75% 

CO —CPU IXV04 o.o-x, 

c'5^ E CU 88/94 8,76% 

CQ T ECU 87/91 8,75% 
CC TECU 87/94 7,75% 

C CT ECU 66/928,5% 

C-CT E CU 66/92 AP8,6% 
CC T ECU 68/92 MQ8,5% 
CC T ECU 68/93 8,5V» 

C CT ECU 88/93 6,65% 
C CT ECU 88/938,75% 
CC T ECU 89/94 9,9% 

CC T ECU 69/949,65% 
CC T ECU 69/94 10,15% 
CC T ECU 60/95 9,9% 

CC T ECU 90/9512% 

CC T ECU 90/9511,16% 
CC T ECU 90/9611,56% 
CC T ECU 93 PC 8,75% 
CC T ECU 93ST6,75% 
CC T ECU NV0410,7% 

CC T-15MZ94 INO _ 

C C T-17LG93 8,76% 
C CT-17LG93 OVINO 
CC T-16AP9210% 
CCT-18AP92CVIND 

C CT-18FB97 INO _ 

C CT-18GN93 8,75% 
C CT«*6QN93 CV IND 
CC:T-16NV93CVINQ 


TITOLI DI STATO 


TMolc 

prezzo 

vèr, % 

BTP-16GN97 12,6% 

98,1 

0.20 

BTP-17MG92 12,6% 

99.9 

-0.10 

BTP-I7MZ02 12,5% 

99.95 

0.00 

BTP-17NV93 12,6% 

99.6 

0.30 

BTP-1AG92 11,5% 

99,4 

■0.10 

BTP-1AG93 12,5% 

99,8 

0.00 

9TP-1AP92 11% 

99.15 

0.00 

BTf»-1AP92 12,5% 

99.9 

-0.05 

BTP-1AP929,15% 

98,65 

0.06 

BTtMAI>92 EMQ012,5% 

99,9 

-0.06 

BTP-1DC93 12,5% 

99.5 

0.20 

BTP-1FB92 11% 

99.4 

0.05 

BTP-1FB92 9,25% 

99,05 

•0.06 

BTP-1FIJ93 12,5% 

100,15 

-0 05 

BTP-1FB94 12,5% 

90,5 

0.00 

BTP-1GE92 9.25% 

99,4 

0.15 

BTP1GE9412,5% 

99,5 

0.20 

BTP-1GE94EM90 12,5% 

99.25 

•0.06 

BTP-1GE9612,6% 

98.5 

0.05 

BTP 1GE9812,5% 

97.96 

0.00 

BT P-1GN92 9,15% 

98.4 

-0.10 

BTP 1GN94 12,6% 

99,1 

-0.05 

BTP-1GN97 12,5% 

97,9 

0.10 

BTP-1LG92 10,5% 

99,75 

•0.05 


CCT-18ST93CVIND 

99,25 

0.15 

CCT-19AG92IND 

100,45 

-0.05 

CCT-19AG93 8,5% 

98.5 

000 

CCT-19AG93CVIND 

99.65 

000 

CCT-1QDC93 CV IND 

100 

0.00 

CCT-19MG92 9,6% 

99,05 

0.00 

CCT-19MG92CV IND 

100,6 

•0.05 

CCT-20LG92 IND 

100,2 

000 


COT-20 OT03CVIND 

ci :T-83/93TR2,5% 

CCT-AQ93IND 


CCT-AG95 IND _ 

CCT-AQ96IND _ 

CCT-AGB7 IND _ 

CCT-AP93 /NO _ 

CCT-AP94 IND _ 

CCT-AP96 IND _ 

CCT-AP96 IND _ 

CCT-AP97 IND _ 

CCT-DC91 IND _ 

CCT-DC92 IND _ 

CCT-DC96 IND _ 

CCT-PC95EM90IND 

CCT-DC96 IND _ 

CCT-f B92 IND _ 

CCT-FB920,8% _ 

CCT-FB93 IND _ 

CCT-FB94 IND _ 

CCT-FBQg IND _ 

CCT-FB96 INO _ 

CCT-FB96EM91 IND 

CCT-FB97IND _ 

CCT-QE9211% _ 

CCT-QE92 IND _ 

CCT-OEQ3 EM88 IND 

CCT-GE94JN0 _ 

CCT.QE04BH 13,95% 
CCT-QE04U9L 13,95% 

CCT-QE95 IND _ 

CCT-GE06 INO _ 

CCT-QE96 CV INO _ 

CCT-GE96EM91 IND 

CCT-GE97 IND _ 

CCT-GN93 IND _ 

CCT-QN95JND _ 

CCT-QN96 IND _ 

CCT-QN97 IND _ 

CCT-LQ93 IND _ 

CCT-LQ94AU 709,6% 

CCT-LQQ6IND ___ 

CCT-LQ95 EM90 IND 

CCT-LQ96ÌND _ 

CCT-LQ97 IND _ 

CCT-MQ93 INO _ 

CCT-MG96 IND _ 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MQP6 INO _ 

CCT-MQQ7 IND _ 

CCT-MZ93INP _ 

CCT-MZ94IND _ 

gg.i -i&Mm _ 

CCT-MZ95 EM90 INO 
dct-mzR* iwn 
CCT-MZ97 IND _ 

OOT HVO< IMO 

CCT-NV92INO _ 

CCT-NV93 INO _ 

CCT-NV94 IND _ 

CCT-NV95IND _ 

CCT-NV96EM00 INO 

CCT-N V06IND _ 

CCT-OT91 INO _ 

CCT-OT93 IND _ 

CCT-OT94 INO _ 

CCT-OT96IND _ 

CCCT-QTQ6 EM QT 9 0 IND 

CCT-OT96IND _ 

CCT-ST91 IND _ 

CCT-ST93 INO _ 

CCT-ST94INP _ 

CCT-8T96 IND _ 

CCT-ST95 EM ST90 IND 

CCT-ST98IND _ 

CCT-3T97 IND _ 

CTO-16QNQ6 12,5% 
CTO-18AQ9S 12,5% 
CTO-16MG96 12,5% 
CTO-17GE98 12,5% 
CTO-18DC96 12,6% 
CTO-18QE97 12,6% 
CTO-18LQ95 12,5% 
CTO-1QFE9612,5% 
CTO-19QN9612,5% 
CTO-19QT96 12,6% 
CTO-193T98 12,5% 
CTO-2QNV96 12,5% 
CTO-2QNV98 12,5% 
CTO-2QST95 12,5% 

CTO-DC9610,25% _ 

CTO-QN9512,6% _ 

CTS-16MZ94 IND _ 

CTS-21AP94 INO _ 

ED SCOL-77/9210% 
REDIMIBILE I96012% 
RENDITA-35 5% 


MARTEDÌ 27 AGOSTO 1991 


FINANZA E IMPRESA 


■ GENGH1N1. Per l'cx-impcro im¬ 
mobiliare di Mario Genghìni, un lem- 
po uno dei maggiori di Roma, si avvici¬ 
na, dopo undici anni di amministra¬ 
zione straordinaria, la soluzione tinaie: 
il ministro dell'Industria Guido Bodraio 
ha intatti autorizzato la Genghini e tre 
società dei gruppo a presentare al tri¬ 
bunale dì Roma una proposta di con¬ 
cordato che prevede, tra l'altro, la ces¬ 
sione dì tutte le attività del gruppo alla 
società fondiaria Lasa dì Roma, 

■ IBI. Nell'ambito dei piano di po¬ 
tenziamento delle strutture operative, 
l'Istituto Bancario Italiano (gruppo Ca- 
riplo) ha attivato a Roma una nuova fi¬ 
liale localizzata nella zona dell’Aurelia 
Antica. Con la nuova agenzia salgono 
a 14 i punti operativi Ibi nella capitale 
e, complessivamente, a 81 le presenza 
in 11 regioni 

■ CAP PAVIA. Il ministro dell'Agri¬ 
coltura Giovanni Goria ha sostituito, 
con un decreto pubblicato oggi sulla 
«Gazzetta Ufficiale», il commissario li- 


qiìdatorc del Consorzio agrario pro¬ 
vinciale di Pavia. Costantino Passerino 
et e, nominato il 25 luglio scorso, si è 
dimesso l'8 agosto. Nuovo commissa¬ 
rio è slato nominato Daniele Discepo¬ 
lo che ò stato autorizzato a continuare 
l't sercìzio d'impresa.. 

B SALOMON. La Salomon inc.'ha 
nominato un nuovo responsabile del- 
i’i Ificio legale dopo le dimissioni ras¬ 
segnale da Donald M. Feuerstein, il 
quarto dirigente Salomon a lasciare il 
posto sulla scia dello scandalo. Il nuo¬ 
ve, responsabile è il quarantacinquen- 
ne Robert E. Denham. 

■ CREDIT LYONNA1S. Il Credit 
Lyonnais Bank Nederland, sussidiaria 
del Credit Lyonnais francese, ha in 
programma di tagliare 700 |>osti di la¬ 
voro su di un tolale di 3,600. Lo riferi¬ 
sce un quotidiano olandese, il Finan- 
aeele Dagblad. Questi licenziamenti 
verrebbero sommati ai 340 annunciati 
a la line dell’anno scorso. 


FONDI D’INVESTIMENTO 


ADRIATIC AMERICAS FUND 


CENTRALE CAPITAL _12; 

CISALPINO AZIONARIO _9j 

EPTAINTERNATIONAL _10j 

euro-aldebaran _ir 

EUROJUNIOR _11. 

EUROMOB RISKF _141 

FONDO LOMBARDO _IT 

FONDO TRAPtNQ _gj 

FIPEURAM AZIONE _10< 

FINANZA BQMAQEST _9 

FIORINO _27 

FOND6RSEL INDUSTRIA 8: 

FQNPERSEL SERVIZI _ft 

FONPICRt INTERNAZ, _12j 

FQNDtNVEST 3 _1t 

FONDO INDICE _10 

GENERCOMIT CAPITAL _g 

GENERCOMIT EUROPA _ 

QENERCOMIT INTERNAZ. 13 
GENERCOMIT NQRDAMER1CA 13i 


IMMTALY 

IMlCAPITAL 

IMIEAST 

1MIEURQPE 

IMINDUSTRIA 


GIALLO _ 

GRIFQCAPITAL _ 

I NTERMQBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 

L IBRA _ 

MIDA BILANCIATO _ 

MULTIRAS _ 

NAGRACAPITAL_ 


NORDMIX _ 

i >HENIXFUND _ 

PRlMEREND _ 

PROFESSIONALE INTLRN 


c tEDDITOSETTE 

ROLOMI X_ 

SALVADANAIO BIL 
SPIGA D ORO 
VENETQCAPITAL 
VISCONTEO _ 


OiBUQtfjgNARI 


AGRIFUTURA 

ALA _ 

ARCA MM 
ARCA RR_ 


AZIMUT GLOB. REDOITQ 


1814(1 - EPTA MON EY 


PHEN1XFUND TOP 
PRIME-ITALY 


RISP. ITALIA AZ _ 

S.PAOLO H AMBIENTE 
gPAÒLOH FIN ANCE 


11277 113 14 

12167 12157 

11135 11144 


TRIANGOLO A 
TBLA n qq l oc 


FONDICRII _ 

FQND1CRI MONETARIO 

FOND1MPIEGO _ 

FOND1NVEST 1 _ 

GENERCOMIT MONETARIO 

OFNFRCOMIT _ 

QEPOREND _ 

QES^£l_Mf PREVIDENZA 


1MIBOND _ 

IM1REND _ 

IN CAPITAL BONO 
INTERB RENOITA 


10170 10108 
11567 11561 
10669 10659 


UBSflV’._ 

MIDA OBBLIQ 


BN SICURVITA 

CAP1TALCRE01T 

CAPITALFIT 


CISALPINO BILANCIA 

CP PPINVggT. . 

COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EP-TA92_ 


RISPARMIO ITALIA CORR 


11439 114( 14 

11858 1169 6 

,11972 H9W 

_ mi® 


-135 23 _13513 


EUROPA 

FONDATTIVO 


FONDICRI 2 
FQNDtNVEST 2 


INTERN SEC FUND 


ITALFORTUNE 


CONVERTIBILI 


ATnVIMM«95CV 7,5% 
BUE 04 FIN 87/92 W 7% 
CIQA-88/90CV9% 
CIH4WCV10% 

CIR-66/92 CV 9% _ 

EOiSON-86/93 CV 7% 
EFIB-66IFITAUACV 
EURMET-LMI94CV 10% 
EUROMOBIL-66CV10% 
FERFIN86/93CV 7% 
FOCHI F>L-92 CV 8% 
011486/93 CV 8,5% 
IMLNPIQN93WIH0 
IRISIFA-86/91 7% 

IRt-ANS TRAS 96 CV8% 
IRL3TET 86/91 CV 7% 

(T AlQAS-90/96 CV 10% 

M AON M AR-96 CV 6% 


110,7 110,25 

99.9 99,96 

97,95 96,25 

97.5 97,3 

101,3 100,8 

_123 

106.5 106 

97.9 99 

93,25 94,2 

250 256 

_ 95,3 

115,86 117 

99,2 00,25 

99,5 99,75 

HO 110,1 

110,55 111,2 

64,4 64 


MEDIO BROMA-Q4EXW7% 
M E0I0B-BARL 94 CV 6*/» 
ME0106-CIR RISNC 7% 
MEOIQB-CIfl RISP 7% 
MEDI08«FTQSI97CV7% 
MEDIOB-ITALCEM CV 7% 
MEOIOBJTALCEM EXW2% 
ME0IOa-ITALfl95CV6% 
MEOlOB-ITALMOB CV 7% 
MEOIOB’LINIF RISP 7% 
MEOIOB.METAN93CV7% 
MEDIOB.PIR96CV6,5% 
MEPIOB-SAIPEM CV5% 
MEOIQB-3ICIL95CV 5% 
ME0I0B-SNIA FIBRE 6% 
ME0I0B-SN1A TECCV7% 
MEOIQB-UNlCEM CV 7% 
MERL0NI47/91CV 7% 


MONTED SELM-FF 10% 
M0NTE066/9? AFF 7% 
MONTEO-67/92 AFF 7% 
0LCESE-66/94CV 7% 
OUVETTI-94W 6,375% 
OPERE BAV^7/93CV6% 
PACCHErn-90i>95CV10% 
PIRELLI 8PA-CV 9,75% 
R1NASCENTE-66CV6.5S 
RI8AN NA86/92CV7% 
SAFFA6 7 /97CV6,5% 
SERFI-5S CAT95CVSV. 
SIFA-68/93 CV 9% 

SIP 66/93 CV 7*/» _ 

SNIA BPD 45/93 CV 10% 

SO PAF-66/91 CO 9% 

SO PA F-86/Q2 CO 7% 
ZUCCHI-89/93CV9%__ 


91.1 91 

67.1 66,2 

130.5 129,5 
_ 93,6 

103,0 104,25 

137,2 137,75 

548 565 

123.5 125 

121.6 120,5 

100 100,5 

94,3 94,5 

96,6 99,35 

_98.9 


OBBLIGAZIONI 


AZ. AUT F.S. 64-92 INO 


TERZO MERCATO 


ORO E MONETE 


MERCATO RISTRETTO 


AZ. AUT. F.S. 85-92 INO 

107.20 

107,25 

AZ. AUT. F.S 86-952* INO 

107,05 

107,00 

AZ. AUT. F.S. 85-00 3* INO 

106,95 

105,90 

IMI 82-92 2R2 16% 

201,50 

201,50 

IMI 82-92 3R2 15% 

207,90 

207.90 

CREDOP D30-035 

96,00 

90,00 

CREDOP AUTO 75 8% 

81,00 

81,00 

ENEL 84/92 

101,90 

102,00 

ENEL 64/92 3A 

113,30 

113,40 

ENEL 85/951A 

107.25 

107,35 

ENEL86/01IND 

108,30 

101.30 


(Pf zzi informativi) 


a JNOREX _ 

BOA S. PAOLO B$ 
C ASSA RI PISA 
C DOFIOEORD 
C RFD ROMAGNOLO 
CVERYFIN_ 

FNC0MI0_ 

lì QEM.S.PROSP 
K ’ARAUTALIA 
' PAR POP. MILANO 92 

PAR ITALOAS _ 

PAR MITTEL _ 

PARS. SPIRITO A 
PARS SPIRITOB 


1150-1170 

3200 

2470Q-24800 

1700-1740 

17400 

_2580 

2010-2040 

126500 

_39 

_790 

_770 

575-590 
605-610 
_205-215 


B P. SONDRIO 

57800 


denaro/lettera 

BAVARIA 

890 

ORO FINO (PER GR) 

14900/15100 

CASSA RI BOLOGNA 

39000-39300 

ARGENTO (PER KG) 

169300/178500 

CIBIFIN 

1100-1150 

STERLINA V.C 

113000/119000 





C0FIGE PRIV 

1500 





STERL. NC(A 73) 

115000/121000 

FIN STELLA 

1590 



METALMAPELU 

1850 

STERL. NC<P.73) 

113000/119000 

NORDITAUAPRIV 

320 

KRUGERRAND 

485000/510000 

SECCO RISP 

750-780 

50PESOSMESS. 

800000/635000 

LASER VISIONE 

5300 

20 DOLLARI ORO 

500000/590000 

WAR LASER VISIONE A 

600 

MARENGO SVIZZERO 

89000/97000 

WAR GAIC RISP 

375 

MARENGO ITALIANO 

89000/97000 

WAR REPUBBLICA 

162 

MARENGO BELGA 

87000/94000 

WAR SIP 

32.50-33,50 

MARENGO FRANCESE 

87000/94000 


Titolo 

chiù» 

prie 

Var % 

BROGGt IZAR 

MIO 

1440 

•2 62 

AVIAT0UR 

1786 

1736 

0» 

CIBIEMME PL 

11320 

1039 

•1.83 

BCA AGR MAN 

105400 

1054 X) 

0» 

CITI BANK IT 

53» 

50» 

0» 

BRIANTEA 

13810 

136X3 

0 07 

CON AGO ROM 

184 

164 

0» 

SIRACUSA 

32000 

32450 

-1 39 

CRAGRARBS 

8710 

88» 

•1.32 

BCA FRIULI 

13780 

13730 

0» 

CR BERGAMAS 

213» 

319» 

-0.31 

BCA LEGNANO 

7750 

7730 

065 

VALTELLIN 

13?» 

134» 

-0 82 

GALLARATESE 

11800 

117» 

0 85 

CREDI TWEST 

8340 

8840 

0.» 

POP BERGAMO 

17160 

17-40 

012 

FERROVIE NO 

7210 

6790 

619 

POP COM INO 

17100 

17200 

-0.58 

FINA NOE 


87950 

022 

POPCREMA 

38800 

3811» 

000 

FINAN3E PR 

081» 

67550 

OBI 

POP BRESCIA 

7400 

7450 

-0.67 

FRETTE 

79» 

7999 

•1.24 

POP EMILIA 

103400 

103250 

015 

IFISPRIV 

1329 

1330 

-0 08 

POP INTRA 

11500 

11500 

0» 

INVEUROP 

1080 

11» 

•182 

LECCORAGGR 

9080 

0020 

044 

lì AL (NCEN0 

’ltBTOO 

1888» 

•005 

POP LODI 

14800 

14990 

•127 

NAPOLETANA 

43» 

43» 

0» 

LUINOVARES 

15350 

15350 

0» 

NED EDI 849 

1525 

1535 

•0 65 

POP MILANO 

8250 

6400 

•2 34 

NE0EDIF RI 

2095 

2095 

0» 

POP NOVARA 

15650 

157» 

-0 32 

SIFIR PRIV 

1999 

2020 

•1 04 

POPCREMONA 

8300 

8380 

-0 95 

BOGN4NCO 

545 

563 

*3 20 

PR LOMBARDA 

3780 

37» 

2 16 

WAR POP BS 

1250 

12» 

•2 34 

PROV NAPOLI 

8500 

65» 

0» 

ZER0WATT 

6770 

6770 

0» 
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Economia e Lavoro 


Nel contenzioso tra la Cerus Oggi a Milano riunione 
e la Dominion Trust i giudici alla Consob: verso il rinvio 
svizzeri danno ragione a del pagamento degli scambi 
De Benedetti: titoli congelati del mese se resta il «buco » 


:of 

.COPMC 

'*■>*! 

CPF ' 


La Borsa col fiato sospeso 


Salta la liquidazione? 


Dopo un crack 
da 60 miliardi 
estradato 
Tiziano Mugnai 


Gardini 


\ Atteso oggi 
; il via libera 
ì. per la Sci 


■i ROMA II via libera della 
Sbf, la società di controllo 
della Borsa francese, alla 
presa di controllo congiunta 
della Sci-Societé Centrale 
d'Investissement da parte di 
Jean Marc Vemes e di Raul 
Gardini (col ruolo di princi¬ 
pale azionista) dovrebbe es¬ 
sere annunciato oggi, Lo ha 
dichiarato Ieri all'Ansa lo 
stesso Vemes. 

Secondo le disposizioni 
vigenti, la Sci dovrebbe 
adottare il meccanismo di 


La Borsa di Milano guarda con apprensione agli ap¬ 
puntamenti dei prossimi giorni, dopo la denuncia 
del gruppo De Benedetti di una truffa ai danni di un 
suo piccolo istituto di credito svizzero. All’appello 
mancano titoli per diverse decine di miliardi: se il 
«buco» non sarà colmato entro domani, salterà la li¬ 
quidazione, ovvero il pagamento di tutti gli affari 
realizzati in Borsa nel mese. 


M ROMA Fine della corsa 
per Tiziano Mugnai, finanzie¬ 
re, 35 anni, di Sinalunga (Sie¬ 
na), sposato e padre di due 
bambini. Mugnai, inseguito da 
un ordine di cattura intemazio¬ 
nale per bancarotta fraudolen¬ 
ta e truffa aggravata, arrestato 
nel gennaio del '91 a Beverly 
Hilts dopo due anni di latitan¬ 
za, è stato estradato ieri in Ita¬ 
lia. 

Mugnai operava attraverso 
alcune società finanziarie di 
Milano, Roma e di La Spezia, 
tutte dichiarate poi fallite. Ai ri¬ 
sparmiatori (cima 1.800) pro¬ 
metteva tassi di interesse del 
22 percento. La sua storia ter¬ 
minò - molto classicamente - 
con un crack valutato in circa 
60 miliardi di lire, dopo il falli¬ 
mento dell'iniziativa di costrui¬ 
re un residence in Costa Sme- 
ralda su un terreno risultato 
poi non edificabilc. Da qui la 
ovvia ondata di richieste di 
rimborso dei risparmiatori ac¬ 
calappiati. la mancanza di li¬ 
quidità, e la fuga all'inglese del 
finanziere. 

La latitanza di Mugnai, co¬ 
minciata nel dicembre 1989, si 
è conclusa nel gennaio di que¬ 
st'anno. quando nella sua villa 
di Beverly Hllls (proprio nulle 
vicinanze di quella della rock- 
star Madonna) gli agenti del 
Fbi e I carabinieri dell'Interpol, 
grazie all’intercettazione di al¬ 
cune telefonate con il fratello, 
lo hanno sorpreso e arrestato. 
Dopo quasi otto mesi di carce¬ 
re negli Stati Uniti, l'estradizio¬ 
ne di ieri nel nostro paese. Ap¬ 
pena giunto a Roma da Los 
Angeles, scortato dagli agenti 
dell'Interpol, per Mugnai sono 
scattate le manette. «Spero di 
non passare troppi anni in car¬ 
cere», ha detto il finanziere, 
che poi ha aggiunto: «nono¬ 
stante tutto ho nostalgia di ca¬ 
sa». Alla domanda se avesse 
un messaggio per i risparmia¬ 
tori che avevano avuto fiducia 
in lui, Mugnai ha risposto: «an¬ 
ch'io ho avuto fiducia in qual¬ 
cun altro e ora sono qua». i 


DARIO VINIOONI 


■■ MILANO. A un anno dal 
•caso» Lombardfin la Borsa è 
di nuovo suU'orio della paralisi 
per un affare tutt'altro che 
chiaro da circa 100 miliardi. La 
Banca Duménil Leblé del 
grappo De Benedetti ha infatti 
denunciato una truffa a suo 
danno realizzata attorno a un 
oscuro giro di titoli italiani (ti¬ 
toli che sarebbero stati conse¬ 
gnati a riporto alla stessa ban¬ 
ca dal grappo Dominion, ma 
poi trasferiti a un istituto terzo, 
presumibilmente a disposizio¬ 
ne della stessa Dominion). In 


attesa che le magistrature ita¬ 
liana ed elvetica riescano a la¬ 
te luce sulla vicenda, i titoli 
contesi restano imboscati, con 
il risultato di mettere in serio 
pericolo la liquidazione degli 
affari di tutto il mese in Borsa. 

A questo punto non si vede 
come l'aggrovigliata vicenda 
possa essere risolta entro due 
giorni’ domani infatti è previ¬ 
sto che chi ha venduto nel me¬ 
se consegni materialmente i ti¬ 
toli, in vista della liquidazione 
di venerdì. 

Si tratta - lo ha sottolineato 


ieri lo stesso presidente degli 
agenti di cambio Attilio Ventu¬ 
ra - del retaggio di una arcaica 
organizzazione del mercato 
azionario italiano. Un mercato 
dove gli affari sono a termine e 
non per contanti, con la Con¬ 
seguenza che tutti gli scambi 
negoziati lungo Targo dell'in¬ 
tero mese devono trovare una 
contropartita contemporanea¬ 
mente. Se per un motivo o per 
l'altro manca anche un picco¬ 
lo paccheto di azioni, tutto II 
meccanismo si blocca, perchè 
non è possibile dare seguito 
contemporanamente a tutti gli 
affari stipulati lungo il corso 
del mese. Se gli affari si realiz¬ 
zassero per contanti, ciò non 
awerebbe. ■ 

In questo caso i titoli che 
mancano alTappello ammon¬ 
tano a diverse decine di miliar¬ 
di: l'agente di cambio Giovan¬ 
ni Adomo ammette di averne 
consegnati alla Duméntl Lcblé 
per un controvalore di 52 mi¬ 
liardi. Secondo la banca quei 
titoli sono stati poi trasferiti 


con la frode presso un altro 
istituto, la banca del Gottardo, 
e risultano oggi irreperibili. E 
tutto il meccanismo della liqui¬ 
dazione rischia di bloccarsi. 

Il grappo De Benedetti ha 
provveduto a depositare pres¬ 
so un fondo di garanzia della 
commii-sione federale delle 
banche svizzere circa 100 mi¬ 
liardi di lire per consentire alla 
banca di continuare ad opera¬ 
re. Ma non mostra di avere al¬ 
cuna Intenzione di aderire al¬ 
l'appello di Giuseppe Gallino, 
presicene aei consìglio nazio¬ 
nale degli agenti di cambio, 
che gli ha pubblicamente chie¬ 
sto di far fronte comunque agli 
imiiegm assunti dalla sua con¬ 
trollata, salvo poi rivalersi nel 
confronti degli eventuali truffa¬ 
tori in a,tra sede. È curioso - di¬ 
ce un portavoce, chiedere al 
truffato di mantenere impegni 
presi [jcrconto dei truffatori. 

La magistratura elvetica dà 
manforte a De Benedetti: Il tri¬ 
bunale di prima Istanza di Gi¬ 
nevra ha infatti autorizzato la 
Dumèml Lcblé a non conse- 



La Borsa di Milano 


gnare i titoli per la liquidazio¬ 
ne, ingiungendo anzi a tutti i 
protagonisti del caso di «non 
disfarsi» dei titoli legati all'ope¬ 
razione contestata fino alla so¬ 
luzione del caso. 

Per questa, però, si prevedo¬ 
no tempi lunghi: sono coinvol¬ 
te diverse società italiane c 
svizzere, e c'è da districarsi tra 
un enorme mucchio di docu¬ 
menti scritti in più lingue. 

Per parte sua, la Consob uffi¬ 
cialmente per il momento sta a 
guardare: fonti della commis¬ 
sione confermano che la Con¬ 


sob non ha il potere di interve¬ 
nire fino al momento in cui 
non sarà dimostrata l'impossi¬ 
bilità di realizzare regolarmen¬ 
te la liquidazione. La Com- 
misssione si riunirà questa 
mattina a Milano per la prima 
volta da quando il caso è stqlo 
sollevalo dalla denuncia del 
gruppo De Benedetti. All'ordi¬ 
ne del giorno sono questioni di 
ordinaria amministrazione, 
ma è assai probabile che i 
commissari discuretanno an¬ 
che degli sviluppi di questo in¬ 
tricato caso. 


Dopo le ferie estive gli stabilimenti tornano alTattività senza le gravi crisi degli altri anni 
Tuttavia il futuro presenta molti interrogativi, soprattutto per piccole e medie imprese 


Riapertura «soft» per le fabbriche lombarde 


Riaperti i cancelli quasi al 100% in Lombardia con 
l'eccezione del gruppo Fiat. Le preoccupazioni non 
sono tanto per l’oggi, che vede un tasso di disoccu¬ 
pazione fisiologico e una conflittualità modesta, ma 
per il domani, con le grandi incognite dei mercati e 
delle commesse intemazionali «senza rete». Preoc¬ 
cupa anche la stagnazione degli ordini della piccola 
e media impresa. 


STEFANO RIOHIRIVA 


■■ MILANO. Eccezion (atta 
per i giganti del gruppo Rat. 
che anche in Lombardia han¬ 
no seguito l'indirizzo naziona¬ 
le delle «ferie lunghe» per smal¬ 
tire la sovrapproduzione auto¬ 
mobilistica. ieri i cancelli delle 
circa 4.000 fabbriche milanesi 
si sono riaperti, dopo due o tre 
settimane di chiusura, per la 
quasi totalità dell'apparato 
produttivo: tessiture e mecca¬ 
nica, alimentari c telecomuni¬ 
cazioni. trasporti, distribuzio¬ 


ne, siderurgia, farmaceutica, 
hanno riaperto i battenti quasi 
al 100%. 1 nomi più noti: Italici. 
Pirelli. Falck. Farmitalìa, Ma¬ 
gneti Marcili, le Breda. meno la 
Breda Energia che riapre oggi. 

Riapertura senza traumi, ri¬ 
spetto a stagioni non lontane 
che (ante volte ci hanno ripro¬ 
posto lo spettacolo umiliante 
di lavoratori lasciati fuori a leg¬ 
gere I comunicati di chiusura o 
di sospensione temporanea, 
con la speranza che la lonta¬ 


nanza estiva ne spegnesse lo 
spirito combattivo. Certo, re¬ 
stano i punti di crisi ormai cro¬ 
nica. concentrati nelle produ¬ 
zioni siderurgiche e di mecca¬ 
nica pesante Intorno a Sesto 
San Giovanni, ma anche qui, 
per molte situazioni esplose 
nei mesi scorsi, le procedure di 
mobilità e la capacità di assor¬ 
bimento del mercato del lavo¬ 
ro hanno già dimezzato le ec¬ 
cedenze. 

«Abbiamo del tassi di disoc¬ 
cupazione -ci conferma il se¬ 
gretario della Camera del La¬ 
voro di Milano Carlo Ghczzi- 
inlomo al 5/6 %, dunque fisio¬ 
logici- c se qualche pressione 
c'è viene dalla crescente ri¬ 
chiesta di occupazione o di 
rioccupazione femminile. Non 
bisogna dimenticare inoltre 
che, con le normative recenti, 
molte iscrizioni all'ufficio di 
collocamento vengono dall'e- 
stemo. Certo il problema resta 


per fasce particolari, di età ele¬ 
vata e d> bassa professionalità, 
mentre chi è qualificato o di¬ 
sposto a tare i turni oggi a Mila¬ 
no trovo immediatamente. An¬ 
zi l'equilibro si rompe addirit¬ 
tura a favore dei lavoratori sui¬ 
te Lisce alte, dove la domanda 
delle aziende resta scoperta». 

Anche sul fronte caldo degli 
extracomunilari ta tensione, 
per qua ito riguarda l'occupa¬ 
zione, riguarda solo numeri 
marginali: la stragrande mag¬ 
gioranza, oltre il 90%, copre 
stabilirle nte, e in condizioni di 
regolatila previdenziale, le fa¬ 
sce de: avori meno qualificati 
a meno oagati, quelli che i gio¬ 
vani lombardi hanno abban¬ 
donato ormai da anni. 

Tutto bene dunque? Non 
■ulto. In realtà il grido d'allar¬ 
me lanciato ormai da mesi dal¬ 
ia picce la c media industria 
manllaturiera lombarda, su) 
peggioramento della ragione 


di scambio intemazionale e 
sulla perdita di competitività c 
di conscguenti quote sui mer¬ 
cati esteri resta del tutto valido: 
se non si può parlare di reces¬ 
sione tuttavia il portafoglio or¬ 
dini denuncia chiaramente il 
prolungarsi di quel periodo di 
attesa e di stagnazione che 
molti davano per finito dopo la 
guerra dei Golfo. E le tensioni 
di questi giorni all’Est non han¬ 
no certo migliorato l’orizzonte. 

«Il problema vero, che sem¬ 
bra più acuto per i piccoli ma 
non riguarda certo solo loro - 
continua Ghezzi- è quello del¬ 
la ricollocazionc, del ripensa¬ 
mento delle dimensioni, degli 
sbocchi, delle strategie in vista 
del mercato unico. Pensiamo 
alla crisi della nostra industria 
informatica, Olivetti, o alle pro¬ 
spettive incerte dcll’ltaltel do¬ 
po la battuta d'arresto nella ri¬ 
cerca di un partner intemazio¬ 
nale. Pensiamo alle nostre 


grandi aziende termomeccani¬ 
che, ferroviarie, energetiche, 
che vanno perdendo la certez¬ 
za delie commesse pubbliche 
nazionali». 

Dunque, se non sono i can¬ 
celli chiusi, sono preoccupa¬ 
zioni di medio periodo, ma 
non più lievi. Acominciare: dai 
gigante Fiat: come coniugherà 
la Rat gli impegni per i nuovi 
stabilimenti automatizzati al 
Sud con le difficoltà di mercato 
già presenti, e con la minaccia 
della crescente penetrazione 
giapponese? Non è solo il Pie¬ 
monte a guardare con appren¬ 
sione: Alfa e Aulobianchi. Ma- 
serati e Om. le grandi fabbri¬ 
che lombarde della Rat sanno 
che la nuova geografia dell’oc¬ 
cupazione ò tutta da trattare 
sul quadro nazionale. Speran¬ 
do che la conversione di Corso 
Marconi alla «qualità più parte¬ 
cipazione» non sia un penti¬ 
mento tardivo. 


Il presidente Peugeot spara a zero sul recente accordo 

Auto gialla: Calvet contro la Cee 
«Ingenui, egoisti, incompetenti» 




«Egoisti, incompetenti o ingenui». Secondo il presi¬ 
dente della Psa Jacques Calvet i governanti che han¬ 
no concordato l’ingresso «morbido» della auto giap¬ 
ponesi in Europa entro il 2000 non meritano epiteti 
migliori, Mitterrand in testa. «È un accordo assurdo, 
fumoso, pericoloso» che i giapponesi aggireranno 
subito, quindi da rinegoziare. Per ora Calvet è solo a 
parlare cosi, ma dal mercato arrivano aliarmi. 


: 5 .' garanzia dei corsi. Si tratta di 
( ;v una procedura adottata per 


,j- proteggere gli interessi dei 
piccoli azionisti ai quali vie- 
; ne assicurato che i titoli in 
Ijl loro possesso saranno paga¬ 
si;;, ti, se decidono di venderli, 
jf,- ' almeno allo stesso prezzo 
sborsato per l'acquisto del 
■K, pacchetto dì controllo.- 
Ili" Probabilmente si tratterà 
di quello dell’ultima quota- 


I per azione, oltre 700.000 li- 

I®. re- 

pi?’'' Vemes e Gardini control- 
iS^lano ufficialmente il 52,5% 
ftò del capitale Sci. Gardini ne 
possiede (direttamenteeat- 
f™'. traverso la holding famiglia- 


tjk re «Herat Sa holding») il 
jiM', 27,5% oltre ail'opzione del 
9,8% cedutagli dalla Monte- 
t'!»’ dison. La famiglia Vemes 
l'!Ì(Ì dedene il 15,2% delia finan- 
j sji" ziaria. 


■■ MILANO. Se qualcuno 
aveva creduto che il conten¬ 
zioso tra produttori d'auto eu¬ 
ropei e giapponesi tosse avvia¬ 
to ai superamento dall'intesa 
Cee. che rinvia al 1999 l'aper¬ 
tura completa dei mercati al 
Sol levante, si è sbagliato: con 
la ripresa autunnale si raccen¬ 
dono i timori, si valutano le 
prospettive sempre meno ro¬ 
see dei mercati, e puntuale ri¬ 
comincia il lamento contro 
■'«invasione gialla». 

A scendere In campo per 
primo è il paladino della linea 
dura Jacques Calvet, presiden¬ 
te del grappo privalo francese 
Psa (Peugeot Citroen), che ha 
approfittato di una gigantesca 
teleconfcrenza, con 580 gior¬ 
nalisti collegati dai principali 
paesi europei, in occasione 
del lancio della nuova utilitaria 
106 Peugeot, per riaprire la po¬ 
lemica. 

«Chi ha trattato nel campo 
europeo», dice Calvet con 
grande enfasi «è stato Ingenuo, 


egoista o ìncom|jetente«. Infat¬ 
ti quello che lui continua a 
chiamare uno «pseudo accor¬ 
do», è «assurdo, fumoso, peri¬ 
coloso», perchè non vincola in 
alcun modo 1 produttori nip¬ 
ponici che, dice Calvet, hanno 
subito incominciato a dare cia¬ 
scuno le proprie lìbere inter¬ 
pretazioni. «Si IHudono dun¬ 
que coloro che credono di 
aver rinviato ul 2000 le conse¬ 
guenze negative, perchè i 
giapponesi appena intrawe- 
dono uno spiraglio si precipi¬ 
tano». 

E se qualcuno avesse del 
dubbi su chi Calvet considera 
responsabile, eccolo accon¬ 
tentato: «gl! epiteti che ho usa¬ 
to prima (egoista, ingenuo, In¬ 
competente ndr) potete attri¬ 
buirli non soltanto ai «negozia¬ 
tori compiaciuti», ma ai gover¬ 
ni europei, per esemplò al go¬ 
verno britannico, o al 
presidente della Repubblica 
francese. Scegliete voi 1 più 
adatti». 


Non contento Calvet ha al¬ 
largalo il suo apprezzamento 
ai ministri del governo Crcsson 
«giovani, di poca esperienza», 
che si sono permessi di critica¬ 
re il livello organizzativo del 
gruppo Psa. infine ha concluso 
auspicando una rinegoziazio¬ 
ne «non appena i nostri gover¬ 
ni si saranno accorti di aver fat¬ 
to solo un gioco da bambini». 

Se Calvet sembra per ora il 
solo tra I grandi costratton eu¬ 
ropei a eprimersi cosi esplici¬ 
tamente contro l'intesa coi 
giapponesi, non è difficile pro¬ 
fetizzare un seguito più largo 
in tuturo: dalla Spagna vengo¬ 
no conferme dure alle notizie 
di crisi, per cui si prevede che 
l’intero '91 vedrà proseguire il 
calo della prima metà dell'an¬ 
no (80.000 vetture in meno. - 
16,29%), che ha penalizzato 
anzitutto la produzione nazio¬ 
nale. 

Dalla Regione Piemonte vie¬ 
ne un altro allarme, ovviamen¬ 
te riguardante lo stato di salute 
della Rat, «Ci preoccupa -dice 
l'assessore regionale al lavoro 
Giuseppe Cerchio- la somma 
di questa nuova concorrenza 
con quelle tradizionali: l'even¬ 
tuale ripresa del mercato sarà 
controbilanciata dall'Incre¬ 
mento dell'export giappone¬ 
se». ■ ■ 

Resta la modesta soddisfa¬ 
zione del »mal comune»: da 
gennaio ad agosto i giganti 
Usa hanno perso un altro 
14,9%. D S.K.R. 


Nissan «Fev» 
La sfida 
della vettura 
a batteria 


m * 


M DETROIT. La Nissan Motor 
ha presentalo ieri a Detroit 
I Mii higan) una nuova vettura 
elettrica ricaricabile in 15 mi¬ 
nuti. vale a dire almeno otto 
volle più velocemente della 
sua principale concorrente, la 
Impact della General Motors 

Con la sua FEV (Future 
Electric Vehicle), il colosso 
automobilistico giapponese 
guadagli, 1 la pole position Ira i 
costrettoli che stanno lavoran¬ 
do sulle vetture a propulsione 
elettrica La General Motors, 
dal canto suo, ha costituito 
con la Ford Motor e la Chrysler 
Corp un consorzio statuniten¬ 
se di ricerca per lo sviluppo 
della tecnologia necessaria al¬ 
la produzione di una vettura 
elettrica da mettere su strada, 
ed tra annunciato ravvio di 
una line.» di produzione nel 
Michigan, per metà degli anni 
novanta 

L'handlcap principale di 
questo tipo dì vetture rimane 
l'autonomia ancora troppo li¬ 
mitata. La Impact, ad esemplo, 
il prototipo messo a punto dal¬ 
la General Motors, è in grado 
di percorrere 200 km a 88 chi- 



L’interno di uno stabilimento Nissan 


lometri orari, prima di aver bi¬ 
sogno di un ricambio II mo¬ 
dello presentato dalla Nissan 
pùó invece percorrere 160 km 
alla velocità di 72 chilometri 
orari, mo le sue batterie posso¬ 
no ricaricarsi in appena 15 mi¬ 
nuti, a differenza di quelle di ti¬ 
po convenzionale della Gene¬ 
ral Motors. Inoltre pesano circa 
la metà, c la vettura risulta più 
piccola e più leggera. 

Nè la Nissan nè la General 
Motorshanno avanzato un 


prezzo di vendita per i loro vei¬ 
coli, che possono trasportare 
(ino a quattro passeggeri. Ma 
stanno accelerando gli sforzi 
per la produzione di una vettu¬ 
ra di serie. Occorre infatti ricor¬ 
dare che lo stato della Califor¬ 
nia esige che il due per cento 
dei veicoli venduti nel territorio 
statale non emetta scarichi. E 
questa percentuale passerà al 
dicci per cento nel 2003, 
aprendo notevoli spazi di mer¬ 
cato. 
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Non ragionare 
in termini 
di «sinistra», 
ma di «sinistre» 


■i Spett. redazione, cre- 
doche vi sia un grosso limite 
nei dibattito in corso nella 
sinistra, ed è il limite storico 
c classico in particolare di 
quelle forze che, di volta In 
volta, ritengono di esserne la 
più pura espressione: è il mi- 
noritarismo, il quale si espri¬ 
me in diverse forme che 
vanno dai settarismo «ilio 
spirito di gruppo al di là dei 
reali interessi del Paese, al 
complesso comunque di in¬ 
teriorità nei confronti di chi 
da decenni governa. 

L'atteggiamento delle lor- 
ze di sinistra di fronte all'e¬ 
ventualità di elezioni antici¬ 
pate o di fronte all'esito del 
voto siciliano mi pare ab Ira- 
stanza eloquente: Kilonda- 
zione comunista richiede le 
elezioni anticipate perché 
sicura di un successo oltre il 
5%; la Rete canta vittoria por 
i consensi raccolti a Paler¬ 
mo. arrivando addirittura a 
scrivere, come (a Nando 
Dalla Chiesa sull'Unito, che 
•ha vinto le elezioni». Cosa 
sono questi se non lampanti 
esempi di classico mlnorita- 
rismo? 

Come mai se la Rete ha 
vinto le elezioni siciliane al 
governo dell'isola è salda¬ 
mente arroccata sempre 
quella vecchia e discassa 
De? Cosa ci si aspetta dalia 
relativa legittimazione io- 
polare di un nuovo Pc? Una 
minoranza più torte che si 
faccia sentire di più menlre 
governano ancora gli stessi 
personaggi, gli stessi centri 
di potere e di interesse, le 
stesse forze che ne sono 
espressione. 

Quanto ancora si deve at¬ 
tendere per sentirsi dire che 
ie elezioni si vincono quan¬ 
do la loro conseguenza è la 
formazione di nuovi governi 
democratici? Mettersi all'oc¬ 
chiello le proprie percentua¬ 
li può servire al cambiarne ri¬ 
to dei Paese? 

L'inutilità di parziali suc¬ 
cessi elettorali di torze che si 
presentano in ordine sparso 
è evidente, ed allora si riapre 
il vecchio tema dell’unità 
della sinistra che ancora, 
però, viene ricondotto da 
parte di ogni singola forza 
alla condizione dell'accetta¬ 
zione da parte delle altre 
forze delle propne linee po¬ 
litiche. 

Appare evidente che l’er¬ 
rore e la miopia consistono 
proprio nel continuare a ra¬ 
gionare in termini di •sini¬ 
stra» quando Invece è impo 
sto dalla realtà delle cose il 
ragionamento in termini di 
«sinistre»: le sinistre che esi¬ 
stono oggi e le sinistre possi¬ 
bili, che si costruiscono ed 
emergono e di conseguenza 
le ragioni non della sinistra, 
ma delle sinistre, le ragioni 
possibili che vanno oltre 
quelle immediate e presenti 
e che non possono die 
emergere da un processo 
reale e non invece a tavolino 
all'interno di uno scambio 
di «favori». Con la chiarezza 
da ricercarsi nello sciogli¬ 
mento di nodi non seconda¬ 
ri il cui rinvio rinvia Taltemu- 
tiva di governo: il più grosso 
di questi nodi è allo stesso 
tempo il più semplice e il 
più lineare: la costruzione di 
un blocco di forze progressi¬ 
ste, dell'insieme delle sini¬ 
stre palesi e possibili che si 
contrapponga al blocco 
moderato e conservatore. 

Giampaolo Pietra. Milano 


Tutti dovrebbero 
scrivere 
una volta 
la settimana... 


la settimana: e allora c hissà 
quanti problemi potremmo 
risolvere insieme, a partire 
dall'informazione, dalla de¬ 
mocrazia. dagli elementi di 
socialismo che ci marcano 
e di cui tanto avremmo biso¬ 
gno. 

E perché, forse idi e sul 
piano intemazionale e pla¬ 
netario non sarebbe altret¬ 
tanto urgente che ciascun 
uomo scrivesse la sua brava 
lettenna a chi di dovere? 
Pensiamo un po’: gli albane¬ 
si di questi giorni, e quelli di 
domani: i cittadini del Suda- 
melica, del Sudalrica del 
Sudtutto: 1 padri e le madri 
(Dio volendolo) dei qua¬ 
rantamila bambini che 
muoiono ogni giorno nel 
mondo... Occorrerebbe che 
i giornali facessero a gara 
per accaparrarsi le lettere dì 
questi esseri umani. 

I contenuti sarebbero i 
più vari e tutti degni di esse¬ 
re esaminati nell'ottica di un 
diverso rapporto vertice-ba¬ 
se, governanti-governati, 
creatività sociale-passivilà di 
Ironie alle istituzioni. Il tema 
dell'emergenza passa piu 
che mai negli spazi riservati 
ai lettori. Le idee del nostro 
tempo, tutte, attraversano - 
almeno per un attimo - que¬ 
sto luogo collettivo di rice¬ 
zione e di elaborazione con¬ 
cettuale. 

Non è per caso del resto 
che le lettere sulla storia non 
manchino, anzi abbondino. 
Ha davvero ragione De Gre- 
gori: • La storia siamo noi/ 
siamo noi che scriviamo le 
lettere/ La storia siamo noi/ 
starno noi questo piano di 
grano ». 

Francesco Saimà. 

Sciita Manna (Catanzaro) 


La lotta 
per potersi 
difendere 
col metadone 


■■ Cara Unità, •La storta 
siamo noi/ siamo noi che 
scriviamo te lettere -, ha pro¬ 
prio ragione Francesco De 
Gregori. Come ha ragione 
Mario Ajello nel dirci -Come 
cambia la rubrica dette lette¬ 
re -, ne) suo simpatico artico¬ 
lo Caro giornale ti scrivo, su • 
/Unità del 10 agosto. Il latto 
è, però, che tutti noi ilaliar i 
(i circa cinquantamila ci 
ogni giorno sono in verità 
assai pochi) dovremmo 
scrivere almeno una lettera 


■I Signor direttore, la 
nuova normativa intt-odotta 
dal decreto De Lorenzo n. 
445 del 19.12.90 su •limiti e 
modalità d'uso del metado¬ 
ne nei trattamenti della tossi¬ 
codipendenza -, (a prevede¬ 
re nefaste conseguerze per 
migliaia di tossicodipenden¬ 
ti intenzionati a intraprende¬ 
re tale trattamento per sgan¬ 
ciarsi dall'eroina da strada. 
Vogliamo dunque far cenno 
al ricorso da noi vittoriosa¬ 
mente presentato a sto tem¬ 
po al Tar della Lombardia 
contro quel decreto. 

Noi siamo due cittadini 
tossicodipendenti attual¬ 
mente in trattamento con 
metadone clie, grazie alla 
terapia di mantenimento 
con tale farmaco (la terapia 
di mantenimento non è più 
prevista col nuovo decreto), 
siamo riusciti a relnseriici 
nella vita legale, dopo aver 
vissuto per anni in quel 
mondo tatto di criminalità e 
rischi mortali quotidiani che 
tutti amano definire «il tun¬ 
nel della droga». 

Abbiamo deciso di op¬ 
porci a quel decreto perché 
rimetteva in pericolo le no¬ 
stre vite mandando in fran¬ 
tumi quell’equilibrio pisco- 
sociale faticosamente rag¬ 
giunto e, ributtandoci sulla 
strada, ci esponeva nuova¬ 
mente a quei rischi che cre¬ 
devamo ormai alle spalle 
quali: overdose, epatiti e in¬ 
fezioni varie, Aids, carcere, 
mercato criminale delia dro¬ 
ga. un mercato che anche 
noi abbiamo alimentalo per 
anni, costretti come erava¬ 
mo a procurarci te 2-300 mi¬ 
la lire quotidiane per avere 
la nostra dose di eroina. 

Abbiamo deciso quindi di 
riprendere in mano le redini 
della nostra vita e di far sen¬ 
tire la nostra voce per grida¬ 
re alla società civile che quel 
decreto era una sentenza di 
morte per gli oltre 300 mila 
tossicodipendenti stimati 
oggi in Italia. L’unica forza 
politica che ha «sentito» il 
nostro appello è stato il 
•Coordinamento radicale 
antiproibiziomsta», che ci ha 
fornito gli strumenti legali 
per opporci a quel decreto 
firmato da un ministro -libe¬ 
rale». 

Noi speriamo che la sen¬ 
tenza del Tar Iximbardia sia 
presto estesa a quelle mi¬ 
gliaia dì persone che attual¬ 
mente vanno a mendicare 
metadone presso le strutture 
sanitarie ottenendone un 
netto rifiuto. 

Angelo Comaschi, 

Eugenio ChUIemi. Milsno 
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Mais al posto 
del legno 
per produrre 
cellulosa? 





Il mais potrebbe sostituire il legno nella produzione delia 
cellulosa, la colza sarebbe invece usata per produrre olii c 
carburanti. La natura si riprende la sua rivincita sulla chimi¬ 
ca. 1 risultati in laboratorio e i primi test confermano infatti la 
possibilità di utilizzare prodotti agricoli come materie prime 
nel settore chimico. Per quel che riguarda la cellulosa, la No- 
vamont (gruppo Ferruzzi) ha già pronto il «mater-bi», un 
amido termoplastico derivato dal mais che viene prodotto 
attualmente in 5.000 tonnellate l'anno, espandibili a 15.000 
nel primo trimestre del '92. Questa nuova «chimica vivente» - 
fanno notare alla Novamonl - permette di risolvere molti 
problemi ecologici perché si tratta di materiali biodegrada¬ 
bili che possono essere aggrediti da batteri aerobi e anaero¬ 
bi, e da funghi. E questo consente alla flora batterica presen¬ 
te nel terreno, nei laghi, nei fiumi e nei mari di cibarsi di que¬ 
sti materiali, facendoli rientrare nel ciclo naturale. In questo 
modo l'anidride carbonica sottratta all’atmosfera dalla cre¬ 
scita del mais viene successivamente restituita nella fase di 
distruzione del «mater-bi» da parte dei batteri «divora tutto». 
Chimicamente «il mater-bi» é una lega fra un componente 
naturale (l'amido di mais) e un componente sintetico costi¬ 
tuito da un polimero ossigenato che può essere riciclato, 
mescolato ai materiali plastici tradizionali, oppure inceneri¬ 
to. 


Germania: Dai fumi dell'Industria al 

r0C | alam profumo dei fiori, dalle 

IC3 r. U . . montagne di carbone alle 

ambientale colline di boschi; dai monu- 

__r la Pulir menti di cemento alle piste 

per M ItMIII ciclabili, ai laghi artificiali, ai 

parchi blu e verdi. È cosi che 
la zona della Ruhr, in Ger¬ 
mania. ha deciso di chiedere il «passaporto per l'ambiente». 
Attraverso un articolalo piano di riqualificaizone paesistica 
all'avanguardia in Europa la regione più industrializzata del 
mondo vuole infatti rifarsi il trucco per essere promossa, nel 
1995, come quella più verde nel mondo. Per capire il com¬ 
plesso intervento di chinirgia e acquisire esperienze di orga¬ 
nizzazione di servizi territoriali, la federazione delle associa¬ 
zioni scientifiche e tecniche (Fast) per conto del Formez ha 
scelto proprio come modello I' esperienza tedesca della 
Rhenania-Westfalia (consorzio della Ruhr c dcll'Emsher). 
Qui la superficie sottoposta al restauro ambientale si esten¬ 
de su una superficie di 800 chilometri quadrati che com¬ 
prende, all'Interno della Ruhr, l’area intorno al fiume Em- 
scher con 17 comuni e 2 milioni di abitanti. Nel 1988 per 
promuovere e coordinare il processo della trasformazione è 
stata costituita la società Iba Emschcr Park che ha a disposi¬ 
zione del governo regionale locale 35 milioni di marchi (ol¬ 
tre 26 miliardi di lire) anche se si parla di oltre 2250 miliardi 
in lOannlperconcluderetutta l'operazione. 


Alla fine dcl’91 Tra la fine del 1991 e i primi 

pronti i primi SiSSffSSSStSt 

prototipi ca per il trasporto di persone 

di auto elettrica e di merci. E questo uno de- 

m * !elu,w gli obiettivi che l'Enel tenterà 

di raggiungere nell’ambito 
di un progetto triennale che 
prevede la realizzazione del primo veicolo concepito intera¬ 
mente a trazione elettrica, li costo complessivo del progetto ' 
si aggira attorno ai dieci miliardi di lire, mentre l’incarico di 
studiare le caratteristiche dell'auto ecologica, compresi i 
materiali da impiegare e i coefficienti da raggiungere, è stato 
dato al Cesi (centro elettrotecnico sperimentale italiano, 
controllato dall'Enel, che opererà in collaborazione con un 
gruppo d'imprese italiane quali l'Ansaldo (Flnmeccanlca). 
la Brada, la Fiat, la Lamborghini. I primi veicoli prodotti, di¬ 
sponibili entro la fine del 1993. verranno utilizzati dall'Enel 
(che curerà anche la parte dimostrativa del progetto) per 
sostituire le vetture attualmente in dotazione presso i propri 
servizi tecnici. Secondo i progetti, la vettura potrà raggiunge¬ 
re la velocità massima di 80-90 km orari e sarà in grado di ar¬ 
rivare da 0 a 45 km orari in 12 secondi. L’autonomia del vei¬ 
colo sarà conseguente al tipo di batteria installata al suo in¬ 
terno. Con gli attuali accumulatori essa sarà di 60 km, men¬ 
tre con batterie al sodio-zolfo I' auto potrà percorrere fino a 
120 km senza necessità di ricarica. 


Irlanda: Il numero di persone soffe- 

■mA chirlln renti di anoressia in Irlanda 

***” i , è raddoppiato negli ultimi 5 

sulla correlazione anni ed oggi é quattro volte 

a-3 snnvocciz più alto della media euro- 

iraonuiCNM pca. Uno studio, pubblicato 

e abUSi sessuali su Science, sul disturbi legati 
all'alimentazione condotto 
da Gillian Moore Groarke al St Francis Medicai Centre di 
Cork ha trovato che una persona su cinque soffre di qualche 
forma di disturbo dell'alimentazione. Lo studio ha seguito 
3000 soggetti tra i 15 e 130 anni e ha trovato che un numero 
molto alto (circa il 20 per cento) di anoressici erano uomi¬ 
ni. Moore Groarke ha attribuito questo fatto all'alta inciden¬ 
za di «fattori corresponsabili, come gli abusi sessuali. La per¬ 
centuale di violenze sessuali - ha notato lo scienziato - in Ir¬ 
landa é molto più alta che nel resto dell'Europa». 


HI NEW YORK Venti anni fa fu 
lanciato negli Usa il primo al¬ 
larme: il mercurio stava avvele¬ 
nando i laghi e I fiumi d'Ameri¬ 
ca. Si tento di correre ai ripari, 
ma oggi la situazione non é si¬ 
curamente migliorata: il 95% 
del pesci pescati nel lago On¬ 
tario contengono mercurio in 
quantità tale da risultare nocivi 
per la salute umana. Cosi venti 
Stati americani - compreso 
quello di New York - hanno in¬ 
vitato la gente ad eliminare 
dalla loro dieta i pesci pescati 
In alcuni laghi, perché conta¬ 
minati oltre ogni limite tollera¬ 
bile dal mercurio. La causa 
maggiore d'inquinamento sa¬ 
rebbe - secondo l'Epa - di na¬ 
tura industriale. Solo negli Usa 
infatti miniere e fabbriche libe¬ 
rano nell'atmosfera oltre venti¬ 
mila tonnellate di mercuno 
l'anno, che vanno ad aggiun¬ 


__Una nuova agricoltura/2 

La «biofabbrica» di Cesena ha potuto mettere sul mercato 
prodotti «sema chimica» e in quantità considerevoli 

Dopo l’era del pesticida 


gersi alle diecimila spngionate 
da fonti naturali, quali eruzioni 
vulcaniche ed altre sorgenti di 
emissioni disseminate sulla 
crosta terrestre. Basta un au¬ 
mento di soli pochi gradi della 
sua temperatura perché que¬ 
sta enorme quantità di mercu¬ 
rio - che é un metallo liquido - 
assuma lo stato gassoso. Eva¬ 
pora e toma sulla superficie 
terrestre con le piogge, va a 
contaminare fiumi e laghi, do¬ 
ve viene assorbito dal pesci e 
da gran parte della dora. Qual¬ 
cuno ha stimato quanto coste¬ 
rebbe eliminare il mercurio 
contenuto nelle emissioni in¬ 
dustriali: la Edison Electric ha 
valutato che occorrerebbero 
oltre cinque miliardi di dollari. 
Una cifra che molti negli Usa 
giudicano ancora eccessiva¬ 
mente elevala. OA.Mo. 


■E Abbiamo visto, nell’arti¬ 
colo pubblicato sull'Unità di 
domenica scorsa, 25 agosto, 
le premesse che hanno dato 
origine al tentativo condotto 
da me e dal mio gruppo di 
organizzare «industrialmen¬ 
te» la lotta biologica agli in¬ 
setti nocivi per l’agricoltura. E 
della «biofabbrica» che ab¬ 
biamo realizzato a Cesena, 
mettende l'Emilia Romagna 
all'avanguardia sulla nuovis¬ 
sima strada della lotta biolo¬ 
gica. 

Ma che cosa è, alfine, que¬ 
sta lotta biologica? 

£ una pratica antica, e non 
intendo comunque riscriver¬ 
ne qui la storia. Ricordo solo 
come alla fine dell'Ottocen¬ 
to, in California, la lotta bio¬ 
logica ha fatto un salto quali¬ 
tativo, passando da metodo 
empirico a strategia scientifi¬ 
ca. 

Le sue idee centrali sono, 
più o meno, queste: in natu¬ 
ra, ogni organismo ha dei ne¬ 
mici che limitano le popola¬ 
zioni, altrimenti prenderebbe 
ben presto in ostaggio l'inte¬ 
ro pianeta: gii insetti che 
mangiano le piante sono 
mangiati a loro volta da altri 
insetti parassiti o predatori; 
ergo, perché non allevare e 
moltiplicare questi nostri al¬ 
leati inconsapevoli, metten¬ 
doli al nostro servizio? Op¬ 
porre agli insetti vegetariani i 
loro antagonisti carnivori, ec¬ 
co la chiave di volta della lot¬ 
ta biologica classica, che do¬ 
po la disillusione dei pestici¬ 
di sta conoscendo un rilan¬ 
cio in tutto il mondo. 

Mi sembra giunto, cosi, il 
momento dt chiamare in 
causa la biofabbrica di Cese¬ 
na, e cercherò di farlo con la 
massima obiettività possibi¬ 
le. Agli inizi del passato de¬ 
cennio una convenzione sti¬ 
lata tra il mio istituto, la mia 
équipe, e l'assessorato al¬ 
l'ambiente della provincia di 
Forlì attivò una serie di inda¬ 
gini tese ad accertare il grado 


di compromissione chimica 
del territorio. L'agricoltura 
molto progredita della Ro¬ 
magna, mirata su colture ad 
alto reddito, come il pesco o 
la fragola, era vocata a un 
uso intensivo di molecole di 
sintesi, che era andato, come 
dappertutto, molto al di là 
delle necessità di salvaguar¬ 
dia della produzione. 

Si era instaurato, insom¬ 
ma, un certo consumismo 
chimico. Che mostrava, pe¬ 
rò, del sintomi di ridimensio¬ 
namento, dovuto soprattutto 
alla diffusione, promossa 
dall'assessorato all'agricoltu¬ 
ra della Regione, della lotta 
integrata, che di anno in an¬ 
no segnava sempre più dei 
punti a suo favore. 

Le nostre ricerche si inseri¬ 
vano, cosi, in una realtà dina¬ 
mica, aperta al cambiamen¬ 
to, e decidemmo che il ri¬ 
sparmio dei pesticidi non 
fosse compito nostro, ci pen¬ 
sava già l'equipe della lotta 
integrata, mentre invece era 
lo studio dei mezzi alternativi 
la tigre che dovevamo caval¬ 
care. 

Organizzammo, cosi, una 
visita al centro per la lotta 
biologica di Cap-d'Antibes, 
in Francia, e Invitammo a 
partecipare al tour non solo i 
tecnici e i ricercatori, ma an¬ 
che alcuni osservatori della 
regione, implicati a livelle- 
politico. Lo scopo era di mo¬ 
strare come la lotta biologica, 
non fosse quel sogno di poet: 
su cui sproloquiavano le 
multinazionali. 

La visita ebbe l'effetto spe¬ 
rato: presso la Centrale orto- 
frutticola di Plevesestina, Ce¬ 
sena, una cooperativa che 
per le sue scelte Illuminate si 
sta aggiudicando la funzione 
di centro di servizi avanzati iri 
agricoltura, la Regione diede 
vita nel 1983, con la mia con¬ 
sulenza scientifica, a un «la¬ 
boratorio per l'allevamento 
degli insetti utili», che ha pre¬ 
so In seguito il nome di Bio¬ 
lab. 


I CRISTIANA PULCINELLI 

Inquinamento 
al mercurio in Usa 
Laghi a rischio 


■■ Il mercato dei fitofar¬ 
maci? Un business di dimen¬ 
sioni colossali, che porta a 
immettere allegramente nel¬ 
la biosfera due milioni di 
tonnellate di sostanze spes¬ 
so tossiche e cancerogene. E 
il nostro paese è al secondo 
postò in Europa e al quinto 
nel mondo, con oltre 700 
miliardi di fatturato e un in¬ 
cremento del 20% negli ulti¬ 
mi cinque anni. Il consumo 
di pesticidi, nel 1985, è arri¬ 
vato a quasi 9 kg per ettaro 
(il triplo del consumo me¬ 
dio di altri paesi europei), 
con punte di 130-160 kg in 
Emilia Romagna. E non c'è 
da stare allegri, se si pensa 
che su un melo si può river¬ 
sare un «cocktail» assoluta- 
mente legale di oltre 140 tipi 
di sostanze diverse e che esi¬ 
ste un mercato clandestino 
di sostanze prive di autoriz¬ 
zazione che sfiora il 50% dei 
consumi. 

Sono solo alcuni dati tratti 
da «Agricoltura avvelenata», 
una guida pubblicata dai 
Centro di documentazione 
di Pistoia e che contiene un 
vero e proprio identikit dei 
100 pesticidi più usati in 
agricoltura. Apre l'elenco 
'.'Acefale (insetticida, nes¬ 
sun dato su cancerogenicità 
e teratogenicità, positivo ad 
almeno una prova speri- 


È alla fine l’era del pesticida, del do¬ 
minio assoluto e sconsiderato della 
chimica nell’agricoltura? Falliti i refe¬ 
rendum, ora si stanno valorizzando 
esperienze nuove, che passano prima 
di tutto da Cesena, dalla «biofabbrica» 
realizzata dal gruppo di Giorgio Celli. 
Un centro di produzione che è stato in 


grado di immettere sul mercato grandi 
quantità di prodotti qualitativamente 
buoni, privi di inquinamento chimico 
e in grado di reggere la concorrenza. 
Si apre insomma la strada ad una nuo¬ 
va agricoltura che non cancella l’uso 
dei pesticidi ma lo limita fortemente, 
abolendone l’eccesso. 


Benché ci dedicassimo, 
dapprima, al problema della 
difesa del mais, la domanda 
sempre più urgente degli 
agricoltori dediti a produrre 
fragole e ortaggi in tunnel di 
plastica ci convinse a cam¬ 
biato rotta, o per lo meno ad 
accettare quella sfida come 
prioritaria. 

7 'a l'altro, il rischio per l'a¬ 
gricoltore che interviene chi- 


QIOROIO CELLI 

tisicamente in serra è, come 
abbiamo già accennato, par¬ 
ticolarmente acuto, e molte 
specie di insetti adattate a vi¬ 
vere in quel particolare mi¬ 
croambiente sono diventate 
resistenti a quasi tutti i princi¬ 
pi attivi c in molti casi la lotta 
biologica, ecologica o no 
che sta, è il solo mezzo tecni¬ 
camente efficace. 

Ci confortava anche il fatto 


che da dieci anni gli olandesi 
hanno adottato la lotta biolo¬ 
gica in gran parte delle loro 
serre, e potevamo cosi riferir¬ 
ci alla loro esperienza per 
trasferire la pratica in Italia. 

Avevamo visto giusto: in 
soli due anni mettemmo a 
punto una strategia di difesa 
della fragola che prevedeva 
l'abolizione totale delle mo¬ 
lecole di sintesi sulla pianta. 



Sul verde melograno 
un cocktail 
di 140 sostanze 


Su Agricoltura auuelenata, una guida pubblicata dal 
Centro di documentazione di Pistoia, si trova un 
identikit dei 100 pesticidi più usati in agricoltura. Il 
mercato dei fitofarmaci è un business di dimensioni 
colossali. Il nostro paese ha aumentato la produzio¬ 
ne di pesticidi del 20% in 5 anni. Gli effetti immediati 
e il problema delle dosi residue ancora attive. Il ri¬ 
schio-tumori per i consumatori e per gli agricoltori. 
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mentale di mutagenicità, 
dose giornaliera ammissibi¬ 
le 0,003mg/kg di peso coi- 
poreo, tossico per gli insetti 
utili) e si finisce in bellezza 
con lo Ziram (Fungicida., 
positivo ad almeno una pro¬ 
va sperimentale di mutage- 
nicità, dati non conclusivi 
per la cancerogenicità, nes¬ 
sun dato per la teratogenici- 
tà, Dose giornaliera ammis¬ 
sibile 0,02 mg/kg di peso 
corporeo). SI tratta dì so¬ 
stanze che si suddividono in 
circa 14 famiglie, tra cui ant- 
crittogamici, insetticidi, di¬ 
serbanti e fitoregolatori in 
cui nessun componente è 
«al di sopra di ogni sospet¬ 
to». De! resto il termine ingle- 
se «Pesticide» significa agen¬ 
te chimico che distrugge le 
malattie, noto anche come 
«Bìocide» o distruttore di vita. 

Usate per la prima volta 
circa un secolo fa, queste so¬ 
stanze chimiche hanno su¬ 
bito una vera e propria rivo¬ 
luzione con la scoperta del 
Ddt, un'insetticida clorutato 
le cui proprietà biologiche 
furono scoperte nel 1934. 
Usato su larghissima scala 
dopo la seconda guerra 
mondiale, è stato messo al 
bando o limitato in quasi tut¬ 
ti i paesi del mondo a partire 
dal 1969. In Italia è fuorileg¬ 
ge, ma continua ad essere ri¬ 



levato nell'organismo uma¬ 
no che accumula tutti i vele¬ 
ni filtrati attraverso piante e 
ammali: addirittura nei neo¬ 
nati ne sono stati rilevati 10 
rmcrogrammi in ogni litro di 
sangue mentre nel latte ma¬ 
terno i valori, compresi tra 
1C e 40 microgrammi, sono 
suijeriori a quelli ammessi 
nel latte vaccino. Ciò nono¬ 
stante continuiamo a pro¬ 
durre Ddt (siamo al terzo 
pesto nel mondo) per poi 
dirottarlo nel Terzo Mondo. 
E Io stesso vale per altri «ve¬ 
le li» made in Italy, ma riser¬ 
vati all'esportazione, come 
l'ammonitriazolo. C'è però 
dii dire che altrettanto gene¬ 
rosamente importiamo dalla 
G< rmania, dove sono vietati, 
Captano, Captai e Folpet, ri¬ 
tenuti cancerogeni. Niente a 
che vedere con i fiori di pire¬ 
tro, usati nell’antichità per le 
loro proprietà insetticide, o 
con lo zolfo che veniva bru¬ 
ciato dai greci nei vigneti 
1000 anni avanti Cristo. 

Al giorno d'oggi circolano 
liberamente 90-100mila so¬ 


stanze chimiche impiegate 
per combattere i parassiti 
animali e vegetali e le piante 
infestanti ma ogni anno fan¬ 
no il loro ingresso sul merca¬ 
to da 100 a 500 nuove mole¬ 
cole. I fitofarmaci, che pos¬ 
sono agire sulla superficie 
dei vegetali o penetrare an¬ 
che all'interno delle piante, 
hanno di sicuro degli effetti 
immediati, ma esiste anche 
il problema di dosi residue 
ancora attive, per cui è pre¬ 
visto un tempo di carenza 
che deve intercorrere tra l'ul¬ 
timo trattamento e la raccol¬ 
ta. Ma i dati di alcune ricer¬ 
che effettuate in proposito 
non sono rassicuranti: 20mi- 
la analisi effettuate nel 1985 
dal Centro operativo di Fer¬ 
rara, hanno rilevato che il 
90% della frutta in commer¬ 
cio conteneva residui di so¬ 
stanze tossiche e che il 37% 
delle mele aveva residui su¬ 
periori ai limiti di legge, se¬ 
guila dal 22% delle pere, il 
16% delle fragole e il 2% di 
susine e ciliegie. 

E sembra proprio che 


Ben presto, queste fr.igole 
«ecologiche» raggiunsero i 
trentamila quintali: si era 
usciti dall'utopia e si entrava 
di forza nei comuni circuiti 
commerciali. Vantando, 
questo è il bello, dei prodotti 
esenti da residui di pesticidi, 
quindi depositari di una nuo¬ 
va qualità, sempre più richie¬ 
sta dal consumatore «verde». 

Vinceremo con questa 
nuova «qualità» la gara sui 
mercati del '92? 

Sull'onda del successo la 
Regione e l’Enea, che ha for¬ 
nito e continua a fornire inve¬ 
stimenti e soprattutto consu¬ 
lenza scientifica, ci commis¬ 
sionarono un progetto di fat¬ 
tibilità per la costruzione di 
una biofabbrica di insetti uti¬ 
li, che. nascendo dal Biolab 
si sarebbe configurata come 
una vera e propria impresa 
commerciale. 

D'altra parte, anche qui 
non eravamo 1 primi, se non 
in Italia. 

In Europa esistono già una 
trentina di biofabbriche, e gli 
insetti costituiscono già un 
prodotto vendibile agli agri¬ 
coltori intenzionati a passare 
dalla chimica al biologico, 
dalle molecole agli organi¬ 
smi utili. 

Dopo varie difficoltà, inevi¬ 
tabili in un progetto che ri¬ 
chiedeva cospicui investi¬ 
menti, si passò alla pesa del¬ 
la prima pietra, e oggi la bio¬ 
fabbrica di Cesena ha npierto 
I suoi battenti e si avvia a 
completare le sue linee di 
produzione. 

In sintesi, e in modo estre¬ 
mamente semplificato, una 
biofabbrica di insetti utili è 
una sorta di complesso zoo¬ 
tecnico in miniatura, dove, 
invece che vacche o maiali, 
si allevano, e si moltiplicano, 
a spese di insetti vegeuriani, 
o di diete, i predatori o i pa¬ 
rassiti di talune specie nocive 
«bersaglio». 

Questi ausiliari, confezio¬ 
nati, messi in barattoli o in 
scatole di cartone, misti a 


complessivamente la nostra 
dieta sia almeno cinque vol¬ 
te più «ricca» di residui di pe¬ 
sticidi rispetto a quella ame¬ 
ricana: questo dato è decisa¬ 
mente allarmante se si tiene 
conto che, secondo un lavo¬ 
ro condotto dal Consiglio 
nazionale delle ricerche 
americano per conto dell'E¬ 
pa, il rischio-tumori dovuto a 
questi residui aggiunge 
20mila tumori ogni anno, 
per un totale di 1.450.000 
nell'arco di 70 anni che è la 
vita media americana. C'è 
poi da dire che l'agricoltura 
in realtà è letteralmente av¬ 
velenata dall'industria chi¬ 
mica, se si tiene presente 
che a fame le spese non so¬ 
no solo i consumatori, ma 
anche e soprattutto gli agri¬ 
coltori: secondo ricerche 
svolte nella provincia di For¬ 
lì. si muore più frequente¬ 
mente di tumore in campa¬ 
gna che in città. E secondo 
un rapporto dell'Onu, l'im¬ 
patto di questi prodotti chi¬ 
mici sulla salute mondiale è 
decisamente rilevante: com¬ 


materiale inerte, e talora a ci¬ 
bo, vengono venduti all'agri¬ 
coltore che li diffonde sulle 
sue colture, seguendo le indi¬ 
cazioni fomite dal irersonale 
tecnico della struttura pro¬ 
duttiva. 

Da un punto di vista mera¬ 
mente «industriale», i vantag¬ 
gi ecologici e sociali di una 
biofabbrica rispetto a una 
fabbrica di pesticidi sono no¬ 
tevoli, e forse incommensu¬ 
rabili. L'impatto ambientale, 
e i rischi p>er la pojrolazione 
del territorio, di una biofab¬ 
brica sono pressoché nulli; 
non esistono pericoli di con¬ 
taminazione da scarichi oc¬ 
culti, o da perdile drammati¬ 
che, come <ì accaduto a Se- 
veso e a Bhopal, Inoltre, gli 
operai addetti agli alleva¬ 
menti non sono esprosti a so¬ 
stanze pericolose, con effetti 
nocivi a breve, e ahimè, a 
lungo temiìne. 

Non trascurabile è il fatto, 
quasi mal considerato, che 
una biofabbrica di insetti utili 
non invia nel mondo dei Tir 
carichi di veleni che sovente 
si rovesciano nei fiumi, pro¬ 
vocando disastri ambientali 
irreversibili. 

In ambito più propriamen¬ 
te agricolo, le biolabbriche, 
offrendo una alternativa par¬ 
ziale o totale ai pesticidi, si 
presentano come degli 
avamposti avanzati di una 
nuova agricoltura, che mette¬ 
rà la chimica al suo posto, 
che terrà conto degli equili¬ 
bri naturali, e li sfrutterà a 
proprio Livore, che porrà fine 
al paradosso che vede la pro¬ 
duzione agricola una attività 
ecologicamente catastrofica. 
Riuscirà la biotabbrica di Ce¬ 
sena a vincere la sfida del 
'92, e perché no, quella del 
Duemila? 

Altre biofubbriche sono al¬ 
lo studio nel Sud e nelle iso¬ 
le: il che fa ben sperare. ■ 

Fine- Il precedente 
articolo e stato 
pubblicalo 
il 25 agosto 


porta circa 2 milioni eli casi 
di avvelenamento all'anno e 
nel Terzo Mondo il tasso di 
avvelenamento è di almeno 
13 volte superiore a quello 
dei paesi industrializzati. 

Ma a questo punto viene 
da chiedersi: non esistono 
leggi che proteggano la salu¬ 
te di consumatori e lavorato¬ 
ri del settore? Gli autori della 
guida (Maurizio Da Re, 
Claudio Del Lungo e Nico¬ 
letta Sbrizzi) definiscono 
«carente, complicata e volu¬ 
minosissima» la nostra legi¬ 
slazione in matena. Il Dpr 
1255 del 1968 classifica que¬ 
ste sostanze in quattro cate¬ 
gorie che valgono però solo 
per la tossicità acuta i più 
pericolosi sono i pesticidi 
della prima classe (pxissono 
provocare intossictizioni 
mortali) seguiti da quelli 
della seconda (gravi intossi¬ 
cazioni) , della terza ( posso¬ 
no causare intossicazioni) e 
della quarta (rischi trascura¬ 
bili). E qui parte una pnma 
obiezione: non si tiene con¬ 
to dei passibili effetti legati 
alla assunzione continuata 
di piccolissime dosi presenti 
oramai in quasi tutti gli ali¬ 
menti di origine animale e 
vegetale. E la stessa ordinan¬ 
za ministeriale del 1985, che 
ha segnato un notevole pro¬ 
gresso normativo, non ha 
determinato le Dga (Dosi 
Giornaliere Accettabili) che, 
pur non fornendo gzranzie 
assolute (ad esempio per i 
cancerogeni non esiste una 
«soglia zero») potrebbero 
già costituire un punta di ri¬ 
ferimento. Non viene poi te¬ 
nuto presente un possibile 
potenziamento degli effetti 
tossici legato a interazioni 
tra le sostanze impiegate o 
con molecole preserti nel¬ 


l'organismo: ad esempio le 
nitrosammine, canceroge¬ 
ne, prosterno derivare dalla 
trasformazione di composti 
che contengono un gruppo 
amminico (a rischio sareb¬ 
bero quindi fitofarmaci co¬ 
me il Carbaryl e lo Ziram). 

Del resto, anche- se la legi¬ 
slazione che regola questo 
settore viene considerata 
molto rigorosa, i! sistema dei 
controlli fa acqua da tutte le 
parti, soprattutto per quello 
che riguarda i prodotti ali¬ 
mentari, la vendita e l'uso di 
fitofarmaci: le Usi effettuano 
solo 50mila analisi di labo¬ 
ratorio contro le 400mila del 
periodo precedente la rifor¬ 
ma sanitaria. Ma si può ipro- 
tizzare un'agncoltura senza 
veleni? A partire dagli anni 
'70 si sono sviluppate nuove 
tecniche di agricoltura bio¬ 
logica che. nel rispetto dei 
cicli deU’ecosistema agrico¬ 
lo, utilizzano sostanze che 
non danneggiano nè la salu¬ 
te dell'uomo riè l'ambiente. 
Si cerca cosi di r comprorre 
la «schizofrenia» di interventi 
che da una parte sfruttano le 
risorse della terra e dall'altra 
ne distruggono elementi vi¬ 
tali. Per combattere i paras¬ 
siti, si sta perfezionando la 
lotta biologica, uria alterna¬ 
tiva valida all'overdose di 
pesticidi, che oltretutto ri¬ 
schia di non avere più gli ef¬ 
fetti desiderai : secondo la 
Fao, 432 parassiti sono ora¬ 
mai resistenti alle sostanze 
impiegate. 

Tutta da scoprire e appro¬ 
fondire la strada dei sistemi 
alternativi che si basano su 
stimoli fisici e chimici, come 
le proprietà attrattive della 
luce o quelle repellenti degli 
ultrasuoni. 
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M Una poesia inedila di 
Giosuè Carducci è venula alla 
luce durante I lavori di ristruttu¬ 
razione di un antico albergo 
nelle Valli di Lanzo, in provin¬ 
cia di Torino, che ha avuto tra i 
propri clienti personaggi illu¬ 
stri quali Gabriele D’Annunzio, 
Eleonora Duse, Quintino Sella, 
Giovanni Pascoli, Carlo Catta¬ 
neo. 1-a poesia del Carducci compare nel registro delle presenze 
dell'albergo. Intitolata Lo sconforto, la poesia si Inserisce nelle 
Odi barbare e sarebbe nata come risposta del poeta ad alcuni 
versi ironici che gli erano stati indirizzati da un «finto- Carducci. 
La poesia del Carducci risale al 1890 e porta esattamente la data 
del 4 agosto. 


Ritrovata 
una poesia 
inedita 
di Carducci 



i 

L’Isola del Desiderio 

i , 1 



Uno scontro 
Ira autonomi 
e forze 
dell'ordine, 
a Milano, 
nel 1977 



Dieci diari finalisti del Premio 
nazionale di Pieve S. Stefano 


Qui accanto, 
una rara 
immagine 
di Robert 
Louis 
Stevenson 
(a cavallo). 

In basso, 
un attacco 
di pirati 
in una stampa 
antica 


Autobiografia, 
la musa 
del dilettante 


I classici riletti 

Da dove nasce lo strepitoso 
successo del più popolare 
fra i romanzi di Stevenson? 

In quelle pagine il sogno 
di un mondo diverso 
si nasconde dietro le leggi 
di un manuale d’avventura 


AGOSTINO LOMBARDO 



■B La guida più sapiente al¬ 
la lettura (o rilettura, ché L'iso- 
la del Tesoro lo si è letto, in un 
modo o nell'altro, da sempre) 
di questo straordinario roman¬ 
zo ce la fornisce lo stesso Ro¬ 
bert Louis Stevenson quando, 
garbatamente polemizzando 
con Henry James (del resto 
suo fervido ammiratore), cosi 
scrive nel saggio Un'umile ri¬ 
mostranza. «Sarù vero senz'al¬ 
tro che nò James né l’autore 
del romanzo in questione sò-" 
no mal stati fisicamente coin¬ 
volti in una caccia al tesoro, 
ma è ben possibile che tutti e 
due lo abbiano ardentemente 
sognato durante le loro fanta¬ 
sticherie.di adolescenti, acca¬ 
rezzando con la fantasia tutti i 
dettagli del caso> (cito dalla 
bella raccolta di scritti critici 
stevensoniani curata da Guido 
Alleatisi e tradotta da Daniela 
Fink; L'isola del romanzo. Pa¬ 
lermo. Sellcrio 1987, p. 48). E 
di fatto, se un'analisi critica ap¬ 
pena attenta consente di indi¬ 
viduare. dietro l'avventura dì 
Jim Hawkins, un tessuto cultu¬ 
rale i cui fili sono fomiti anzi¬ 
tutto da Robinson Crusoe e poi 
dai racconti di Poe e da quella 
tradizione del romance di cui 
Stevenson parla a lungo nei 
saggi ora ricordati; c se, pari¬ 
menti. non sarebbe arduo di¬ 
stinguere i legami dell'opera 
(e del suo protagonista) con 
la storia c l'ideologia d’Inghil¬ 
terra; va subito detto, tuttavia, 
che la forza poetica del ro¬ 
manzo (che è del 1883 e dun¬ 
que tra le prime opere di Ste¬ 
venson, nato a Edimburgo nel 
1850) c le ragioni della sua ec¬ 
cezionale fortuna anche in Ita¬ 
lia (e presso scrittori quali 
Jahier, Pavese, Calvino, Man¬ 
ganelli) vanno trovate nella 
perfetta aderenza del linguag¬ 
gio al solo, ed esclusivo, teina 
dall'opera - tema che è, più 
ancora dell'avventura vissuta e 
narrata dal giovane Jim Haw¬ 


kins, il sogno, il desiderio di 
quell'avventura. È lo stesso 
Stevenson, scrittore lucido co¬ 
me pochi, a osservarlo; la frase 
già citata cosi continua: «E pro¬ 
prio contando su questo l'au¬ 
tore. ben consapevole, da quel 
furbo c meschino calcolatore 
che è, che questo tipo d’inte¬ 
resse, ormai collaudato, trova 
una strada immediata presso 
le simpatie del lettore, si è 
messo a lavorare su questo so¬ 
gno infantile in modo organico 
c circostanziato». 

Sarebbe, dunque, più che 
inutile, pericoloso cercare nel 
romanzo tratti e dimensioni 
che magari lo leghino al pro¬ 
blemi di opere «per adulti» 
quali The Strange Case of DrJe- 
kyll and Mr Hyde. 1886, o The 
Master of Bailamme. 1889, o 
Weir ofHermislon. 1896 - e per 
esempio la dimensione psico¬ 
logica («La psicologia è un li¬ 
bro chiuso per un ragazzo», 
leggiamo ancora in Un'umile 
rimostranza, «per lui un pirata 
è una barba, un palo di calzoni 
larghi c una buona scorta di 
armi da fuoco», p. 48). In que¬ 
sto senso è assai utile anche 
criticamente che la recente 
edizione Adclphi (Milano 
1991 - la traduzione, tanto effi¬ 
cace quanto precisa, è dovuta 
ancora una volta a uno scritto¬ 
re. Ludovico Terzi, che vi ha 
aggiunto un saggio assai sti¬ 
molante) sia accompagnata 
dalle celebri illustrazioni di 
N.C. Wyeth, che tendono ap¬ 
punto a dar corpo al «sogno» 
del protagonista, a sostenere 
col segno grafico un tono nar¬ 
rativo teso e acceso che carat¬ 
terizza il romanzo fin dall'ini¬ 
zio, quando Jim Hawkins 
prende la penna in mano, 
«nell'anno dì grazia 17...» rian¬ 
dando al tempo «in cui mio pa¬ 
dre gestiva la locanda “Ammi¬ 
raglio Benbow" e il vecchio 
marinaio, abbronzato e sfre¬ 
giato da un colpo di sciabola, 


venne a prendere alloggio sot¬ 
to il nostro tetto. Lo ricordo co¬ 
me fosse ieri, quando giunse 
arrancando all'ingresso della 
locanda, con la sua cassa da 
marinaio che gli veniva dietro 
In una carriola; un omaccione 
alto, tarchiato, bruciato dal so¬ 
le; il codino incatraato che gli 
cadeva sulle spalle della sudi¬ 
cia giacca blu; le mani ruvide e 
graffiate, con le unghie rotte e 
nere; e la guancia sfregiata da 
un colpo di sciabola, con la ci¬ 
catrice di un bianco livido, 
sporco» (p. 17). 

Un tono, invero, suggerito 
dallo stesso Jim quando dice, 
dopo aver visto la mappa del¬ 
l'isola del tesoro trovata dopo 
la morte del «vecchio mari¬ 
naio»; «Rimuginavo per ore su 
quella carta del tesoro,.. Sedu¬ 
to accanto al fuoco.,, approdai 
all'isola, con la fantasia, da 
ogni possibile direzione; 
esplorai la sua superficie a pal¬ 
mo a palmo; scalai mille volte 
qucll'alta cima chiamata il 
Cannocchiale, e da lassù mi 


godetti i più meravigliosi e mu- 
tevoli panorami. A volte l'isola 
era gremita di selvaggi, contro 
cui combattevamo; a volte bru¬ 
licava di animali feroci che ci 
inseguivano» (p. 63). E tanto 
più corposa è questa dimen¬ 
sione in quanto (ad eccezione 
di alcuni capitoli, affidati alla 
«trascrizione» del dottor Live- 
sey) l'intera narrazione è do¬ 
vuta a Jim (cosi come avviene 
allo Huckleberry Finn di Mark 
Twain), il quale non solo riferi¬ 
sce il suo »sogno» avventuroso 
ma costruisce se stesso come 
•eroe», Ci sono si pirati e mari¬ 
nai, il capitano Smollett e il 
dottor Livesey e il conte Tre- 
lawney, John Silver e Ben 
Gunn, ai quali l'autore conce¬ 
de, come dice, un minimo 
•tratteggio psicologico» ma 
che rimangono, com’ò giusto, 
•marionette» («... In un sempli¬ 
ce romanzo d'avventure, ai 
personaggi basta un solo tipo 
di qualità, quelle guerresche e 
terribili», p. 48 del saggio già ci¬ 
tato). Ma il protagonista asso¬ 


luto l'eroe capace delle im¬ 
prese più temerarie, quali 
quella di riconquistare da solo 
una nave e di affrontare avver¬ 
sari ten più forti e smaliziati di 
lui, •! appunto Jim Hawkins: e 
non a caso, alla fine, il dottor 
Livesey gli dirà: «C'è una spe¬ 
cie di fatalità, in questo... A 
ogni casso, sei tu che ci salvi la 


vita» (p. 242). E allora non me¬ 
raviglia che tutti i ragazzi si sia¬ 
no riconosciuti, e ancora si ri¬ 
conoscano, in Jim Hawkins, 
cantore e insieme protagonista 
di un'epoca che è di tutti loro e 
in cuj non è questione, come 
in gran parte della letteratura 
per ragazzi, di insegnamenti 
morali, di educazione alla vir¬ 


tù, di scoperta del bene e del 
male ma di fughe e insegui¬ 
menti, tesori, appunto, e na¬ 
scondigli, insidie e trabocchet¬ 
ti. pericoli per mare e per terra 
cui si sfugge, direbbe Otello, 
•per un capello» (rcrive anco¬ 
ra Stevenson: «Questo genere 
di romanzi tratta un solo argo¬ 
mento fondamentale, il peri¬ 
colo», p. 48). Nè meraviglia 
che «l'isola del tesoro», pur ri- 
cotdantjo le tante isole della 
tradizione inglese e america¬ 
na, da quella archetipica della 
Tempesta a quelle di Robinson 
e di Gulllver, di Melville, di 
Conrad, abbia una sua fisiono¬ 
mia irripetibile, unica. È infatti 
essa è l'isola della fantasia, del 
sogno, del desiderio. È l'isola 
che non solo Jim e i suol coe¬ 
tanei ma tutti noi abbiamo so¬ 
gnalo e sognamo. La stessa, 
torse, che Stevenson appassio¬ 
natamente cerco, e trovò, co¬ 
me Gauguin, nei Mari del Sud, 
nella Samoa in cui morirà nel 
1894: «Non mi sono mai pia¬ 
ciute le città, i palazzi, la socie¬ 
tà o la apparente civiltà... Mi 
rendono c fanno vivere davve¬ 
ro più felice il mare, le isole, i 
loro abitanti, la vita e il clima 
isolani» (da una lettera dell'a¬ 
gosto 1890 a Henry James, ri¬ 
prodotta nell'intelligente e do¬ 
cumentata Introduzione a Ste¬ 
venson di Clotilde De Stasio, 
Bari, Laterza 1991, primo, e im¬ 
portante, libro italiano sullo 
scrittore). Ed è grazie a questa 
isola che il romanzo supera i li¬ 
miti della narrativa per ragazzi 
- di cui pur rispetta ogni con¬ 
venzione - per diventare un 
classico della letteratura. Se il 
racconto che Otello fa a De- 
sdemona delle proprie avven¬ 
ture «per terTa e per mare» ge¬ 
nera, prodigiosamente, l'amo¬ 
re di Desdemona, quella di Jim 
Hawkins produce il miracolo 
d’un paesaggio del sogno so¬ 
stanziato della realtà del cuore 
umano. 


D golpe? Era già un thriller firmato Tony Cape 


In un libro scritto un anno fa 
il romanziere gallese immagina 
un tallito colpo di Stato in Urss 
Molte le analogie con la realtà 
e un mistero intorno al presidente 


ALFIO BERNABEI 


tm LONDRA. «Adesso che la 
guerra fredda è finita, John Le 
Carré ha perso il lavoro», scris¬ 
se scherzosamente qualcuno 
un paio di anni la. «No», rispo¬ 
se Le Carré, «né io né le spie di¬ 
venteremo dei disoccupati. 
Continueremo a spiare i russi, 
anche se spero che la nostra 
politica diventi più aperta. Do¬ 
po tutto spiamo anche nostri 
amici. Spiamo i francesi o gli 
americani se ne abbiamo l'oc¬ 
casione». Durante una delle 
sue visite a Mosca mentre stava 
lavorando al suo ultimo ro¬ 
manzo La casa Russia, dopo 


avere espresso la sua opinione 
sugli sviluppi politici («non 
possono più tornare indietro, 
hanno attraversato il Rubico¬ 
ne») Le Carré si mostrò eccita¬ 
to dalla prospettiva di poter es¬ 
sere pubblicalo e letto simulta¬ 
neamente all'Est e all'Ovest, 
sedotto da questa stessa possi¬ 
bilità che sì apriva nel riguardi 
di scrittori sovietici. Era curioso 
di vedere che risultati avrebbe 
prodotto «il disgelo della mu¬ 
sa», torse un riferimento a ciò 
che il poeta Joseph Brodsky 
aveva definito -stupro del tem¬ 
po»,'vale a dire l'intervallo Ira il 


momento di scrittura dì un'o¬ 
pera c la sua pubblicazione 
con conseguente perdita del 
potere della sua immediatez¬ 
za. Si era parlato di questo 
«stupro del tempo» per esem¬ 
pio nei riguardi de I ragazzi 
dell'Albat dì Anatoly Rybakov 
che tratta la vita sotto Stalin, 
ma che è stato pubblicato in 
Inghilterra solo a metà degli 
anni Ottanta con un impatto 
attutito. 

I cambiamenti salutati da Le 
Carré insieme all'accelerazio¬ 
ne, specie in questi ultimi due 
anni, nella pubblicazione di 
opere di autori occidentali in 
Unione Sovietica e di scrittori 
sovietici in Occidente, sono 
stati illustrati in modo perfino 
bizzarro proprio in questi gior¬ 
ni dal caso di The Lasì Detec¬ 
tor, un romanzo giallo dell'au¬ 
tore gallese Tony Cape, che 
uscirà nelle librerie inglesi 
questa settimana. È un thriller 
che tratta un golpe contro Gor- 
baciov. Se I editore Hamish 
Hamilton avesse deciso di di¬ 
stribuirlo qualche mese (a 


avrebbe sicuramente trovato 
posto in qualche libreria di 
Mosca, o il presidente sovieti¬ 
co ne avrebbe letto le recen¬ 
sioni prima di partire per le fe¬ 
rie in Crimea. La trama è que¬ 
sta: alla vigìlia della firma di un 
importante accordo sugli ar¬ 
mamenti che minaccia di di¬ 
struggere l'esercito sovietico il 
presidente «liberale» viene ri¬ 
baltato dagli ufficiali. Il golpe 
fallisce, i cospiratori vengono 
arrestati ed uno commette sui¬ 
cidio. «Ho finito il libro un an¬ 
no fa», ha detto Cape, «non ho 
contatti con i sovietici, non so¬ 
no mai stato a Mosca, ma ho 
indovinato quasi tutto». Ma se 
le somiglianze con gli avveni¬ 
menti della settimana scorsa 
sono straordinariamente simi¬ 
li, c'è un intrigo, una spiega¬ 
zione fantasiosa, che toma a 
rimettere la narrativa sulla stra¬ 
da del thriller. Ad istigare il gol¬ 
pe, nel giallo, è lo stesso Gor- 
baciov. Cape è troppo trasci¬ 
nato dalla coincidenza di ave¬ 
re un romanzo fresco di stam¬ 
pa sul golpe nel Cremlino c 
quintali di pubblicità gratuita 


sulle prime pagine di tutti i 
giornali del mondo per conve¬ 
nire iull'improbabilità di un si¬ 
mile retroscena. Azzarda inve¬ 
ce questa «spiegazione» sui 
golpe «voluto»: «Ben sapendo 
di doversi attendere una forte 
reazione, Gorbaciov decide di 
smascherare i cospiratori, por¬ 
ta la situazione al massimo del 
bollore c poi se ne va in vacan¬ 
za, : l'somma, prenota le idi di 
marzo, volta le spalle alla sce¬ 
na |s.«r facilitare i golpisti. Non 
è stiano rilevare come il golpe 
è staio organizzato male? Per¬ 
ché non hanno impedito ai 
giornalisti occidentali di fare il 
loro lavoro 7 Perché non hanno 
arresalo Eltsin il giorno prima 
quando si trovava nel Khazak- 
stan? Sicuramente Wladimir 
Kryuchkov, ex leader del Kgb, 
avrc bbe potuto organizzare le 
cose.* un po' meglio se avesse 
volito. E perché se Yakovlev 
davi avvertimenti a destra e a 
sinistra sul golpe proprio in 
quel momento Gorbaciov è 
andato in Crimea? Questo è 
ciò eie fece Krusciov e Gorba- 
cio\ poteva vederci un paralle¬ 


lo... Ci sono aspetti mislenosi 
in tutta questa faccenda, dob¬ 
biamo aspettare per sapere la 
verità». 

Nel thriller di Cape c'è l'ine¬ 
vitabile spia inglese, un certo 
Derek Smailes che stenta a ca¬ 
pire cosa succede, rimane 
coinvolto in un tentativo della 
Cia di reclutare un esperto mi¬ 
litare sovietico e finisce per 
scoprire che l'uomo a cui deve 
dare la caccia sta invece dalla 
sua parte, un occidentale che 
si è messo a lavorare per i so¬ 
vietici. È II territorio più familia¬ 
re di migliaia di gialli che i let¬ 
tori inglesi hanno imparato a 
seguire con particolare passio¬ 
ne dopo i famosi casi veri di 
Philby, Burgcss, McLcan e del¬ 
l'esperto d’arte della regina 
Anthony Blunt, ai quali i ro¬ 
manzi di Graham Greene e di 
le Carré hanno dato uno spes¬ 
sore letterario tutto particolare. 
Cape ha certamente fatto un 
scoop di immediatezza, ma 
per un approfodimento medi¬ 
tato forse è meglio tornare a le 
Carnè: «lo spionaggio», ha det¬ 
to, «è il teatro segreto della no¬ 


stra società. Dietro le quinte 
scopriamo chi veramente sia¬ 
mo - cosa vogliamo, quali so¬ 
no le nostre priorità etiche, 
quali libertà valutiamo e quali 
altre libertà siamo disposti a 
sacrificare per proteggerle». 
Vecchio protagonista della 
guerra fredda fino alla «rivolu¬ 
zione» di Gorbaciov, oggi Le 
Carré è pronto a dichiarare 
pubblicamente, come ha fatto 
la settimana scorsa condan¬ 
nando i golpisti, il suo appog¬ 
gio alle nforme democratiche 
Ha dubbi sull'atteggiamento 
dell'Occidente, sulla volontà di 
cambiare la cultura della guer¬ 
ra fredda: «I russi non sono gli 
unici ad avere bisogno della 
perstroika. Il loro successo di¬ 
pende dalla risposta dell'Occi¬ 
dente, Ciò che vediamo è qual¬ 
cosa di molto più importante 
di quanto ci sia stato permesso 
di capine - i sovietici aspettano 
che ci decidiamo ad aiutarli a 
definirsi». Sarà interessante ve¬ 
dere in che direzione si muo- 
veranno, e per quali motivi, le 
spie nel prossimo romanzo di 
Le Carré. 


MA AIOAJELLO 


■i «Non viaggio mai - os *er- 
va Oscar Wilde, tra hum< r e 
paradosso - senza il mio di irto 
segreto. Bisogna sempre avere 
qualcosa di sensazionale da 
leggere in treno». Più malinco¬ 
nico e cupo è invece Charles 
Baudelaire: «Quando scruto i 
riposti meandri della memoria, 
rimango stupefatto dinnanzi a 
tutto ciò che vi si trova accu¬ 
mulato... Sembra la mobilia di 
una casa a cinque piani sg tim¬ 
brata in furia durante un incen¬ 
dio, e gettata alla rinfusa sul 
marciapiede di faccia». Di qui 
l’impazienza del celebre poeta 
francese di svuotare, nei Diari 
intimi, questi magazzini cosi 
stipati. 

Si tratta di diaristi celebri. 
Ma anche la gente comune, 
quando trova l'ispirazione, è ir¬ 
refrenabile e non si fa scru|»li 
d'età. Cosi, le aule scolastiche, 
i circoli dei boy-scout, le pani- 
noteche di provincia rigurgita¬ 
no di memorialisti in ciba. 
Stiamo assistendo a una nu :>va 
esplosione di letteratura auto- 
biografica. tutta minorenne. 
L'autore di punta può essere 
considerato Roselvagge, un 
adolescente siciliano che v >tto 
questo pseudonimo racco ila, 
nel libro Dirty City (Gelse edi¬ 
tore), la tragedia esistenziale 
sua e dei suoi coetanei costret¬ 
ti a vivere nelle disperanti ter¬ 
gale di Palermo. 

Ma gli adulti non sono da 
meno. Continuano in molti ca¬ 
si a spedire le proprie esercita¬ 
zioni di stile alle varie «banche 
della memoria» esistenti in Ita¬ 
lia. Lo hanno latto, per esem¬ 
pio, i parenti del notaio rena¬ 
no Domenico Sciamando, il 
quale ha ricostruito in centi¬ 
naia di paginettc il suo onusto 
dopo l'8 settembre 1943 e i 
suoi incontri a Regina Coeli 
non solo con i gerarchi del 
Gran Consiglio del Fascismo 
ma anche con Leone Ginz- 
burg, Giuseppe Saragat e litri 
intellettuali di sinistra. La stes¬ 
sa idea è venula a Guido Pel- 
ter, docente di psicologia al¬ 
l'Università di Padova. Il pro¬ 
fessore è stato fortunato: il suo 
diario figura tra i dieci lin. listi 
che la prossima settiman i si 
contenderanno il premio orga¬ 
nizzato dall’Archivio di Peve 
Santo Stefano, un centro che 
raccoglie testimonianze inedi¬ 
te e di autori non professioni¬ 
sti. 

Siamo a Padova, nel 1977. 
Petter narra il conflitto tri la 
generazione che veniva dalla 
Resistenza c i gruppi di giovani 
vicini ad Autonomia Operaia. 
«1 dicembre. Arrivando in fa¬ 
coltà ho adocchiato dietro 
l'angolo un tazebao. Si rivolge¬ 
va ai docenti. “Attenti caoro- 
ni", diceva una frase. E u l'al¬ 
tra più minacciosa: “Noi vi 
consideriamo portatori d al¬ 
cun valore positivo, non siamo 
di quegli utopici idealisti che 
seppure su fronti opposti tro¬ 
vano rispettabili i propri nemi¬ 
ci». La dimostrazione non ri fa 
attendere. Mentre toma a cara 
in bicicletta, un pomeriggio, 
Petter viene picchiato a san¬ 
gue. 

Dal clima truculento di Pa¬ 
dova agli scenari esotici del 
Congo, degli inizi del seco o. È 
qui, in questa colonia belga, 
che lavora Virgilio Gros-ule: 
cura il traffico dell'avono, t ser¬ 
ata la giustizia nel modo ap¬ 
prossimativo che gli delia il 


buon senso e soprattutto fa il 
medico per i conquistatori 
bianchi c pò* la popolazione 
indigena. I suoi taccuini, scritti 
con intensa partecipazione, 
contengono un'appassionata 
requisitoria contro I ingordigia 
e il razzismo dei conquistatori 
europei. A distinguersi è il cle¬ 
ro cattolico. Tra cannibali e 
truppe coloniali, i sacerdoti 
pensano soprattutto a a fare 
affari. I! rappresentante della 
Santa Sede, monsignor Deriks, 
è addirittura spudorato. Diven¬ 
ta l’eroe negativo della vicen¬ 
da. Nei suoi confronti, la pen¬ 
na di Grossule non soffre di ti¬ 
mori reverenziali. Oh! -si leg¬ 
ge nel quadernetto giunto dal 
Congo - il mite Sant'Uomo che 
inculca la religione di Cristo a 
colpi di scudiscio' Ma già, la ci¬ 
viltà noi la inculchiamo a colpi 
di fucile e i missionari a colpi 
di frusta. In tondo siamo tutti 
pionieri della Civiltà». 

Sull’atteggiamento da colo¬ 
nizzatore prevale l'occhio da 
antropologo. È con questo spi¬ 
rito che Grossule descrive e 
cerca di comprendere i tanti 
casi di cannibalismo cui si è 
trovato ad assistere. Per le tipi¬ 
che leggende europee sull'an¬ 
tropofagia, spesso ancora in 
voga, in questo caso non c'è 
spazio. Eppure, le ricostruzioni 
delle feste indigene, a base di 
sangue e di rituali macabn, so¬ 
no tutt'altroche prive di sugge¬ 
stività. «Qui si esercita il canni¬ 
balismo a tutto spiano. Gli 
schiavi vengono decapitati e 
mangiati: non è vero che pri¬ 
ma si facciano soffrir loro tor¬ 
ture». Si tratta forse di primitivi 
slanci di crudeltà? Grossule è 
un osservatore più analitico. 
La degustazione di midolli e 
polpacci non deriva certo da 
«cattiveria, è solo un'usanza. 
Anzi, quando non hanno di 
che mangiare una tribù fa 
guerra all'altra per sfamarsi». 

Il Congo di inizio Novecento 
non è certo terreno di lotte par¬ 
lamentari. di infatuazioni ideo¬ 
logiche, di perorazioni in no¬ 
me di una nuova qua.ità della 
vita. Sono questi gli argomenti 
cari a Dan Rabà, un giovane 
insegnante milanese, ebreo e 
comunisla, che attualmente vi¬ 
ve in un kibbutz in Israele, La 
«pratica togliattiana» e la scon¬ 
fitta politica del «rivoluzionario 
Pietro Secchia», le lassezze 
quotidiane e il crollo delle 
ideologie riempiono un fino 
fascicolo dì ricordi. «6 novem¬ 
bre 1982: Associazione Italia- 
/Cuba, Ivan Della Mea, gli 
Americanta e il gruppo Ticino 
“rive gauche", che malinco¬ 
nia». Eppure, «questo disincan¬ 
to che smesso si trasforma in ci¬ 
nismo. in meschineria è vera¬ 
mente una cosa tremenda. Bi¬ 
sogna ritrovare speranza». 

Non è tempo di grandi uto¬ 
pie. Per il momento Iti speran¬ 
za di Dan Kabà potrebbe esse¬ 
re quella di vincere, con il suo 
diario, il premio di Pieve. L'an¬ 
no scorso è toccato a un emi- 

f rato italiano in Amcnca, 
ommaso Bordonaro, le cui 
memorie sono uscite recente¬ 
mente per Einaudi. Questa vol¬ 
ta sembra che i giurati - da 
Gianfranco -cilena a Giorgio 
Galli, da Natalia Ginzburg a 
Corrado Statano prediligano 
la storia del fallimento di un 
salumificio, raccontata dal suo 
sfortunato protagonista, Egidio 
Mileo. Non siamo dello stesso 
avviso. 
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0° RACCONTO 

Riassunto 1* puntata. Padre Brown rag¬ 
giunge l'amico Flambeau alle prese con uno 
strano caso. Il conte di Glengyle è morto do¬ 
po un lunghissimo periodo di isolamento 
nel suo castello scozzese. Quello che lascia 
stupiti il detective e l'ispettore di Scotland 
Yard è trovare tanti piccoli elementi senza 
senso apparente: alcune pietre preziose, un 
mucchietto di tabacco, candele a volontà e 
immagini sacre deturpate. Ma Padre Brown 
dopo aver sospettato la presenza della ma¬ 
gia nera sa come comporre anche i puzzle 
apparentemente più scombinati... 


PADRE 

BROWN 

INDAGA 



I l sentiero che conduceva al piccolo cimi¬ 
tero, sul colle, era breve ma tortuoso; sol¬ 
tanto, sotto quella violenza di vento, 
sembrava lungo e faticoso. Per quanto 
““ l'occhio spaziasse, per quanto salissero 
il pendio, mari di abeti si succedevano a 
mari di abeti, curvati tutti a un Ito, dal vento. E, quel 
gesto collettivo sembrava tanto vano quanto vasto, 
vano come se il vento fischiasse su una pineta spo¬ 
polata e inutile. Attraverso quella infinita distesa di 
foreste grigio-azzurre cantava, acuta ed alta, l'anti¬ 
ca tristezza che è nel cuore di tutte le cose pagane. 
Veniva fatto di pensare che le voci dell’Impenetra¬ 
bile mondo, sotto il profondo fogliame, fossero gri¬ 
di di perduti ed erranti dei pagani; dei che avessero 
errato per quella foresta fantastica, senza poter mai 
trovare la via del ritorno al paradiso. 

- Vedete, - disse Padre Brown, a voce bassa ma 
tranquilla, - gli scozzesi, prima che esistesse la Sco¬ 
zia, erano gente strana. Infatti sono strani ancora. 
Ma io immagino che nei tempi preistorici, essi ado¬ 
rassero, in vero, dei demoni. E perciò, - aggiunse 
con piacevole benignità, - si diedero alla teologia 
puritana. 

- Ma amico mio, - esclamò Flambeau, voltando¬ 
si, con una specie di furia, - che significa tutto quel 
tabacco da naso? 

- Amico mio, - rispose Brown. con pari serietà, - 
tutte le vere religioni presentano una caratteristica: 
materialismo. Ora, anche il culto di Satana è una 
vera religione. 

Erano giunti sulla cima erbosa della collina; uno 
dei pochi luoghi aperti fuori della frastuonante fo¬ 
resta d'abeti. Una misera cinta, fatta di tronchi d'al¬ 
bero e di filo di ferro, tintinnava nella tempesta, se¬ 
gnando il recinto del cimitero. Ma quando l'ispetto¬ 
re giunse all'angolo della fossa, e Flambeau confic¬ 
cò la punta della sua vanga nel terreno, appoggian¬ 
dovi sopra, erano entrambi agitati quasi quanto 
gli sconnessi, tronchi d’albero e u filo di ferro del re¬ 
cinto. A piè della fossa, crescevano alti cardi, grigi 
ed argentei in quello stato di decadenza. Una o due 
volte, quando un fiocco di cardo staccato dal vento 
passava davanti agli occhi di Craven, questi sussul¬ 
tò come se gli fosse passata davanti una freccia. 

Flambeau affondò la vanga tra l'erba frusciarne, 
sprofondandola nell'argilla umida. Poi sembrò fer¬ 
marsi e appoggiarmi sopra.come su un bastone. - • 
- Avanti! - disse il prete, con dolcezza. - Noi stia¬ 
mo cercando soltanto di scoprire la verità. Di che 
cosa avete paura? 

- Ho paura di trovare la verità, - disse Flambeau. 
Il poliziotto londinese prese improvvisamente a 
parlare con voce alta, un po' rauca, simile a un 
cantare dì gallo; tono di voce che voleva essere in¬ 
coraggiante, quasi di conversazione. 

- Perché mai si sarà nascosto in quel modo? For¬ 
se perché era disgustoso, un lebbroso? 

- Qualche cosa di [leggio, - disse Flambeau. 

- E che cosa, secondo voi. - disse l'altro - può 
essere peggiore di un lebbroso? 

• Secondo me, nulla - disse Flambeau. 

Scavò per alcuni terribili minuti in silenzio, e poi 
disse, con voce soffocata: - Ho paura che egli non 
abbia forma regolare. 

- Anche quel pezzo di carta non era regolare, lo 
sapete, - disse Padre Brown tranquillamente, - ep¬ 
pure sopravvivemmo a quel pezzo di carta. 

Flambeau continuò a scavare con cieca energia. 
Intanto, poiché la tempesta aveva spazzato le grevi 
nuvole grigiastre che sovrastavano alle colline co¬ 
me fumo, apparvero grigi campi di mite luce stella¬ 
re, prima eh egli riuscisse a scoprire la sagoma di 
una rozza bara di legno, e trarla dalla fossa, sull'er¬ 
ba. Craven s’avanzò con l’accetta; un pappo di car¬ 
do lo toccò ed egli balzò indietro. Poi fece un passo 
più risoluto e colpi coll'accetta e ruppe e strappò 
con la stessa cieca energia di Flambeau, finché 
non riuscì a scoperchiare la bara, e tutto quello 
ch’essa conteneva, che apparve alla grigia luce 
stellare. 

- Ossa. - disse Craven; e poi aggiunse - ma è un 
uomo! - come se ciò fosse una cosa inattesa. 

- Un uomo davvero? - domandò Flambeau con 
uno strano tono di voce, alto e basso, - è tutto a po¬ 
sto? 

- Pare di si, - disse l’ispettore, rauco, chinandosi 
ad osservare lo scheletro oscuro e scomposto nella 
cassa. - Un momento! 

Parve che un gran respiro facesse vibrare la co¬ 
lossale figura di Flambeau. 

- Ora che ci penso! - esclamò - perché mai il 
morto non dovrebbe essere a posto? Ma che cosa 
turba il nostro pensiero, in queste fredde monta¬ 
gne? Forse l'esasperante ripetersi di tutto ciò che è 
tenebroso, in tutte queste foreste, e, sopra ogni co¬ 
sa, un antico orrore d'inconsapevolezza! Sembra il 
sogno di un ateo. Abeti e ancora abeti e ancora mi¬ 
lioni di abeti... 

- Dio! - gridò l'uomo accanto alla bara - Ma è 
senza testa! 

Mentre gli altri rimanevano in piedi, il prete, per 
la prima volta, faceva un balzo, per ravvivato inte¬ 


resse. 

- Senza la testa! - ripetè - Senza la testa? come 
se si fosse atteso che mancasse altra cosa. Scioc¬ 
che visioni di un bimbo senza testa nato a Glengy- 
le, di un giovane senza testa che si nasconde nel 
castello, ai un uomo senza testa che vaga per quel¬ 
le antiche sale o per quel magnifico giardino, pas¬ 
sarono panoramicamente nelle loro menti. Ma per¬ 
sino in quell'istante di perplessità, la cosa pareva 
assurda, insensata. Stavano ascoltante il fragore 
del bosco e i mugolìi del vento pel cielo, intontiti, 
come animali esausti. Il pensiero .pareva qualche 
cosa di enorme, fuori del controllo aelle loro menti. 

- Vi sono tre uomini senza testa, - disse Padre 
Brown, - intorno a questa fossa. 

Il pallido poliziotto londinese apri la bocca per 
parlare, e la tenne aperta come uno scemo, mentre 
un ululate di vento pareva squarciare il cielo; poi 
guardò l’accetta che teneva in mano, come se non 
gli appartenesse, e la lasciò cadere. 



- Padre, - disse Flambeau, con quella grossa in¬ 
fantile voce che egli usava raramente, - che cosa 
dobbiamo (ara? 

La risposta del suo amico gli giunse con la rapi¬ 
dità di una sch oppettata. 

- Dormire! - gridò Padre Brown. - Dormire. Sia¬ 
mo giunti alla fine delle vie. Sapete che cosa è il 
dormire'’ Sapete che ogni uomo che dorme crede 
in Dio? È un sacramento; perché è un atto di fede, 
ed è nutrimento. E noi abbiamo bisogno di un sa¬ 
cramento sia pure semplice, naturale. Qualche co¬ 
sa è accaduto a noi, ciò che raramente accade agli 
uomini; forse la peggior cosa che possa accadere! 

La bocca aperta ai Craven si chiuse e si riaprì per 
dire;-Che vo iete dire? 

li prete teneva rivolta la faccia verso il castello, 
quando rispose: - Abbiamo scoperto la verità: eia 
verità non ha alcun senso. 

E, precedendo gli altri, andò giù per il sentiero, • 
con passo precipitato e spensierato, molto raro in. 
lui. Quando arrivarono nuovamente al castello, egli 
si gettò a dormire, con l'instintiva naturalezza di un 
cane. 

Ma, nonostante il suo mistico elogio del sonno, 
Padre Brown ?ra già alzato, al mattino, prima degli 
altri, tranne il silenzioso giardiniere. I due compa¬ 
gni lo trovar©rio mentre fumava una grande pipa e 
osservav a l'esperto coltivatore che eseguiva i suoi 
silenziosi lavori nell’orto. Verso l’alba, la frastuo¬ 
nante tempesta s’era sciolta in rumorosa pioggia, e 
il giorno spuntava con una freschezza strana. Il 
giardiniere, che pareva avesse cessato appena allo¬ 
ra di parlare, alia vista dei poliziotti, piantò la van¬ 
ga, cupamerne, in un'aiuola, e accennando alla 
sua colazione, se la svignò lungo la fila dei cavoli e 
andò a chiudersi in cucina. 

- È un uor io di valore, quello là, - disse Padre 
Brown: ~colti ;a le patate meravigliosamente. Però, 

- aggiunse c< n carità spassionata - egli ha pure i 
suoiaifetti; e :hi di noi non ne ha? Egli non iscava 
abbastanza profondamente il terreno. Qui, per 
esempio, - batté improvvisamente col piede in un 
punto: - ho vi ‘ramente i miei dubbi su questa pata¬ 
ta. 

- E perché? - domandò Craven, divertendosi a 
quella nuova stranezza dell'omino. 

■ ■ - Dubito, - rispose l'altro, - perché il vecchio 
Gow aveva anch'egli i suoi dubbi su di essa. Egli af- .. 
fondava metodicamente la vanga in ogni punto,. 
tranne in questo. Vi deve essere qui una patata 
straordinariamente bella. 

Flambeau afferrò la vanga e impetuosamente • 
l'affondò in quel punte. Capovolse, in un mucchio, 
con la terra, qualche cosa che non assomigliava ad 
una patata, ma a un mostruoso fungo dalla cupola 
immensa. E <J tocco della vanga, quella specie di 


fungo risuonò seccamente, rotolò come una palla 
e parve sogghignare ad esso. 

- Il conte di Glengyle, - disse Brown tristemente, 
e si chinò a osservare il cranio. 

Dopo una breve meditazione, strappò la vanga 
dalle mani di Flambeau, e dicendo: - Dobbiamo ri¬ 
seppellirla, - riaffondò il cranio nella terra. Poi ap¬ 
poggiò l'esile corpo e la grossa testa sul rozzo ma¬ 
nico della vanga infissa nella terra e rimase immo¬ 
bile, con la fronte corrugata e gli occhi vuoti di 
sguardo. - Se si potesse soltanto concepire - mor¬ 
morò, - il significato di quest’ultima mostruosità! 

E nascose la fronte tra le mani appoggiate alla 
vanga, come uno che preghi in chiesa. 

I lembi di cielo si aprirono e rischiararono l’aria, 
colorandosi di azzurro e di argento; e gli uccelli 
cinguettarono sugli alberelli del giardino, e in mo¬ 
do cosi forte, che pareva che gli alberi stessi parlas¬ 
sero. Ma i tre uomini se ne stavano taciturni e silen¬ 
ziosi. 

- Ebbene, io rinuncio a capire! - esclamò alla fi¬ 
ne Flambeau - Non c’è accordo possibile fra il mio 
cervello e quel che accade qui, ecco tutto! Tabacco 
da naso, breviari rovinati, e l'interno di organetti, 
e... 

Brown alzò di colpo la fronte pensierosa e batté 
col pugno sul manico della vanga, con un’impa¬ 
zienza insolita in lui. 

- Oh! zitti zitti! - esclamò - Ogni cosa mi è appar¬ 
sa chiara; compreso il tabacco, le rotelline mecca¬ 
niche e tutto il resto, appena ho aperto gli occhi, 
stamane. E dopo, mi sono spiegato tutto osservan¬ 
do il vecchio Gow, il giardiniere, il quale non è né 
tanto vecchio né tanto stupido quante vorrebbe far 
crociere. Non vi è nulla di straordinario nelle cose 
trovate sciolte. Mi sono ingannato pure circa il bre¬ 
viario mutilato; non vi è nulla di male in ciò. Ma 
non comprendo un'ultima cosa. Vi è del male nel 
profanare tombe e rubare teste di morto... C’entra 
la magia nera in tutto ciò? Eppure, questo partico¬ 
lare non si adatta alia semplice storia del tabacco e 
delle candele. - E andando in giro, a gran passi, fu¬ 
mava cupamente. 

- Amico mio, - disse Flambeau, di pessimo 
umore, - dovete andare cauto con me, ricordarvi 
che sono stato un tempo un delinquente. Il grande 
vantaggio di quella posizione era che la storia la in- 
. ventavo io, e agivo con la rapidità che più mi piace¬ 
va. Questa faccenda di aspettare è troppo per la 
mia impazienza francese. Durante tutta la mia vita, 
nel bene o nel male, ho fatto le cose alla svelta: ho 
sempre combattuto i miei duelli la mattina dopo; 
ho pagato i miei conti immediatamente; non ho 
neppure mai rimandato una visita al dentista... 

La pipa cadde di bocca a Padre Brown e si ruppe 
in tre pezzi sul sentiero ghiaioso. Egli sbarrò gli oc- 
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chi, come un idiota. 

- Dio, che rapa sono! - continuava a ripetere, - 
Dio che rapa! - Poi fini col ridere, di un riso che pa¬ 
reva di uno fuori di senno. 

- Il dentista! - ripetè -Sei ore nell'abisso spiritua¬ 
le, solo perché non ho mai pensato a! dentista! Un 
pensiero cosi semplice, cosi splendido e cosi tran¬ 
quillante! Amici, abbiamo passato una notte all'in- 
femo; ma ora il sole s’è alzato, gli uccelli cantano, e 
la radiosa immagine del dentista conitela il mondo. 

- Troverò qualche senso in questo - gridò Flam¬ 
beau lanciandosi verso il prete, - dovessi usare la 
torture dell'Inquisizione. 

Padre Brown represse il pale.se desiderio di dan¬ 
zare sull'erba i luminata dal sole, e gridò in tono 
supplichevole, come un bambino: - Oh! lasciatemi 
divertire un po’ come un ragazzo. Voi non sapete 
quanto sia stato infelice. Ed ora so che non vi è 
traccia di alcuri grave [seccato in tutta questa fac¬ 
cenda, tranne un po' di stravaganza e pazzia, for¬ 
se... Ma che importa? 

E fece una piroetta; ma poi ridivenne serio, guar¬ 
dandoli in faccia. 

- Questa nor. è la storia di un delitto - diss'egli, - 
è piuttosto la storia di una strana e malintesa one¬ 
stà. Abbiamo a che fare, forse, con l'unico uomo 
sulla terra, che non abbia preso mai più di quanto 
gli spettasse. I-. un esempio della pazza logica in 
tutte le quotidia ne azioni, che è stata la religione di 
questa razza. 

- Quell'anta o versetto popolare sulla, casa dei 
Glengyle: As green sap to thè simmer trees / Is red 
gold io thè Ogilvies... e cioè: «Come la verde linfa 
per gli alberi in estate, era il rosso oro per gli Ogilvi*, 
aveva un senso letterale e metaforico insieme. Non 
voleva dire soltanto che i Glengyle cercavano la ric¬ 
chezza; ma anche che essi - ed era vero, letteral¬ 
mente, - accumulavano oro; infatti avevano un'im¬ 
mensa raccolte di ornamenti e di utensili di questo 
metallo. Erano, infatti, degli avari, maniaci in modo 
particolare. A.la luce di questo fatto, esaminiamo 
tutte le cose trovate nel castello: brillanti senza rile¬ 
gatura d'oro; candele senza candelieri d'oro; ta¬ 
bacco da naso senza tabacchiere; punte di lapis 
senza gli astucci d’oro, un bastone senza il suo po¬ 
mo d'oro; meccanismi d'orologio senza le casse 
d'oro o i quadranti d’oro. E, per quanto possa sem¬ 
brare manìfestezione di assurdo e dì pazzia, anche 
le aureole e il nome del Signore nei vecchi messali, 
senza oro: perché essendo di puro oro, furono 
asportate. 

Parve che il giardino si rischiarai^e ancor più, 
che l’erba diventasse più gaia sotto il sole, che in¬ 
gagliardiva. mentre l'inverosimile verità era svelata. 
Flambeau acoese una sigaretta, mentre l’amico 
parlava: - Furono portate via. - continuò Padre 
Brown; - pori.ite via, ma non nrbate. Dei ladri non 
avrebbero mai lasciato tracce di questo mistero, i 
ladri avrebbero preso le tabacchiere d'oro col ta¬ 
bacco, e cosi, le matite d'oro intere. Abbiamo a che 
fare con un uomo di strana coscienza, ma certo di 
coscienza. He Irovato quel pazzo moralista stama¬ 
ne, laggiù nell orto, ed ho appreso l'interzi storia. 

«Il defunto /uchibald Olgivie era, tra gli altri nati a 
Glengyle, l'uomo che più s'avvicinava cilla bontà. 
Ma la sua amara virtù lo converti in un misantropo: 
meditava malinconicamente sulla disonestà dei 
suoi antenati, dall'operato dei quali, generalizzan¬ 
do in certo modo, traeva la conclusione della diso¬ 
nestà di tutti gli uomini. Non avendo alcuna fiducia 
nella filantropia o libertà, egli giurò che se avesse 
trovato un uomo che si accontentasse del suo solo 
diritto, gli avre t>be dato tutto l'oro di Glengyle. Lan¬ 
ciata questa si ida all'umanità, si chiuse nel castello, 
senza la più piccola speranza che qualcuno ri¬ 
spondesse alla sua sfida. Un giorno, tuttavia, un ra¬ 
gazzo sordo e che sembrava anche scemo gli portò 
un telegramma in piena notte, da un lontano villag¬ 
gio; e Glengyle nella sua acre allegria, gli diede un 
farthing nuovo. Credette, cioè, di dargli un farthing 
ma quando contò il suo denaro ritrovò il farthing 
nuovo e una sterlina di meno. L'incidente gli offriva 
la possibilità eli speculare sulla malvagità e ingordi¬ 
gia dell'uomo Comunque si comportasse, il ragaz¬ 
zo avrebbe mostrato l'avidità della rezza: perché se 
fosse scomparite non sarebbe stato altro che un la¬ 
dro che rubava una moneta d'oro; e se 'fosse ritor¬ 
nato virtuosamente, un villano in cerca di ricom¬ 
pensa. Nel m« zzo della notte il signore eli Glengyle 
era stato svegi iato e costretto a uscir di letto, poiché 
viveva solo, per aprire la porta allo scemo sordo. Lo 
scemo aveva portato con sé, non la sterlina ma il 
cambio esatto della moneta, meno un farthing. 

«La strana probità di quell'atto, accese subita¬ 
mente i) cervello de) pazzo conte. Giurò ch'egli era 
Diogene, che aveva cercato a lungo un uomo one¬ 
sto e l'aveva alla fine trovato. Fece un nuovo testa¬ 
mento, che ic ho visto. Prese l'onesto ragazzo nella 
sua squallida casa e Io educò come suo unico do¬ 
mestico, e lo oreparò, stranamente, ad essere l’uni¬ 
co erede. Ora, comunque comprenda la cosa quel¬ 
la strana crealura, sta il fatto ch'egli ha rispettato e 
compreso assolutamente le due idee fisse del suo 
signore: primo che la lettera del diruto è tutto; e se¬ 
condo, ch'egli avrebbe avuto l oro eli Glengyle. Per 
ora, questo è rutto; ed è molto semplice. Egli ha 
spogliato la casa dell'oro, e non ha preso neppure 
un grammo che non fosse oro; neppure un gram¬ 
mo di tabacco da naso. Ha sollevato la foglia d'oro 
di una vecchie! miniatura, ben contento di aver la¬ 
sciato il resto matto. Tutto ciò io avevo compreso 
bene; ma non potevo comprendere questa faccen¬ 
da del cranio. Ero proprio poco tranquillo per que¬ 
sta testa umana sepolta tra le patate Essi mi turba¬ 
va e lasciava perplesso... allorché ^lambeau pro¬ 
nunciò la parola. 

Andrà tutte bene! Rimetterà il cranio al suo po¬ 
sto, appena avrà tolto l’oro dai denti. 

E, in realtà, allorché Flambeau attraversò il colle, 
quella stessa mattina vide la strana creatura, l'avaro 
giusto, che scavava la fossa profanata, con lo scial¬ 
le scozzese a. collo, svolazzante al vinto della 
montagna, e il dignitoso cilindro sulla testa. 
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Primo bilancio della stagione cinematografica negli Stati Uniti 
Il realismo delle pellicole nere; poche donne, ma forti e ribelli 
Domina però sugli schermi la figura del bianco ricco e pentito 
che cerca di far dimenticare Timmagine rampante dell’era Reagan 

A Hollywood 
batte un cuore 


Successi scontati, «fiaschi» clamorosi, nuovi temi 
che si affacciano timidamente sullo schermo. Holly¬ 
wood fa i conti al botteghino, e scopre accanto ai 
prevedibili successi di Terminator 2 con Schwarze- 
negger e Robin Hoodcon Kevin Costner, insospetta¬ 
bili «flop». E scopre, soprattutto, un nuovo modello. 
L'americano rampante e reaganiano in piena crisi 
di coscienza, pentito e desideroso di riscatto. 


ALSSSANDRA VKNKZIA 


wm HOLLYWOOD. Non « an¬ 
cora terminata quest'estate '91 
e già si tirano le prime somme, 
che non sono estremamente 
positive. L'inizio lento e preoc¬ 
cupante della stagione, alme¬ 
no per il box office, si è risolto 
con uno scatto improvviso nel 
lungo week-end legato alla fe¬ 
sta dell'Indipendenza. Da gio- . 
vedi 4 luglio alla domenica se¬ 
guente. Terminator 2: Judg- ' 
meni day, interpretato da Ar¬ 
nold Schwarzenegger, ha su¬ 
perato I S.2 milioni di dollari 
d'incasso. Una salutare bocca¬ 
ta d'aria fresca per l'industria 
americana che prevedeva una 
stagione disastrosa. 

Negli stessi giorni, gli altri 
film m uscita raggiungevano 
cifre di tutto rispetto: Naked 
Cun 2 1/2, 16,8 milioni di dol¬ 
lari; Robin Hood, 14,7 milioni: 
City Slickers, 11,2. Incasso tota¬ 
le dei primi dieci film in classi¬ 
fica'. circa 115 milioni di dolla¬ 
ri. Si fugavano cosi le ansie 
create dal deludente week-end 
del Memorial Day (l'ultimo 
week-end di maggio) in cui 
due megaproduzioni come 
BacMra/t, di Ron Hovard, c so¬ 
prattutto Hudson Hawk di Mi¬ 
chael Lehmann. avevano dato 
risultati decisamente inferiori 
alle aspettative. Hudson Hawk 
soprattutto, costato 58 milioni 
di dollari e costruito su misura 
per Bruce Willis, non ha nean¬ 
che raggiunto i venti milioni, 
dando un altro colpo di grazia 
alla Columbia/Tristar, la major 
. che lo ha prodotto. 

Negli anni precedenti suc¬ 
cessi come Ghost. Trappola di 


cristallo o i grandi «seguiti» di 
film famosi nnvigorivano la se¬ 
conda parte dell'estate con in¬ 
cassi superiori ai cento milioni. 
Niente di tutto ciò in questo 
agosto '91. Gli unici film che in 
totale hanno superato il (etto 
dei cento milioni (Terminator 
2, 168 milioni; Robin Hood. 
143, City Slickers, 108) appar¬ 
tengono tutti alla prima fase 
estiva. Osservando, poi, la lun¬ 
ga lista di film che non sono 
riusciti nemmeno a decollare, 
troviamo lavori diversi come 
genere e stile: da bile Stinks, 
una Commedia sociale di Mei 
Brooks sul tema più che attua¬ 
le dei senzatetto negli Stati 
Uniti, a Return lo thè Blue La- 
goon. un seguito - giustamen¬ 
te sfortunato - per adolescenti 
idioti; da Body Parts, il thriller 
patologico della Paramount 
uscito proprio nei giorni del fa¬ 
moso caso dello squartatore 
cannibale, a V.l. Warshauski, 
la «detective story» al femmini¬ 
le, con Kathleen Tumcr, a Deli- 
rious, una commedia con 
John Candy della Mgm. Questi 
film hanno seguito la stessa 
sorte di molti altri insuccessi 
della prima ondata di giugno- 
luglio: Dying Young, l'attesissi¬ 
mo dramma di Julia Roberts; 
Oniy thè Lonelv. la commedia 
di Coluinbus-Hughcs. autori 
del grande successo dell'anno 
passato, Mamma ho perso l'ae¬ 
reo-, The Rocheteer, della Di¬ 
sney; Mobsters, della Univer- 
sal. 

Poi, naturalmente, come 
ogni anno, ci sono i film che si 
collocano su posizioni dignito¬ 



se, senza gloria nò infamia, co¬ 
me Regarding Henry, la com¬ 
media di Mike Nichols con 
Harrison Ford che sari presen¬ 
tata fra pochi giorni alla Mostra 
di Venezia; Paini Break, il film 
tutto azione, surf e new-age. 
con Patrick Swayze. entrambi 
sui 35 milioni di dollari dopo 
cinque settimane. 

Ci sono anche alcune piace¬ 
voli sorprese dai botteghini. È 
proprio di questi giorni il suc¬ 
cesso. piuttosto imprevisto, di 
Hot Shols, la commedia con 
Valeria Golino e Charlie 
Shccn. che ho già incassato 40 
milioni di dollari in due setti¬ 


mane. Sembra difficile, con 
queste premesse, rintracciare 
un motivo conduttore nel ma¬ 
rasma di questa ultima estate. 
Ciò che salta agli occhi é che 
tutti i grandi successi della sta¬ 
gione sono prodotti da studi 
indipendenti e non dalle ma- 
jors. Robin Hood é stato pro¬ 
dotto dalla Morgan Creek; Ter¬ 
minator 2 dalla Carolco; City 
Slickers, da Castle Rock. Più fa¬ 
cile è semmai individuare del¬ 
le tematiche comuni. Per 
esempio, è evidente che que¬ 
sta ò l'estate dei film neri: un 
boom Iniziato la primavera 
scorsa con New Jack City, il pa¬ 


dnato film di Mario Van Pee- 
loles che ha toccato recente- 
mente i 47 milioni di dollari, e 
proseguito con Jungle feoer, di 
Spike Lee, Straight out oi 
Srookiyn, del giovanissimo 
Matt R ch, e, proprio in questi 
giorni, con Boyz'n thè Hood, di 
.ohn Singleton (5 settimane, 
44 milioni di dollari). 

Se il cinema nero affronta il 
tema dell uomo metropolita¬ 
no, sposso prigioniero di una 
Ltmiglla o di un quartiere tur¬ 
bolento, con poche noie otti- 
mistiche e senza finali conso¬ 
latori, ii cinema bianco sembra 
invece interessato a dare una 
nuova dimensione all'uomo 
borghese che si rappropria 
dell umanità perduta durante 
gli avidi anni reaganiani. G 
mentre gli autori di colore rap¬ 
presentano una società sem¬ 
pre pii: disperata, i cineasti 
bianchi ripiegano sulla para¬ 
bola mi >rale dai toni favolistici. 

Qualche esemplo interes¬ 
sante? The Doctor, diretto da 


Randa Haines e interpretalo 
da William Hurt, brillante chi¬ 
rurgo dal cuore gelido, che 
scopre di avere un cancro e di¬ 
venta un’altra persona, sensi¬ 
bile c generosa. Doc Holly¬ 
wood, con Michael Fox. lamo- 
so medico di città, che rinun¬ 
cia alla lama e al denaro c si 
trasforma finalmente in un es¬ 
sere umano. In Regarding Hen¬ 
ry, un celebre avvocato arrivi¬ 
sta e senz’anima recupera la 
sua umanità dopo che un col¬ 
po d'arma da fuoco alla tem¬ 
pia lo lascia pralicamente lo- 
botomizzato. Sempre al filone 
dedicato alla redenzione ap¬ 
partengono Life Stinks, di Mei 
Brooks, c The Fisher King (an- 
ch’csso sarà a Venezia), dì 
Terry Gilliam, nel quale il d.j. 
Jcfl Bridges acquista spessore 
e umanità dopo il suo Incontro 
con il vagabondo Robin Wil¬ 
liams. 

«Favole da recessione», le 
definisce il Washington Post, 
perche sembrano voler rassi¬ 


curare sul fatto che i tempi gra¬ 
mi passano e non sono cosi 
brutti come possono sembra¬ 
re. Protagonisti di queste favo- 
lette rassicuranti sono espo¬ 
nenti della media c alta bor¬ 
ghesia che rifiutano l'arrogan¬ 
za c la superficialità della vita 
mondana per rifugiarsi nel ca¬ 
lore della famiglia e della natu¬ 
ra. Proprio come In City Slic¬ 
kers, la commedia di Billy Cri- 
stal, il cui motto 6 «ritrova il tuo 
sorriso». E come lo ritrova il ne¬ 
vrotico e stressato manager? 
Recuperando la propria co¬ 
scienza grazie alla natura sel¬ 
vaggia. alla guida di una man¬ 
dria di bovini - lui cittadino pu¬ 
rosangue - da trasportare da 
una parte all'altra degli States. 
A cavallo, proprio come i vec¬ 
chi cowboys dalla pelle dura, 
proprio come il coriaceo Jack 
Palance, che non a caso è il 
capo mandria. 

Strettamente legato al pre¬ 
cedente è il filone «donne forti 
e uomini morbidi». Thelma 


and Louise aveva dato il via, al 
l'inizio dell'estate, alla serio di 
(ilm «problematici» con dome 
che, grazie ad una sorta di ca¬ 
taclisma personale, trovane' in¬ 
fine il senso della propria vita 
A prcscidere dall'uomo. In Ter¬ 
minator 2, il più grande suc¬ 
cesso dell'estate, é una donila. 
Linda Hamilton, a sparare e 
uccidere, mentre il «termina¬ 
tor» Schwarzenegger sì ù ad¬ 
dolcito al punto da sparare so¬ 
lo nelle gambe. La Kathleen 
Tumer di V.I. Worshawskt, ù 
un'altra femmina indipenden¬ 
te c all'uopo pericolosa, certo 
poco bisognosa di proiezione. 
Ma il conflitto dell'iden'ità ma¬ 
schile. soprattutto del bianco 
ricco - come suggerisce il Bo¬ 
ston Globe- sembra essere l'e¬ 
lemento principale di questa 
più recente produzione clrie- 
matografica. Come a voler d io 
che poi, tutto sommato, nor {■ 
cambiato molto sulla scena 
americana. 


Dopo i film 
ecco i libri 
E costano 
miliardi... 


■■ I primi 7 mesi del '91 
hanno portato nelle casse del 
cinema americano 3 miliardi e 
10 milioni di dollari, contro i 3 
miliardi e 70 milioni del perio¬ 
do analogo nel '90. Una lievis¬ 
sima flessione, ria Hollywood 
continua a prosperare. E a go¬ 
dere dì questa esplos one non 
sono solo registi, attori, tecnici 
e agenti (divenuti, questi ulti¬ 
mi, potentissimi i, ma anche 
gli scrittori Secondo u n artico¬ 
lo apparso sull'ultimo numero 
dì Variety, a firma Daniel Max, 
ò soprattutto il boom di Mam¬ 
ma ho perso l'aereo ad aver ri¬ 
portato in auge un genere let¬ 
terario (si la per dire) un tem¬ 
po in voga, e di recente un po' 
decaduto: la nouelization, ov¬ 
vero il romanzo tratto dal film. 

Il film di Chris Columbus, si 
sa, è stato il boom del Natale 
1990, ma continua a incassare 
follemente r-d é arrivalo a 281 
milioni di dollari nel solo mer¬ 
cato americano. La sceneggia¬ 
tura del numero 2 (che si (arà, 
ineluttabile come la morte) 
non ù stati ancora messa in 
cantiere, ma l'asta per i diritti 
di novetizauon ò già in corso, e 
si parla di cifre con sei zeri (in 
dollari). La casa editrice é la 
Scholastic, la stessa che si oc¬ 
cupò dei libri (narrativi e illu¬ 
strati) tratti dal primo Mamma 
ho perso l'aereo-, nta allora ì di 
ritti costarono solo 10X00 dol¬ 
lari. StavolUi la Fox, compren¬ 
sibilmente, ha alzato il tiro, e la 
Scholastic ò stata al gioco, an¬ 
che perché doveva parare un 
bruttissimo colpe; era lei a 
pubblicare tutti i libri, i g iochi e 

1 fumetti ispirati al personaggio 
dì Pee-Wee, il personaggio tv 
che ora é «tabù» negli Lisa do¬ 
po che l'attore Paul Reubens 
che lo interpretavi' é stato sor¬ 
preso «in atti osceni» (si stava 
masturbando) in un cinema 
pomo. La Fox, d'altronde, ha 
solo seguito l'esempio di 
Hook, il già famosissimo film 
dì Steven Spielberg su Peter 
Pan per il quale la Ballantine 
Boo ics ha pagalo r 25.000 dol¬ 
lari di anticipo, per poi assol¬ 
dare - già, le novelizations bi¬ 
sogna anche scriverle - lo 
scnttore Terry Brooks. un auto¬ 
re di best-seller di fantascien¬ 
za. 

Il più grande successo nella 
storia di questo particolare ge¬ 
nere letterario rimane il ro¬ 
manzo tratto da incontri rauvi- 
cinoti dei terzo tipo, che costò 
alla Dell Publishing una cifra 
(nel 1977) intorno ai 200.000 
dollari, e riuscì a vendere circa 

2 milioni di copie. Ma tale sto¬ 

ria ha anche i suoi ’iasclii pro¬ 
verbiali: / cancelli del cielo del¬ 
la nouelization. por citare il 
film di Cimiro eh:- a Holly¬ 
wood è sinonimo di tracollo 
epocale, fu il libro FI.S.T., 
sempre della Dell: lo scrisse 
Joe Eszterhas, autore della 
sceneggiatura del film con 
Stallone, costò 400.000 dollari 
di diritti, e vendette pochissi¬ 
mo. Ma tutti i titoli che stanno 
restituendo lustro alla noueli¬ 
zation fanno capire come or¬ 
mai anche questi libri si rivol¬ 
gano a un pubblico addirittura 
pre-adolescente. E intatti, il ve¬ 
ro business non sono i roman¬ 
zi, ma tutta l'editoria parallela 
di fumetti, opuscoli e libri illu¬ 
strati. Anche perche nel caso 
di Hook il romanzo c'è già: lo 
scrisse James M. Ilarric nel 
1905... ma la Ballantine, ci si 
può scommettere, farà di lutto 
perché non se ne ricordi nes¬ 
suno. DAI.C. 


Alla corbe di «duje viecchie prufessure ’e accertino»... 




f tr 


■i Raffaele e Giulio Vezza 
raggiungono, in due, ccntot- 
tantadue anni di età e quasi 
quattro metri d'altezza; sono 
due «posteggiatori». No. non si 
occupano della sistemazione 
delle automobili nelle piazze c 
nei parcheggi: si occupano 
della «posteggia». La «posteg¬ 
gia» é uno dei generi musicali 
popolari più antichi: la sua tra¬ 
dizione risale a quella dei mu¬ 
sici di corte, ai menestrelli, ai 
cantastorie. I «posteggiatori* 
sono quei musicisti ambulanti 
che girano per i locali pubblici 
(i ristoranti, soprattutto) suo¬ 
nando qualche classico del re¬ 
pertorio popolare e chiedendo 
in cambio un contributo per la 
loro arte. Il termine •posteggia¬ 
tori». semanticamente, deriva 
proprio da qui: fare la -posta» 
ai clienti dei ristorami per otte¬ 
nere qualche spicciolo in cam¬ 
bio del lavoro svolto. Ebbene 
di questa scuola, un tempo flo¬ 
ridissima a Napoli, due soli te¬ 
stimoni autentici sono rimasti: 
Raffaele e Giulio Vezza. incre¬ 
dibili cantastorie per metà 
macchiettisti, per metà imbo¬ 
nitori, che a noi é capitato di 
vedere nei giorni scorsi nel¬ 
l'àmbito di una piccola, ma 
elegante rassegna di teatro 
musicale a Città Sant'Angelo, a 
due passi da Pescara. 

Un'occasione piuttosto rara. 


non soltanto per l'età del due 
(novant'anni Raffaele, novan- 
tadue Giulio), ma anche per¬ 
ché quasi mai i *posteggiatori» 
si spostano dal loro palcosce¬ 
nico tradizionale: i ristoranti. 
Un'occasione, anche, per ri¬ 
percorrere gli allori di questi 
due fratelli e, con loro, di (ulti i 
principi della «posteggia», veri 
e propri eroi epici della tradi¬ 
zione napoletana. Allori c 
prìncipi, per altro, che lo spet¬ 
tacolo Italiano sla appena ri¬ 
scoprendo in grande stile, co¬ 
me testimonia anche un deli¬ 
zioso programma della sede 
Rai di Napoli (curato dal com¬ 
positore e filologo Pasquale 
Scialò) che concorrerà al 
prossimo Prix Italia. 

Abbiamo detto che la «po¬ 
steggia» affonda lo radici nella 
storia (fino ai rapsodi greci, 
volendo), ma sicuramente 
due sono stati i momenti magi¬ 
ci di questo genere musicale: 
le epoche a cavallo tra il Sei¬ 
cento e il Settecento c tra il se¬ 
colo scorso c il nostro. Verso la 
line del Seicento, per esempio, 
i «posteggiatori» erano cosi po¬ 
polari che la gente (a Napoli, 
soprattutto) li usava tanto co¬ 
me interpreti di passioni quan¬ 
to come messaggeri di sfida. 
Quando un amante ripudiato 
si rivolgeva a un «gavollicre» 


I fratelli Raffaele e Giulio Vezza 
(90 anni il primo, 92 il secondo) 
sono gli ultimi «posteggiatori» 
Musicisti ambulanti e cantastorie 
eredi d’una antichissima tradizione 

NICOLA FANO 


(un cantante da serenate) per 
dedicare una serenata offensi¬ 
va all'amata e alla famiglia che 
i’avcvano allontanato, il padre 
della mancata sposa risponde¬ 
va inviando un «posteggiatore» 
(con regolare risposta musica¬ 
le) nel locale frequentato dal¬ 
l’aggressore. Il gioco era facili¬ 
tato dal fatto che «posteggiato- 
rì» e «gavotticri» .sono sempre 
stati, stoncamente, avversari. E 
non del tutto leali. 

Verso la seconda metà del¬ 
l’Ottocento, invece, la «posteg¬ 
gia» esportò anche all’estero i 
suoi clamori. In visita a Napoli, 
Richard Wagner ammirò la vo¬ 
ce e la maestria musicale di 
Giuseppe Di Francesco, «po¬ 
steggiatore» celeberrimo col 
nomedi ’ozinganet/o: l'ammi¬ 
rò a tal punto da portarlo con 
sé a Beycruth. E ò zingariello 
avrebbe suonato e cantato ai 


pranzi di gala di casa Wagner 
per anni, se non sì fosse inca¬ 
ponito a sedurre tutte le servi¬ 
trici disponibili: fu nspedito a 
Napoli. Cosi come a Napoli 
tornò, intorno al 1900, anche 
Alfonso Gramcgna. altro «j>o- 
steggiatorc» di enorme fama; 
ma tornò per propria scelta. 
Resistette solo qualche anno a 
Mosca dove lo Zar Nicola II lo 
aveva portato come musico di 
corte: la motivazione ufficiale 
fu la nostalgia. Del sole di Na¬ 
poli, naturalmente. 

Una corte, l’hanno frequen¬ 
tata anche i fratelli Vezza: 
quella di casa Savoia. Memore 
dei tormentone petroliniano, 
Pasquale Vezza ripete sempre: 
«A noi c’ha rovinato la guerra». 
Nel senso che la guerra con¬ 
dusse lui e il fratello al fronte: 
«Ma anche lì. non sparammo 
mica, no, il nostro compito era 
quello di cantare. Dall’altra 



«Posteggìtrton» all’opera In un ristorante napoletano 


pane del fronte, i tedeschi ci 
servivano nelle ore di tregua, 
e ci raggii; ngevano di nascosto 
lì in trincea per chiederci di 
suonare h canzoni del cabaret 
tede sco». Da una corte all’al¬ 
tra. comunque, i successi dei 
posieggiaiori almeno fino alla 
metà del Novecento, non han¬ 
no conosciuto confini. Dopo 


aver suonato davanti a Wa¬ 
gner, a Nicola li e ai Re d’Italia, 
i «posteggiatori» hanno suona¬ 
to anche davanti a Dio. «Dujc 
viecchie prufessure ecunccrli- 
no, / nu juorno nun avevano 
che fà: / pigliamo ’a chitarra e 
’o mandulino / c nParaviso jèt- 
teno a sunà». Testimone fedele 
dcH'awenimento fu E.A.Mario 


(l'autore delle liriche del Piave 
mormorò e di altre più impor¬ 
tanti e riuscite canzoni) il qua¬ 
le prontamente ne trasse il te¬ 
sto della celeberrima canzone 
Dduje Paravise che nel 192-1 fu 
musicata dal maestro Parente. 
E non solo E.A.Mario, dedicò i 
suoi versi ai posteggiatori: tutti 
i più grandi poeti napoletani 


hanno reso omaggio a questi 
artisti «poveri» e di strada del a 
prima ora. Da Salvatore Di Gi< i- 
como a RoccoGaldieri, da Fer¬ 
dinando Russo a Libero Bovio 
Chitarra c mandolino sono i 
compagni d'arte più fedeli dei 
posteggiatori, ma ognuno, poi, 
ha sempre aggiunto qualcos \ 
di proprio, per rendere pi i 
speciale l'esibizione: c’è stat- > 
chi ha suonato le stoviglie c cf i 
i bicchieri, chi gli strumenti na¬ 
poletani tipici quali il putipC. 
lo scetavajassc o il tricchebal 
lacche. Giulio Vezza, pei 
esempio, ha scelto il violine 
Ma, detta cosi, la faccenda po ' 
trebhc sembrare normale. V, 
invece no, perché ancora non 
vi abbiamo raccontato come 
questi musicisti usano i propri 
strumenti: in modo comico, fa 
condo parodie dei pezzi musi¬ 
cali più celebri. Giacché il «po¬ 
steggiatore», al fondo, é un co 
mico: un comico musicale 
Non potendo far ricorso ai ge¬ 
neri spettacolari puri, infatti, il 
«posteggiatore» affida alla pro¬ 
pria fantasia di esecutore i) 
compito di attirare le offerte 
del pubblico. Raffaele e Giulio 
Vezza (oggi coadiuvati dal più 
giovane Mario, ottavo e ultimo 
figlio di Giulio) più che canta¬ 
re e suonare, accennano moti¬ 
vi facilmente orecchiabili. Poi. 
mentre Mario ne insegue rego¬ 
lari ritmi e parole, Raffaele ne 


storpia i testi producendosi in 
doppi sensi formidabili, e Giu¬ 
lio nc storpia le note - voluta- 
mente e con grande maestrìa 
esecutiva - per ottenere un ef¬ 
fetto analogo. Il risultato com¬ 
plessivo 6 esilarante, ma deci¬ 
samente non catalogabile sul¬ 
la base dei soliti parametri 
spettacolari. Per questo moti¬ 
vo. per la perfetta connessione 
tra la parodia teatrale e quella 
musicale, questo genere risulta 
ancora tcmbilmente moderno. 
Terribilmente, si, perché in 
realtà la «posteggia», come dif¬ 
fusa espressione artistica po¬ 
vera e popolare, sta svanendo 
sotto i colpi di strumenti di co¬ 
municazione spettacolare ben 
più sofisticati nonché, strano a 
dirsi, sotto i colpi della buro¬ 
crazia: la «posteggia», in quan¬ 
to girovaga, non é vincolabile 
alle ferree leggi che in Italia re¬ 
golano (o, meglio, dovrebbero 
regolare) il diritto d'autore. 
Così, assistere a spettacoli di 
veri «posteggiatori» é diventato 
rarissimo, ma se vi capita di 
passare per Napoli, fate il giro 
dei ristoranti sulla Riviera di 
Chiaia: i fratelli Vezza i contot- 
tantadue anni e quasi quattro 
metri in due) lavorano ancora 
da quelle parti. Ma, un avverti¬ 
mento s’impone: se chiedetele 
a Raffaele di raccontarvi qual¬ 
cosa della propria vita, rimar¬ 
rete m.pegnati fino all'alba 
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Spettacoli 


Assegnati a Los Angeles gli «Emmy Awards». Ma con l’imprevisto... 

Tv, premi e torte in faccia 


MARTEDÌ 27 AGOSTO 1991 




GAZEBO (Raidue. 15). Tra poco passerà alla Flninvest, ma 
per adesso Sandra Milo e ancora impegnata nel quoti¬ 
diano salotto estivo di Raidue. Insieme a Fabrizio Mango- 
ni, l'inossidabile Sandiocchia la interviste e chiacchiere, 
•dedicate* a chi resta in città. 

SOULIISOU1. (Videomusic, 18.30). Il gruppo inglese, nato 
come •animatore» nei party londinesi, si ò rapidamente 
imposto sulla scena intemazionale nel 1989, grazie an¬ 
che alla bravura del leader, Jazzie B. Con il disco Soul 
classica volume /. la band è arrivata in vetta alle classifi¬ 
che mondiali. Oltre al video vedremo un'intervista al 
gruppo, che usa la contaminazione dei generi musicali 
come base della propria ricerca. 

PERRY MASON (Raitre, 20.30). Ancora due casi per il ce¬ 
lebre avvocato americano, nato nel 1933 dalla penna di 
Eric Stanley Gardner Fotografia di un delitto e Rivelazio¬ 
ni piccanti. Nel primo. Mason è alle prese con l'assasinio 
di un fotografo, nel secondo con uno scrittore che nel 
suo libro ha raccontato i fatti privati degli abitanti di una 
piccola cittadina. 

FESTIVALBAR (Italia I. 20.30). Mietta, Celeste, Johnson e 
Bliss sono di scena da Jesolo per la penultima puntata 
del programma musicale condotto da Gerty Scotti e Su¬ 
sanna Messaggio. Al termine della serata, come di con¬ 
sueto, saranno in passerella le candidate al concorso per 
•Miss estate». 

RADICI (Reiequaltro. 20.35). Si chiude stasera la saga fa¬ 
miliare di Kunta Kinte, che ripropone le lotte per la liber¬ 
tà dei neri d’America. Siamo giunti fino ai nostri giorni, e 
Simon parte per l'Africa deciso a ricostruire la storia della 
sua famiglia. - 

PRIGIONIERA DI UNA VENDETTA (Canale. 20.40). Pri¬ 
ma delle tre puntate della mini-serie interpretata da Mi- 
relle Dare nei panni di una fotografa. La donna, per sco¬ 
prire le vere cause della morte del marito, s'improvvisa 
detective e a Lisbona viene in possesso di una misteriosa 
fotografia... -- - _ 

QUARK SPECIALE (Ramno, 20.40). / cammelli delle Ande 
à il titolo del documentario che stasera ci porterà nell’A- 
monca del Sud, alla scoperta di lama, guanaco, alpaca e 
vigogna. Le quattro specie animali, simbolo delle Ande, 
un tempo costituivano la principale risorsa della zona. 

LA PIÙ BELLA SEI TU (Tmc. 21). Luciano Rlspoli e Laura 
Lattuada rievocano la serata finale del festival di Sanre¬ 
mo dell’87, che vide la vittoria di Gianni Morandi, Um¬ 
berto Tozzi e Enrico Ruggeri. Gli ospiti In vena di ricordi 
sono, fra gli altri, Mara Venier, Rossana Casale, Mario Ca- 
stelnuovo, Lino e Rossana Banfi. 

NOTTE ROCK (Raimo, 21.30). Dopo i «pensierini» su Gor- 
baciov dell'altra puntata, Celentano ha preparato per 
questa sera un «pezzo» di dodici minuti, in cui risponderà 
ad un gruppo di giovani, intervistati in una discoteca ri- 
minese. Per la musica sarà riproposto il duetto Mina-Bat¬ 
tisti nel celebre Teatro IO. 

MAURIZIO COSTANZO CANDID SHOW (Canale 5, 
23.10). Come sempre Alberto Silvestri è nei panni del 
provocatore, questa volta vende accendini per la strada e 
Incontra all'Improvviso un suo vecchio amore: Alvia Rea¬ 
le. accompagnata dai suo attuale compagno. I risultati 
della candid camera saranno poi commentati nel salotto 
di Costanzo al teatro Parioli di Roma. 

(Gabriella Gallozzi) 
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Auditel 

Milan e Juve al traguardo 
della top-ten televisiva 
A ruota i «giochi» europei 


Ascolto TV dai 8 al 24/8 ore 20.30/22 






Jatritis Earl Jones, trionfatore agli «Emmy», gli Oscar della tv 
Da copione, la festa all'attore 
è (Irta a torte In taccia Imprevista invece la censura 
a ur a battuta del comico Gilbert Soodtrlend 


■■ Ancor pnma dell inizio 
del Campionato, il calcio ò già 
in vetta alla classifica dei pro¬ 
grammi più seguiti. Venerdì 
scorso, rincontro MiUr.-Ju- 
ventus per il trofeo Luigi Berlu¬ 
sconi. è stato seguito su Italia 
I da 5 milioni di fedelissimi. Al 
secondo posto troviamo lo 
show Giochi senza frontiere. 
che in onda su Raluno ha in¬ 
chiodato al video 4mi)ioni 
626mila telespettatori. la ter¬ 
za postazione se l'è guada¬ 
gnata il film con Glenn Ford, 
Sfida oltre il fiume, seguilo lo 


scorso mercoledì su Raiuno 
da 3milloni e 8? Imi la spetta¬ 
tori. Seguono nell' ordine. Co¬ 
micissime, Canale S (3milioni 
608mila); Doppio taglio. Ca¬ 
nale 5 (3milioni (>02mila); L'i¬ 
spettore Derrik, Raidue (3mi- 
lioni 563mi!a) ; Stasera mi but¬ 
to. Raidue (3m:lioni 561 mi- 
la ) ■, lo e il duce, Raiuno (Smi¬ 
lioni ùlOmila). Quando si 
amo, Raidue (3milioni 359mi- 
la): e ultimo il film Poliziotto 
in affitto. Canale 5 (3milioni 
326mila). 


Tra un imprevisto e una torta in faccia (prevista in¬ 
vece dal copione) si è consumata anche quest'an¬ 
no la notte degli Emmy, 43“ edizione degli oscar 
della tv americana. Premi a due serie popolarissime, 
Ciri cin e L. A. Lato, e riconoscimenti anche alla tv 
impegnata. La Hbo e la Fox, due cable-tv, portano a 
casa sei Emmy: un segno della crescita concorren¬ 
ziale della tv a pagamento. 


STEFANIA SCATENI 


Wm Torte in faccia «previste, 
e una battuta •imprevista» han¬ 
no movimentato domenica se¬ 
ra l'annuale assegnazione de¬ 
gli Emmy Awards, gli Oscar del¬ 
la tv americana. La torta, che 
ha colpito l'attore James Eari 
Jones, rientrava nelle attrazio¬ 
ni dello show. Ma la battuta del 
comico Gilbert Goodfriend ha 
minacciato seriamente di tur¬ 
bare l'imperturbabile ritualità 
della quarantatrecsima notte - 
degli Emmy Awards. Salito sul ■ 
palco del Clvic Auditorium di 
Pasadena. California, Godd- 


friend ha cominciato u parlare 
del dramma di Paul Reubens 
(Pee-Wee Herman), l'ex divo 
dei bambini americani che ha 
perso il posto dopo essere sta¬ 
to arrestato in un cinema a luci 
rosse, accusato di essersi ma¬ 
sturbato in sala. «Se la mastur¬ 
bazione è un crimine - ha 
esordito II comico - allora io 
dovrei essere finito nel braccio 
'della morte. Pensate che'a 
quattordici anni ero già -un Al 
Capone» , Ma il terremoto non 
c'C stato. La battuta è stata 
prontamente tagliata e la tra¬ 


smi ,sione, in diretta solo in Ca- 
lifoi aia, negli altri stati d'Ame¬ 
rica à andata in onda «depura¬ 
ta», Per il resto, ì premi sono 
stati ripartiti fra programmi di 
cas .etta c trasmissioni più Im¬ 
peli nate. Un modo per l'Aca- 
deriy of televislon arts and 
Sciences di quietare le anime 
di c sella parte della critica che 
l’accusa di essere troppo lega¬ 
ta a nteressl di mercato. 

S al «versante popolare», so¬ 
no .tati premiati Cheers, la se¬ 
rie fella Nbc che è stata tra¬ 
smi ssa in Italia con il titolo di 
Cin cin. e LA Law. Il ciclo di 
tele llrn della Nbc che Raidue 
ha radono In Avvocati a Los 
Arn eles. Quadro le statuette as- 
seg rate Cin clrr. oltre che co¬ 
me miglior serial comico, 6 
stai ) premiato perla regia (fa¬ 
rne Burrow), per la migliore 
inte -prelazione (Kristie Alley) 
e pi -r la miglior attrice non pro- 
tag- in sta (Bebé Neuwirt). La 
sltu ttion comedy, ambientata 
in un bar, ha collezionato in 
ncn ; anni di programmazio¬ 
ne I) 1 nomination e ha vinto 


i'Emmy già tre volte. Avvocati a 
Los Angeles ha invece vinto 
nella categoria produzione 
drammatica. La serie di tele¬ 
film che raccontano le vicende 
professionali e privale degli av¬ 
vocati di uno studio legale ha 
conquistalo quest’anno il suo 
quarto Emmy. 

Sul versante «impegnato», 
invece, l'Academy ha premia¬ 
to James Earl Jones e un film 
ispirato alla storica decisione 
di Thurgood Marshall, il giudi¬ 
ce nero della Corte suprema 
che abolì la divisione tra bian¬ 
chi c neri nelle scuole. Due le 
statuette assegnate a James 
Earl Jones (che sembra aver 
accettalo sportivamente la tor¬ 
ta piazzatagli in faccia da un 
■cerimoniere» nascosto sotto la 
tribunctta) per due sue magi¬ 
strali interpretazioni: la prima, 
come attore protagonista, per 
l'ex detenuto che diventa inve¬ 
stigatore dirsuccesso. Interpre¬ 
talo nella serie della Abc, Ga¬ 
briel fire. La seconda l'ha rice- 
' vuta come attore non protago¬ 
nista in Heaoy wave, un film 


che ricostruisce i disordini raz¬ 
ziali di Watts negli anni Ses¬ 
santa. Dedicata al problema 
della convivenza tra bianchi 
neri anche Separate bui equaI 
della Abc (miglior special 
drammatico). con Sidney Pol- 
tier e Buri Lancaster, un docu- 
dramma sulla sentenza che 
nel '54 eliminò la segregazione 
razziale nelle scuole. 

Cinque le statuette assegna¬ 
te a The Josephin Baker story, 
uno special della tv a paga¬ 
mento Hbo sulla vita di Jose¬ 
phin Baker. Delle cinque, una 
C andata alla protagonista. 
Lynn Whitlield, c un’altra al re¬ 
gista, Brian Gibson. Un premio 
speciale è stato assegnato ai 
Simpsons (trasmessi dalla ca¬ 
ble-tv Fox e che vedremo in ot¬ 
tobre su Canale 5), presentato 
nella categona cartoni anima¬ 
ti, anche se in realtà si tratta di 
una vera c propria sit-com. 
Una staluetta anche a Buri 
Reynolds, premiato come mi¬ 
glior attore nella serie comica 
Evenmgshadcs. 


Nuove serie su Junior Tv 

Pinguini, gatti e delfini 
Ecco i nuovi eroi di cartone 
che arrivano da Praga 


■i Un mese (e più) tutto di 
cartoon cecoslovacchi ur Ju¬ 
nior Tv. Fino al 4 ottobre, in¬ 
fatti. il circuito televisivo che 
trasmette una programmazio¬ 
ne dedicata interamente ai ra¬ 
gazzi, manda In onda quattro 
nuove serie di cartoni ai limati. 
Protagonisti delle storie, rea¬ 
lizzate con uno stile classico, 
dai disegni tondeggianti e dai 
colori vivaci, due astronauti, 
due pinguini, una balena, un 
gattino ed un delfino. Lux e 
Delux (in onda da domenica 
e fino al 4 settembre) raccon¬ 
ta le vicende di due espi' orato- 
n spaziali alla ricerca di civiltà 


extraterrestri Picii e Quick 
(dai 6 al 18 settembre) sono 
invece due pinguini che, as¬ 
sieme ad una balenottera di 
nome Decimai, decidono di 
fare il giro del mondo. In Da- 
mian il gatto (dal 19 al 27 set¬ 
tembre) assisteremo alle av¬ 
venture di un coraggioso gatti¬ 
no e della sua amica pulce in 
lotta contro le ingiustizie della 
vita. Pini il delfino (dal 28 set¬ 
tembre al 4 ottobre), infine, è 
un simpatico cetaceo che si 
trasforma m uomo per studia¬ 
re più da vicino le nostre abi¬ 
tudini. 
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C RAIUNO 


MILLI BOLLA, 40 anni di Festival di 
Sanremo (3* puntata) _ 

DUàEHEIQHE OCEANO _ 

ATLETICA LBQOBHA. Campionati del 
monto (da Tokio) 


TBLBOKNINALI 


TOI -THE MINUTI OL_ 


BU mLA DISCESA. Film di R. Mulll- 
aan con S. Donala, P. Bedlord 


BlOl BATATE. Varietà oer radazzi 


LA SmAOMMNAHIA STOMA DEL¬ 
L’ITALIA. «Tre passalo e futuro» 


OCCHIO AL BKIUBTTO ESTATE 


MEDICINA AMARA. Sceneggiato con 
P.S Martin. A O'Toole (3* puntata) 


ALMANACCO OBLOIONNO DORO 


CHS TEMPO FA 


TELBOIONNALE 


QUARK SPECIALE. Scoperte ed 
esplorazioni sul pianeta Terra (7*1 


NOTTE ROCK. DI C. Plerleonl 


TELEGIORNALE 


L’ULTIMA MAZUHKA. Film di G. Bet¬ 
tetini con E. Joaephon. S. Berger 


TOI NOTTE. CHE TEMPO FA 


MEZZANOTTE B DINTORNI. Attualità 


UNA GIORNATA AMARA. Film di R. 
Alilo Con S. Signore!, G. Depardleu 


RAIDUE 


PICCOLI ■ GRANDI STORI! 


UNA MANTA AL GIORNO 


I TRR CADUTI. Film di A. E. Green 
con J. Fontalne, L. Hayward 


LASSI!. Telefilm «La zattera» 


LA CLINICA DILLA PODISTA NI» 

RA. Telefilm *Udo é In pericolo* 


TOS ORITRIDtCI 


eri 


QUANDO SI AMA. Telenovela 


SANTA BARBARA. Telefilm 


OAZIBO. Con F Macaoni e S. Milo 


VIGILIA DI GUERRA. Film di K. Em- 
mericcon M. Schei!, E. Josephson 


RAITRE 


m 



12.00 SCHIOOI 


12JtB TOMBOLO PARADISO ND IO. Film di 
G. Ferrari con A Fabriri 



■. Salto a osto :olt _ 

10.00 PALLACANESTRO. Torneo interna¬ 
zionale (da Todi 


17.00 LACOTTA.FilmdlE.Olml 


10.00 ATLSTICA LEGGERA Cam lionati del 
mondo (da Tokio) 


1 

1 

1 


ROTOCALCO ROSA. Attualità 


SUPER 7. Cartoni animati 


CANNON. Telefilm 


QUALCUNO IN ASCOLTO. 

Film di Fallerò Rosati 


LB ALTRI NOTTI _ 

CATCH. Sei. Mondiali_ 


1*4.1 nuvoli*, imu, j 


MOD SQUAD. Telefilm 


16.10 IL MILIONARIO. Film 


10.06 I MIRACOLI ACCADONA 
ANCORA. Film di G Scotese 
con P.Mùiier, S Penhallson 



0.20 LA QUINTA STAQIONI. Film 
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18.30 TOaSPORTSBRA 




TILIQ (ORNALI 


TQ2-LO SPORT 


IMPICCALO PIÙ IN ALTO. Film di J. 
Post con C. Eastwood, I Stevens 


TQ2DOSSIIR 


TOS NOTTI 


Mino 2 - TQ2 OROSCOPO 


OIROMARB. Varietà 


UNA STRANA PASSIONI. Film di 
J.P. Dougnac con F. Rey, S. Marconi 


2S.OS TQ 3 NOTTI. Meteo 3 


23.68 IL DOTTOR MIRACOLO. RI Ti 



7.00 VIDIODIL GIORNO 


LI .1;! >>(«1.7.vr 


18.30 SOULII SOUL 

18.00 SOPIR HIT _ 

21.30 ILUINIOHT _ 

22.30 ONTHI AIR NOTTI 


3.10 NOTTI ROCK 


noexnii 


10.00 2 + 0 MISSIONI HYDRA. 

Film di P. Franclsl 


17.30 I CAVAUmi DILLA MA- 

_ SCHBRANERA. Film _ 

18.30 CARTONI ANIMATI _ 

20.30 IL RITORNO DI CUNT IL SO¬ 
LITARIO. Film di G Martin 


22.30 I DONGIOVANNI DILLA CO¬ 
STAAZZURRA. Film 


4C 


«L'ultima mazurka» (Raiuno, ore 22,15) 



22.30 LA MIA VITA A QUATTRO 
ZAMPI. Film 




SCEGLI! IL TUO FILM 


I TRE CADETTI 

Regia di Alfred F.Green con Louis Hayward, Joan 
Fontalne. Usa ( 939). 95 minuti. 

Inglesi contro nmericani altezzosità contro cordiali¬ 
tà. l'etichetta britannica contro la logica del -bravo ra¬ 
gazzo*. Un gio canotto nato negli Usa studia a Cam¬ 
bridge, dopodiché torna all'Accademia militare di 
West Point. Cho nel frattempo abbia messo su un boi 
po' di alterigia'' Questo almeno è quel che pensano I 
suoi commilitoni, e lo Isolano. Salvo tardive scoperte. 
Straprevedibilc 
RAIDUE 


12.20 TOMBOLO - PARADISO NERO 

Regie di Giorgio Ferronl, con Aldo Fabrlzl, Adriana 
Banani, Nada Florali!. Halle (1947). 89 minuti. 

Neorealismo melodrammatico, ammesso che il bino¬ 
mio sia posalb le Un po’ alla «Borghese piccolo pic¬ 
colo» ante litteram, ecco la storia triste di un padre 
che ritrova la figlia, creduta morta In guerra, fra gli ap¬ 
partenenti a un organizzazione criminale. L’uomo 
mette al sicuro la ragazza e conduce la polizia al «co¬ 
vo». Un Aldo Fabrizi particolarmente strappasin- 
ghlozzi 
RAITRE 

14.00 SU PER LA DISCESA 

Ragia di Robeii Multlgan, con Sandy Dennia Patrick 
Bedford, Elleert Heckart. Usa (1968). 114 minuti. 

Dramma d’amb entazione scolastica, se volele un po' 
«Attimo fuggen e» versione impegnata. £ il 1968 e II 
regista ha una spiccata sensibilità per le contraddi¬ 
zioni del mondo adolescenziale. Vi troverete comun¬ 
que a seguire i problemi di una giovane Insegnante 
alle prese con jra scuola «difficile*. Si arrabatta, si 
demoralizza, sta per mollare tutto., fin quando non 
scatta una mol.» Una già brava Sandy Donni», attrice 
«attmaniana» 

RAIUNO 



8.00 SONANZA. Telefilm 


ii>m ru nv.WNiIO 




12.30 ESTATE S, Varietà con Iva Zanlcchl 


12.00 CANALE 0 NEWS. Notiziario 


ROBINSON. Telefilm 


17.00 MAI DIRI SI. TeIeflim _ 

18.06 LA VISITA. Gioco a quiz 
18.30 CWÉCOS'É. Gioco a quiz 

18.00 CANALI 6 NIWS. Notiziario 
20.20 PIZZI PAZZI. Gioco a quiz 




20.40 PRIGIONIERA DI UNA VINDETTA. 

Mlnlserlecon M Darc.J Sorel(1“) 


2140 CASAVIANBLLO. Telefilm 


LE r.\«I H >!*•>:• 


24.00 CANALI 0 NIWS. Notiziario 




1.30 ATTINTI A QUII DUI. Telefilm 


CIAO CIAO MATTINA. Varietà 


STUDIO A PUTTO. Notiziario 


SUPIR VICKY. Tolefllm 


RIPTIDS. Telefilm 


STUDIO SPIRTO. Notiziario 


DRIVI IN STORY. Varietà 


FESTIVALBAR. Zona verde 


I DUI SERGENTI DIL GENERALI 
CUSTBR. Film di G. Simonelli con F. 
Franchi e C Ingrassia _ 

POLIZIOTTO A 4 ZAMPI. Telefilm 

A-TEAM. Telefilm _ 

STUDIO APERTO. Notiziario 


I RAGAZZI DELLA 3* C. Telefilm 


MAI DIRI GOL. Varietà 


FESTIVALBAR ’OI. Spettacolo con 
Gerry Scotti e Susanna Messaggio 


CALCIO. Ataianta-Padova 


STUDIO APERTO. Notiziario 


•SflOMTA ANDREA. Tote! «vela 


PER ELISA. Telenov. la_ 

VALERIA. Tolenove It i_ 

CIAO CIAO. Varietà _ 

BUON ROMERjOgKX Con I '. Rossetti 
EEMTIERI.SceneflOl» ito_ 



1.00 LOUIS DB FUNtS E IL NON¬ 
NO SURO BLATO. Film 

(replica dall'1 tino alle 23) 


5S\ 


SEflORA.Tolenovela _ 

STELLINA.Telenovel a_ 

LA VALLE Oli PINI. Scenegg iato 

TQ4- NOTIZIARIO _ 

GENERAL HOSPITAL. Tele fil m 
FEBBRE D’AMORE. Scene rot ato 

PRIMAVERA. Telone vela _ 

RADICI. Sceneggiato con T lomas Ra- 

sulala. Levar Burton (IO* pui tata]__ 

OPIENE. Varietà con Ezio G aggio 

I JEFFERSON. Telo! Im_ 

LOVE BOAT. Telef ilm 


18.00 

CARTONI ANIMATI 


im 

14- t’jJ-W.Mrni—«i 
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17.30 FANTASILANPiA _ 

18.30 TERRE SCONFINATE 

20.30 DUE VOLTE GIUDA. Film 


RADIONOTIZ1E. GR1 6; 7: 8; 10; 12: 13; 
14: 15; 19: 23.20. GR2 8.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30: 15.30: 16.30; 
17.30; 18.30; 19.30; 22.56. GR3 6.45; 
7.20; 9.45: 11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 
20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde- 6 03, 6.56, 
7 56, 9 56, 11.57. 12 56, 14 57, 18 56, 
22 57, 9 Radio anch'io agosto; 12.05 La 

f ienlsola del tesoro; 16 li paginone esta- 
e; 18.30 1993 Venti d'Europa; 20.30 Ri¬ 
balta. 

RADIODUE. Onda verde- 6 27,7 26,8 26, 
9.27, 11.27, 13.26. 15.27. 16.27, 17.27, 
18.27.19.26,22.53 8.45 La famiglia Biril¬ 
lo. 10,30 Pronto estate; 12.50 Tutti frutti, 
15 L’isola di Arturo; 19.50 Voci nella se- 


RADIOTRE. Onda verde: 7.16, 9.43, 
11.43. 8.30-10.30 Concerto del mattino, 
10 Narratori dei mari del Sud, 13.00 Leg- 

8 sre il Decamerone, 14 Diapason, 16 
rione, 19Nawwariuna/Benvenuto. 
RADtOVERDI RAI. Musica, notizie e in¬ 
formazioni sul traffico in MF dalle 15 50 
alle 24 


wood pieno di grinta, già rodato nei film di Leone 

RAIDUE 


22.18 L'ULTIMA MA7.URKA 

Regia di Gianfranco Bettetini, con Erlandt Josephaon, 
Senta Barger, Mario Scaccia. Italia (1986). 119 minuti. 

«Mazurka blu» è il titolo di un’operetta di Lchar che 
una compagnia teatrale deve allenire a Milano Ma è 
il 1921, la tensione politica è al massimo, i fascisti s» 
preparano alta presa di potere msomma, le prove 
dell’operetta vanno avanti, ma fra grandi pericoli E la 
sera della primi 
RAIUNO 

23.60 IL DOTTOR MIRACOLO 

Regia di Robert Florey, con Bela Lugosl, Sidney Fox. 
Usa (1932). 75 minuti. 

Espressionismo formato horror poi racconto di Edgar 
Allan Poe dlret o da regista francese (che aveva già 
firmato fa regia del primo film con i fratelli Marx). GII 
Investigatori cercano l'autore di una serie eli racca¬ 
priccianti omicidi Tutto fa pensare a uno scimmione 
Un grande Bela Lugosi. 

RAITRE 
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H festiva! 

In Umbria 
le litanie 
di Mozart 

KRASMO VALENTI 

■■ CITTA'DI CASTELLO. Mo¬ 
zart si è trasferito qui, a Città 
di Castello. Gli piace stare in 
Italia, e ha trovato il modo - 
grazie al Festival delle Nazio¬ 
ni - di starsene un poco ac¬ 
quietato - e ha tutto il tempo 
che vuole, lui che ne aveva 
sempre cosi poco - a rimedi¬ 
tare vicende appartate e -cu¬ 
riose» della sua vita di com¬ 
positore. Qui, intanto, ha in¬ 
cominciato a rivivere, appun¬ 
to, tutte ben messe insieme, 
esperienze diverse che com¬ 
pletano l'immagine del musi¬ 
cista. Gabriele Candirli, diret¬ 
tore artistico del Festival, ha 
articolato un programma 
prezioso, da assaporare, sera 
per sera, nell'arco di due set¬ 
timane. Non si tratta di un 
«altro» Mozart, minore, che si 
affianca al «mostro» che con¬ 
tinua a divorare il mondo, 
ma di un Mozart tanto più in¬ 
vogliarne, in quanto sa inseri¬ 
re, nelle mille occasioni del 
far musica, il bagliore folgo¬ 
rante del suo gemo. 

Un esempio? Viene dal 
concerto inaugurale del Fe¬ 
stival, che puntava sulle Lita¬ 
niae de venerabili altaris Sa¬ 
cramento, presentate in Cat¬ 
tedrale - e c’era un sacco di 
gente - nella versione 
(1762) del padre di Wolf¬ 
gang, Leopold - queste era¬ 
no in «prima» in tempi mo¬ 
derni - e in quella appronta¬ 
ta dieci anni dopo (1/72) da 
Wolfgang sedicenne. Splen¬ 
dida idea, questa di presen¬ 
tare padre e figlio in un'unica ! 
ansia di far musica. Solo che 
Leopold scrisse le Litanie du¬ 
rante il «regno» dell'arcive¬ 
scovo Sigismondo, mentre 
Wolfgang si trovò già di fron¬ 
te il potere e l'arroganza del 
nuovo arcivescovo, il Collo- 
redo, cosi «Illuminato» dalla 
grazia divina e musicale da 
far poi cacciar via, addirittura 
a calci, Wolfgang sempre più 
calato nell'immagine di un 
«mostro». 

Le Litanie, in tempi nei 
quali il sacro doveva prevale¬ 
re sul profano, non erano pe¬ 
rò composizioni di compun¬ 
to spirito religioso. In esse, i 
musicisti di corte riuscivano 
sempre a riverberare aure 
profane, laiche, vezzi del bel 
canto, virtuosismi e proprio i 
sensi d'uno stile galante. I te¬ 
sti. scusate il bisticcio, erano 
pretesti, e un Kyrie poteva 
trasformarsi in una festosa 
musica danzante. Leopold fu 
più ligio ad un certo rigore 
(le meraviglie del contrap¬ 
punto erano vietate In musi¬ 
che d'intonazione «sacra»), 
ma, in seguito, fu lo stesso 
Wolfgang a dare al tessuto 
corale delle Litanie paterne 
un po' più di smalto. Ripren¬ 
dendo lui stesso il sacro te¬ 
sto. lo sospinse in presenti- 
menti del futuro, capaci di 
acchiappare e fermare sul 
pentagramma persino certe 
•sfuriate» vocali, care al Bee¬ 
thoven della Nona, che a 
quel tempo aveva si e no due 
anni. 

C'erano, a suonare, l'Or¬ 
chestra da camera di Manto¬ 
va e, a cantare, il Sùdtiroler 
Vokalensemble. più quattro 
bravi solisti ([Tiziana Tra¬ 
monti, Lucia Rizzi, Mario Bo¬ 
lognesi, Gastone Sarti), diret¬ 
ti da Alfred Walyer. Tutto è 
andato a meraviglia, ma sa¬ 
rebbe andato proprio alla 
perfezione se il testo litanico 
tosse stato messo, oltre che 
negli orecchi, anche sotto gli 
occhi degli ascoltatori. 

Mozart, comunque, sem¬ 
brava soddisfatto. Ai suoi 
tempi era difficile avere ese¬ 
cuzioni cosi piene di rispetto 
e anche di suono e di canto. 
Si ripromette ora altrettante 
buone cose dalla serie di 
concerti dedicati alle sue 
musiche per strumenti a fiato 
e soprattutto al corno di bas¬ 
setto (il 29). alla musica 
massonica (2 settembre), ai 
Cànoni (7 settembre), ai 
Quartetti. Non cl si è dimenti¬ 
cati di Vivaldi (mori nel 1741 
a Vienna anticipando i fune¬ 
rali squallidi di Mozart nel 
1791), esaltato dal flauto di 
Angelo Persichillì e c'è (5 
settembre) una buona rasse¬ 
gna di madrigali italiani (Az- 
zaiolo, Marenzio, Aleotti, 
D'India e Monteverdi). 

Come si vede, un Mozart 
particolare, che starà in mez¬ 
zo alla gente anche con una 
mostra illustrativa della sua 
attività a Praga e con la serie 
di film «Al cinema con Mo¬ 
zart». In prima fila ci sarà lui, 
Wolfgang, a rivedersi ragaz¬ 
zo nel film di Pupi Avati, Noi 
tre (Mozart quattordicenne a 
Bologna), a confortare Salie- 
ri, perché non è vero niente 
quel che si dice sul veleno 
(ma gli piacerà VAmadeus di 
Forman), ad entusiasmarsi 
per il Don Giovanni di Losey 
e il flauto magico di Berg- 
man. A conti fatti, vedremo 
che nessuno avrà fatto per 
Mozart quanto Città di Ca¬ 
stello in questo suo ricchissi¬ 
mo XXIV Festival. 


Spettacoli 


In corso a Bellaria la nona edizione L’esempio della scuola di Monaco 
di «Anteprima», una vetrina dedicata a cui è dedicata una retrospettiva 
ai giovani «fìlmaker» italiani E intanto qui da noi ci si dibatte 

al di fuori delle grandi produzioni tra chiacchiere, dubbi e rimpianti 

Indipendenti e insoddisfatti 


Nel caldo allucinante del cinema Astra (la sauna è 
compresa nel prezzo), «Anteprima per il cinema indi- 
pendente italiano» ha aperto la sua nona edizione. 
Con una ricca retrospettiva della Scuola di Monaco, 
che segue quelle dedicate a Ipotesi cinema e al Vgik di 
Mosca. In cartellone i saggi di Wim Wenders, Doris 
Dome, Cinzia Th. Tonini e, soprattutto, un'idea di ci¬ 
nema ancora lontana mille anni luce da noi. 


BRUNOVKCCHI 


■■ bellaria Provando e ri¬ 
provando, qualcosa si ottiene. 
La «filosofia» della Hochschule 
(Or Femeshen und Film di Mo¬ 
naco (al quale la nona edizio¬ 
ne di «Anteprima» ha dedicato 
una ricca retrospettiva) è mol¬ 
to semplice. E, al tempo stes¬ 
so, molto pragmatica. Il genio, 
secondo I bavaresi, non nasce 
dal caso, dall'intuizione 
estemporanea, bensì dall'ap¬ 
plicazione rigorosa dal meto¬ 
do. Certo, se uno un po' di luce 
non l'ha per eredità naturale, 
lo studio serve a poco. Ma con 
la sola «illuminazione» le stra¬ 
de del futuro finiscono subito. 
Istituto di riferimento In Ger¬ 
mania, partner privilegiato di 
università e industrie private, la 
Scuola di Monaco (fondata 
nella seconda metà degli anni 
Sessanta) merita un piccolo 
capitolo a parte nel libro degli 
istituti cinematografici euro¬ 
pei. Istituti di cui Bellaria, nelle 
ultime tre stagioni, ha offerto 
ampi resoconti filmati: da Ipo¬ 
tesi cinema, creata a Bassano 
da Ermanno Olmi, alla celebre 
Scuola di Mosca (il Vgik). 

Più che un raffronto, però, 


dal mare di esperienze «am- 
pionate» (a distanza) in riva 
all’Adriatico ha preso forma 
un panorama frastagliato di 
identità inconciliabili. Da Bas¬ 
sano a Monaco, insomma, il 
percorso disegnato in tre anni 
da Bellaria è solo teorico: nes¬ 
suna strada, né concettuale né 
pratica potrà mai unire mondi 
cosi diversi. Tanto meno se il 
mondo osservato ha sede In 
quella grande casa Russia do¬ 
ve il cinema è stato guardato 
come una «osa» dallo Stato, 
ed ora, che lo Stato non esiste 
più, anche il cinema dovrà ri¬ 
pensare a un «nuovo se stes¬ 
so». 

Ma l'esperienza della Scuola 
di Monaco è stata una sorta di 
corpo estraneo all'interno di 
Anteprima: di quel popolo di 
cineasti che di stenti, intuizioni 
ed illazioni ha dovuto fare, vo¬ 
lente o nolente, un patrimonio 
di virtù: più presunte che reali. 

Al di là dei saggi di Cinzia 
Th. Tonini, Wim Wenders. Do¬ 
ris Dorile (i loro frammenti 
' scolastici sono serviti esclusi¬ 
vamente a ricordare che la 
«prima volta» di un regista con- 



Una scena di «imago Mater», di Gianna Maztlni e Nicoletta Leone 


tiene già tutto il suo «pensiero» 
cinematografico), il punto più 
alto di frattura tra i filmmaker 
di Bellaria e la Scuola di Mona¬ 
co lo si è visto sintetizzato in 
una compilation di spot pub¬ 
blicitari, finanziati, con identi¬ 
co budget, da industrie tede¬ 
sche, ed affidati alla creatività 
degli allievi dell'Istituto. Un'i¬ 


dea, ina soprattutto un'oppor¬ 
tunità, Impensabile in Italia, 
dove e scuole di cinema sono 
poche e non sempre funziona¬ 
no: e non esiste nessun lega¬ 
me artistico tra aziende e ci¬ 
neasti , in particolare quando si 
parla di giovani. Paradossal¬ 
mente, insomma, «Anteprima 
’91» fa messo In luce, con la 


retrospettiva dedicata alla Ho¬ 
chschule bavarese, tutti i suoi 
limiti di manifestazione nella 
quale il popolo di addetti ai la¬ 
vori spende il tempo in un 
chiacchericclo continuo, con 
parole che diventano aulocita- 
zionl, figlie di uno scontento 
che produce poco o nulla. 

Eppure, zampettante Ira i ta¬ 


voli, sciolto al sole della riviera, 
un tramite tra il «vorrei ma non 
posso» dei filmmaker e l’ottimi¬ 
smo dei risultati concreti dell'i¬ 
stituto di Monaco, c'era: Mika 
Kaurismakj, fratello del cele¬ 
bre Aki, autore de La fiammife¬ 
raia. Peccato che nessuno si 
sia preso la briga di interpellar¬ 
lo personalmente. Qalcosa, 
avrebbe di sicuro imparato. «Il 
cinema non è fatto di grandi 
budget. Anzi, i grandi budget 
non mi piacciono», diceva Mi¬ 
ka Kaurìsmaki, in antitesi ad 
una certa corrente di giovani 
indipendenti che, sul mare di 
Bellaria, rimpiange a ciclo 
continuo la povertà dei mezzi 
che inaridisce le idee. «Doves¬ 
sero chiamarmi a Hollywood, 
ci penserei cento volte prima 
di mettermi in viaggio. Lavora¬ 
re in ristrettezze economiche 
mi aiuta a pensare a ciò che 
sto facendo e mi stimola a tro¬ 
vare soluzioni, a non arrender¬ 
mi davanti alle difficolta. Vo¬ 
glio avere il controllo del mio 
cinema senza trasformarmi in 
un dipendente al servizio di al¬ 
tri». Nei rimpianti, che Bellaria 
sedimenta di stagione in sta¬ 
gione, Mika aggiunge anche il 
suo: «All'80% sono produttore, 
per il restante 20% regista. Vor¬ 
rei tanto che le percentuali si 
invertissero. 

Ultima notazione di crona¬ 
ca: prima che il popolo degli 
indipendenti si estingua per re¬ 
gole naturali, evitiamo di «am¬ 
mazzarlo» nel forno del cine¬ 
ma dove i film della rassegna 
vengono proiettati. A scelta: o 
il Comune investe in condizio¬ 
natori, oppure, perché non tra¬ 
sferire il festival in piazza? 


Si è conclusa la diciottesima edizione della più antica rassegna italiana 

Ravenna, le mille anime del jazz 
tra «grandi vecchi» e supergruppi 


Classici e contemporanei, vecchi e giovani, speri¬ 
mentazioni e commistioni. Per tre giorni, a Ravenna, 
si sono intrecciati stili, linguaggi e protagonisti nella 
diciottesima edizione del più antico festival del jazz 
italiano. Da Max Roach a Charlie Haden da Enrico 
Rava ad una «inedita» Mia Martini, in vesti di cantan¬ 
te jazz, che ha regalato un'ottima esibizione, spal¬ 
leggiata dal quintetto di Maurizio Giammarco. 

__________ 


BB RAVENNA Si è concluso il 
diciottesimo Festival jazz di 
Ravenna, il veterano fra quelli 
italiani. Nella suggestiva corni¬ 
ce della Rocca Brancaleone, 
antica fortezza veneziana, in 
tre giorni si sono succeduti cin¬ 
que gruppi, che hanno rias¬ 
sunto alcune delle molte ten¬ 
denze del jazz contempora¬ 
neo: c'è stata la tradizione del- 
Yhard bop storico, con il quar¬ 
tetto di Max Roach. la commi¬ 
stione con culture musicali 
«altre», con gli incontri Egberto 
Gismonti-Charlic Haden e Mia 
Martini-quintetto di Maurizio 
Giammarco e la contempora¬ 
neità, sebbene non sperimen¬ 
tale, con II quartetto di Enrico 
Rava e il trio Garbarek-Vitous- 


Erskine. Max Roach. uno dei 
massimi betteristi di tutta la 
storia del jazz, sessantasetten- 
ne, è stato come al solito in- 
nappuntabile: con la sua ca- 
retteristica imperturbabilità, in 
due ore di musica ha macinato 
perfetto swing, dialogando In¬ 
cessantemente, incalzandoli, 
con i tre del suo gruppo. Al 
contrabbasso era il nerboruto 
e preciso Tyrone Brown, suo 
giusto contraltare per la sezio¬ 
ne ritmica; al sassofono teno¬ 
re. Odeon Pope; e alla tromba, 
Cecil Bridgcwater, che è con 
Roach da lustri e che ancora 
una volta, per l'intensità 
espressiva, la modernità de! 
fraseggio e la bellezza della so¬ 
norità. ha dimostrato di poter 


essere considerato uno dei più 
validi trombettisti oggi in attivi¬ 
tà. Il loro hard bop attualizzato, 
quasi cinico per la lucidità 
estrema e la logica ferrea con 
cui sono stati suonati brani 
classici del repertorio raschia¬ 
no, è stato Intessuto continua¬ 
mente dal drummingi Roach, 
che ha fatto «amare» pure I 
tamburi in diversi lunghi e 
complessi assoli di aurea clas¬ 
sicità. 

Charlie Haden, maestro in¬ 
discusso del contrabassismo 
moderno, in duo con il brasi¬ 
liano, chitarrista e pianista. Eg¬ 
berto Gismonti, ha eseguito 
una musica estremamente raf¬ 
finata e tutta giocata su linezze 
armoniche e timbriche, con 
Haden commovente nella sua 
semplicità e bellezza melodica 
e con Gismonti fluido e intimi¬ 
sta. 

Varie le considerazioni che 
si possono fare in merito all'e¬ 
sibizione di una delle nostre 
più popolari cantanti di musi¬ 
ca leggera, Mia Martini, con il 
quintetto di uno dei nostri mi¬ 
gliori sassofonisti, Maurizio 
Giammarco. Certamente, per 
prima cosa, bisogna salutare 
con calore questo sconfina¬ 


mento nel campo del jazz da 
parte cl i una cantante che cosi 
ha volt: to mettersi in gioco con 
una certa dose di coraggio. Poi 
bisogna sottolineare il fatto 
che Mia Martini ha ottenuto ot¬ 
timi risultati, con una voce in¬ 
tonata espressiva, arrochita 
nei plinti giusti. In molti dei 
brani presentati, in genere pro¬ 
prio tinelli del repertorio classi¬ 
co del jazz. Ha reso meno, in¬ 
vece, dai punto di vista jazzisti¬ 
co, nel presentare canzoni fa¬ 
mose italiane, che non molto 
si conlanno ad essere «swinga- 
te», par la loro particolare strut¬ 
tura melodica e armonica e 
che Li ogni caso troppo visce¬ 
ralmente sono legate al loro in¬ 
terprete originano, senza ap¬ 
parente possibilità di riscatto. 

Enrico Rava dal canto suo, 
lasciato temporaneamente il 
gruppo intemazionale Qatre, 
si è presentato con II suo stabi¬ 
le quartetto italiano (con Batti¬ 
sta Lena alla chitarra, Paolino 
Dalla Porta al contrabasso e 11 
sempre più bravo Roberto Gat¬ 
to alla batteria). Ci è apparso 
un Rava ancor più inventivo, 
più coinvolgente e più perso¬ 
nale (e quindi meno davisia- 
no) dì quello che si era ascol- 



II batterista jazz Max Roach 


tato a Umbria Jazz in luglio, 
appunto con il Qatre. Ha chiu¬ 
so un altro supergruppo, volu¬ 
to dal produttore della casa di¬ 
scografica Ecm, Manfred Ei- 
chererano Jan Garbarek ai 
sassofoni, Miroslav Vilous al 
contrabbasso e Peter Erskine 
alla batteria. La forza trainante 
del trio è sembrato essere VI- 
tous, anche autore della mag¬ 


gior parte dei brani, che con 
Erskine ha combinato una se¬ 
zione ritmica perfetta (la ver¬ 
sione «ontemporanea» di 
quella solo tecnicamente più 
•datata» di Roach e Brown), 
sulla quale Garbarek, un po' 
coltraniano, un po' colema- 
niano, un altro po' popolare¬ 
scamente cantilenante, ha tro¬ 
vato subito la giustra coesione. 


_ UNA PLATEA PER L’ESTATE 

I Bussu. E la preghiera si trasforma in canto 


BB Alla rassegna musicale di Per¬ 
dine stasera un concerto d'eccezio¬ 
ne: si tratta dell'egiziano Ali Hassan 
Kuban, ritenuto il padre della world 
music nubiana. La Nubia, area di 
passaggio dall'Africa all'Oriente, ha 
elementi egiziani, romani, bizantini, 
arabi, indiani, ricchi di testi nuziali e 
canzoni popolari rurali. A Rocca- 
mori ce (Pescara) c’è il gruppo ri¬ 
tuale marocchino Bussu, una con¬ 
fraternita dei Ghnaua, che pratica la 
musica e la danza come forma di 
culto secondo i precetti del sufismo, 
aspetto spirituale dell'IsIam. Prose¬ 
gue la rassegna «Ai confini tra Sarde¬ 
gna e jazz» di Sant’Anna Amai 
(Cagliari), dove stasera si esibisce 
la band di Tullio De Piscopo, che ve¬ 
de tra i suoi componenti Gegè Tele- 
sforo al sassofono. Luca Calabrese 
alla tromba, Paolo Brioschi al piano. 
Al Jazz Meeting di Rimlnl suona 
Maurizio Carugno, sassofonista, già 
collaboratore di Jaco Pastorius e 


Giorgio Gaslini, e Roberto Rossi al 
trombone, passato da esperienze in 
orchestre sinfoniche al jazz, suonan¬ 
do anche con Marco Tamburini, 
Franco D'Andrea e Mario Raja. I Ma¬ 
fia Bazaar sono a Scafati (Saler¬ 
no). Peppe Barra tiene un concerto 
a Slrolo. insieme ad Arturo Basile 
Giannini alla chitarra e Pierangelo 
Colucci alle tammorre. 

Alla Versiliana di Marina di Pie- 
trasanta stasera c’è lo spettacolo di 
danza del coreografo Massimo Mor- 
ricone Triple bill, con la partecipa¬ 
zione di Elisabetta Terabust. 

A Sansepolcro (Arezzo) il Quar¬ 
tetto Phonè esegue musiche di Mo¬ 
zart. A L'Aquila i Solisti della città 
debuttano con II fantasma dai capel¬ 
li rossi: musiche e storie di Antonio 
Vivaldi, nato da un progetto per ce¬ 
lebrare i 250 anni della morte del 
compositore. La scrittura del testo è 
stata commissionata a Luigi Maria 
Musati, che ha scelto di raccontare 


in forma fantastica i ritrovamento 
dei manoscritti di Vivaldi. Alle Pana- 
tenee di Agrigento l'Orchestra in¬ 
temazionale d'Italia diretta da Lu Jia 
(ospite la pianista Victoria Multava) 
presenta un programma con i Con¬ 
certi Bwv 1041 c Ì042 di Bach e VE- 
roica di Beethoven. Ad Asolo l'istitu¬ 
to musicale «Gnessin» di Mosca pre¬ 
senta i suoi nuovi talenti in concerto. 
All'Arena di Verona replica Turan¬ 
doli Puccini, diretta da Daniel Na¬ 
zareth, per la regia di Giuliano Mon- 
taldo. Al Rossini opera Festival di 
Pesaro il concerto conclusivo del¬ 
l'Accademia rossiniana con il piani¬ 
sta Richard Amner. Alla Sagra musi¬ 
cale malatest ana di Riminl la Scuo¬ 
la di Musica c i Fiesole con il quartet¬ 
to Costantin Silvestri presentano mu¬ 
siche di Verd., mentre il conservato- 
rio Cherubini esegue musiche di 
Mozart. A Bressanone (Bolzano) 
musiche italiane e spagnole con il 
cornista Sherwin e l'organista Mar¬ 
ron. L'Ortensemble suona musiche 


di Vivaldi, Monteverdi, Madema e 
Albinoni a Reggello (Firenze). 

Seconda e ultima serata alla Ver¬ 
siliana di Marina di Pietrasanta di 

Falstaff e le allegre comari di Wind¬ 
sor di Shakespeare con Giulio Brogi 
e Paola Tedesco, per la regia di 
Gianni Caliendo. Il giorno della ci¬ 
vettai Leonardo Sciascia, con Nan¬ 
do Gazzolo e Nino Castelnuovo di¬ 
retti da Melo Freni, è stasera nella 
città natale di Sciascia, Racalmuto 
(Agrigento). Replica al Teatro anti¬ 
co di Segesta Tieste di Seneca con 
la regia di Walter Pagliaro. A «Scrittu¬ 
re del teatro», la rassegna all'aperto 
di Mantova, il Teatro Teatés pre¬ 
senta alcune variazioni su f cenci di 
Antonin Artaud. Omaggio cinema¬ 
tografico a Ugo Tognazzi al teatro 
Garage di Genova, dove stasera c'è 
la proiezione di Noi siamo due evasi 
di Giorgio Simonelli e La donna 
scimmia di Marco Ferreri. 

(Monica Luongo) 
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DALLA E DE ANDRÉ IMSIEME A SANREMO. Il 3CI settem¬ 
bre a Sanremo Lucie D.illa (nella foto) e Fabrizio De An¬ 
dré si esibiranno ins 1 en ie in un concerto il cui incasso sa¬ 
rà devoluto a scopo di beneficenza. L'iniziativa si svolge¬ 
rà in concomitanzi con la presentazione del Premio 
Tertco '91. L'idea è t iati dalle menti di inarrestabili orga¬ 
nizzatori: Waller Va xino del Teatro Aiixton e Amilcare 
Rambaldi, patron del ClubTenco. 

MORTO LO SCENEGGIATORE NIVEN BUSCH. Niven 
Busch, scrittore e set neggiatore statunitense, è morto do¬ 
menica scorsa a Sar Francisco all’età di 88 anni, per una 
cnsi cardiaca. Nato a New York, Busch è stato Fautore, 
tra l'altro, di // posta to suona sempre due volte e L'uomo 
dell'Ovest. Giomalis a |x:r il Time Magazme e \\ New Yor- 
ker, nel 1931 Busch >i era trasferito a Hollywood dove fir¬ 
mò famose sceneggiature per la Paramount, la Universal 
e la Warner Bros. N ;1 1937 fu candidato all'Oscar fier il 
soggetto di Nella vexltia Chicago. Famosi anche alcuni 
suoi romanzi che is mirarono notissimi film come Duello 
al so le e L'uomo di Atomo. 

BERLUSCONI E BBC PER LADY CHA1TERLEY. Per la 

prima volta la Bbc, tv britannica, decìde di unirsi in affari 
con una società europea: insieme alla Silvio Berlusconi 
communlcation (Stc) produrrà L'amante di Lady Chat- 
terley, tratto dal celebre romanzo di Lawrence. La regia è 
stata affidata all’altn tlanto celebre Ken Russel. Gli addet¬ 
ti della Sbc giudicano l'iniziativa un primo passo verso la 
conquista del mercato di lingua inglese. La notizia della 
nuova coproduzion : è stata data durante un seminario 
che si è tenuto domi mica scorsa ad Edimburgo, dove so¬ 
no stati discussi prot le mi e prospettive delle coproduzio¬ 
ni europee. 

UN FILM SULLA VITA DI ELTSIN... Mentre la situazione 
politica sovietica è i i pieno rivolgimento, un produttore 
di Hollywood si è gin messo in contatto con la «Usst film 
setvice» (la filiale Urti dell'ente governativo sovietico per 
la cinematografia) j«:r acquistare I diritti esclusivi per un 
film sulla vita dettar naie presidente Boris Eltsin. La noti¬ 
zia è stala data ieri d ni settimanale Ncwuveek. il quale ha 
anche scritto che fi compagnia via cavo Hbo, che sta 
producendo una mi ni serie tv sulla vita di Stalin, ha .deci¬ 
so di anticipare al massimo i tempi di realizzazione. Nei 
panni di Stalin l’attore Robert Duvall. 

... E UNO SUL GOLPE IN URSS. Anche lo Gran Bretagna si 
mobilita per un film sulla storia del golpe fallito in Unio¬ 
ne Sovietica. L'ha annunciato il direttore generale del ca¬ 
nale privato Channel 4, Michael Grado, li film, che coste¬ 
rà più di tre miliardi di lire e sarà realizzato entro il '91, 
dovrebbe essere interpretato da Albert Finney nella parte 
di Eltsin e Antony Hopkins in quelli di Gorbaciov. 

PAVAROTTI VUOL CANTARE A MOSCA. A Copenaghen, 
durame le prove per il concerto che terrà domani, Lucia¬ 
no Pavarotti ha dichiarato che, se invitato, andrebbe 
«senza problemi» a Mosca per cantare nella nuova Unto¬ 
ne Sovietica. Ma non pnma del 1993. a causa dei nume¬ 
rosi impegni di lavoro. 

EMITTENZA TV: MANCANO PIANI ASSEGNAZIONE. 

Carlo Facchini, asse ss,ore regionale alla cultura e infor¬ 
mazione della Lombaidia, ha annunciato che il piano di 
assegnazione per le fiequenze radiotelevisive della sua 
regione non è ancora pervenuto. Solo al momento in cui 
il documento sarà noiificato agli uffici regionali compe¬ 
tenti scatteranno i 30 giorni entro i quali il comitato regio¬ 
nale per il servizio r; idiotelevisivo della Lombardia dovrà 
far conoscere fi proprio parere. Al momento, anche 
Campania ed Emilia Romagna non hanno ricevuto il pia¬ 
no frequenze. 

«MISSIONE D’AMORI ». Dal prossimo novembre Dino Risi 
inizierà a girare un f In tv per Reteitalia, che si chiamerà 
Missione a amore e .a à interpretato da Carol Alt. La sce¬ 
neggiatura, scritta a cuattro mani da Risi ed Ennio De 
Concini, è stata tralLulal libro Suoredt MariapiaBouana- 
te. ediloda Rizzoli. I. li stona di una ragazza che, alla vi¬ 
gilia del suo matrimonio, decide di farsi suora e recarsi 
missionaria in Brasi! «Leggendo il libro - ha detto Risi - 
mi sono chiesto perché alle soglie del Duemila ci siano 
ragazzi che decidoro di dedicarsi agli altri, mentre altri 
buttano via la loro vita stupidamente. Perciò penso an¬ 
che di fare un film ut le » 

(Monta iMongo) 


DOMENICA 8 SETTEMBRE 1991 
BOLOGNA - PARCO NORD 
FESTA NAZIONALE DELL'UNITÀ (30-8 / 22-9) 

Raduno Nazionale 
DEL PODISTA 

km2-é-12,5-21,097 


- Quota d'iscrizione L. 1.500 

- Premi per tutti 

- Prima partenza ore 9.00 

- Per i provenienti da fuori Bologna 
funzioneranno area Camping e 
convenzioni alberghiere 

- Particolari condizioni di favore per 
assistere al «Meeting Città di Bologna» 
del 7 Settembre 

- Funzionerà una segreteria presso: L'ARENA SPORTIVA 
Il 5-6-7 settembre 

Iscrizioni ed informazioni: COMITATO CHALLENGE - CORRI CON L'UNITÀ 

Via E. Cesarini, 1 - 40129 BOLOGNA - Tel. (051) 36.16.33 (ore serali) 
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L’Mfd denuncia al magistrato Sarà aperta un’inchiesta? 
il caso dei due gemelli Sono soltanto trenta 

nati di sette mesi a Ostia le culle di terapia intensiva 

e morti per mancanza di cure la metà del necessario 

Nascite a rischio 
Ospedali sotto accusa 


Viterbo, il palazzo degli Alessandri in piazza S. Pellegrino 


GLI APPUNTAMENTI DI OGGI 
Viterbo. Si apre la quarta edizione del 'Meeting intemazionale 
di mimo* che andrà avanti fino alla fine del mese. In program¬ 
ma un corso, aperto a tutti, di danze popolari e due spettacoli 
serali nel quartiere medievale. Per informazioni telefonare ai 
numeri 8189276 c 0761/22598S-6-7. 

Caatet Sant’Angelo. Cabaret (ore 21) con 'Napoli Gramelot 
ovvero Vico a "Pace"» di Quintiliano, «La Maremmana» di Bralia 
e «Single» di Plnzauti. 

Ctneporto. Serata dedicata a Marco Risi. Alle ore 21, Ragazzi 
fuori, poi Mery per sempre. Tra le proiezioni, concerto ska e reg- 
gae degli Slrange fruii. 

Piazza Colonna. In scena Bellezza nel segno di Rimbaud con 
la regia di Daniele Valmaggi. Interpreti l'attore Wardal e la dan¬ 
zatrice Anna Maria Vitali, parteciperà con la lettura di alcuni 
versi del poeta francese anche Dario Bellezza. 

Villa CeUmontana. Replica del 'Balletto Città di Ravenna» di¬ 
retto da M.Rosa Brunati che presenta alle 21,30 la suite classica 
di Petipa da «Paquita». 


«Tu tomi con me» 
Picchia l’ex moglie 
per tutta la notte 


Una denuncia alla magistratura sul caso dei due ge¬ 
melli piematuri di Ostia morti a Perugia dopo ore al¬ 
la ricerca di due incubatrici, introvabili a Roma e nel 
Lazio. L’esposto, che parla di «negligenza nella pro¬ 
grammazione dei servizi neonatali», è dell'Mfd. In¬ 
tanto il segretario regionale dei pediatri si rivolge al 
ministro e all'assessore regionale: «Ci sono trenta 
culle di terapia intensiva e ne servono il doppio». 


RACHILIQONNILU 


■I Ora sulla vicenda di Davi¬ 
de e Daniele - i gemelli setti- 
mini nati a Ostia venerdì notte 
e morti a Perugia sette ore do¬ 
po - si attende l'apertura di 
un'inchiesta della magistratu¬ 
ra. Il Movimento federativo de¬ 
mocratico ha preparato una 
denuncia che verrà presentata 
domani o dopodomani a piaz¬ 
zale Clodio. «Non vogliamo di¬ 
re a priori che i due gemelli so¬ 
no morti per I ritardi nei soc¬ 
corsi - precisa il segretario 
dell'Mfd Giustino Trincia - ma 
pensiamo che le responsabili¬ 
tà debbano essere accertate 
perchè comunque si è trattato 
di un dramma annunciato». 
Nessuno mette sotto accusa 


l'ospedale Grassi di Ostia, an¬ 
che se il direttore sanitario Ca¬ 
millo Martino si affretta a di¬ 
chiarare che tutti i posti di ria¬ 
nimazione erano occupati a 
Roma «per una Incredibile, 
sfortunata coincidenza». 

Quest'estate sono stati al¬ 
meno quattro i casi di neonati 
romani per i quali ci sono state 
grandi difficoltà a trovare posti 
di terapia intensiva. A giugno 
due nati da una stessa madre 
sono stati dirottati a Viterbo, 
altri due sono stati separati e 
portati uno a Temi e l'altra a 
Firenze, A metà agosto sono 
sorti problemi per llricovero di 
uno dei cinque gemelli partori¬ 
ti dopo soltanto sei mesi di gra¬ 


vidanza. Infine II caso di Davi¬ 
de e Daniele. 

Secondo il professor Luigi 
Cataldi. responsabile regiona¬ 
le della società italiana di pe¬ 
diatria, a Roma le culle con re¬ 
spiratori e monitor per la riani¬ 
mazione sono una trentina, la 
metà di quelle che dovrebbero 
essere, Un censimento vero e 
proprio, per la verità, non è 
stato mai fatto. Si sa che di 
queste culle speciali - ognuna 
del costo di trenta milioni - ce 
ne sono negli ospedali San 
Giovanni, San Filippo Neri, 
Uainbin Gesù, Nuovo Regina 
Margher.ta, nei policlinici Ge¬ 
melli, Umberto I e nelle clini¬ 
che convenzionate Villa Irma e 
Policlinico Casilino. Il livello di 
assistenza non è lo stesso in 
tutte queste strutture sanitarie 
ma ovunque si sente la stessa 
lamentela: «Non ce la faccia¬ 
mo a sopperire alle richieste, 
manca personale qualificalo». 
Per li professor Marcello Orza¬ 
tesi. primario di puericultura 
del Policlinico Umberto I nei 
midi» mancano soprattutto le 
vigilatoci d'infanzia, infermiere 
specializzate nella cura dei 
neonati. Una denuncia analo¬ 
ga viene anche dal professor 


Cataldi che ieri ha inviato due 
telegrammi, al ministro della 
sanità e all'assessore regiona¬ 
le, sollecitando con urgenza il 
potenziamento dei servizi neo¬ 
natali. il segretario dell'Mfd 
Trincia ricorda poi la carenza 
di medici specializzati. «Esiste 
soltanto un ambulanza "cico¬ 
gna" che dal Policlinico effet¬ 
tua mille trasporti ogni anno - 
dice Giustino Trincia - ma gli 
operatori sono pochi, da mesi 
sollecitiamo l'assunzione di al¬ 
tri quattro medici». Ciò che poi 
è del tutto assente è un centra¬ 
lino unico per le emergenze 
che colleghi i 72 reparti di oste¬ 
tricia sparsi tra Roma e provin¬ 
cia. 

Il segretario del Movimento 
federativo democratico sostie¬ 
ne: «Finora la programmazio¬ 
ne dei servizi è stata del tutto 
insufficiente, la gestione del 
plani ferie, negligente, irre¬ 
sponsabile». Echiama In causa 
Usi, Comune e Regione, colpe¬ 
voli di non aver consultato 
operatori, sindacati e organiz¬ 
zazioni dei cittadini per verifi¬ 
care i bisogni. 

Già, i bisogni. Come mai 
tanti parti gemellati a Roma? 
Quest estate pare che ci sia 


stato un vero e proprio «boom» 
del nascere in compagnia e 
per di più prima dello scadere 
del nono mese. Soltanto ai Ge¬ 
melli nelle ultime tre settimane 
sono nati 19 bambini prematu¬ 
ri, 14 del quali di peso inferiore 
al chilo e mezzo. Ne dà notizia 
il professor Cataldi, che ag¬ 
giunge: «SI stima che in Italia 
nasca un bambino di peso in¬ 
feriore al chilo e mezzo ogni 
cento nascite, per il Lazio do si 
traduce in quasi due nati biso¬ 
gnosi di cure particolari ogni 
giorno». Spesso si tratta di parti 
gemellari o plurigemellari, tri¬ 
plicati nell'ultimo decennio. 
Perchè? «La diffusione delle 
cure ormonali e per aumenta¬ 
re la fecondità - dice il profes¬ 
sor Orzalesi - possono aver 
contribuito all'aumento delle 
gravidanze plurime». Ma sono 
anche 1 progressi della scienza 
medica a moltiplicare le ri¬ 
chieste d'assistenza. «Oggi so¬ 
no molto maggiori le possibili¬ 
tà di vita per i neonati di peso 
superiore al chilo, purché arri¬ 
vino in tempo soccorsi ade¬ 
guati». sostiene Qizalesi. I due 
gemelli di Ostia pesavanno 
970 e 1,150 grammi, la loro vita 
eralegata a un filo. 


Tre morti sulle strade. Pochissimi vigili presidiano il centro 

Controesodo rimandato a settembre 
La fascia blu (pei* ora) è senza sentinelle 


■i Dalle dieci di sera alle tre 
di notte, ha picchiato a più ri¬ 
prese la sua ex moglie, urlan¬ 
dole addosso un odio incon¬ 
sulto e totale davanti agli occhi 
terrorizzati della loro piccola 
figlia di quattro anni. I carabi¬ 
nieri sono dovuti intervenire 
due volte e alla fine Pasquale 
FTanceschino, 31 anni, pregiu¬ 
dicato, dopo aver tentato la fu¬ 
ga picchiando un militare, è 
stato fermato. Ora è accusato 
di danneggiamento, violazio¬ 
ne di domicilio, lesioni aggra¬ 
vate, oltraggio e resistenza a 
pubblico ufficiale. 

Era l'ora di cena quando in 
casa Piccolo, in via Gregorio XI 
121, sono arrivate le urla di 
Barbara Specchio dall'appar¬ 
tamento al piano di sotto. Se¬ 
parata da un anno, domenica 
sera la donna aveva accettato 
di nuovo in casa l'ex marito. 
Ma solo per una cena. Lui. in¬ 
vece. voleva tornare per sem¬ 
pre. E dopo poco è diventato 
violento. La donna si è trovata 
sommersa da una gragnuola 
di 'proiettili». Lui tirava so¬ 
prammobili, piatti, un melone. 
•Era geloso, mi accusava di 
averto tradito», ha spiegato poi 
la donna ai carabinieri. Quan¬ 
do Gianfranco Piccolo è anda¬ 


to a vedere cosa accadeva, ha 
trovalo la porta aperta e Barba¬ 
ra Specchio stretta contro 11 
muro dall'ex marito. Bloccan¬ 
do l'uomo contro 11 muro, il vi¬ 
cino ha permesso alla donna 
di afferrare la figlia e fuggire su, 
in casa sua. Sembrava tutto fi¬ 
nito. Ma dopo qualche ora Pa¬ 
squale Francescano è tornato 
alla carica. Pugni e calci con¬ 
tro la porta dei Piccolo che infi¬ 
ne hanno deciso di chiamare il 
«112». I carabinieri l'hanno tro¬ 
vato in strada che urlava. Riac¬ 
compagnata la donna in casa 
e ingiunto all'uomo di allonta¬ 
narsi, i militari sono andati via. 
Erano le due passate. Dopo 
pochi minuti, un'altra chiama¬ 
ta allo stesso indirizzo. France- 
schinl era salito dall'esterno e 
aveva spaccato la finestra del 
bagno di casa »sua». Per rico¬ 
minciare a picchiare la «sua» 
donna. Quando sono arrivati, i 
carabinieri hanno trovato la 
casa a soqquadro e France- 
schini che stava per uscire, 
mentre l'ex moglie era riuscita 
a rifugiarsi di nuovo in casa dei 
vicini. Senza la figlia, però, per¬ 
chè l'uomo l'aveva strappata 
dalle braccia della madre e l'a¬ 
veva lasciata sul letto, sola. In 
lacrime. 


Controesodo al rallentatore. Per rivedere la città pie¬ 
na bisognerà aspettare lunedi prossimo. E il traffico 
metterà a dura prova il centro storico: la fascia blu 
infatti si è autoestinta a causa delle ferie dei vigili e 
né al comando, né in assessorato sanno quando sa¬ 
rà ripristinata. Tra venerdì e domenica 200mila auto 
sono rientrate e 178mila hanno lasciato Roma. Tre 
morti in due incidenti sull'«Al» e a Fresinone. 


CARLO FIORINI 


RN Un rientro al rallentatore 
e scaglionato. Le quattro ruote 
dei romani in ferie punteranno 
definitivamente sulla città sol¬ 
tanto domenica prossima. E 
per fronteggiare il prevedibile 
assalto al centro, la ripresa del 
consueto traffico, pare proprio 
che i vigili urbani siano stati la¬ 
sciati in ordine sparso e senza 
direttive precise. Il ripristino 
della fascia blu. scomparsa per 
autoconsunzione durante l'e¬ 
state. senza che nessuno lo ab¬ 
bia deciso, viene lasciato al ca¬ 
so. Né all’assessorato, né al co¬ 
mando del vigili urbani sanno 

Q uando ai varchi appariranno 
i nuovo i caschi bianchi. «Uffi¬ 
cialmente la (ascia blu non è 
mal stata abolita,- dicono al 
comando della polizia urbana 
- ma dovendo fare i conti con 
il personale in ferie i varchi so¬ 


no stati controllati a Intermit¬ 
tenza, come capitava». E all'as¬ 
sessorato non sanno quando 
la situazione tornerà normale: 
«Chiedetelo al vigili», rispondo¬ 
no. 

Per questa settimana ancora 
non sarà un problema, la di¬ 
sorganizzazione dei vigili non 
provocherà grandi difficoltà In 
quanto, a guardare le cifre del 
controesodo, appare evidente 
che il clima è ancora quello 
delle vacanze. Tra venerdì, sa¬ 
bato e domenica scorsi i rientri 
sono stati complessivamente 
200mila, ma le auto in fuga da! 
caldo cittadino, anche se per 
una sola giornata al mare, so¬ 
no state 178mila. Un rientro 
tranquillo e senza code. Due 
gli incidenti mortali. Il primo 
c'è stato ieri, suH'«Al«. tra S. 



Vigile Inazione 
all'Ingresso di 
uno dei settori 
del centro 
chiusi 
al traffico 


Vittore del Lazio e Teano, dove 
hanno perso la vita Carlo Lu¬ 
maca. un militare di 23 anni, e 
Demetrio Pugliese di 46 anni, 
la moglie di quest'ultimo è in 
prognosi riservata. A Prosino¬ 
ne invece, in un incidente ad 
un incrccio. è morta Caterina 
Poscia, di 84 anni, e altre sei 
persone sono rimaste ferite. 

Che la città non tornerà a 
riempirsi fino al prossimo lu¬ 
nedi lo ipotizzano anche al- 


l’Amnu e all'Atac. Nella raccol¬ 
ta dei rifiuti, tra la media gior¬ 
naliera della scorsa settimana 
e quella di ieri, l'incremento 
non è altissimo. Si è passati da 
2.400 a 2.900 tonnellate, e 
mancano ancora 1.000 tonnel¬ 
late per raggiungere i livelli di 
quando la città gira a pieno re¬ 
gime. 

Per questa settimana anche 
le corse dell'Atac resteranno il 
60* del livello standard. Sol¬ 


tanto da lunedi prossimo l'a¬ 
zienda di trasporto porterà 
all'80% la sua attività. Anche il 
traffico automobilistico, se¬ 
condo i vigili, ieri era ancora su 
livelli estivi. 

Per quanto riguarda i nego¬ 
zi, anche se già ieri alcune sa¬ 
racinesche sono state tirate su, 
soltanto lunedi, con lo scadere 
dell’ultimo turno di ferie dei 
commercianti, si potrà fare 
shopping senza problemi. 


I doveri delle agenzie di viaggio, i diritti del turista: come ottenere giustizia dopo una vacanza-sopruso 

Camera con truffa, decalogo contro gli imbrogli 


Auto senza 
controlli antismog 
Vìgili multati 
da un collega 



Prenestino 
rissa fra nomadi 
Volevano rapire 
quattordicenne 


Vigili urbani multati da un collega mentre si trovavano a ben¬ 
do di un'automobile di servizio: «Esce troppo lumo nero dal 
tubo di scappamento dell'auto e non è regolare» avrebbe 
motivato l'esemplare vigile ritirando il libretto dì circolezio¬ 
ne e multando gli increduli colleghi. L'episodio, accaduto 
qualche giorno fa, è stato rivelato dal consigliere verde, 
Athos De Luca. Con una interrogazione urgente al sindaco. 
De Luca ha chiesto se, tel. ambito della campagna anti¬ 
smog nella capitale, «non sia il caso di sottoporre ad un serio 
controllo tutte le oltre 30L' automobili del cor]» dei vigili ur¬ 
bani prima di procedere a ì controlli delle auto dei cittadi ni». 

Omicìdio Olgiata Saranno resi noti stamattina 
nani 2 ricattati ' risultati delle analisi (grup- 

UUyi I ri Minali pi sanguigni e Dna) eseguile 

sul sangue trovato ? u > «spioni di sangue pre - 

levati il 13 agosto «carro a 
nel lenZUOIO Roberto Jacono e Winston 

Manuel (i due indagati sul- 
l'omicidio deli'CHgiata) C SU 
quelle compiute sul sangue 
trovato nel lenzuolo nel quale fu avvolto il viso della contes¬ 
sa Aiberica Filo della Torre. Stamane, infatti, aH'istiluto di 
medicina legale dell'Università Cattolica, ci sarà un incontro 
tra i periti incaricati di eseguire gli accertamenti emettici. Nel 
corso dell'incontro, i perù discuteranno inoltre le strategie 
da seguire per lo svolgimento degli esami successivi, n par¬ 
ticolare. le tecniche che verranno adottate per compiere, a 
settembre, 11 test del Dna ■ ul le macchie trovate nei pantaloni 
dei due indagati. 

Prenestino Megarissa tra nomadi di due 

■i... ■uunuli campi diversi, domenica po- 
nssa Tra nomadi meriggio in via Attilio Hortìs, 

Volevano rapire a ! Prenestino: l'intero campo 

,, ri. di via Hortìs ha spalleggiato 

quattordicenne Giuco Sancovic cne difende¬ 

va la figlia, una giovane 
quattordicenne molestata 
dai nomadi dei carni» di via 
Collatina vecchia, che pare stessero per rapirla. Decine di 
persone si sono gettate nella rissa ed oltre a pugni e calci, 
sono partiU anche alcuni colpi di pistola. Intanto volavano i 
coltelli e Giuco Sancovic è stato ferito in faccia. Medicato al 
Policlìnico, è stato giudicato guaribile in 15 giorni. I carabi¬ 
nieri, intervenuti In serali, hanno denunciato per rissa ag¬ 
gravata sei uomini delie opposte fazioni. 

Cadavere Il cadavere di un uomo dal- 

Al l'apparente età di 35-40 an- 

dl un uomo ni. alto un metto e settanta, 

trovato capelli castani, eaffioratoie- 

ri pomeriggio nel Tevere, at- 
nei levere l'altezza del Lungotevere 

Dante. La Polizia sta irvol- 
gendo indagini per accerta¬ 
re l'identità del cadaveri: in¬ 
terrogando familiari e pa erri delle persone che si sono al- 
lonlanalae da casa in que iti ultimi giorni. 

Variante . La decisione del Coreco che 

DaIaimìvIia annullato il prowedl- 

roiemiuie mento del Comune d. Roma 

ner la decisione di imitare redifcabmtà (ii- 

UZl mitazione prevista udiri va- 

oei coreco riante di salvaguardi;,), agli 

uffici nelle zone destinale 
dal piano regolatore a inse¬ 
diamenti industriali, è stata 
aspramente contestata dal gruppo capitolino dei verdi per 
Roma e dal segretario de la CgiI, Claudio Minelli. La decisio¬ 
ne del Coreco «rischia di agevolare fresanti manovre spscu- 
lative contro io Sdo a favore di interessi precostituilì». mentre 
per Minelli «deve essere istituito un tavolo per dei ime; gli 
strumenti gcsionali in grado di garantire II rispetto delle de¬ 
stinazioni d'uso in rela zie ne ;igli specifici progetti». 

Tivoli Situazione incerta all'hotel 

^Hliarlnna Inrprh per immigrati 'Torre S.Ange- 

areuazione incerul fo» q, Tivoli: icn mattina i tre 

airhotel custodi che avevano minac- 

j_ ciato di abbandonare l'al- 

aCgil immigrali bergo per paura di epidemie 

e per i topi che l'infestano, 

... i sono invece rimasti al loro 

posto. Ma in serata, sembra 
che 1 tre guardiani si siano defilati: la polizia, che ha presi¬ 
diato la struttura tutto il giono per tenere sotto controllo la 
situazione, ha riferito che nessuno all'hotel avrebbe nsposto 
alle ripetute chiamate telefoniche effettuate dalla caserma. 
Nella struttura sono ospitati c irca 70 extracomunitarj ira ma¬ 
rocchini, somali ed eritrei, 

Torvaianica Riprenderanno stamattina 

CI illfTitTi i da parte dei sommozzatori 

ai anomalia dei vigili del fuoco le ricor¬ 
sili pattino rubato che di un ragazzo che ieri. 

AnnAnifn? verso le 19.40, sarebbe stalo 

JUinegaror visto annaspare nell'acqua a 

300 miglia dalle, costa di Tor- 
vajanica all'altezza del risto¬ 
rante «Il Calderone» mentre 
si allontanava su un pattino, recuperato e risultato rubato. I 
vigili hanno anche recuperato un paio di scarpe probabil¬ 
mente di proprietà del ragazzo scomparso. Sulla vicenda in¬ 
dagano i carabinieri di Torvaianica. 

Pugni e calci Si sono presi a pugni e calci 


Cadavere 
di un uomo 
trovato 
nel Tevere 


Variante » 
Polemiche 
perla decisione 
del Coreco 


Tivoli 

Situazione incerta 
all'hotel 
degli immigrati 


Torvajanica 
Si allontana 
sul pattino rubato 
Annegato? 


Pugni e calci Si sono presi a pugni e calci 

al ninonlo al funerale della congiunta: 

al IUnciale mentre la bara di un anzia- 

della congiunta na si R nora - Emi|ia p -» one - 

1 1 j i . J T , t r veniva deposta in un iaculo 

Il denunciali nel cimitero di Fresinone, i 

parenti, figli, generi e nipoti 

.. la metà dei quali da tempo 

non si parlava per vecchie 
questioni ereditarie, hanno dato vita ad una furibonda lite. 
Motivo: il mancato avviso della morte della donna da parte 
degli altri familiari. Solo gli agenti della squadra mobile loca¬ 
le, avvisati da testimoni, sono riusciti a sedare il parapiglia. 
Bilancio: sei persone sono dovute ricorrere alle cure dei sa¬ 
nitari dell'ospedale ciociaro, mentre le undici persone coin¬ 
volte nella rissa sono stale denunciate. 


ADRIANA TERZO 


Una camera «con vista sul mare» senza vista, un 
posto prenotato su un aereo già al completo, il 
viaggio di nozze rovinato... Vacanze-truffa, vacan¬ 
ze andate a rotoli per piccoli, grandi soprusi: in 
una Carta dei diritti, ecco cosa può fare il turista, 
cui erano stati assicurati servizi inesistenti. I consi¬ 
gli della associazioni dei consumatori: primo, leg¬ 
gere e rileggere il contratto. 


CLAUDIA ARLCTTI 


M La formula era «tutto-gra- 
tis»: un milione per dicci giorni 
in Kenia. con l'impegno, da 
parte dell'agenzia, che all'arri¬ 
vo i soldi sarebbero stati resti¬ 
tuiti sottoforma di fiches. Cosi 
sono partiti, una venl na di av¬ 
vocati c dottori, con la passio¬ 
ne del gioco. Ed è cominciata 
una vacanza di incubo. Obbli¬ 


gati a puntare tutto («altrimen¬ 
ti non tornate più a casa»), 
truffati, minacciati.,. Qualcu¬ 
no. ormai senza un soldo, ter¬ 
rorizzalo all'idea di non potere 
lasciare Mombasa, ha firmato 
assegni scoperti, È finita cosi: 
gli ideatori del raggiro, rientrati 
a Roma, hanno trovato ad 
aspettarli i carabinieri. I turisti, 


invece, hanno perso decine di 
milioni. 

È la peggiore delle vacanze- 
truffa, ma è anche un classico: 
reclutati nei circoli-bische di 
tutta Italia, sembra che i gioca¬ 
tori d'azzardo ci caschino 
spesso. Quando poi tornano a 
casa, quasi sempre non c'è più 
niente da fare, l«agcnzia» non 
esiste, non ha una sede, nè un 
responsabile, Negli uffici del 
Movimento consumatori, dico¬ 
no: »Cosc cosi gravi capitano 
soprattutto a fasce particolari 
di clientela, giocatori, appun¬ 
to. Per il turista "comune”, truf¬ 
fe de! genere sono sempre più 
rare». SI, il turista «comune» ha 
ben altri guai, lì Movimento 
consumatori quest'anno ha 
già ricevuto seimila segnala¬ 
zioni. Gente cui era stata pro¬ 


messo un albergo con-ogni- 
conlort e, al posto della pisci¬ 
na, ha trovalo una pozza di ac¬ 
qua sporca: persone che si 
erano sentite garantire la casa 
sul mare e, poi, hanno vissuto 
un mese in una spelonca in ci¬ 
ma a una scogliera, senza ac¬ 
cesso alla spiaggia. 

Chi ha avuto vacanze cosi, 
può almeno sperare in un ri¬ 
sarcimento? La Compagnia 
italiana del turismo (Cit) e il 
Movimento consumatori pub¬ 
blicano da qualche anno una 
Carta dei diritti del turista. Vi si 
trova, esposto con chiarezza, 
ciò che, altrimenti, deve essere 
cercalo nei manuali di diritto. 
Dunque, la legge parla chiaro: 
le agenzie hanno l'obbligo di 
garantire quanto pattuito al 
momento del contratto. Han¬ 


no promesso una camera 
doppia con bagno» e invece in 
albergo c'era una «singola sen¬ 
za servizi»? Il "pacchetto" ac¬ 
quistato comprendeva un’e¬ 
scursione che non c'è mai sta¬ 
ta? L'agenzia deve pagare. Re¬ 
centi sentenze, inoltre, hanno 
dato ragione ai clienti, cui non 
erano state fomite sufficienti 
informazioni circa la situazio¬ 
ne politura del paese prescelto. 
Ma non ci si deve aspettare 
rimborsi quando entra in gioco 
■la forca maggiore» (scioperi, 
terremoti, ecc). 

Poi, c'è il «danno morale». 
Chi ripaga il turista, per esem¬ 
pio, del viaggio di nozze rovi¬ 
nato? Qui è difficilissimo averla 
vinta, anche perché quantifi¬ 
care il «danno è un problema. 
Solo qualche operatore sla 


sperimentando forme di risar¬ 
cimento, con sconti su futuri 
viaggi o veri e propri rimborsi. 

Le regole cambiano com¬ 
pletamente quando l'agente 
ha latto solo da mediatore e. 
per esempio, si è limitato a 
prenotare, a nome del cliente, 
un biglietto ferroviario o aereo. 
In queslo caso, toccherà alle 
ferrovie o alla compagnia ae¬ 
rea occuparsi di eventuali rim¬ 
borsi. L'agenzia risponde solo 
se ha agito con negligenza: per 
esempio, se ha effettuato la 
prenotazione pur sapendo che 
non vi erano posti disponibili. 
In generale, però, tutte le asso¬ 
ciazioni di consumatori consi¬ 
gliano di osservare due regole 
■preventive»: chiedere all'a¬ 
genzia di esibire l’autorizzazio¬ 
ne regionale ad esercitare 


(prevista dalla legge) e legge¬ 
re con attenzione il contratto. 

Poi, c'è il capitolo alberghi. 
Non esiste una legislazione 
precisa, ma alcune norme ci 
sono. Cosi, se per telefono il 
clienle si sente promettere una 
«camera con vista sui mare» e 
poi scopre che le onde si vedo¬ 
no da alcune stanze, ma non 
dalla sua, ha diritto a pagare di 
meno, E rischia multe salate 
chi impone prezzi superiori a 
quelli esposti nel listino. Una 
curiosità. Molto spesso, al mo¬ 
mento di pagare il conto, si 
scopre di avere fatto telefonate 
per cifre esorbitanti: meglio 
esigere un controllo, perché le 
conversazioni dall'albergo, per 
legge, devono costare quanto 
quelle effettuate da una cabina 
pubblica, maggiorato solo del- 
l'Iva. 



Sono 

paesani 126 
giorni da 
quando il 
consiglilo 
comunale 
ha decito di 
attivare una 
linea verde 
antltangente 
odi aprire 
sportelli per 
consentire 
l'eccesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non t stato 
fatto niente 
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Università 

Alberto Sordi 
dà i terreni 
all’Opus Dei 

■i Una buona fetta di terre¬ 
no l'ha messa a disposizione 
Alberto Sordi, che in genere 
non è uso a simili elargizioni, 
vista la sua ben nota avarizia. 
Ma a gestire il nascituro policli¬ 
nico privato, annunciato dal 
ministro Ruberti nel plano 
triennale per le università, sarà 
l’Opus Dei. Per la presidenza 
della società per azioni pro¬ 
motrice del nuovo ateneo di 
medicina, il «Campus Biomedi- 
co», il nome che si fa è quello 
del professor Raffaello Cortesi¬ 
ni. 

Responsabile del settore tra¬ 
pianti d'organo de «La Sapien¬ 
za», direttore della seconda cli¬ 
nica chirurgica del Policlinico 
Umberto I, che ha a disposizio¬ 
ne 150 posti letto, il professor 
Cortesini, uno dei pionieri del 
trapianti d'organo in Italia, è 
un esponente dell'Opus Dei. A 
presiedere il Libero istituto uni¬ 
versitario, che sorgerà nella zo¬ 
na di Trigoria, sarà un Comita¬ 
to scientifico, c un Comitato 
promotore. Quest’ultimo sarà 
composto da noti Imprendito¬ 
ri, da presidenti e amministra¬ 
tori delegati di grandi imprese 
industriali c assicuratrici c da 
uomini di spettacolo. Tra loro 
c'è Alberto Sordi che ha dona¬ 
to al Campus una considerevo¬ 
le estensione di terreno, si dice 
di 25 ettari. 

Ancora non è nato, ma il 
Campus biomedico ha già su- 
• scitato perplessità. Da una par¬ 
te perchè la sua «nascita» ha in 
un certo senso decretato la 
•morte» della della terza facol¬ 
tà pubblica di medicina, attesa 
da molti. Il piano triennale di 
sviluppo presentato dal mini¬ 
stro Ruberti infatti, che ha con¬ 
cesso al Campus l'autorizza¬ 
zione per rilasciare titoli di stu¬ 
dio universitari con valore le¬ 
gale, ha «cancellato» dal futuro 
terzo ateneo la facoltà di medi¬ 
cina. A «Roma 3» infatti si tra¬ 
sferirà una parte delle più af¬ 
follate facoltà della Sapienza, 
con l'eccezione di Lettere e 
Medicina. Insomma, Ruberti 
ha detto si ad una facoltà di 
medicina privata, e no ad una 
pubblica. 

' Ma non è tutto: I 450 posti 
letto che dovrebbe ospitare il 
Campus sono ancora a rischio. 
Il plano sanitario regionale, 
, ancora in bozza, prevedereb- 
be una diminuizione dei posti 
letto in convenzione. Da dove 
si prendono i finanziamenti 
per 1 posti letto del Campus, 
che essendo un istituto univer¬ 
sitario autorizzato a rilasciare 
lauree ha diritto alle conven¬ 
zioni? Si toglieranno ad altre 
stutture private, oppure al Poli¬ 
clinico Umberto I? In questo 
caso c'è già chi annuncia guer¬ 
ra al nascituro Campus. 


Calcata 

«L’Acea 
vuole rapire 
il Treja» 

■■ Allarme nella valle del 
Treja. L’Acea starebbe per «se¬ 
questrare» le acque del fiume 
che scorre nel viterbese per 
potenziare la rete idrica della 
capitale. La denuncia viene da 
Paolo D'Arpini, segretario del¬ 
l'associazione «Punto Verde» 
di Calcata. «Il Treja è un fiume 
che andrebbe protetto inte¬ 
gralmente - dice D'Arpini - E il 
progetto dell'Acea provoche¬ 
rebbe dei danni ambientali 
gravissimi, compromettendo 
l'ecosistema di tutta la valle». 
Secondo il segretario di «Punto 
verde» l’azienda municipaliz¬ 
zata capitolina avrebbe l'Inten¬ 
zione di realizzare un nuovo 
acquedotto imbrigliando il 
Treja alla fonte. Il fiume, che 
nasce alle falde dell'antico vul¬ 
cano Sabatino, nei pressi del 
lago di Bracciano, risale a nord 
e confluisce nel Tevere all'al¬ 
tezza del monte Soratte. Il suo 
bacino abbraccia 15 comuni 
del viterbese e la scelta dell'A- 
cea darebbe un duro colpo al¬ 
le ambizioni delle associazioni 
ambientaliste della zona. Re¬ 
centemente Infatti la loro pro¬ 
posta è stata di ampliare l'area 
protetta del parco a tutto il ter¬ 
ritorio del bacino per difender¬ 
ne le sue caratteristiche di zo¬ 
na ancora in gran parte incon¬ 
taminata dal punto di vista am¬ 
bientale. Secondo «Punto ver¬ 
de» l'Acea avrebbe già stanzia¬ 
to dei fondi consistenti per 
mandare avanti il suo progetto 
e quindi rivolge un appello ai 
politici c agli amministratori 
capitolini per bloccato. 

Festa dei parchi. E proprio 
per sensibilizzare l'opinione 
pubblica sul valore dei parchi 
naturali. «Punto Verde» ha or¬ 
ganizzato una festa che si svol¬ 
gerà il 14 e il 15 settembre sul 
lago di Vico, nel «Camping Na¬ 
tura» di Caprarola. L'obiettivo 
dell'associazione è quello di 
far conoscere il patrimonio na¬ 
turale dell'alto Lazio e di solle¬ 
citare interventi che protegga¬ 
no la Selva Cimina e il Bacino 
del Treja. «L'obiettivo è quello 
di costituire una fascia di sicu¬ 
rezza verde dell’area metropo¬ 
litana - dice d’Aipini - Una pe- 
rimetraziorfe'ehearresti l'avan¬ 
zata del cemento e che sla un 
•polmone verdeper I cittadini». 
Il programma della festa pre¬ 
vede la proiezione di audiovi¬ 
sivi e filmati sui parchi e le loro 
condizioni, danze notturne, 
tracking guidato nei boschi c 
gite in bicicletta. Chi volesse ri¬ 
cevere maggiori informazioni 
sulla festa può telefonare ai 
numeri 0761/378140 o 
S87200. 


I dati sulle acque interne 
del ministero della Sanità 
Bene il bacino vicino a Roma 
ma c’è divieto di balneazione 

Anche Vico, sui monti Cimini 
sarebbe in buona salute 
Troppo fosforo a Bolsena 
in attesa del depuratore 



I best-seller delle vacanze 

Saggi e romanzi sotto il sole 
Sono aumentate 
le letture estive dei romani 


La narrativa, come di consueto, e la saggistica sono 
le regine delle classifiche estive delle librerie roma¬ 
ne. Gli abitanti della capitale, quest'anno, prima di 
andare in vacanza, hanno acquistato più libri. Da 
Feltrinelli, a Largo Argentina, le vendite sono cre¬ 
sciute del 40% rispetto alla scorsa estate. Rizzoli, a 
largo Chigi, ha invece registrato un aumento medio 
del 10%. Primi bilanci della stagione. 


Bracciano in pole position 
È il lago più pulito d’Italia 



Il Castello degli Orsini; in alto, la spiaggia del lago 


È il lago di Bracciano il bacino più pulito d'Italia. Lo 
hi stabilito la relazione sullo stato di eutrofizzazio¬ 
ne (sostanze che provocano alghe) delle acque in¬ 
terne del nostro paese, relativa al 1989, messa a 
punto dal ministero della Sanità e depositata in Par¬ 
lamento. Bene il lago di Vico. Troppo fosforo nello 
«specchio» di Bolsena. E il sindaco di Marta; «Le ac¬ 
que sono limpide, dissetano i pescatori». 


MARISTELLAIERVASI 


n II lago di Bracciano è in 
buona salute, anzi è 11 bacino 
idrico più pulito d'Italia. Dodici 
metri di trasparenza, valori di 
clorofilla e fosforo inferiori ai 
limiti di rilevabilità, spiega la 
relazione sullo stato delle ac¬ 
que interne, relativa al 1989, 
messa a punto dal ministero 
della Sanità e depositata In 
Parlamento. Eppure c’è il di¬ 
vieto di balneazione nei 700 
metri di costa romana. 

Il secondo posto nella gra¬ 
duatoria delle «chiare e fresche 
acque» è occupato dal lago di 
Garda. E le condizioni degli al- 
tr laghi del Lazio? Non si regi¬ 
strano cambiamenti migliorati¬ 
vi rispetto agli anni precedenti. 
Tutti gli specchi d’acqua sof¬ 
frano di eutrofizzazione - ec¬ 
cesso di nutrienti e fosforo che 
p assono causare anomale fio¬ 
riture «algali - nonostante il ta¬ 
glio radicale del fosforo dai de¬ 
tersivi domestici. Uno sguardo 
al resto d'Italia e ci accorgia¬ 
mo, comunque, che non sia¬ 
mo i soli a «maltrattare» i corsi 
d acqua. A farla da padrone 
noi campo dell'inquinamento 
lacustre sono i laghi di Varese 


e del Trasimeno. Mentre il li¬ 
vello di pulizia dei laghi di Co¬ 
mo e Maggiore, grazie ai mas¬ 
sicci interventi di depurazione, 
è un tantino migliorato. Secon¬ 
do il minislero della Sanità in 
dieci anni sono arrivate nelle 
acque italiane più di 59 mila 
tonnellate di fosforo. «Ma - pre¬ 
cisa la relazione - solo per 10 
mila sono stati responsabili i 
prodotti per il lavaggio. Il resto 
è stato scaricalo dall'agricoltu¬ 
ra, la zootecnica, l'industria e 
gli scarichi civili». 

Lago di Bracciano. Le sue 
sponde raggiungono Braccia¬ 
no, Trevignano e Anguillara. 
La relazione del ministero del¬ 
la Sanità lo classifica come «la¬ 
go oligotrofico». Da due anni lo 
specchio d’acqua è navigabile 
solo da barche a remi e wind- 
sert 

Lago di Vico. Incastonato 
tra i monti Cimini, bagna Ca¬ 
prarola e Ronclglione. Dopo il 
panico di qualche settimana 
fa, dovuto a punture di insetti 
sui villeggianti che uscivano 
dall'acqua, sembra tutto torna¬ 
to normale, il direttore della ri¬ 
serva naturale del lago di Vico, 


Felice Simmì spiega: «La spiag¬ 
gia è stala disinfestata. In pin¬ 
cipio si temeva un inquina¬ 
mento delle acuqe. Poi il so¬ 
pralluogo della Usi ha accerta¬ 
to che gli insetti vivevano nel 
canneto della zona "Renaria” 
di Ronciglione. Dall’ultimo 
monitoraggio il lago è risultato 
balneabile». Per tenerlo pulito 
però occone un collettore. Il 
depuratore è in costruzione e 
forse sarà pronto tra due anni. 
Nel frattempo il «ricambio» av¬ 
viene mediante autospurgo. 

Lago di Bolsena. Sulle rive 
sorgono Bolsena, Monteliasco- 
ne, e i centri minori di Marta, 
Capodimonte, Valentano, Gra- 
doli, Grotte di Castro. San Lo¬ 
renzo Nuovo, Bagnoreglo. È 
consentita la navigazione a 
motore. Il Consorzio Beciano 
lago di Bolsena sta costruendo 
un impianto di depurazione. 1 
dati raccolti dal laboratorio 
della Usi di Roma rivelano che 
il lago si trova ancora in uno 
stato di «oligo-mesotrofia». La 
clorofilla varia da 1,0 a 3,0 mil¬ 
ligrammi per metro cubo e di 
fosforo totale da 8 a 22 milli¬ 
grammi per metro cubo. Tutta¬ 
via il sindaco del paese di Mar¬ 
ta, Antonio Llsoni non esita a 
definire il lago «pulito». «Il no¬ 
stro comune - spiega Lisoni - è 
l'unico che non inquina le ac¬ 
que. Non ci sono industrie e gli 
scarichi civili non finiscono nel 
lago, ma trovano riposo nel 
fiume Marta». E aggiunge un 
chiarimento: «La gente lo ha 
battezzato lago contadino. E il 
pescatore se ha sete e si trova 
al largo immerge una bottiglia 
e beve l'acqua del lago». 


TERESA TRILLÒ 


■■ È un’estate a l'insegna 
della lettura quella trascorsa in 
viaggio o sotto l'ombrellone 
dai romani. Prima di partire, gli 
abitanti della capita e hanno 
acquistato più libri dello scor¬ 
so anno. La narrativa, come di 
consueto, e la saggisi ctt sono 
state le regine delle classifiche. 
Sono queste le prime tendenze 
registrate dalle più grandi li¬ 
brerie cittadine. 

Se da Feltrinelli, si.) a 1 -argo 
Argentina, sia a via del Babui- 
no. Banana Yoshimoto Kitc- 
ben, il «cult book» de: giovani 
giapponesi, ha conquistato i 
lettori capitolini, da Rizzoli, a 
largo Chigi, La strada per Ro¬ 
ma, di Paolo Volponi, vincitore 
del premio Strega, e Vittorio 
Emanuele III, di Antonio Spi¬ 
nosa, che si è aggiudicato il 
«Bancarella ’91», sono i più get¬ 
tonati. Rinascita, la libreria di 
vìa delle Botteghe Oscure, ha 
venduto molte copie di Serva- 
bo, di Luigi Pintor, L ombra di 
Moro e Memoria, due libri scrit¬ 
ti da Adriano Sofri, Anche le 
tarmiche s'incazzano, urta rac¬ 
colta di aforismi firmata da Gi¬ 
no e Michele, Carriera di un 
presidente, un libro su Cossiga 
firmato da Antonio Cambino, 
La Repubblica dei partiti, di Pie¬ 
tro Scoppola, Su una gamba 
sola, l'ultimo libro di Oliver 
Sacks, il neuoropsichiatra 
americano molto conosciuto 
per L'uomo che scambia la mo¬ 
glie con un cappello e per il 
lilm tratto dal suo litro Risve¬ 
gli. E poi molti testi di narrativa 
classica, tra cui spiccano Italo 
Calvino e Marguerite Yource¬ 
nar. Da Mondadori a laigo Co¬ 
la di Rienzo, è la narriiiva a 
farla da padrona. 

«Quest'anno le vendite sono 
state più "pianificate" - sostie¬ 
ne Bruno Meucci, direttore del¬ 
la libreria Rizzoli - Ossia diver¬ 
si titoli hanno attratto i romani. 
La scorsa estate Inscio llah e lo 
speriamo che me la cavo sono 
stati due best seller richiestissi¬ 
mi, si smerciavano anello cen¬ 
to copie al giorno. In questi 
mesi estivi la narrativa ha si rat¬ 


to la parte del leone, ma anche 
la saggistica è andata forte. A 
giugno abbiamo avuto un in¬ 
cremento delle vendite del 
25% rispetto allo scorso anno, 
ma non bisogna dimenticare 
che c'erano i Mondiali. Nei 
mesi estro del '91. possiamo 
dire di aver venduto in media il 
10% in più della scorsa estate». 

La saggistica, dunque, ha 
conquistato i romani, che han¬ 
no scelto di leggere II presiden¬ 
te, un libro su John Kennedy 
scritto da disiach e Storia segre¬ 
ta del Kgb, di Andrew. «Da noi 
- dice Stefano Middei, respon¬ 
sabile del settore saggistica dì 
Feltrinelli, a largo di Torre Ar¬ 
gentina - i testi di saggistica 
più venduti sono Invidiosi, di 
Alberoni, Come si legge il Sole 
24 ore, La macchina che ha 
cambiato il mondo, un libro di 
Womack sull'.iutomobile, / 
giorni di Cladio. di Beilu. Tutto 
il pane del monda, cronaca di 
una vita tra anoressia e buli¬ 
mia, ha stampato quattro edi¬ 
zioni in sei settimane. E poi an¬ 
cora Bambino della notte, di 
Vegetti Finzi, un li bro clic rico¬ 
struisce il passaggio dal ruolo 
di figlia a madre Powershift- 
Dinamica del potere, di Tollero 
/ disperati, di Rocca, un testo 
sull'aviazione nella II guerra 
mondiale. Negli aitimi giorni 
vanno a mba i libri sull’Unione 
sovietica, corre ad esempio 
Due anni di terremoto politico, 
di Karol, e Storia segreta de! 
Kgb, di Andrew. Un bilancio? 
Rispetto allo scorso anno ab¬ 
biamo venduto il -10% in più di 
libri». 

Una stagione tranquilla per 
Rinascita. «Gli editori hanno 
annunciato la crisi de) settore - 
spiega Urbano Stride, direttore 
della libreria di via delle Botte¬ 
ghe Oscure - tn questo mo¬ 
mento non brillante noi siamo 
abbastanza soddisfatti dall'an¬ 
damento delle vendite, che so¬ 
no il linea con quelle dello 
scorso anno. C'è stato un in¬ 
cremento nel volume d'affari, 
ma è anche dovuto all'aumen¬ 
to dei prezzi dei libri». 



Piscine 


Octopna A.C. (via Tenuta di Torrenova - tei. 
2020460). Piscina scoperta con solarium 
(m. 25x12,50). Turno unico dalle 10 alle 16 
tutti i giorni compresa la domenica. Punto ri¬ 
storo, aperta fino a Ferragosto compreso. 
Possibilità di abbonamento (25.000 6 In¬ 
gressi e 50.000 12 ingressi). 

ShangriU (viale Algeria. 141 -Tel. 5916441). 
È diviso in due turni l'accesso a questa pisci¬ 
na disegnata con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
dalle 13 alle 18 si paga 10.000 lire, 5.000 in 
più per tutto il giorno. Possibile l'abbona¬ 
mento per 10 ingressi (120.000 per l'orario 
pieno. 80.000 per quello parziale). Sì può 
usufruire gratuitamente dì sdraio e lettini. In 
funzione bar e ristorante. 

Delle Roee (viale America. 20 - Tel. 5926717). 
Aperta dalle 10 alle 17 nei giorni feriali e dal¬ 
le 10 alle 19 nei festivi. A questa piscina, di 
dimensioni olimpioniche (m.50x25), si ac¬ 
cede pagando un biglietto di 18.000 lire per 
la domenica. 10.000 per gli altri giorni. Di¬ 
sponìbili ombrelloni e sdraio. 

Sporting Club Villa Pamphlll (via della No- 
cetta, 107-Tel.6258555). Felicemente collo¬ 
cata davanti ad una delle più belle ville della 
città, la piscina è aperta tutti i giorni (la do¬ 
menica per i soli soci), dalle 9 alle 21. L'ab¬ 
bonamento mensile è di lire 200.000, 
130.000 quello quindicinale. Snack bar e ta¬ 
vola calda. 

Kuraal (Ostia Lido, lungomare Lutazio Catu- 
lo, 40-Tel. 5670171). Corredata di bar, risto¬ 
rante e tavola calda, la piscina è aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 19. Il biglietto giornaliero 
costa 8.400 lire, l'abbonamento mensile 120 
mila, 40 mila quello settimanale. 

La Nocetta (via Silvestri. 16/A - Tel. 6258952). 
Idromassaggio, campi da tennis e palestra 
accessibili, unitamente alla piscina, previo 
abbonamento mensile (140.000 lire). Ora¬ 
rio, 9-20,30 i feriali. 9-19 1 festivi. Bare tavola 
calda. 

Le Magnolie (via Evodia, 10 - Tcl.5032426). 
Dalle 9,30 alle 19 di ogni giorno. È possibile 
affittare sdraio e lettini. Lire 13,000 i giorni fe¬ 
riali. 16.000 sabato c (estivi. Abbonamenti 
per 12 ingressi (140.000), per 20 (210,000), 
per 30 (280.000). 

Nadir (via Vincenzo Tomassini, 54 - Tel 
3013340). Aperta a tutti dalle 10 alle 17, o 
solo agli adulti dalle 19 alle 20,30, offre per i 
più piccini la possibilità di giocare in compa- 
gnia di istruttori, apprendere il nuoto ma an¬ 
che il calcetto e la pallavolo. L'ingresso per il 
giorno costa 13.000 lire (150.000 l'abbona¬ 
mento mensile), quello per la sera 10.000 li¬ 
re (75.000 l'abbonamento). 

Rari Nasate* Nomentano (viale Kant. 308 -Tel. 
8271574). E' in funzione lino al 20 settembre 
e costa 10.000 lire dalle 9 alle 13 o dalle 14 
alle 18 dei giorni feriali, 12.000 i festivi. L'ab¬ 
bonamento mensile, sempre per metà gior¬ 
nata, è di lire 185.000. 


Maneggi 


Tatua (Mentana, località Mezzaluna - Tel. 
9090048). A mezz'ora dal caos cittadino 
questo circolo ippico offre lezioni di equita¬ 
zione a 20.000 lire l'ora c la possibilità di 
passeggiate a cavallo a lire 15.000. Aperto 
tutti i giorni dalle 8 a sera. 

Il Branco (Fregene- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20. offre scuola di 
equitazione a 23.000 lire l'ora. 

I due laghi (Anguillara Sabazia - Tel. 
9010686). E'necessarìa la prenotazione per 
salire su uno dei cavalli disponibili nel ma¬ 
neggio. Aperto dalle 9 alle 12 e dalle 17 in 
poi di tutti i giorni, propone passeggiate a li¬ 
re 18.000 lire l'ora e lezioni a 25,000. Rag¬ 
giungibile con mezz ora di auto facendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico Castelfusano (viale del Circui¬ 
to 68. sulla Cristoforo Colombo prima di 
Ostia - Tel. 5670991 ), Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20. escluso il lunedi, è possibile mon¬ 
tare in sella per 22,000 loro. 

Piccola Eliade (Morlupo, 30 km della Flami¬ 
nia - Tel. 9071890). Dodici ore di lezione di 
equitazione, fruibili in due mesi, costano in 
questo circolo 140.000 lire. Necessaria la tes¬ 
sera annua (lire 50.000), A venti minuti da 
Roma, 

Campolungo (Monterosi-Vt, località Campo¬ 
lungo - Tel.0761 -69431 ). si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel verde. 20,000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diventa soci. Chiuso il lunedi. 

VUlanova (San Polo Sabino-Ri, Tel.0765- 
68025). Lezioni di equitazione e. nei wee¬ 
kend, escursioni nel verde della Sabina. Lire 
25.000 per ogni ora, 200.000 per 10 A cin¬ 
quanta minuti da Roma. 

FaragUa (Castel San Benedetto- RI, nei pressi 
delle terme di Fonte Cottorella • tei.0740- 
496394). Si può cavalcare per un minimo di 
due ore a 15.000 lire l'urta. Escursioni la do¬ 
menica (70.000 pranzo compreso). Neces¬ 
saria la tessera Aics (è possibile farla sul po¬ 
sto con 25.000 lire). In agosto l'attività si tra¬ 
sferisce sulTerminillo. 

L’uliveto (nel cuore de! parco di Ninfa - U, Tel. 
0773-318162). Aperto tutti i giorni dallo 8 al¬ 
le 12 e dalle 16,30 alle 20. Il circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto, Lire 18.000 per ogni 
ora di lezione, 15.000 per un minimo di die¬ 
ci. L'Iscrizione annua costa 25.000 lire. 

Circolo Plsclarelll (nella località omonima a 
pochi chilometri da Bracciano - Tel. 
9988332). Esperti e principianti possono di¬ 
lettarsi con le escursioni, nel verde delle 
sponde del lago, proposte da questo maneg¬ 
gio. Il costo è di 15.000 lire l 'ora. 


Biciclette 


Piazza del Popolo (lato Rosati). Dalle 9 a 
notte fonda è possibile noleggiare le due 
ruote pagando 4.000 per ogni ora, 15.000 
per l'intera giornata, Domen ea e festivi 
orario ridotto: dalle 9 al e 20. La catena 
antifurto è compresa nel prezzo. 

Piazza Navona. Biciclette grandi e piccole 
nel cuore di Roma, fruibi i dalie 10 alle 13 
e dalle 16 a sera. 3.000 per ogni ora, 
15.000 per gli infaticabili che hanno voglia 
di pedalare tutto il giorno. 

Piazza Sidney Sennino. «Bicim.inia»è il no¬ 
me di questo reni a bike i n funzione dalle 
9 alle 20 dal lunedi al giovedì, e dalle 9 al¬ 
le 24 dal venerdì alla domen ca. Un'ora 
costa 4,000 lire, mezza giornata 10.000, 
intera 14,000 lire. I prezzi possano variare 
a seconda delle due ruote scelte. Sono in¬ 
fatti disponibili tandem, mountain bike e 
altro. Non chiude per ferie. 

Piazza di Spagna (uscita della metropolita¬ 
na) . Orario continuato dalle 9 alle 20 per i 
giorni feriali, prolungalo alle 24 nei festivi. 
4.000 lire l'ora, 15.000 se si superano le tre 
ore e mezza. A disposizione del ciclista 
anche lucchetti antifurto. 


Gelaterie 


Palazzo del freddo G. Fossi, via Principe Eu¬ 
genio, 65. in attività dal 1928 offre numerose 
specialità. Tra queste il «frullctto» e la «catari- 
netta». Chiuso il lunedi. 

Glolltti, via Uffici del Vicario, 40. Davvero am¬ 
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il ripo¬ 
so settimanale. 

Caalna del tre laghi, viale Oceania,90, Chiuso 
il lunedi. 

Pellacchia, via Cola di Rienzo, 103, Produzione 
propria dal 1923. 

Tre Scalini, piazza Navona. Specialità il lartulo 
al cioccolato. 

Barchiesl & Figli, via La Spezia 100. Produzio¬ 
ne propria e pluripremiata. Da provare la 
crema nocciola c il pistacchio. 

Monteforte, via della Rotonda 22. Semifreddo 
allo zabaione e cassata siciliana tra le spe¬ 
cialità. Chiuso il lunedi. 

Europeo, piazza S. Lorenzo in Lucina 33. In¬ 
gredienti naturali freschi per gelali e semi¬ 
freddi. Anche da asporto. Mercoledì chiuso. 

Bella Napoli, corso Vittorio Emanuele 246. 
Produzione artigianale. Insoliti il gelato al 
babà e quello alla pastiera. Chiuso la dome¬ 
nica pomeriggio. 

Wlili’» gelateria, Corso Vittorio Emanuele 
215. Gelato artigianale Doc Speciale lo za¬ 
baione. Chiuso il mercoledì. 

Le tre maschere, Borgo Pio, 40. Specialità ge¬ 
lato allo yogurt di frutta ipocalorico. 


Terme 


Acque Albule (Bagni di Tivoli, via Tiburtina 
km 22,700 - Te). 0774/529013). A mezz'ora 
da Roma, piscine di acqua sulfurea aperte 
tutti i giorni dalle 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Terme di Cretone (Palombaro Sabina, locali¬ 
tà Cretone- Tel. 0774/615)00). Vasche con 
acqua sulfurea aperte tutti i giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11.000 i feriali, 13.000 i festivi). Pos¬ 
sibile l'ingresso per il solo pomeriggio 
' (9.000 lire dalle 14 in poi), In funzione bare 
tavola calda. 

Terme del Papi (Viterbo, str. Bagni, 12 - Tel. 
0761/250093 - isOFléj/Piscina lermale con 
acqua sulfurea apertala! mercoledì alla do¬ 
menica. Orario: 9 - 20.10.000 lire l’ingresso, 

Terme di Pompeo (Ferentino -Fr. Km 76,000 
della Casilina), A partire dal 7 luglio oltre al¬ 
le cure termali è possibile accedere alla pi¬ 
scina scoperta con acqua sulfurea a tempe¬ 
ratura ambiente. Tutti i giorni dalle 9 alle 17, 
ingresso lire 8,000. 

Terme di Orte (Orte, VI- via Bagno.9 - S.S, Or- 
tana km 24,200 - Tel.0761/494666), Piscina 
termale di acqua sulfurea aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 19,1 bimbi fino a 14 anni pagano 
5.000 lire, gli adulti 10.000. Possibile un ab¬ 
bonamento per 15 bagni a lire 100.000. Par¬ 
co attrezzato, ristorante e bar. 

Terme di Sant'Egldio (Suio-Castclforte, Lt-via 
delle Terme. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di (are qualche chilometro in 
più e raggiungere il sud della regione, le ter¬ 
me di Suio, oltre alle cure, offrono piscine 
termali con acqua sulfurea. Dalle 9 alle 17 di 
ogni giorno, ingresso lire 7,000. 

Locali 


Clas*lco (via di Libetta, 7 - Tel. 5744955). Co¬ 
lonne sonore dal mondo, musiche di oggi, 
degli anni '60 c 70 per ballare sotto la luna e 
ancora cocktails d'aulore gelati e sorbetti. 
Aperto anche il giardino. Fino alio agosto. 

Alpheus (via del Commercio, 36 -Tel. 
5783305). Per tutta l'estate la sala Red River 
ospiterà proiezioni cinematografiche, il 
blues sarà di scena nella Momolombo men¬ 
tre la Mississipi funzionerà come discoteca. 

Altroquando (.via degli Anguillara, 4 • Calcata 
vecchia. Tel. 0761/587725). "Musica di 
mezza estate» è il nome della rassegna che 
terminerà il 9 agosto. Un programma origi¬ 
nale che spazia dal blues alla musica classi¬ 
ca indiana. 


Discoteche 


Miraggio, l.mare di Ponente 93 - tei.6460369. 
Fregene. Discoteca e giochi in piscina. Dal 
lunedi al giovedì ingresso lire 20.000. Vener¬ 
dì. .sabato e domenica 30.000. 

Rio che follia, l.mare di I«ovante - tel.6460907, 
Fregene. Discoteca, concerti dell vivo, caba- 
n?t, musica anni '60. Alcune serate rientrano 
nell'Iniziativa «Rio campagna progresso" 
promossa in collaborazione con associazio¬ 
ni acribientaliste per raccogliere fondi. 

Udo. piazza Fregene - tei.0460517, Fregene. Di¬ 
scoteca con maxischermo e ristorante. 

Tirreno, via Gioiosa Marea, 64 - el. 6460231, 
Fregene. Discoteca house e dance, piano 
bar lire 30.000 nel weekend, 25.000 gli altri 
giorni. 

Beisito, p.le Magellano, - Tel 5626698, Ostia. 
Venerdì, sabato e domenica dalle 22 alle 2 
musica dal vivo e intrattenimenti. Ingresso 
gratuito. 

Il Cttstello, via Praia a Mare - tel.6460323.Mac- 
carese. Revival e techno house. 

Il Corallo, l.mare Amerigo Vespucci 112, Ostia, 
Disco bar. 

Acqualand, via dei Faggi 4 I - tei. 9378249, Lavi- 
nio Piscine, giochi acquatici due piste dan¬ 
zanti corredate di acque-scivolo, dal giovedì 
alia domenica nel mese di luglio, dal marte¬ 
dì alla domenica in agosto. Aperto dalla 
mattina a notte incerata. Ingresso lire 
20 . 000 . 

Acqtutplper, via Maremmana inferiore km 
29,300 - Guidonia Moritecela Accessibile 
gi.ì dalle 9, il parco acquatico si trasforma 
dalle 22 di ogni sera in discoteca, con ani¬ 
mazione e musica dal vivo ancie con nomi 
prestigiosi. 

Pcter’s, via Redipuglia 25 - tei. 6521970, Fiumi¬ 
cino. Pop, rock, disco anni 70 e altri ntmi 
ancora per questo locale aperto dal martedì 
alla domenica. Ingresse- lire 20.000, consu¬ 
mazione compresa. 

CoUneum, via Pontina km 90,700. Mu.sica nera 
ed tendenza. 

Even, Aurclia Vecchia km. 92,500 - tei. 
0766/856767, Tarquinia. Te< hno rock, hou¬ 
se music. 

La nave, via Portorose - te'. 6460703, Fregene. 
Giochi in piscina e discoteca con serate a te¬ 
ma 

Piinius l.mare Duilio ♦ tei.5670914, Ostia. Revi- 
v il e tedino music. 

La bussola, l.mare Circe - tei 0773/ 528109, San 
Fd.ce Circeo, Aperto lutti i giorni con un 
programma che comprendi’ tutti i ritmi bal¬ 
laci!,. 

Kursaal, l.mare Lutazio Cntulo - tei. 5602634, 
Ostia Castelfusano Dalle 22,30 rigorosa¬ 
mente disco music. Ingresso 'ire20.000, 
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PAGINA 25 L’UNITÀ 


NUMRR1 UTILI 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Queatura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Acl 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Guardia medica 4826742 

Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aled 8415035-4827711 


Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 
Telefono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4467228 


Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefratelli 58731 

Gemelli 3015207 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 59042440 

Nuovo fleg, Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 68351 


Centri veterinari] 

Gregorio VII 6221686 

T rastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni per animali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636829 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570 - 4994 - 3875 - 4984 • 88177 


i $0 




Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 1 


I SERVIZI 

Acea'Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

ComunediRoma 67101 

Provincia di Roma 676601 

Regione Lazio 54571 

Arci babysitter 316449 

Telefono in aiuto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 


Telefono amico (tossicodipen¬ 
denza 8840884 

Acotral uff. Informazioni 
5915551 

Atac uff. ulentl 46954444 

Marezzi (autolinee) 4680331 
Ponyexpress 3309 

City cross 8440890 

Avls (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Blclnolegglo 3225240 

Col latti (bici) 6541C64 

Psicologia: consulenza 389434 


atORNAU DI NOTTC 

Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria In Via (galleria Colonna) 
Esqullino: v.le Manzoni (cine¬ 
ma Royal): v.le Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme!: via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: c.so Francia: ria Fla¬ 
minia N. (fronte Vigna Stolluti) 
Ludovlsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Plriclana) 
Paridi: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: vladelTrltone 



Anche l’acquedotto del Peschiera 
avrà la sua fontana 


Gara Unità, 

se la Fontana di Trevi ha finalmente ultimato il restauro 
per tomaie al suo antico splendore, mi preme segnalare che 
anche la fontana-mostra del Peschiera, 55 anni dopo la na¬ 
scita dell’acquedotto che ne porta il nome, sembra avviarsi 
finalmente verso una dignitosa realizzazione. Costruito negli 
anni Trenta, l’acquedotto del Peschiera non disponeva an¬ 
cora di una fontana capace di continuare nei nostri tempi 
una tradizione artistico-monumentale cosi peculiare per la 
nostra città. Solo alla vigilia delle Olimpiadi del 1960, grazie 
alla ammirevole volontà di un proggettista dell'Acca, venne 
provvisoriamente allestita l'attuale fontana di piazzale degli 
Eroi. Ma spesso a Roma diventa eterna anche la declamata 
provvisorietà. L'Acea, in collaborazione con il Comune di 
Roma, già prima dei Mondiali 1990 aveva progettato di sa¬ 
nare questa vistosa carenza, avviando le procedure per Istal¬ 
lare a piazzale degli Eroi una prestigiosa fontana artistica, 
messa a disposizione da uno dei più noti e quotati scultori 
contemporanei, il maestro Umberto Mastroianni. Il grande 
uolo di Mastroianni, che dovrebbe istallarsi sul basamento 
progettato da Portoghesi, conferirà certamente alla piazza 
che l’ospiterà nel quartiere Trionfale un aspetto suggestivo. 
Si tratta di un'opera monumentale che misura circa otto me¬ 
tri di altezza e che pesa 40 tonnellate. La forma scultorea sa¬ 
rà realizzata in bronzo e acciaio. 

E bene inoltre sottolineare che questa iniziativa viene ad 
aggiungersi al progetto dell’Acea e dell'assessorato borgate 
•il realizzare in altre nuove aree della periferia romana altret¬ 
tante fontane monumentali, con annessi atti allo svolgimen¬ 
to di iniziative sportive c artistico-spettacolari, certamente 
utili per unificare la città e per facilitare il recupero della pe¬ 
riferia. 

OlMo Mancini 


Ha ancora significato 
iscriversi alla Cgil? 


Cara Unità, 

, sono una compagna iscritta alla Cgil da più di cinque anni 
e lavoro come terapista della riabilitazione presso la Usi Rm 
11. nel settore matemo-infantile e servizi territoriali. Mi sono 
decisa a scrivere questa lettera perché ritengo insostenibile 
la situazione sindacale della divisione sanità e, in particola¬ 
re, quella della Usi presso la quale mi trovo ad operare. Cre¬ 
do ancora che il sindacato svolga un ruolo (ondamentale 
per la difesa dei diritti di noi lavoratori e non ho Intenzione 
di ritirare la mia adesione ad esso, ma ho dovuto constatare 
soprattutto in questi ultimi mesi che la possibilità di parteci- 

R are a dibattiti e riunioni é stata ripetutamente scoraggiata. 

i particolare vorrei sottolineare l'assoluta indifferenza che é 
stata contrapposta alla mia richiesta di eleggere i delegati. 
Nella mia Usi, infatti, sono almeno otto anni che non viene 
rinnovato il comitato degli iscritti e non si riesce neanche a 
sapere la percentuale di presenza femminile all'Interno del 
comitato esistente. Esclusa l'assemblea precongressuale 
non sono state fatte altre riunioni, non ho potuto esprimere 
il mio parere sull'attività del comitato e non conosco nean¬ 
che le posizioni che quest'ultimo ha assunto durante le trat¬ 
tative decentrate riguardo all'applicazione del contratto. 

Ho letto con attenzione i materiali del congresso, e non 
capisco come si possa fare un'analisi cosi puntuale della cri¬ 
si che sta attraversando il sindacato c poi trascurare in modo 
cosi evidente il rapporto con gli iscritti nei luoghi di lavoro. 
Non so se questa lettera avrà un qualche riscontro, ma torse 
potrà aiutarmi a comprendere se ha ancora un significato 
essere iscritti alla Cgil. 

Maria Dolore* Listanti 


L’uso «improprio» dei portici 
di piazzale delle Nazioni Unite 


Cara Unità, 

vogliamo segnalare la gravissima situazione igicnico/sa- 
nitana che da vari decenni si protrae, a causa dell'utilizzo 
improprio, amo’di orinatoi pubblici, dei due portici laterali 
che allacciano sul piazzale delle Nazioni Unite, sottostanti 
gli uffici dell'Agenzia Mezzogiorno (Palazzo Ina). 

Al riguardo, precisiamo che essendovi in loco un com¬ 
plesso parcheggio taxi sprovvisto di servizi Igienici, probabil¬ 
mente, anche per necessità, le due nicchie più nascoste dei 
portici vengono utilizzate per le normali necessità Fisiologi¬ 
che. 

Poiché, però, le due nicchie costituiscono anche via di 
normale transito per I pedoni, chiediamo un immediato In¬ 
tervento risolutivo di bonifica della zona, affinché il cittadino 
non sia costretto a transitare «in apnea» in zone che é obbli¬ 
gato a percorrere quotidianamente per andare al lavoro. 

Un gruppo di dipendenti dell'Agenzia per la 
promozione dello sviluppo del Mezzogiorno 

Vincere un concorso non basta 
a ottenere l’esercenza 


Cara Unità 

sono un farmacista iscritto all'Ordine di Roma. Vorrei far 
conoscere i soprusi a cui pub andare incontro un vincitore 
di regolare concorso pubblico per titoli ed esami, da parte 
delle amministrazioni comunali. 

La mia vicenda comincia nell'anno 1977, allorché decido 
di partecipare al concorso pubblico per l'assegnazione di 
una farmacia. 

Il concorso si conclude addirittura il 20 giugno 1990 con 
la pubblicazione della graduatoria sul Bollettino ufficiale 
della Regione Lazio. Risulto vincitore della sede farmaceuti¬ 
ca del comune di Agosta. Mi attivo immediatamente per 
adempiere agli obblighi amministrativi e quindi agli acquisti 
delle attrezzature, arredi, locali e medicinali, ma non otten¬ 
go l'autorizzazione poiché in precedenza l'esercizio era sta¬ 
to affidato in via provvisoria ad altro farmacista. 

A distanza di quasi un anno l'autorità competente del co¬ 
mune non mi ha rilasciato l’autorizzazione, mentre il Parla¬ 
mento si appresta a varare una ennesima legge di sanatoria 
di farmacia, ovvero attribuisce definitivamente l'esercìzio a 
chi lo gestisce all'atto dell'entrata in vigore della legge senza 
tenerconto dei vincitori del concorso. 

Sono vittima di una situazione che è semplicemente eufe¬ 
mistico definire scandalosa. 

Mario Conte 


Inizia oggi a Viterbo il quarto Meeting intemazionale dei mimi 

Il linguaggio del corpo 


HI Annunciato già da qual¬ 
che tempo, é finalmente giun¬ 
to l'atteso e importante appun¬ 
tamento che riunisce giovani 
appassionati d: teatro, prove¬ 
nienti da tutta Italia e da alcu¬ 
ne nazioni europee, come In¬ 
ghilterra, Germania, Francia, 
Svizzera. £ la quarta edizione 
del «Meeting intemazionale di 
mimo» che si apre oggi a Viter¬ 
bo. Per cinque giorni (fino al 
31 agosto) circa 130 parteci¬ 
panti prenderanno parte alle 
lezioni di teatro condotte da 
cinque insegnanti di diverse di¬ 
scipline. Divisi in gruppi di 20- 
25 persone, gli aspiranti attori 
frequenteranno, a rotazione, 
nelle palestre di alcune scuole 
della città c nell'ex cinema 
•Nazionale», i corsi di Franco 
Di Francescantonio (attore e 
mimo ballerino), Maria Beno- 
ni (mimo), Giorgio Giusti (at¬ 
tore e regista), Enzo Scala 
(mimo e regista ha lavorato 
molto con Deo.roux) e Peter 
Locher (mimo, clown c Inse¬ 
gnante di acrobazia che que¬ 
st'anno ha collaborato con la 
compagnia svizzera «Mum- 
menschanz»). Più di sei ore di 
lezioni al giorno per parlare di 
teatro e per imparare con 
esperimenti e prove pratiche le 
tecniche e le modalità per reci¬ 
tare. Incontri con melodi diver¬ 


si di lavoro e tra giovani profes¬ 
sionisti e aspiranti attori alle 
prime armi. Un meeting di la¬ 
voro ma anche finalizzato alla 
socializzazione dei parteci¬ 
panti e degli insegnanti. Ad 
ospitare I protagonisti del 
«Meeting» sarà il convento di S, 
Rosa, dentro le mura di Viter¬ 
bo. 

Ma, oltre alle lezioni di tea¬ 
tro, riservate ai partecipanti, l'i¬ 
niziativa prevede un program¬ 
ma di spettacoli e incontri 
aperti a tutti. Non solo: tutte le 
sere al palazzo della Provincia 
chiunque potrà frequentare 
corsi di danze popolari. 

Primo appuntamento stase¬ 
ra alle 21.15. Al cinema «Na¬ 
zionale», Franco Di France¬ 
scantonio presenta una rasse¬ 
gna video dedicata a «Il gesto 
nel teatro c nella danza*. Poi 
gli spettacoli teatrali. Domani 
(ore 21.15) al teatro di S. Leo¬ 
nardo, Giorgio Donati e Jacob 
Olesen presenteranno «Kami¬ 
kaze’, una sequenza di sket- 
ches comici, fatti di «slapsticks» 
classici da cinema muto, di pa¬ 
rodie di film e trasmissioni tele¬ 
visive. Donati, italiano, c Ole¬ 
sen, danese, hajino frequenta¬ 
to insieme a Parigi la scuola di 


Una «Parade» 
di luci 

colori e costumi 


BIANCA DI GIOVANNI 


M «Venite signore, qui si- 
gnorL.Venite a vedere, avvici¬ 
natevi, venite a conoscere le 
capacità magiche del mio eli¬ 
sir». Annunciata dai versi rit¬ 
mati di un impresario stile pri¬ 
mo novecento, l'avanguardia, 
quella «doc* che ha rivoluzio¬ 
nalo il mondo dell'arte, è 
«sbarcata» all'Aquila in Piazza 
Palazzo domenica mattina. La 
magia promessa dall'elisir è lo 
spettacolo Gran concerto per 
Parade, performance ispirata 
al celebre balletto Idealo da 
Cocteau, musicato da Satie, 
con la coreografia di Leonide 
Massinc e i costumi disegnali 
da Picasso. All'Aquila l'opera è 
stata realizzata dal Teatro ac¬ 
cademico universitario, con la 
regia di Giancarlo Gentilucci, 
in occasione del Festival della 
Pcrdonanza. 

Il regista si é mantenuto fe¬ 
dele all'Idea originaria di Coc¬ 
teau. che cosi sintetizzava la 
sua intuizione: «la scenografia 
rappresenta le case di Parigi 
una domenica. Teatro di fiera. 
Tre numeri di music-hall ser¬ 
vono da parata: prestigiatore 
cinese, acrobati, ragazzina 
americana. Tre managers or¬ 
ganizzano la pubblicità c cer¬ 
cano di convincere la (olla ad 


LAURA DETTI 

mimo «Lecoq» e da allora han¬ 
no scoperto la loro compatibi¬ 
lità Lo spettacolo è gratuito e 
inizierà alle 21.15. Grande ap¬ 
puntamento per 1129, quando 
sull'isola Risemina (lago di 
Bolsena) il «Meeting- presente¬ 
rà lo spettacolo dell'Associa¬ 
zione ntemazionale delle arti, 
nàtolato «Il viaggio dell'uomo 


che cercava». Il testo e la regia 
sono di Jean-Paul Denizon e i 
racconti sono curati da Jean- 
Claude Carrière. La ricerca in¬ 
teriore del protagonista verso 
la Verità. E intorno, storie sotto 
forma di aneddoti tratti da di¬ 
verse tradizioni culturali. Il 30 
sarà la volta di «Parata», lo spet¬ 
tacolo di piazza con musica, 


danza e maschere presentato 
dal teatro «Potlach» (alle 18.15 
in piazza delle Erbe). Il 31. In¬ 
vece, alle 20.15, in piazza del 
Comune, si esibiranno coloro 
che in questi giorni hanno se¬ 
guilo le lezioni dì danze popo¬ 
lari. E per finire, alle 23, il 
«Theater 1990» presenterà «So¬ 
gno di una notte di mezza 
estate», con la regia di Stephen 
Hutton. 



assistere allo spettacolo». 
Un'atmosfera da circo, in cui 
la fascinazione dello spettato¬ 
re 0 provocata dall'impressio¬ 
ne simultanea di diversi ele¬ 
menti, scorti come del flash tra 
la folla mattutina di una piaz¬ 
za. La magia di un'arte sinde¬ 
tica, fatta di musica, balletto, 
pittura, scultura e recitazione 
Insieme, raggiunge il culmine 
quando su due lati del rettan¬ 
golo della piazza gli artisti co¬ 
minciano il loro artificio. Cosi, 
mentre da una parto compare 
un misterioso prestigiatore ci¬ 
nese. affiancato da tre mana¬ 
ger rivestiti dai *volumi»cubisti 
di Picasso, le note di Satie ac¬ 
compagnano un bravissimo 
Arlecchino (Cam Lecce), che 
sull'altro lato Invita I ballerini 
ad animare i quattro quadri 
(riproduzioni di Van Gogh, 
Degas, Picasso e Matlsse) che 
fanno da fondale al secondo 
palcoscenico. Le due ribalte 
imbastiscono il balletto a ritmo 
elettrizzarne, sotto gli occhi 
ipnotizzati del pubblico, quasi 
scioccato da questa esplosio¬ 
ne di simboli. L’alta tensione 
dei pochi minuti di balletto è 
siala preparata da una lunga 
performance introduttiva, in 
cui un balloon colorato al cen¬ 




tro della piazza prende il volo 
al suono della banda. La scena 
si ripete diverse volle, mentre 
un uomo sandwich, racchiuso 
tra due cartelli che annuncia¬ 
no il balletto, si aggira ira i pas¬ 
santi. La curiosità della gente 
aumenta a poco a poco, fino 
all’anivo della locomotiva da 
cui scende il banditore che, 
megafono alla mano, presenta 
il «delirio»che seguirà. 


Uno spettacolo audace e di 
atta classe, frutto della conti¬ 
nua ricerca sul teatro e le arti a 
cui il Teatro accademico del¬ 
l'Università dell'Aquila si dedi¬ 
ca da più di vent’anni. Gli ot¬ 
tanta artisti che hanno colla¬ 
borato all'operazione, hanno 
infuso il Festival aquilano di 
qull'espnf nouveau che Parade 
conteneva già nel 1917, anno 
delta sua prima parigina. 


Ultimi balli 
a villa Celimontana 


Uno spettacolo 
per Rimbaud 


M Ultima replica questa se¬ 
ra per le ragazzo del Balletto di 
Ravenna nel teatro dì Ventura. 
Volteggeranno ancora una 
volta in Paqmta, e in coreogra¬ 
fie contemporanee nell'ambi¬ 
to della rassegna Invito alla 
danza, La manifestazione sta 
per concludersi, ma olfre an¬ 
cora due piacevoli appunta¬ 
menti. Domani c giovedì andrà 
in scena la compagnia di dan¬ 
za dì Susanna Egri con un va¬ 
no programma di performan¬ 
ce di danza moderna. Fondata 
nel '53 a Tonno dalia Egri, la 
compagnia ha dato in questi 
anni di attività un certo impul¬ 
so alla danza italiana. Famose 
sono le coreografie televisive 
della Egri, fra le quali la vivacis¬ 
sima Cavalleria Rusticana. Nel 
programma dei due spettacoli 
romani campeggia la ripresa 


di Istantanee, uno dei primi e 
più noti balletti creati dalla 
danzatrice e coreografo. La 
musica composta espressa- 
mente dal franco-ungherese 
Paul Arma scandisce i tre mo¬ 
menti di questa coreografia, 
nella quale alle figurazioni 
astratte si alterna invece l’ele¬ 
mento espressivo. Verrà anche 
presentata la nuova creazione 
della Egri, Eden: ipotesi n. 2, un 
balletto umoristico dove appa¬ 
re una Èva risoluta che rifiuta 
le lusinghe del serpente. «Invi¬ 
to alla danza» si concluderà sa¬ 
bato 31 agosto con il gruppo 
Elevation dance di Marco Rea¬ 
lino. Presentano un dittico di 
coreografie con Requiem su 
musica di Mozart, firmalo dallo 
stesso Rcalino, e una vecchia e 
fortunata coreografia di Elsa 
Piperno, Aquile e aquiloni 


M A passo di danza verran¬ 
no recitati i più bei versi di 
Rimbiiud, questa sera (alle 
21.15) a conclusione delia 
manifestazione Spettacolo a 
piazza Colonna. In occasione 
del primo centenerio della 
morte del celebre poeta, la 
rassegna si chiude cosi con 
questo spettacolo, intitolato 
Bellezza nel segno di Rim¬ 
baud. La regia di Daniele Val- 
magg vuole fondere la poe¬ 
sia e la scena, esaltando la 
potenza espressiva ed evoca¬ 
tiva dei famosi versi, Il duttile 
attore Warda! non si limiterà 
quindi ad un'elegante dizio¬ 
ne, ma dovrà accordare la 
sua interpretazione alla musi¬ 
ca e alla danza. Accanto a lui 
sul palcoscenico comparirà 
infatti la danzatrice e coreo- 
grafa Anna Maria Vitali. An¬ 
che l'arpista Marina Curasi sa¬ 


lirà sulla scena insieme al 
truccatore Bruno Scucces. 
Valmaggi ha curalo con at¬ 
tenzione la scelta delle musi¬ 
che. Dai melodiosi accordi 
trecenteschi fino alla moder¬ 
nissima e ritmata New age, il 
regista propone cosi un lungo 
excursus musicale Fulcro 
della serata sarà poi il poeta 
Dario Bellezza, abile tradutto¬ 
re di Rimbaud. Bellezza leg¬ 
gerà i suoi versi e quelli di Pier 
Paolo Pasolini, sottolineando 
le sue affinità artistiche con 
questi due poeti. Lo spettaco¬ 
lo, che verrà presentalo in pri¬ 
ma assoluta a piazza Colon¬ 
na, (a parte del «progetto Rim¬ 
baud». promosso dall'asso¬ 
ciazione l'Arte e lo Spettacolo 
in collaborazione con altri or¬ 
ganismi culturali italiani e 
francesi. 


Un mimo 
a lezione; 
sotto, 

un costume 
dello 

spettacolo 

«Parade» 


Al Pantheon 
l’epopea 
decabrista 
sullo schermo 

SANDRO MAURO 

RH Si avvia forse a diventare 
un classico, un piccolo, defila¬ 
to classico di fine estate, la ras¬ 
segna «Cinema e cristianesimo 
d'avanguardia» nata nell’89 
dal fervore cinefilo del padre 
gesuita mons. Guidubaldl, che 
da stasera al prossimo 10 set¬ 
tembre vivrà la sua terza edi¬ 
zione nel consueto, piacevole 
spazio di Piazza Grazioli, in 
prossimità del Pantheon. 

Abbinato come al solito a 
temi arditi, e appena appena 
enigmatici, il ciclo di Film, che 
apre oggi con La stella dell'in- 
canteuote felicità del sovietici 
Jemaiev e Apanavskij, sinora 
inedito in Italia, si propone 
quest'anno di indagare «L'epo- 
pea decabrista, in controluce 
delle rivoluzioni francese e rus¬ 
sa», oggetto d'osservazione cui 
pure si legano le previste 
proiezioni di Danton del po¬ 
lacco Andrei Waida e dell'ine¬ 
guagliabile Ottobre di Ejzen- 
slein. 

Riferiti a «Sacro e dintomi» 
saranno poi gli undici film che 
compongono un altro dei seg¬ 
menti della rassegna: Il sole 
anche di notte, Francesco, 
Mahabharaia, la chiesa, La vo¬ 
ce del silenzio, Una notte a 
Bengali, Il futuro è donna. L'a¬ 
mico ritrovato, L'anno dei sole 
quieto, L'inchiesta e Non desi¬ 
derare la donna d'altri sono, 
alcuni magari «de)à vu», i titoli 
in cartellone. 

Il programma prevede inol¬ 
tre, in omaggio a Graham 
Greene, la proiezione de La 
croce di fuoco (1947) diretto 
da un John Ford insolitamente 
introspettivo, e quelle de L'ido¬ 
lo infranto (1948) e II terzo 
uomo (1949) (quest'ultimo 
interpretato da Orson Welles), 
entrambi diretti da Caro! Reed 
e forti delle sceneggiature del¬ 
lo stesso Greene che ne costi¬ 
tuiscono, verosimilmente, il 
pregio principale. 

Il finale di questo concettuo- 
so, ramificato minifestival pre¬ 
vede poi, olire a un «fuori pro¬ 
gramma» con II deio sopra 
Berlino, un terzetto di film rus¬ 
si: si tratta di Viaggio a Viesba- 
den, visto mesi fa alla «settima¬ 
na del cinema sovietico» orga¬ 
nizzata al Gapranica e diretto 
da Eugeni) Gherasslmov, di Po- 
kajanie di Tenghiz Abuladze e 
del grandioso La leggenda del¬ 
la fortezza di Suram di Sergej 
Paradzanov, straordinaria figu¬ 
razione di intensissima, magi¬ 
ca visualità. Uno dei capolavo¬ 
ri del «più perseguitato tra i re¬ 
gisti sovietici», 

La tessera, valida per tutta la 
rassegna, costa 50.000 lire. 


! 




l APPUNTAMENTI l 


Costei S-Angelo. Per la rassegna «Musica al Castello» è la rotta 
di Joy Garrison. Sempre a Castel S. Angelo continuano anche gli 
spettacoli organizzati da «Irrito alla lettura»che alle 10 propone 
una dimostrazione scacchistica del maestro Ascenso Lombardi, 
alle 21 cabaret con Cannine Quintiliano in «Napoli Gramelot ov¬ 
vero vico ’a pace* e Roberta P.crauti in «Single». 

Terme di Caracolla, romani ultima replica straordinaria di 
«Zotba il greco» a prezzi popolari (30,20 e 10 mila lire). La mo¬ 
stra «50 anni di storia e musica alle Terme di Caracatta» è allerta 
tutti I giorni dalle ore 9.30 alle ore 18.30. Altra mostra, quella su 
«Alberi perennb/Sculture per II teatro di Ceroll, ore 9.30-18,30, a 
cui si aggiunge quella sui costumi del «Don Carlos» di Verdi 
Ideati daLuchlno Visconti (Ingressoè gratuito). In visione per 
tutto il periodo di apertura della stagione del Cinquantenario. 
Estate d’argento HI . In vi a Montakrinl 3, parco di Villa Bonetti 
XV circoscrizione, dalle ore 17 atte 1930 sono previsti spettscoli 
musicali, teatro, dibattiti, giochi per la terza età. Possono parte¬ 
cipare tutti I cittadini. Ingresso gratuito. La manifestazione conti- 
nua fino al 9 settembre, per ! dormizioni rivolgersi alla coo[iera- 
tiva Magliana Solidale tel.52.63.904-S2.86.677. A Villa Pamphill 
(Palazzina Corslnblngresso a Porta San Pancrazio) t Invece at¬ 
tiva la cooperativa Nuova Socialità che organizza in collabora¬ 
zione con rvm rifwstMone una serie di appuntamenti per la ter¬ 
za età. / 

Carpinete Romano. Continua l'«Agosto caroinetano». rasse¬ 
gna di muskra'blues. )azz e country: oggi atte 18 alla chiesa della 
Collegiata, scoprimento dei busto del Santo e alle 20,30 preces¬ 
sione solenne, accompagna ta dalla banda Città di Maenza Do¬ 
mani giornata di manifestazioni fra il sacro e il profano con ce¬ 
lebrazioni netta Chiesa 'Iella Collegiata, esposizione di quadri 
nel parco di Villa Marilena, amichevole di calcio atte 17, concer¬ 
to dei Kllimandlaro per II Lepini Festival e gran finale con spetta¬ 
colo pirotecnico. 

Teatro Martello. Continua la rassegna musicale del lempletto 
che stasera propone Paolo Di Giovanni che esegue al pianoforte 
musiche di Schubeit, Chojiin, Stravinsky, mentre domani é la 
volta di Maria Teresa Zanai con musiche di Bach, Mozart, Pro- 
kottev e Rachmaninov. Prer otazioni al 481.48.00. 

Scuola per Infermieri Seno aperte fino al 7 settembre le iscri¬ 
zioni al Corso triennale per il conseguimento del diploma di sta¬ 
to di infermiere professionale I coni sono gratuiti e finanziati 
dalla Regione Lazio. Le iscrizioni si effettuato presso la Scuola di 
via Cassia 600. Informazioni aJ tei. 36.59.05.35. 

■ MOSTRE 


Bilbao capolavori. Venticinque dipinti del Museo di Belleas 
Artes detta città basca: ila Zurbaran a Goya a Van Dyd- Palazzo 
dette Esposizioni, via Nazionale 194. Ore 10-21, martelli chiuso. 
Ingresso lire 12.000. Fino ai 10 settembre. 

Salvador Dall. L’attivtlà plastica e quella illustrativa, presso la 
Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del PO|>ok>. 
La mostra è una riproposte rene molto arricchita detta raaasgna 
presentata meno di due anni fu dall’Accademia di Spagna n Ro¬ 
ma. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 10-22. Fino al 30 set¬ 
tembre. 

Joseph Beoya. Sotto li titolo «Difesa della natura» sono raccolte 
molte Immagini fotografiche scattate da Buby Durinl nell'ano di 
quel quindici anni prima della morte dell'artista nel 1986, quan¬ 
do cioè Beuys ha larorato In Italia a Bolognano presse* Pesi rara. 
Galleria Mr, via Garibaldi £3, tel.S899707. Orario 10-13, 15-20. 
Chiuso festivi e sabato pomeriggio. Fino al 30 settembre. 

MBo Massaro. La Galleria -Astrolabio presenta lino al 30 agosto 
una raccolta curiosa e attapinante di opere e disegni che Milo 
Man ara ha realizzato dedicandoli a Fetiini. Il famoso illustratore 
di raffinati fumetti collabotrrà presto con il regista per la produ¬ 
zione di un nuovo film. Galleria Astrolabio, Spoleto, via Saffi 24. 
•SSapecttve» di Tomi Ungherer, uno dei maestri dell'illustrazio¬ 
ne. Artista di origine alsaziana viene presentalo con un'ampia 
selezione di disegni originili, divisi e articolati In undici sezioni 
che documentano più di trentanni di attività. Palazzo 'Ielle 
Esposizioni, Via Nazionale 194. Ore 10-21, martedì chiuso. Fino 
al 2 settembre. 

■ MUSEI E GALLERIE ■■■HMM 

Maree! Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.4.5-16, 
sabato 8.45-13. domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni mese é in¬ 
vece aperto e l'ingresso è gratuito. 

Galleria nazionale d’arte moderna. Viale dette Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13 30, domenica 9-12-30, lunedi chiu¬ 
so. 

Museo (Mie cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (lei. 67.96.482). 
Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 

Galleria ContnL Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 9- 
14. domenica e testivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani. Lunedi chiuso. 

Museo napoleonico, '«ria Zanardeltt 1 (tele!.65.40.286). Ore 
9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi chiuso. 
Ingresso lire 2.500. 

Calcografia nazionale- Vi a detta Stamperia 6. Orario: 9-12 fe¬ 
riali, chiuso domenica e festivi. 

Museo degU strumenti musicali. Piazza Santa Croce in Geru¬ 
salemme 9/a, telef. 70.14.795. Ore 9-14 feriali, chiuso domenica 
e festivi. 

■ VITA DI PARTITO 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Federazione CastelH Genazzano continua Festa de l'Un! là. 
Federazione Civitavecchia: S. Marinetta continua Festa de 
l'Unità. ' 

Federazione Rieti: Montopoli continua Festa de l'Unità. 

■ PICCOLA CRONACA mm—mmmammm 

Servizi medici aperti nel mese di agosto: Rocomar mattai cli¬ 
niche, via E Salvi 12, tei. 5010.658 e 50.14.861, convenzionato 
Usi, orario 7,30-17 (7.3C-10 prelievi) escluso sabato e giorni fe¬ 
stivi. Prof. Gianfranco Cavi cetrioli, specialista in geriatria, via 
Igea 9, tei. 30.71.007. Dr. Giovanni D'Amico, specialista In 
odontostomatologia, piazza Gondar 14, tei. 83.91.887, dal mar¬ 
tedì al venerdì orario continuato 10-19 (convenzionato con Ca- 
saglL Fasi e Flsdam ). Stadio veterinario, via Filippo Nicolai 
24, tei. 34.51.332, aperto tutti i giorni (escluso sabato e festivi) 
ore 16-20. 

Colla. Auguri al segretario della sezione del Pds di Casal Brucia¬ 
lo, Francesco Moranlno che Ieri atte 14,30 è diventato non no di 
una bella femminuccia, Marina. Ai genitori e atta piccola vanno 
anche gli auguri dell'Unità. 

Colla. La casa di Claudio Recine è stata allietata dalla nascita 
del piccolo Marco. Alla moglie Roberta e a Claudio giungano le 
felicitazioni dei colleghl deliri Teiestamparomana e dell'Unità. 
Nozze. Domenica 25 agosto si sono uniti In matrimonio i com¬ 
pagni Giuseppe Buset e Mara Massime») di Formello, al novelli 
sposi le più vìve felicitazioni detta sezione: detta Federazione di 
Tivoli e dell'Unità. 

Awtao. Per uno spiacevole errore tipografico domenica è ap¬ 
parso un annuncio non pertinente sotto vita di partito. Ce ne 
scusiamo con i lettori. 
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PAGINA 26 L'UNITÀ 


mnoMA se 

Or* 12.18 Film -AHegr: Imbro¬ 
glioni»; 14 To: 14.30 Telenovela 
•Terre sconfinale»; 15.30 •Zec¬ 
chino d'oro» selezione canora 
regionale; 13.30 Telefilm -Lucy 
show»; 1# Telefilm «Fantaallan- 
dla»; 20.30 Film -Due volte Giu¬ 
da»; 22.30 TG aera; 24 Film -Il 
West tl va stretto... amico è arri¬ 
vato Alleluia». 


I PRIMI VISIONI 


ACAMMVHAU L. 8.000 

VlaStamlra _ Tel 426778 

AOMI RAI L. 10.000 

Piazza Vertano, i Tel 8341185 

ADRIANO " L. 10.000 

Piazza Cavour, 22 Tel. M11696 

alcazar l ioooo 

VlaMsrtydalVal.14 Tel.3880088 


Piazza Cavour, 22 
ALCAZAR 


ALCIONE L. 8.000 

Via L di Latina, 38 Tel, 8380830 

AM3ASSADC L 10.000 

Accademia Agiati, 57 Tel. 3408801 
AMERICA L. 10.000 

ViaN. del Grande. 8 Tel. 3818168 


Via Archimede, 71 

AMSTON 

Via Cicerone, 18 

AM3T0NN 

Galleria Colonna 

ASTRA 

Viale «Ionio, 223 
ATLANTIC 
V. Tuecolane.743 

AUGUSTI» 

C.SOV. Emanuele 203 


L. 10.000 
Tel. 8075587 
L. 10.000 
Tel. 3723230 
L 10.000 
Tel. 6780267 
L. 8.000 
Tel. 8176236 
L. 8.000 
Tel 7610858 

L. 7 000 
Tel. 6875468 
L. 10.000 
Tel 4827707 


L. 10.000 
9 Tel. 6878303 


Piazza Barberini. 25 Tel 4827707 

CAPfTOL 1.10.000 

VlaO. Sacconi, 38 Tel. 3236618 

CARDANICA L. 10.000 

Piazza Capranlca, 101 Tel 6782465 
CAPftAMCMETTA L 10.000 

Pza Montecitorio. 125 Tal, 6796957 

CASSIO L. 8.000 

Via Cesala, 8S2 _ Tal. 3651607 

COUMMEMZO L. 10.000 

Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6678303 
DIAMANTE L. 7.000 

VlaPrsnsatlna,230 Tel. 285806 

EDEN L. 10.000 

Pzza Cola di Rienzo. 74 Tel. 6878852 


EMSASSY L. 10.000 

VlaStoppanl.7 _ Tel. 870245 

EMPIRE L. 10.000 

Viale R Margherita, 29 Tel 6417719 
EMPIRE 2 L. 10.000 

Vie dall'Esercito, 44 Tel.5010852 


ESPERIA L. 7.000 

Plazza$onnlno,37 Tal. 5812884 


Pzzs Cola di Rienzo. 74 


Or* 12.20 Telefilm •Stazione di 
servizio», 13.20 Film «Il gover¬ 
nante»; 17.15 Llvlng room; 
18.15 Telefilm «Stazione di ser¬ 
vizio». 1S.30 Videogiornale; 
20.30 Dimensione Mediterra¬ 
neo: 21.45 Prosa -Lulù il vaso 
di Pandora»; 23.45 Estate con 
noi; 0.30 Videogiornale, 


Chiusura estive 

Intrighi e piaceri a Raion Rouge di R. 
Moleon;conC.Maura,A Bande ras, 

_ (17-18,50-20.35-22.30) 

Ageche pioggia di fuoco di David Green 

_ (17-18.55-20 40-22.30) 

Rassegna 'Le notti dell'Alcazar'; Il do¬ 
lo sopra Berlino (21-23) 

(Ingresso solo ju Inizio spettacolo) 
Chiuso perrestauro 

□ Balla col lupi di e con Kevin Cori¬ 
na/-W _ (18.30-22.30) 

Robin Hood. La laggenda di J. Irvln; con 
Patrick Bergm. UmaThurman 

_ (16-18.10-20.20-2230) 

Chiusura estiva 

Tenaramaets in tre con J. Travolta 

_ (17.30-19.10-20.40-2230) 

Chiuso per lavori 

Chiusura estiva 

Il adertila degli Innocenti di Jonathan 
Damme, con Jodle Foater- G 

_ (17.30-2015-22 30) 

Chiuso per lavori 

Chiuso per lavori 

□ Balla col lupi di e con Kevin Cost- 

ner-W _ (18.30-22) 

■ Mal senza mia ItgHat di Brian GII- 

bert; _ (18-2013-22.30) 

N nodo alla cravatta di A. DI Robllant 

_ (17-18.50-20.40-22 30) 

Chiusura estiva 


Manine Cop di W. Lustic; con R. Davi 

_ (17.45-22.30) 

Chiusura estiva 


Un amore forse du* di Nell Jordan 

(17.10-18-2050-22 43) 


Chiusura estiva 

Replay di un omicidio di Richard Frank- 

Jln_ (16.15-18.13-20 20-22.30) 

Chiusura estiva 


O II silenzio dagli Innocenti di Jona¬ 
than Demmo: con Jodle Foater -G 

(17.30-20 15-22.30) 


ViaLiszt.32 


EUROPA 

Corso d'Italia, 107/a 
EXCSUNR 
VlaB V dal Carmelo. 2 
FARNESE 
Campo da' Fiori 


L. 10.000 
Tel. 5810886 


L. 10.000 
Tal. 8555738 
L. 10.000 
Tel. 5292298 


L. 8000 
Tel. 6864395 


GARDEN 

Viale Trastevere. 244/s 


VlaNonisntana.43 

GOLDEN 

VlaTarsnto. 38 _ 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 

NOUGAT 

Largo B. Marcello. 1 

NUMMO 

VlaO Indurlo 

KING 

Via Fogliano, 37 
MAMSON1 
VlaChiabrera. 121 

MADISON 2 

VlaChiabrera. 121 

MAESTOSO 

Via Apple, 418 

MAJESTK 

Via SS Apostoli, 20 

METROPOLITAN 

VladalCorso.8 

MIGNON 

VlaVlterbo.il 


L. 8.000 
Tel. 5812848 


L. 10.000 
Tel 8564149 


L 10.000 
Tel. 7588802 


L. 10.000 
Tel. 6384652 


L 10.000 
Tel. 8548326 


L 10.000 
Tel. 5812495 


L. 10.000 
Tel. 8319541 


L 0.000 

Tel. 5417928 


L. 6.000 
Tel. 5417926 


L. 10.000 
Tel. 786086 


L. 10.000 
Tel. 8794908 


L. 8000 
Tal. 3200833 


L. 10.000 
Tel. 8359493 


NEW YORK L. 10.000 

Via della Cave. 44 Tel. 7810271 

PAR» L. 10.000 

Via Magna Grecia, 112 Tel. 7586368 


QUARTA Rara 

Or* 13.00 Telenovela «Nozze 
d'odio»; 13.33 Telenovela -Feli¬ 
cità dove sei»; 15.05 Telefilm 
•Quando suona la sirena»; 
20.30 Quarta Rete News; 21 
Film «Attimi di paura»; 0.30 Te¬ 
lefilm «L'albero delle mele». 


■ ARINE 

Cl«PORTO L 8 000 

Via A di San Giuliano Tel. 4453223 


ESEDRA L. 7,000 

Via del Viminale. 9 Tal 4874404 

TIZIANO L. 5.000 

Via Reni. 2_Tel. 392777 


^{Rgma 


CINEMA □ ottimo 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante, D.A.: Disegni animati, 
DO: Documentarlo, DR: Drammatico, E: Erotico; F: Fantastico, 
FA: Fantascienza, Q: Giallo, H: Horror. M: Musicale, SA: Satirico, 
SE: Sentimentale, 8M: Storico-Mitologico, 8T: Storico. W: Western 


VIDEOUNO 

Ore 9.30 Rubriche del mattino, 
13.30 Telenovela «Marina», 14 
Telefilm -Fantasllandla». 15 
Rubriche del pomeriggio; 16.50 
Telenoveia «Marina»; 20 Tele¬ 
film «I gemelli Edison», 20.30 
Film «Sei pallottole per sei ca¬ 
rogne»; 22.30 Rubriche della 
sera. 


MARTEDÌ 27 AGOSTO 1991 


TELETEVERE 

Ore 9.15 Film «Un uomo e due 
donne», 11.30 Film « c ricia l'a¬ 
mante straniera», 14 I fatti del 
giorno, 14.30 Aria di Rome, 19 
Libri oggi. 20.30 Film «Primave¬ 
ra di sole», 1.00 Film -David 
Coppertleld», 3.00 Film «Gli 
amanti del Pacifico», 5,00 Film 
«Gli amori di Angelica» 


Ore 13 Cartoni animati, 14.30 
Film -Champagne In Paradi¬ 
so», 16 Film «2 + 5 Missione Hy- 
dra», 17.30 Film «I cavalieri dal¬ 
le maschere nere», 19.30 Car¬ 
toni animati, 20.30 Film «Il ritor¬ 
no di Clint il solitario», 22 Nauti¬ 
ca! show, 22.30 Film «1 don Gio¬ 
vanni della Costa A rzurra» 


SCELTI PIR VOI llllllllllllllfllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllliniillil 


Ragazzi fuori di M. risi, angue concerto 
(vedi spazio Jazz-rock-folk}, M«y p«r 
«mpra di M Risi (Inizio spettacoli ore 
21.30) Sala Tsatro; Rassegna ‘Fama 
(estivai'. I racconti del brivido- Urto 
muto (ore 34) 

Che ho tutto lo por maritare guosto di P 

Almodovar; La casa Rusalt di F. Scha- 
plal. (Inizio spottacoli ore 21 
Stanno tubi ben* (21-23’ 


■ CINECLUB 

AZZURRO sa PIONI L. 5.000 

Via degli Sclpioni 84 Tel. 3701094 


8RANCALE ONE (Ingresso gratuito) 
VIsLevenna, 11 Tel.899115 

IL LABIRINTO L, 6,000 

Via Pompeo Msgno, 27 Tel, 3216283 

POLITECNICO 

Via G B Tlepolo.13/« Tel. 3227559 


Saletta 'Lumiere': Schisai d'amori 
(20); Partitura Incompiuta par pianola 
maceanlca (22) 

Saletta 'Chaplln': Prima della rivolu- 
rione (20.30); Il M nel datario (22 30) 
ITieRocky Honor Pletore sho* (21) 

Sala A: La doppia vRa di Veronica (19- 
20.46-22.30). 

SaltB MadRarraneo (19-20 45-22.30) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBASCIATORI SEXY 

Via Montebello, 101 

AQUILA 

Via L’Aquila, 74 

MODCRNETTA 

Piazza Repubblica, 44 

MODERNO 

Piazza Repubblica, 45 

MOUUNROUGE 

ViaM. Corbino, 23 

OOCOM 

Piazza Repubblica, 48 

PRESI DENT 

Via Appla Nuova, 427 

PUS8YCAT 

Via Cairoti, 96 _ 

8PLENDID 

Via Pier dalle Vigne 4 

ULISSE 

VlaTiburtlna,3S0 
VOLTURNO 
Via Volturno, 37 


L. 6.000 
Tel. 4941290 
L. 5,000 
Tei. 7594961 

L. 7.000 
Tal. 4680285 
L 6.000 
Tei. 4880285 
L. 5.000 
Tel. 5562350 
L 4.000 
Tel. 4884760 


L. 5.000 
Tel. 7810146 
L. 4.000 
Tal. 7313300 
L 5.000 
Tel 620205 
1.5000 
Tei. 433744 
L. 10,000 
Tel 4827557 


Film per adulti (10-11.30-16-22 30) 
Film par adulti r 

Film par adulti (10-22.30) 

Film per adulti (18-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per ad ulti 


Chiuso per restauro 
Film per adulti (11-22.30) 

Film par adulti (11-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti (15-22) 


I FUORI ROMA 



Chiusura estive - 


ManltcCop di W. Lustlg; con R. Davi 

_ (17.45-22.30) 

Chiusura estiva 


O Basirti. Il piccolo straniera di Bth- 
ram Balzai-DR (18-20.15-22.30) 



ALBANO 

FLORIDA 

Vie Cavour, 13 _ 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

VleS.Nioram.A4 - 

FRASCATI ' 

POLITEAMA 

Largo Pan Izza, 5 

SUPERCINEMA " 

P.zadelQeeii.9 

CINZANO 

CYMTHIANUM 

Viale Mazzini. 5 


L. 8.000 
Tel 8321339 


L. 8.000 
Tel, 9987998 


L 9.000 
Tel. 9420479 


L. 9.000 
Tel. 9420193 


Non pervenuto 


(15.30-22.151 


(18.15-2230) 


PASGUSW 

Vicolo del Piede, 19 

GUNUNALE 


L. 5.000 
Tel. 5803822 


Chiusura eclva - 


Chiusura estiva 


G Balla col lupi di e con Kevin Cost- 
ner-W (18.30-22) 


I delMI del gaso nero diJohnHarrlson 
(17.30-22.30) 


Cuoco» perii weeke n d di N. Tasi 

(18.15-22 30) 


Biade Rumor con H. Ford. R. Hauer-A 
(18 15-22 30) 


Chiusura attiva 


Un pokzkuto alla elemeerterl di I. Reil- 
man; con A. Schwarzenegger-BR 

'17-18 50-20 40-22.30) 


O MadRarraneo di Gabriele Salvato¬ 
re!, con Diego Abatantuono-OR 

(17-18.50-2040-22 30) 


Chiuso por lavori 


■ Whora di Ken Russai; con morata 
RusteFDR (17.30-19.10-20.45-22 30) 


La nona del morti viventi di T. Savinl; 
conTTodd-H (17-22 30) 


Perdi* Bodhl Dherme * penilo per l'O¬ 
riente? dfYcng-Kyun Bae - 

(17,30-20-22 30) 


Apadia pioggia di fuoco di David Green 
(17-1855-20.40-22.30) 


Ritorno elle Lagune Mu di W. A. 
Graham, con M.jovovlch e B Kraus* 
(17-185020402230) 


Chiusura estiva 


Pentagram di Robert Retnlkoff; con 


CYMTHIANUM L. 8.000 

Viale Mazzini, 5 _ Tel. 9364484 

OROTTAFBRRATA 

VENERI L. 9.000 

Viale 1-Magglc. 86 Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L. 8.000 

Via G. Matteotti, 83 Tal 9001888 

TIVOLI 

GIU8EPPETT1 L. 7.000 

P.zza Nlcodemi.5 Tel. 0774/20067 


Sala A: Ritorno alla Laguna blu 

(17-22.30) 

Sala fl-Il armare di Blect Ange! (17-22) 

Chiuso per lavori 


Chiuso per lavori 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


TRBVIONANO ROMANO 

CINEMA PALMA L. 4.000 Dicembre 

Via Garibaldi. 100 Tel 9019014 _ 

VBLLETRI 

CINEMA FIAMMA L.7.000 Chiusura estiva 

Via Guido Nati. 7 Tel 9633147_ 


I CINEMA AL MARE 


QABTA 

■ARISTON 

Piazza Roma 


Tel. 0771/480214 


LADISPOLI 

CINEMA LUCCIOLA L 5.000 

P,aa Martini Marescoltl Tal. 9926462 
ARENA LUCCIOLA L.7.000 

P.zza Martini Mareacolti Tei. 9926462 
NUOVA ARENA 
Via La Spazia, 110 

OSTIA 

KRY6TALL L 9 000 

Via Pai lotiini _ Tal 5603166 

8I8TO LIO 000 

Via del Romagnoli Tei 5610750 

8UPERGA L 9 000 

V le della Marina, 44 Tel 5604076 

Sw FILICI! CI RCSO 

ARENA VITTORIA 

Via M E. Lepido Tel 0773/527116 

S. MARINELLA 

ARENA P1RGU8 


Crimini emJaMII (17.30-22.15) 


(18 30-22.30) 


Il Ubro deh* giungla 


Teneramente In tre (17-22.30) 


Ritorno alla Laguna blu (17-22.30) 

Ideimi del gatto nero (17-22.30) 


Il tonai datario 


Via//azionala 100 

QUMMETTA 

Tal. 4882633 

L. 10.000 

Tracy Griffi th (17-2230) 

Chiusura estiva 

ARENA LUCCIOLA 

Vie Aureli® 

leale zie Back 

(21-23) 

REALE 

1.10 000 

Hardware di R. Stanley 

SALA FLAMINIA 

’ Via della Liberta. 19 

Picco» patta 

(21-23) 

PlazzaSennmo 

Tel. 5810234 

(17-18.50-20.30-22.30) 

S. SEVERA 

ARENA CORALLO 

Vi» dal Normanni 



RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L. 8.000 
Tal. 6790763 

□ L’Atatarria di Jean Vigo; con Michel 
Brown-DR (18-22.30) 

Suora In lupa 

(21-23) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L 10.000 
Tel. 837481 

Hardware di R. Stanley 

(17-18.50-20.30-22.30) 

SCAURI 



RIVOLI 

L. 10 000 

O II porta bora* di Damale Lucholli: 

ARENA VITTORIA 

Via Marconi 

La cornicila 

(21) 



(17 1519-20.45-22.30) 

SPERLONQA 



ROUGE ET NOIR 

Via Salaria 31 

L 10.000 
Tal. 6554305 

. Pipetta di Tinto Brass • E (VM18) 

(18.30-18 30-20.30-22.30) 

CINEMA AUGUSTO 

Via Torre di Nibbio. 10 Tel.0771/54844 

Wa« and centi morie 

(20-22 30) 


ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 


L 10 000 
Tel 7574549 


UNI VERSAI L. 7 000 

Via8trl. 18 _ Tel 8831216 

W-SDA L. 10.000 

VlaGallaeSldama,20 Tel 8395173 


Robin Hood. La lagganda di John Irvln; 
con PalrickBergln, UmaThurman 

(16-18.10-20 20-22.30) 


Un agente segreto al liceo di William 
Dear. con Richard Grieco (17-22 30) 


La notte dal morii viventi di T. Savini; 
conTTodd-H (17 30-22 30) 


TIRRACINA 

CINEMA MODERNO 

Via del Rio, 19 Tel 0773/709000 

CINEMA TRAIANO 

Via Traiano. 16 Tel 0773^01733 

ARENA PILLI' 

Via Pania nelle. 1 Tel.0773/727500 



Urti scena del film «l'atalante» diretto da Jean Vigo 


Pazzi a Beverly Hllls (21-23) 


■ MAI SENZA MIA FIGLIA 

Una storia vera romanzata per 
la tv e affidata alla brava attrice 
americana Sally Fleld. Lei è 
Betty, donna emancipata del 
Michigan moglie fatica di un 
medico Iraniano. Lui ha nostal¬ 
gia per la famiglia a Teheran, 
lei -’accon-pagna con la figlia e 
■uccedo un disastro: prima le 
Impongono di portare 11 chador, 
poi la sequestrano, la picchia- 


■ prosa mmmmmm 

ABACO (Lungotevere Meliini 33/A - 
Tiri 3204705} 

Riposo 

AGORÀ CO (Via della Penitenza, 33 - 
Tel. 8896211} 

FI i poso 

AL BORGO (Via del Penitenzieri, 
11/c- Tel. 6861926) 

Fi poso 

AUGE NELLA CITTA’ (Via A Doria, 
*2 - Tel 3252231) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari. 81 - 
Tel. 6686711) 

Riposo 

AL PARCO (Via Rsmazzini, 31 - Tel 
5260647) 

Riposo 

ANFITRIONE (Vis S Saba, 24 - Tel 
STS0627) 

Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
gila del Glandolo - Tel. 5750827) 
Alte 21.15 Tartufo di Molière, con 
Marcello Bonini Olas, Elio Bero- 
Iti iti ; Regia di Serg lo Am mi rata. 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 • 
Tiri. 65*14601) 

Riposo 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 

G-andò,21 e27-Tel 5898111) 
Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 - 
Tiri 4455332) 

Riposo 

AUtAUT (Via degli Zingari, 52 - Tel. 
4 1 43430) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G. G. Bell», 72 - Tel 
3-07266) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A - 
Turi 5694875) 

F-no all'it agosto campagna ab¬ 
binamenti stagione teatrale 1991- 
9?. Orario botteghino dalle 10 alle 
1>i, tutii I giorni. Domenica dalle 
in alle 13 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 - 
Tal. 732304) 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
41» - Tei. 7003495) 

Rposc 

CENTRALE (Vis Celia. 6 - Tel 
6“ r 97270) 

Riposo 

C0L086E0 (Via Capo d'Africa 5/A • 
Tel. 7004932) 

Riposo 

COLOS8EO RIDOTTO (Vis Capo 
d Atrica5/A-Tel 7004932) 

R poso 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel 
5183502) 

R poso 

DEI DOCUMENTI (Via N, Zabaglia, 
42-Tei 5744034) 

Rposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grotlapinta. 
Ili-Tel 6540244) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
ci-Ilo, 4 - Tel. 6784380) 

E aperta la Campagna abbona¬ 
menti per la stagione teatrale 
1991-92. Per informazioni rivol¬ 
gersi al teatro dalle 10 alte 13 e 
dalle 1-3 alle 19 

OEUe ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
4618598) 

Aperte campagna abbonamenti ' 
stagione teatrale 1991-92 Infor¬ 
mazioni tutti I giorni dalle 11 alle 
18. escluso la domenica 

DELLE MUSE (Via Fori), 43 - Tel 
8831300-8440749) 

Ripose 

DELLE VOCI (Via Bombolii. 24 • Tel 
5594418) 

Ripose 

OEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel 
6892777) 

Ripose 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 5 • Tel 
6795130) 

Ripose 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel 
6788259) 

Riposo 

DUBE(ViaCrema.8-Tel 7013522) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
4882114) 

Campagna abbonamenti Stagio¬ 
no 1991/92 Rinnovo abbonamenti 
dal 3 al 21 settembre Nuovi abbo- 
natnerti dal 26 settembre 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel 
8C82511) 

Ri doso 

EUFMUSE (Via dell'Architettura - 
Tel. 5922251) 

Riposo 

FLA1ANO (Via S Stefano del Cacco, 
15-Te 6796496) 

Ripose 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 - 
Tel 7837721) 

Riposo 


no e Infine la spediscono a stu¬ 
diare il Corano. Un incubo a oc¬ 
chi parte, dal quale riuscirà a 
fuggire* perlgliosamente. In¬ 
sieme alla figlia. Il tono propa¬ 
gandistico feri la comunità ara¬ 
ba in America (In effetti. Il regi¬ 
sta va giù pesante nel descrive¬ 
re Il fanatismo religioso), ma la 
storia avvince e il film si lascia 
vedere. 

CAPRANICA 


GIARDINO DEGLI ARANCI (Via di 
Santa Sabina-Aventino) 

Alte 21 15 Aridateoe lo Jovtoelllt 
con Florsnzo Fiorentini, Gigi Bo- 
nos Musiche di Paolo Gatti e Al¬ 
fonso Zenga 

GHtONE (Via dette Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 

E’ Iniziata la campagna abbona¬ 
menti per ia Stagione Teatrale 
1991-92 Molto rumore per nulla. 
La vedova scaltra, tl paese dei 
campanelli, Caro Goldoni, Le al¬ 
legro comari di Windsor, Turan* 
dot, Ornitte, La cena delle beffe, 
Pensaci Giacomino, California 
suite 

IL PUFF(Via G. Zanazzo, 4 - Tel 
5810721/5800989) 

Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 - 
Tel. 5895762) 

SALA PERFORMANCE Riposo' 
SALA TEATRO’Riposo 
SALA CAFFÈ'. Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tel 3215153) 

Riposo 

LA CHAN80N (Largo 8rancacclo. 
82/A - Tel 4873164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo, 1 - 
Tei 5817413) 

Riposo 

LA SCALETTA (Vis del Collegio Ro¬ 
mano, 1 - Tel. 8783148) 

Riposo 

LET ’EM IN (Via Urbana. 12/A -Tel 
4821250) 

Riposo '*■ 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14/C - 
Tel 3223634) 

Alte 21 Arsenico e vecchi merletti 
di Joseph Kesselring Regia di 
Cecilia Calvi 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel 
5895807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - 
Tel. 485496) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a - 
Tel. 6548735) 

SALA GRANDE’Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO’ Riposo 
SALA ORFEO (Tel 6548330) RI- 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale, 194-Tel. 8847283) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi, 20 • Tel. 
8083523) 

Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel. 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo, 
13/A-Tel 3811501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghetti. 1 - Tel. 
6794585-6790618) 

Abbonamenti Stagione 1991/92 
orario 10-14 e 18*19, sabato e do¬ 
menica chiuso 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 - Tel 
6642770) 

Riposo 

8ALA UMBERTO (Via della 
de, 50-Tel 6794753) 

Riposo 

8ALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel. 6791439) 

Riposo 

SAN GENE8IO (Via Podgora, 1 - Tel 
3223432) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimela. 
6-Tel 6534729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4826841) 

Riposo 

8PAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 - 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti, 43 - 
Tel 3612055) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tei 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni, 13 - Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871 - Tel 3669800) 

Vedi Tealro Manzoni 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel 5347523) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla- 
ni,2-Tel 6867610) 

Riposo 

TEATRO PENSILE (Palazzo dei 
Congressi-Viste della Pittura EUR 
-Tel 5921771) 

Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaspar- 
ta, 16-Tel 6545890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 - 


■ WHORE 

Ken e The rosa Russe), stosso 
cognome ma non sono parenti 
(il regista è Inglese, l'attrice 
americana). Per la prima volta 
insieme in questo Whore (che 
In Italiane significa «puttana»), 
una specie di monologo inte¬ 
riore travestito da cine Intervi¬ 
sta. Sguainata in una minigon¬ 
na di pelle rossa, la nostra bat¬ 
tona è una professionista del 
sesso dalla battuta salace e la 
libido Inesistente, Disprezza gli 
uomini di cui conosce, più di 
ogni altra, le perversioni e le 
debolezze Suo marito l'ha 
piantata, suo figlio ha due nuo¬ 
vi genitori, lei non ha amici, 
soltanto un «pappa» che la 
riempie di botte e la minaccia 
di morte. Forse in strada tra gli 
altri emarginati come lei, in un 
«rasta» goffo e mattoide trove¬ 
rà quel po’ di solidarietà che le 
manca. In attesa di cosa, nep¬ 
pure lei sa. 

MAJE8TIC 


O BASHU 
IL PICCOLO 
STRANIERO 

Primo titolo di una breve rasse¬ 
gna che si svolge al Caprani- 
chetta. «Bashu» è-salvo omis¬ 
sioni - il primo film targato Iran 
regolarmente distribuito sul 
nostri schermi. Ed 6 un ottimo 
film, a testimonianza di una ci- 
nemaografla iraniana estrema- 
mente matura e composita, co¬ 
me ha dimostrato anche l'edi- 


Tel 7880985) 

Riposo 

ULPtANO (Via Calamatta, 38 • Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6543794) 

Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92 Prenotazioni e vendita 
presso !« biglietteria del teatro 

VÀLLERANO (Piazza S Vittore - Vi¬ 
terbo) 

Riposo 

VASCELLO (Via G Carini, 72 - Tel 
5809389} 

Riposo 

VILLA FLORA (Via Portuense, 610 - 
Tel 6813733) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice. 0 - Tel 5740598-5740170) 
Riposo 

■ PER RAGAZZI ■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 61 - 
Tel 6868711) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano, 6 - 
Tel 5280945-538575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tel 7487612) 

Riposo 

ENGLIBH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta. 2 - Tel 6879670- 
5896201) 

Spettacoli in inglese e in italiano 
per le scuole 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7001785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Moro»Ini, 16 - 
Tel 582049) 

Riposo 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - 
5925933/5923285) 

Tutti i giorni dalle 19 Intratteni¬ 
mento per i più piccini con le 
Troupe Coiombaioni Junior e, al¬ 
le 21 30,1 Favolosi Kaiser. Merco¬ 
ledì alte 22 spettacolo degli Ardati 
del Circo di Stato di Mosca. Alte 
23 degustazione gastronomica 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè- 
nocchi, 15-Tel 8801733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense, 10-Tel 5892034) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 

■ edanza 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, 118 - Tel 
3201752) 

Il termine ultimo per fi rinnovo de¬ 
gli abbonamenti per la stagione 
1991/92 è stato prorogato al 31 
agosto 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Riposo 

1* FESTIVAL MUSICALE DI CARA- 
CALLA (Tei 4817003) 

Mercoledì alle 19.15 Concerto dei 
solisti del Teatro deH'opera. Alle 
21 ultima recita a prezzi popolari 
di ZortM II Greco, con Raffaele 
Paganini e Andrej Fedotov. Musi¬ 
che di Mlkls Theodorakis, coreo¬ 
grafie di Lorca Massine (Biglietti 
a lire 10 000-20 000-30 000) Gio¬ 
vedì alle 20 46 Omaggio alla can¬ 
zone Italiana: Paolo Conta in con¬ 
certo 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro In Montorlo, 3 - TH 
5818607) 

Riposo 

AGORA’ 80 (Via della Penitenza, 33 
-Tel 6868528) 

Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del Già ni colo-Tel 5750827) 
Lunedi alle 21 15 Balletto In Con¬ 
certo con la Compagnia del Nou- 
veau Theatre du Bai lei Internatio¬ 
nal diretta da Gianni Notori Musi¬ 
che di Prokofiev, Patrassi, MI- 
Ihaud, Ravel 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nai, 2 - Tel 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel 3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
-Tel 5818607) 

Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 


zlono 1990 della Mosira di Pe¬ 
saro Diretto da un regista da 
tempo attivo a Teheran Bah- 
ram Belzai. e benissimo inter¬ 
pretato da un’attrice splendida 
(Susaan Tasllmi), il film raccon¬ 
ta la storia di un bambino che, 
durante la guerra con l'Irak, 
(ugge dal Sud del paec*e marto¬ 
riato dalle bombe eli Saddam 
Hussein e approda nel profon¬ 
do Nord, dove la gante parla 
una lingua diversa « no fi «tra¬ 
vede certo per la pel te «nera» e 
la parlata aspra del piccolo 
straniero. Ma una donna H cui 
marito è lontano, torso cii fron¬ 
te, lo prende con só, lo cura, lo 
sfama, lo adotta contro II pare¬ 
re di tutto il paesello. Fonie 6 
l'inizio di una nuova solidarie¬ 
tà, sicuramente di una speran¬ 
za. 

FARNESE 


□ L’ATALANTE 

Non capita tutti I giorni di poter 
vedere al cinema unc dei più 
grandi film delia stona girato 
nel '34dalla buonanima di Jean 
Vtgo, sicuramente uno del oiù 
geniali artisti (per lui la parola 
«regista» è troppo poco) del no¬ 
stro secolo. Esageriamo 7 SI, o 
lo facciamo a bella posta, per¬ 
ché per «l'Atalante» ojn iper¬ 
bole è lecita, soprattutto un que¬ 
sta copia pazientemente re¬ 
staurata che ha avute* In pro¬ 
pria «anteprima» a Cannes nel 
'90 Terminato da Vigo pochi 


(ViaBolzano,38-Tel B53 216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICL M (Via 
del Serafico. 1) 

Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D Italia, 37 - Tel 
3742018) 

Riposo 

BASILICA S. CLEMENTE (Piazza S 
Clemente) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CARPINETO ROMANO (Vili* Mari- 
lena) 

Vedi spazio Jazz-Pop-Folk 

CASTEL S. ANGELO (Sala Coppel¬ 
la) 

Riposo. 

CENTRALE (V.o Gelsa, 6 - Tel. 
6797270-6795879) 

Riposo 

CINECITTADUE (Viale Paimiro To¬ 
gliatti, 2) 

Riposo 

CLU8 EUR (Viale Artigiane. 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanlcoio 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d’A risa 5/A - 
Tel 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta- 
ni, 32) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Arehltoitura - 
Tel 5922251) 

Riposo 

FIUGGI (Teatro Comunale) 
Mercoledì alle 21 Concerto del 
Bollati Aquilani. Direttore Vittorio 
AntcmellIrvi, soprano Cecilia Ga- 
adia. In programma mus eh* di W 
A Mozart (Divertimelo In Fa 
Maggiore K138, Eine K e*ne Na- 
chtmuslk in Sol Maggiori K525 
"Piccola serenata nettimi"), L 
Boccherlnl (Stabat Ma.ur er so- 

£ rano e orchestra d’archi Cp 61) 
LLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle fi ri 131) 
Riposo 

GHtONE (Via delle Fornaci, L ’ - Tel 
6372294) 

Eurmuslca Master Concer' Serie 
Stagione 1991-92 Taty.m. Nlko- 
laeva. Ruggero Ricci, Shura 
Cherkassky, Fou Ts'Drg Maud 
Martin Tortoller, Vltido Pcrlemu* 
ter 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 

Teatro Marcello (via dol Teatro 
marcello, 44) Muston viva ogni 
■era Programma di ogfl alle 21 
il pianista Paolo DI Giovarmi ese¬ 
gue musiche di F Schubt'd (So¬ 
nate il La Minore Op 143, postu¬ 
ma), F Liszt (Rapsodia Unghere¬ 
se n 12), F Chopln (Sene’zo n 3 in 
Do diesis Minore) I Sirnvlnsky 
(Trols mouvements de Pelrouch- 
ka) Programma di doma/n alle 
21 Maria Teresa Zanda al piano¬ 
forte eseguirà musiche .1 Sì Bach 
(Tre preludi e fuga). W A Mozart 
(Sonata II Sol Maggiore). '5 Pro- 
koliev (Sonata Op 29 n 4 In Do Mi¬ 
nore), S Rachmaninov (Pieludio 
In Do diesis Minoro Op 2 n 2 Pre¬ 
ludio in Sol Minore Op 23 n 5) 
INVITO ALLA LETTURA (Giardini di 
Castel S Angelo) 

Vedi spazio Jazz-Póp-fo k 
ISTITUTO MUSICA SACRA (PzflS 
Agostino. 20/ A - Tei 8786834) 
Riposo_ 

LE SALETTE (V lo del Campanile 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zobio. i?) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da I alitano 
17-Tel 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia 1 b - Tel 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 

Riposo 

PALAZZO COMMENDATOLO (Bor¬ 
go S Spirito 3-Tel 668528!) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mughetti, 1 • Tel 
6794585-6790616) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campllelll) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Fiamma 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO .$ MI- 

chele a Ripa-Via S Michele 22) 
Riposo 


giorni prima della sua morte 
prematura (scomparve a soli 
29 anni), ò la stonai quotidiana 
ed umile di Jean e Jullette, no¬ 
velli sposi nella Francia del 
tempo. I due si sposano e Ju- 
liette segue Jean a bordo del 
barcone dove lui lovora, l'Ata- 
lanta, appunto, e cominciano I 
viaggi lungo i canali della cam¬ 
pagna francese, in compagnia 
di uno stravagante nostromo, Il 
«pére Jules» interpretato da 
uno strepitoso Michel Simon. 
C'ò poco altro rolici trama Ma 
bastano i paesaggi e i senti¬ 
menti, ritratti da Vigo e dal suo 
direttore della fotografia (il rus¬ 
so Boris Kaufman, fratello di 
Dziga Vertov) con una maestria 
per la quale c'è un solo nome, 
per quanto fuori moda: poesia. 

RIALTO 


■ NOTTE D’ESTATE 
IN OTTA 

Da un regista sofisticato e mol¬ 
to francese. Michel Deville, un 
film che affascina o annoia. 
Due amanti a letto subito dopo 
aver fatto l'amore: potrebbero 
salutarsi ma il caso 11 porta a 
parlare di tutto (Amori, Infanzia, 
desideri) por un'ora e mezzo. 
Fino all’alba, quando decide¬ 
ranno che cosci fare del loro 
rapporto. Film letterario, sen¬ 
suale. morbido cor i due inter¬ 
preti, Jean-Hugues Anglade e 
Marie Trmtlgnant, impegnati ir. 
una densa prova ps co-fisica. 

FIAMMA 2 


SALA D’ERCOLE i Campidoglio) 

Riposo 

SALA PAOLO VI ( Piazza S Apolli¬ 
nare, 49) 

Riposo 

SALA PIO X (Via Piomcnte, 41) 

Riposo 

SALA 1 (Piazza S Giovanni, 10 • Tel 
7008691) 

Riposo 

8AN GENElltO (Vili Podgora, 1 - Tel 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TEBTACCtO (Via Monte 
Testacelo,91-Tal 5750376) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle, 23/A - 
Tel 6543794) 

Riposo 

VILLA CELINONTANA [Rassegna di 
danza dal 24 luglio .il 31 agosto 
Teatro Verzura • Piazza SS Glo- . 

- vanni e Paolo Tal 4825755) 

Alte 21 30 la Cempagirté del Bai- ' ’ 
tetto CttUi di Ravenna presenta 
Capriccio, Paqulta, La streghe. 
Musiche di Beurthoven. Minkus, 
Paganini. Coreogralle di I. Cio- 
waska 

VILLA MARAINI (Via B Ramazzinl 

31-Tel 4814800-5280647) 

Riposo 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità del 
Monti. 1) 

Riposo 

ZAGAROLO (Palazzo Plosplgllosi) 
Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDCRPLATZ (Via Ostia, 9 - 

Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio. 38 - 
Tel 5783305) 

SalaMIssissipi Fri poro 
Sala Momotombo Riposo 
Sala Red Rlver. Riposo 

ALTROQUANDO (Via itegli Anguil- 
lara 4-Tel 078'Z587725-Calcata 
Vecchia) 

Allo22mu9lcad.nl vivo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa, 18-Tei 582551) 

Riposo 

BIRO LIVESI (Corso Matteotti, 153- 
Tel 0773/489002) 

Riposo 

BRANCACCIO (Vili mediana, 244 - 
Tel 732301) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (V a Monte Testac¬ 
elo. 96-Tel 5744020} 

Riposo 

CARPINETO ROMANO (Parco Villa 
Marilena) 

Mercoledì alle 21 per la rassegna 
"Leplm Festival’ concerto del 
gruppo KIMmaod|*ro. 

CINEPORTO (Via A da San Giulia¬ 
no-Tel 4453223 

Alle 23 musica tka e reggao con 
gli Strange FrulL 

CLASSICO (Via l ibetta, 7 * Tel 
5744955) 

Riposo 

EL CMARANGO (''la SanVOnofrlo, 

28 • Tel 6870908) 

Riposo 

ESTATE D’ARGENTO (Villa Pam- 
phi li-Palazzina Corsini) 

Dalle20 concerie folk 

FONCLEA (Via Crescenzio. 62/a - 
Tel 6896302) 

Vedi Cineporto 

INVITO ALLA LETTURA (Giardini di 
Castel S Angelo 

Dalle 21 per la rassegna di caba¬ 
ret Napoli Oramelo! ovvero Vico 
’a 'Pace di e cori Carmine Quinti¬ 
liano, La Maremmana di e con Ti¬ 
ziana Bralia. Single ili e con Ro¬ 
berta Pmzuutl 

MAMBO (Via dei Fiemiroh 30/A • 

Tei 5897196) 

Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3- 
Tel 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazze G da Fabriano 
17-Tel 3962635) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8-Tel M10203) 

Riposo 

PANICO (Vicolo datila Campanella, 

4-Tel 6874953) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Viaelei Ctirdello, 13/0 
-Tel 4745076) 

Riposo 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 

393-Tel 541552') 

Riposo 

TEVERE JAZZ (Cantei S Angelo) 

Alle 22 concero della Roman 
blues band. 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testacelo) 

Riposo 

ZAGAROLO (PalazzoRospigliosi) 
Riposo 
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Il ritorno Dopo il trionfo di Stoccarda, Gianni Bugno 

del campione si trincera dietro la sua fredda razionalità 
iridato «Niente feste per una vittoria di un giorno » 

. Il futuro? «Ora voglio una grande squadra» 

«Io, lupo solitario» 




Gloria 
e medaglie 
I conti 
non tornano 

QINO SALA 

■■ Illuminato dal trionfo di 
Bugno, il ciclismo italiano tor¬ 
na da Stoccarda con un bilan¬ 
cio che si presta a diverse con¬ 
siderazioni. Campioni del 
mondo su strada nella corsa 
dei professionisti e nella 100 
chilometri dilettanti, un risulta¬ 
to atteso il primo, una bella 
sorpresa il secondo. L’afferma¬ 
zione del quartetto composto 
da Anastasia, Colombo, Contri 
e Feron fa ben sperare per le 
Olimpiadi di Barcellona '92 e 
direi che anche con Rebellin e 
compagni siamo forti in cam¬ 
po giovanile pur dovendo regi¬ 
strare il successo del sovietico 
Rjaksinski nella prova in linea. 
Due ori e un argento significa¬ 
no che l’Italia è la prima nella 
classifica della strada. Perdia¬ 
mo invece terribilmente quota 
in pista dove rispetto allo scor¬ 
so anno scendiamo dalla terza 
alla nona posizione. Una di¬ 
scesa tremenda se pensiamo 
che in quel di Lione '89 erava¬ 
mo al vertice del medagliere. E 
se poi mettiamo insieme il tut¬ 
to, vedremo che in un triennio 
siamo passati da un totale di 
undici chiamate sul podio ad 
una tabella di cinque ricono¬ 
scimenti. 

Il discorso non deve però 
fermarsi al numero delle me¬ 
daglie. Importante è vedere la 
pista come sorella della strada 
e non come la carrozza di un 
treno infilato su un binario 
morto. Importante sarebbe un 
calendario che permettesse a 
Bugno e Indurain di frequenta¬ 
te i velodromi come ai tempi di 
Coppi, Anquetil e Riviere. Im¬ 
portante che la Federeiclo ita¬ 
liano tenga fede ai suoi propo¬ 
siti di assistenza tecnica ed 
economica alle società armate 
di passione e di competenza. 
La pista fa scuola in senso ge¬ 
nerale. Giustamente Felice Gi- 
mondi sostiene che non avreb¬ 
be vinto un mondiale senza il 
prezioso insegnamento della 
Sei Giorni milanese. Già, i ton¬ 
dini affinano, istruiscono, dan¬ 
no il colpo d'occhio e quelle 
astuzie a volte necessarie per 
prevalere in una volata su stra¬ 
da. 

Mondiali ricchi per I padroni 
di casa, come previsto. Una 
Germania che a forze unite si è 
ubriacata di titoli e di dodici 
medaglie di cui undici nel tor¬ 
neo della pista, ma anche su 
strada i tedeschi sono stati pro¬ 
tagonisti. Ben piazzata l'Olan¬ 
da che si e distinta nelle com¬ 
petizioni femminili con Ingrid 
Haringa e Tina Van Moorsel, 
un settore dove l’Italia si ò in¬ 
debolita. Inferiore alle aspetta¬ 
tive l'Unione Sovietica i cui at¬ 
leti si sono trovati alle prese 
con problemi di natura psico¬ 
logica, col pensiero rivolto ai 
drammi del loro paese. È poi 
in crisi il complesso degli Stati 
Uniti che in ogni specialità 
sembra riflettersi nello scadi¬ 
mento di Greg Lemond. A 
Stoccarda ho incontrato Tcofi- 
k) Sanson e mi sono trattenuto. 
Volevo chiedergli se partecipe¬ 
rà nuovamente alla sponsoriz¬ 
zazione dell'americano. Spero 
di no. Naturalmente Sanson, 
personaggio generoso nei ri¬ 
guardi dello sport, può spen¬ 
dere come vuole i suoi soldi, 
ma al suo posto io non darei 
una lira a quel gradasso di Le¬ 
mond che da tre anni fa il turi¬ 
sta al Gito d'Italia, che perde il 
Tour e che si ritira dal Mondia¬ 
le. So bene che non tutte le sta¬ 
gioni possono essere fruttifere, 
che non è un delitto perdere, 
ma bisogna vedere come si 
perde, come si lotta, e sotto 
questo aspetto Greg e certa¬ 
mente debitore. Debitore col¬ 
pevole di guadagnare mollo e 
di offrire pochissimo. Domeni¬ 
ca scorsa, per esempio, il si¬ 
gnor Fignon ha dato quello 
che poteva dare e il signor Dcl- 
gado si e arreso dopo essersi 
mostrato nelle vesti di attac¬ 
cante. Mi auguro che Lemond 
tomi a pedalare seriamente. È 
passato dagli applausi ai fischi 
e dovrà rimboccarsi le mani¬ 
che per riconquistare la simpa¬ 
tia dei tifosi. 



Gianni Bugno, neocampione del mondo, il giorno 
dopo la vittoria. «Non facciamo troppe feste, non è 
nel mio carattere. Un mondiale è la vittoria di un 
giorno, non una festa continua. Adesso voglio una 
squadra adeguata: il mio dovere l’ho fatto, non pos¬ 
so sempre fare miracoli». Bugno e Indurain: una ge¬ 
nerazione di ciclisti che concepisce in modo nuovo 
la professione del corridore. 


DARIO CRCCARRLU 


M MILANO. Gianni Bugno, 27 
anni, da due giorni campione 
del mondo, sta tutto in questa 
frase. «Superato l'esame di ter¬ 
za media, i mei genitori mi 
chiesero se volevo come rega¬ 
lo una bicicletta o una racchet¬ 
ta. Scelsi subito la bicicletta, 
perché costava di più...». No, 
non è una questione di avari¬ 
zia. non pensate male. Gianni 
Bugno non è un seguace della 
scuola genovese. Semplice¬ 
mente. nel suo piccolo, ò un 


uomo che al vibranti slanci 
passionali antepone una fred¬ 
da razionalità che. sulle prime, 
lascia piuttosto perplessi. 

Guardiamolo anche adesso, 
mentre viene acclamato dai 
suol tifosi all'aereoporto di Mi¬ 
lano. La maglia iridata, ad 
esempio, la tiene ripiegata evi¬ 
tando di esibirla. Qualche sa¬ 
luto contenuto, un tiepido sor¬ 
riso. il solito frullato di frasi di 
circostanza. Poi dice: »No, non 
parliamo di feste, lasciamo 


perdere, non mi piacciono. Il 
mondiale é la vittoria di un 
giorno, non bisogna festeggiar¬ 
lo tutto l'anno. Ci fosse Claudio 
Chlappucd arringherebbe la 
folla, Bugno no. Ma non pen¬ 
sate male, la presunzione non 
c'entra. Bugno infatti non 
snobba nessuno. Solo che sia 
già pensando a qualcos'altro: 
alla prossima stagione, ai futu¬ 
ri obicttivi, alia nuova squadra 
da allestire. «Beh, st, quello che 
dovevo fare io l'ho fatto. Ora 
intorno a me bisogna costruire 
una squadra adeguata. Non 
posso sempre fare i miracoli. 
Ora tocca a Stanga c agli altri 
darsi da fare...». 

Bugno è cosi. In un certo 
senso é il prototipo del ciclista 
degli anni 90. Freddo, calcola¬ 
tore. manageriale, mai spac¬ 
cone quando vince, depresso 
fino all'autoanalisi quando 
perde. A differenza di Chiap- 
pucci, Bugno non si lascia mai 


Bugno, 
a sinistra, 
straccia 
per primo 
sul traguardo 
mondiale 
di Stoccarda 
a destra 
con il et 
Martini 


co nvolgore nelle polemiche. 
Un po' ù il suo carattere, un 
po'è anche il suo modo di in¬ 
tendere la professione. In un 
certo senso, s'avvicina, come 
personalità, al suo grande riva¬ 
ie, Miguel indurain. Anche lo 
spagnolo è un tipo molto riser¬ 
valo. Diti ielle scapargli un sor¬ 
riso da passaporto o una di- 
ch.arazione clamorosa. Proba¬ 
bilmente sono figli di un'altra 
epoca, di una generazione 
cresciuta con un maggior be¬ 
nessere alle spalle. Indurain 
viene da una famiglia di ricchi 
agricoltori, mentre Bugno è 
cresciuto in un rassicurante 
ambiente borghese. Entrambi, 
per esempio, non hanno mal 
avjto fretta. Scusate il ritardo, 
é stata la loro parola d’ordine. 
Moser e Saronni, per citare due 
nomi recenti, sono esplosi su¬ 
bito. Anche Fignon e Lemond 
ncn hanno atteso, ma anzi 
hanno immediatamente ag- 


A Coverciano summit tecnici-fischietti: autocritica del commissario Aia 

Casarin, Grande Capo spietato: 
(Arbitri, dobbiamo migliorare» 


DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 


wm FIRENZE. A distanza di un 
anno dalla «prima volta», si re¬ 
plica: col campionato che ini¬ 
zia fra pochi giorni, riecco Ca¬ 
sarin in cattedra per un faccia 
a faccia con gli uomini delle 
panchine eccellenti. Il Gran 
Capo delle designazioni arbi¬ 
trali parte con una dichiarazio¬ 
ne a sorpresa: «L'anno scorso 
con voi ho forse esagerato un 
po’, e di questo voglio chiede¬ 
re scusa». Dodici mesi fa, di 
questi tempi, l'uomo che si è 
battuto per il dialogo aperto fra 
i "fischietti» e II mondo esterno, 
a proposito di un «gioco ostru¬ 
zionistico» da stroncare il più 
possibile, aveva accusato sen¬ 
za sottintesi anche gli allenato¬ 
ri <hc insegnano i trucchetti 
perditempo ai giocatori e non 
si vergognano di effettuare le 
due sostituzioni negli ultimi 
minuti di gioco». Molto più 
morbida é risultata stavolta la 
linea-Casann. abbastanza du¬ 
ra soltanto (altra sorpresa) 
proprio verso gli arbitri. «Da uh 
anno stiamo cercando di cam¬ 
biarli, partendo da un presup¬ 
posto: non sono i migliori del 
mondo c lavorano perù nel 
campionato più difficile. Per la 
A e la B ne abbiamo adesso 39. 
Nell'ultimo campionato, han¬ 
no debuttato in A 12 giovani 
arbitri: non avessimo rinnovato 
in modo tanto energico i qua¬ 
dri, nel giro di due anni ci sa¬ 
remmo trovati senza uomini». 

Casann ha puntato il dito su 
cinque punti («aree di miglio¬ 
ramento») per la stagione che 
sta partendo: «La barriera a 9 
metri e 15 sui calci di punizio¬ 
ne. la ripresa rapida del gioco, 
i calci di rigore, la simulazione 
e il recupero-tempo. Sulle nuo¬ 
ve regole non pretendiamo su¬ 
bito la perfezione, ma su que- 
sle cose esigo il massimo: chi 
non saprà interpretare corret¬ 
tamente queste cinque situa¬ 
zioni. sarà sospeso. Sui calci di 
punizione: "Abbiamo calcola¬ 
to mediamente un minuto e <10 
secondi per fare la barriera: 
troppi. E il difensore che si 
sgancia prima del tempo sarà 
ammonito». Ripresa rapida del 


gioco: «Basta col giocatore che 
commette fallo, prende palla e 
toma In difesa prima di ricon¬ 
segnarla. L'avversario risulta 
cosi doppiamente danneggia¬ 
to». Calci dì rigore: «Qui ì nostri 
arbitri sono i peggiori del mon¬ 
do: quando vienbattuto un pe¬ 
nalty c'è più gente ormai in 
area che fuori. Bisogna aver il 
coraggio di farli ripetere». La si¬ 
mulazione: «È un pericolo au¬ 
tentico per la regolarità dei cal¬ 
cio: perciò da quest’anno sare¬ 
mo spietati, una rete segnata 
furbescamente di mano per 
esempio sarà punita con l'e¬ 
spulsione se il giocatore sarà 
visto anche esultare». Recupe¬ 
ro tempo: «Sia pure a malin¬ 
cuore. ammonizioni per I gio¬ 
catori che vanno fuori dal 
campo, sotto la curva, a festeg¬ 
giare una rete. Le consideria¬ 
mo perdite di tempo: sia chia¬ 
ro che. come già si fa. l’arbitro 
dovrà recuperare se c’è biso¬ 
gno ben oltre il novantesimo». 
Raccomandazioni a margine 
per i giocatori: «Li vogliamo in 
ordine, con la maglietta dentro 
i pantaloncini. E poi sempre 
con i parastinchi. Ancora: -ve¬ 
do tanti calciatori con 1 panta¬ 
loncini da ciclista sotto quelli 
regolari, anche d'estate col ba¬ 
rometro a 40 gradi. Se non si 
può evitare questa bardatura, 
almeno che sia del colore del¬ 
la divisa». Nuove regole-Fifa in 
vigore da! 25 luglio: Casarin ri¬ 
pete alla lavagna gli schemi 
che prevedono l'espulsione 
dcll'«ultimo difensore» (o del 
portiere fuori area) che sgam¬ 
betta o trattiene l'avversario 
lanciato a rete. «Anche il fallo 
di mano che impedisce il gol 
implica ora l'espulsione». Poi 
quella del portiere «punito con 
una punizione indiretta qualo¬ 
ra controlli con mani o braccia 
il pallone due volte consecuti¬ 
ve», Qui si scatenano le do¬ 
mande degli allenatori che ne 
vogliono sapere di più. Per una 
completa informazione o per 
studiare «manovre d'aggira¬ 
mento»? Forse, è quanto si 
chiede anche Casarin. Parola 
al campionato per le prime 
prove tecniche, 



Il deslgnatore arbitrale 
Paolo Cauarln 


mm FIRENZE. £ la vecchia si¬ 
gnora di Torino la squadra 
da battere nel prossimo 
campionato. A conclusione 
di un mini-sondaggio fra gli 
allenatori presenti al Centro 
tecnico di Coverciano, la Ju¬ 
ventus è stata quella che ha 
riscosso i maggiori consensi. 
La seguono a pari merito Mi- 
lan. Inter e Sampdoria. Di¬ 
stanziate la Roma e il Tori¬ 
no, Squadra rivelazione do¬ 
vrebbe essere il Verona. 
«Conoscendo il tempera¬ 
mento di Trapattoni e la fur¬ 
bizia di Bonìperti - ha sotto- 
lineato Neno Fascetti, alle¬ 
natore del Verona - sulla 
carta la Juventus è la squa¬ 
dra meglio attrezzata por 
vincere lo scudetto. 1 bian¬ 
coneri e i rossoneri del Mì- 
ian avranno un vantaggio ri¬ 
spetto alle dirette avversarie: 
quello di non avere impegni 
di Coppa. Sicuramente alla 
fine della stagione conteran¬ 
no meno infortunati». «Ju¬ 
ventus. Mi.an, Inter, Samp¬ 
doria partono alla pari - ha 
sostenuto Bagnoli. La diffe¬ 
renza sta negli impegni: la 
squadra di Trapattoni e 
quella di Capello dovranno 
pensare solo al campionato. 

Al raduno di Coverciano 
non si è parlato solo di chi 


La proposta 
time out: 
molti tecnici 
elicono sì 


vincerà lo scudetto. Ai tecni¬ 
ci è stato chiesto se fra le in¬ 
novazioni ci poteva stare an¬ 
che il time-out, ossia poter 
sospendere per qualche mi¬ 
nuto la partita per dare dei 
consigli ai giocatori. Fatta 
eccezione per Boskov, Zofl 
e Salvemini, tutti gli altri, con 
alcune sfumature, sono stati 
concordi nel sostenere che 
por mig iorare lo spettacolo 
occorrerebbe poter fermare 
il gioco e spiegare ai gioca¬ 
tori come impostare la ma¬ 
novra vincente. «Come la un 
allenatore, in uno stadio con 
settanta mila spettatori ur¬ 
lanti, a fami comprendere 
da chi si trova in campo?», 
ha sottolineato Bagnoli. »É 
vero che in ogni squadra c'è 
sempre un giocatore che 
può e deve trasmettere i 
consigli del tecnico, ma 
quando una partita è nel vi¬ 
vo e la tensione ha raggiun¬ 
to il limite, resta difficile a 
chi riceve gli ordini trasmet¬ 
terli ai compagni». Di tutl’ai- 
tra awja Boskov: "Sarebbe 
un grosso errore interrom¬ 
pere ura gara. 11 pubblico 
perderebbe la concentrazio¬ 
ne. Una partita di calcio ha 
b.sogno di mantenere un 
certo ritmo. Il calcio non è il 
basket o la pallanuoto». 

[J/-C. 





gredilo le vecchie gerarchie 
del grappo. 

Questione di carattere? For¬ 
se no. Forse è proprio cambia¬ 
to il mod di concepire il cicli¬ 
smo. «Bugno ha vinto con le 
gambe e con il cervello», fa no¬ 
tare Alfredo Martini cne se lo 
coccola come fosse un giocat¬ 
tolo raro. Messi uno di fianco 
all’altro fanno quasi tenerezza. 
Ma non pensate al vecchio e al 
bambino, o a qualche favola 
sfuggevole. Martini ha 70 an¬ 
ni, 17 mondiali alle spalle, ma 
sa sintonizzarsi perfettamente 
sulla lunghezza d’onda di Bu¬ 
gno che, quando vuole, è ca¬ 
pace d’imprevisti slanci di ge¬ 
nerosità. A proposito dei suoi 
compagni. Bugno dice a Marti¬ 
ni: "Anche loro sono campioni 
del mondo e bisognerebbe tro¬ 
vare un modo per sottolinearlo 
sempre. Qualcosa sulla ma¬ 
glia, un ricordo insomma». 
Quando viene a sapere che so- 


Alfredo Martini 
promuove tutti 
«Squadra stupenda» 

Alfredo Martini sale a quota cinque. Cinque sono i 
corridori che ha portato al successo: Moser, Saron¬ 
ni, Argentin, Fondriest e Bugno. Sedici volte ha por¬ 
tato un corridore azzurro sul podio, in diciassette 
spedizioni iridate. «Non ho grossi meriti - si scher¬ 
misce -, il mio compito è solo quello di farli andare 
d’accordo». L’anziano selezionatore giudica, a 48 
ore dal trionfo di Bugno, la spedizione dì Stoccarda. 

PIER AUGUSTO STADI 


no sbarcati anche i (rateili Ab- 
bagnale perde mezz'ora a cer¬ 
carli in tutto l’aereoporto. 
«Hanno compiuto una grandis¬ 
sima impresa, volevo congra¬ 
tularmi con loro». ! 

Bugno, nel gruppo, non è 
molto amato. Conscguente- 
mente al suo carattere, suscita 
sentimenti tiepidi. 1 grandi big, 
di solito, sono amati o odiati. 
Lui no, e ne è consapevole: 
•Ho pochi amici nel gruppo, io 
sono un lupo solitario...». Non 
gli piace autocelebrarsi. «Il mo¬ 
mento piò bello delia‘mia car¬ 
riera? Non so, ne ho ariiti tanti. 
Ricordo invece quello blù brat¬ 
to al Giro d'Italia d|el 1986. 
quando per una caduta mori il 
mio compagno di camera, Ra- 
vasio. In quei momerito, capii 
che andare in bicicletita non è 
solo una specie dì gijoco, ma 
che si può anche morire. Da¬ 
vanti a queste cose, dna vitto¬ 
ria in più o in meno o]ln meno 
conta davvero poco». 


«I MILANO. Sono tutti qui ad 
aspettario. Alfredo Martini at¬ 
terra all'Aereoporto di Limite 
alle 9.25, assieme alla squadra 
azzurra, che l’altro ieri a Stoc¬ 
carda ha conquistato con Bu¬ 
gno il titolo mondiale. Per il 
commissario tecnico della na¬ 
zionale italiana si è trattato del 
quinto alloro iridato, cinque ti¬ 
toli mondiali, che si vanno ad 
aggiungere a sei argenti e cin¬ 
que bronzi: sedici volte sul po¬ 
dio, in diciassette «missioni» iri¬ 
date, non è male no? 

«È andato tutto benissimo - 
dice visibilmente emozionato 
l'anziano tecnico fiorentino 
Temevo che il peso della re¬ 
sponsabilità potesse schiac¬ 
ciare le nostre ambizioni. .Sa, 
siamo un popolo latino e dun¬ 
que molto emotivi, ma a Stix- 
carda la squadra è sembrata 
un blocco solo, un vero grap¬ 
po». Gli italiani alla vigilia era¬ 
no i veri forzati della vittoria. Se 
non fosse andata come è an¬ 
data, lei cosa avrebbe fallo? 
«Sarei fuggito con tutta la rnla 
famiglia molto lontano. A par¬ 
te gli scherzi - ha proseguito -, 
questo era un mondiale a ra¬ 
schio, di difficile interpretazio¬ 
ne. Il percorso non era durissi¬ 
mo, ma ripetere per sedici scii¬ 
te quella salita di sei chilometri 
ti logorava il fisico lentamente. 
Occorreva avere fondo e luci¬ 
dità, quella che nel finale ha 
avuto Bugno». 

Punti nell'orgoglio, gli italia¬ 
ni sono capaci di tutto. Da 
grandi favoriti, alla vigilia agli 
azzurri erano dati come prò la¬ 
bili beffati, invece l'Italia di 
Martini è stata ancora una ' ot¬ 
ta regina della corsa, «lo ron 
ho particolari meriti. Il nio 
compito è quello di plasmare 
un gruppo di grandi talenti. SI. 
quest’anno il ciclismo italiano 
aveva veramente almeno quat¬ 
tro atleti che potevano ambire 
all'iride e nessuno avrebbe po¬ 
tuto dire qualcosa. È vero lo 
spettro della sconfitta ci t i è 
presentalo ben davanti agli oc¬ 
chi alla vigilia della piova irida¬ 
ta. Sentivamo di essere netta¬ 


mente favoriti e temevamo di 
essere nuovamente beffati co¬ 
me un anno fa in Giappone. 
Però questa squadra i• capace 
di fare veramente dì tutto. Ave¬ 
te visto Ballerin, Chioccioli, 
quelli che tutti davano pei di¬ 
sperai come hanno corso. Ave¬ 
te visto con quale corri pattezza 
hanno coreo tutti, nonostan' 
si dicesse che la nostra fosse 
una squadra più che mai divi¬ 
sa al suo interno. Ha ,tinto l'o¬ 
nestà, tutti sono stati sin perdi». 

Cinque mondiali, :on Mo¬ 
ser, Saronni, Argentin, Fon- 
driest e Bugno. Sedici volte su) 
podio: Alfredo Martini, classe 
1921, non si è ancora stufato di 
fare il giaramondo dietro i cor-' 
ridori? «ti problema d-illa ten¬ 
sione è un problema che pri¬ 
ma o poi dovremo considerare 
- spiega Però francamente, 
per il momento non ci penso. 
Certo, capisco che torsi; è 
giunto il momento di lasciare 
spazio ai giovani, ira io mi 
sento ancora giovanissimo e 
più vinco e più vorrei vincere ». 

Calmo, nllessivo, capace di 
perdersi dietro i pensieri, Alfre¬ 
do Martini toma a sorridere se¬ 
reno. La vigìlia del mondale, 
per lui numero diciassette, è 
stato snervante. Le sigarette le 
ha lasciate sul comodino del¬ 
l’albergo, ora basta qualche 
caramella per rilassarsi: «Fumo 
soltanto un paio di sigarette a) 
giorno, ma prima e durante un 
mondiale fumo come una ci¬ 
miniera - dice con il suo in¬ 
confondibile accetto toscano 
-, A dire il vero quando ho vi¬ 
sto la volata di Gianni ]>er poco 
non ne ingoiavo una: che spa¬ 
vento che mi ha fatto prende¬ 
re...». Ora Bugno è entrato nel¬ 
la storia. «Gianni ha ottenuto 
quello che poteva ottenere già 
un anno fa. Da due anni sta 
correndo a grandissimi livelli, 
come del resto Chiappucci, Ar¬ 
gentin, Ballerini, Chioccioli e 
Fondriest. Se Bugno però 'mo¬ 
le passare alla leggenda, deve 
vincere Giro e Tour. Ma vi fa¬ 
rebbe poi cosi schifo -se vinces¬ 
se ancora un mondiale?». 


AZZURRO PER DUE. 
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Campionati Clamoroso crollo dell’azzurro che conclude doppiato e all’ultimo posto 
mondiali i diecimila metri iridati. Vince Moses Tanui da.vanti al giovane Chelimo 
di atletica Soltanto terzo il marocchino Skah stroncato dall’andatura dei keniani 

Sovietiche padrone del mezzofondo. Il finnico Kinnunen oro nel giavellotto 

L’amara corsa di Antibo 


Impressionante disfatta di Totò Antibo sui 1 Ornila 
metri conclusi al 20° e ultimo posto. Ha vinto il ke¬ 
niano Moses Tanui che ha battuto in volata l’agita¬ 
tore della corsa, l'altro keniano Richard Chelimo. 1 
calcoli sbagliati del troppo astuto marocchino Kha- 
lid Skah. La sconfitta-sorpresa della cubana Ana 
Quirot sugli 800 metri. Il dramma di Jackie Joyner 
costretta al ritiro nell'eptathlon. 


CARLO FEO ILI 


Tante sfide eccellenti in pista 
La Ottey vuole imitare Lewis 
Johnson stupisce nei duecento 
Record di Mennea in pericolo? 


ENRICO CONTI 


■■TOKIO. Tota Antibo ha vo¬ 
luto arrivare lino In tondo, fino 
all'ultima goccia del più ama¬ 
ro calice della sua vita e ha 
concluso i 10 mila metri dei 
quali era favorito al 20* e ulti¬ 
mo posto in un tempo, 
28'52'41. del quale si vergo¬ 
gnerà solo a pensarci. Totò in 
realtà non ha niente di cui ver¬ 
gognarsi: ha semplicemente 
perso una gara, anche se nel 
modo peggiore. 110 mila han¬ 
no vissuto un copione atteso 
col bambino keniano Richard 
Chelimo subito all’attacco - è 
scappato tra il primo e il se¬ 
condo chilometro - nel tentati¬ 
vo di arrivare da solo al tra¬ 
guardo. Richard Chelimo infat¬ 
ti è uomo da progressioni e 
non da cambi di ritmo. E a me¬ 
tà corsa -13'30"27 - era in van¬ 
taggio di 2" sul primato del 
mondo di Arturo Barrios. A 
quel punto a 30 metri da Ri¬ 
chard Chelimo c’era l'altro ke¬ 
niano Moses Tanui. assai noto 
in Italia, e poi un terzetto com¬ 
posto dall'azzurro, dal maroc¬ 
chino Khalld Skah e dal irlan¬ 
dese Mathias Ntawallkura. Di¬ 
ciamo che a meta gara Totò 
era ancora in lizza. Ha comin¬ 
ciato a cedere un po' più In la 
e infatti al sesto chilometro e 
transitato all’ottavo posto, lon¬ 
tano in maniera preoccupan¬ 
te. 

La nera giornata di Totò ha 
prodotto anche la sconfitta del 
troppo astuto Khalld Skah, un 
personaggio che e abituato a 
correre sugli altri e mal su se 
stesso. Il marocchino aspetta¬ 
va la reazione dell'azzurro per 
seguirlo come un ombra e farsi 
portare sui fuggiaschi. Si è ac¬ 
corto tardi che Totò era il ca¬ 
vallo sbagliato e a quel punto 
si è aggregato al terzo del ke¬ 
niani, Thomas Osano, e all'In¬ 
glese Richard Nerurkar. Moses 
ha preso Richard Chelimo al 7 
chilometro, mentre il ritmo ca¬ 
lava vistosamente, e 1 due han¬ 
no continuato fino al traguar¬ 
do che ha premiato, com’era 
logico che fosse. Il più veloce e 
dot Moses Tanui. Khalid Skah 
si t liberato della compagnia 
del keniano e dell'inglese a 
due giri dal termine ma non è 
riuscito a recuperare i SO metri 
di ritardo che aveva e ha dovu¬ 


to accontentarsi del bronzo. 

Totò non è riuscito a fare 
quel che voleva e cioè un avvio 
stordente per far capire a tutti 
che era l'uomo da battere. E’ 
stato colto di sorpresa da Ri¬ 
chard Chelimo che ha propo¬ 
sto la gara che lui non si aspet¬ 
tava e cioè un ritmo da record 
del mondo. Si è trovato a disa¬ 
gio perchè con una corsa cosi 
era impossibile produrre gli 
strappi che l’hanno reso famo¬ 
so. Totò infatti non è uomo da 
progressioni ma da vampate. E 
in più era intrappolato nel ri¬ 
cordo di una vigilia tormentata 
e dalla torbida fantasia che a 
lui gli anni dispari portano 
sfortuna. Tra i primi otto si 
contano sette africani e l'ingle¬ 
se Richard Nerurkar che è fini¬ 
to quinto. 

Sui 3000 c’era Roberta Bru¬ 
ne! che si è migliorata di 3"04 e 
ha colto un pregevole sesto 
posto. Ha vinto la sovietica Ta¬ 
tiana Dorovskikh che col co¬ 
gnome di Samolenko è stata 
campionessa del mondo dei 
1500 e dei tremila a Roma e 
olimpica, ancora dei tremila, a 
Seul. Tatiana ha preceduto la 
connazionale Elena Romano- 
va e la giovanissima keniana 
Susan Sirena. Qui si è avuto il 
crollo della scozzese YVonne 
Murray, la favorita della vigilia. 
Grande sorpresa sugli 800 do¬ 
ve la favoritissima cubana Ana 
Quirot è stata battuta 

r57"55) dalla sovietica Lilia 

urutdlnova (l'57"50). Forse 
la sconfitta della piccola cuba¬ 
na va spiegata con le troppe 
fatiche - 400 e 800 - dei Giochi 
Panamericani. Ha certamente 
sofferto anche il ritmo che con 
una progressione asfissiante le 
ha impedito di lanciare l'attac¬ 
co. 

Il giavellotto, rovinato dalla 
incapacità della laaf di con¬ 
trollarne l'evoluzione, è stato 
vinto dal finlandese Kimmo 
Kinnunen (90,82) davanti al 
connazionale Seppo Raty 
campione del mondo quattro 
anni fa e al sovietico Vladimir 
Sasimovich. È comunque ri¬ 
masto nell'alveo della tradizio¬ 
ne. Il triplo ha propopsto l'a¬ 
crobata americano Kenny Har- 
rison, un ragazzo straordina¬ 
riamente elastico che ha vinto 


con 17,75. Sarebbe curioso se 
il ragazzo non riuscisse a fare il 
primato del mondo. Ha prece¬ 
duto il sovietico Leonid Volo- 
shin di soli tre centimetri c il 
veterano Mike Conley. 

Jackie Joyner non potrà di¬ 
fendere il titolo conquistato a 
Roma. Nell’eptathlon dopo tre 
prove, gli ostacoli l'alto e il pe¬ 
so, era in testa e gareggiava sul 
filo del suo primato del mon¬ 
do. Ma poi si è ritirata perché è 
tornato il dolore che l’aveva 


16,00 (09.CX)) giavellotto, eptathlon F 
16,05(09,05) 100 m, semifinali F 

16,25 (0925) 200 m, semifinali M 

16,40 (09,40) asta, qualificazioni M 
17,00(10,00)110 hs, semifinali M 

17,30 (10,30) 400 hs, semifinali F 

18,00 (11,00) 400 fts, FINALE ’ M 
18.20(11.20)100 m, FINALE F 

* Tra parentesi l'orarlo In Italia 


scossa durante il salto in lungo 
del giorno prima. Guida la ci¬ 
nese Zhu Yuqing. Iti nostra 
Ifeoma Ozocze è al 18 posto. 
Sono stati eliminati I discoboli 
Marco Martino c Luciano Zer¬ 
bini. Stefano Tilli sui 200, Fa¬ 
brizio Mori sui 400 ostacoli c 
Rossella Taralo sui 100. An¬ 
drea Nuti è stato squalificato 
sui 400. Molto brava Irmgard 
Troicr che ha vinto in 5S”77 la 
quarta batteria dei 400 ostaco¬ 
li. 


18,40 (11,40) 400 m, semifinali M 
19,00 (12,00) disco, FINALE M 
19,10(12,10) 200 m, FINALE M 

19,30(12,30)400m, FINALE F 

19,50 (12,50) 800 m, FINALE M 

20,05 (13,05) 800 m, eptathlon F 

20,25 (13^5) 10000 m, 1° fumo F 


In Tv 


Ostai: 3.55-13.25 - Ftal 1: 
40C hs F, 100 F, disco, 200, 
40C F, 800; 18.00-18.45-Rai 
3:'tintesi. 

Giovedì: 9.10-13,25-Rai 1: 
asta, 110 hs, 400 hs F, 
400; 13.25-14.30 - Rai 2; 
18 00-18.45-Rai 3. 


HI medagliere 
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am Totao. Ottey, Matete, 
Johnson, Ereng.,. La quarta 
giornata dell'atletica iridata 
promette scintille e, complice 
ia velocissima pista dello sta¬ 
dio di Tokio, non è da esclu¬ 
dersi qualche risultato crono- 
metrico clamoroso, alla Lewis 
per intenderci. Merlene Ottey è 
attesa sul trono dello sprint 
femminile, ma dopo aver visto 
i primi due turni eliminatori dei 
cento metri la sua -investitura» 
appare meno agevole. La gia¬ 
maicana resta l'indubbia favo¬ 
rita (ha già corso in I0"89 nei 
quarti), dovrà però guardarsi 
da un'avversaria In più. È la te¬ 
desca Katrin Krabbe tornata in 
piena efficienza a un anno dai 
trionfi negli Europei di Spalato. 
La Krabbe ha attraversato un 
periodo difficile alle prese, co¬ 
me tante altre atlete dell'ex 
Ddr, con il difficile inserimento 
nella realtà della Germania 
unita. È ritornata in gran forma 
proprio per l'appuntamento 
giapponese e ieri ha stupito 
tutti correndo in 10"91 nei 
quarti di finale con grande au¬ 
torevolezza. Oltre che con lei, 
la Ottey dovrà fare i conti con 
la sovietica Privalova, vale a di¬ 
re Irina Sergeyeva, tornata al 
cognome da nubile dopo il re¬ 
cente divorzio. La pupilla di 
Valeri Borzov ha già corso In 
Il " 14 ma la sua azione tecnica 
continua a destare perplessità. 
Negli ultimi trenta metri la Pri¬ 
valova tende ad allungare la 
falcata di corsa alterando il 
giusto rapporto fra ampiezza e 
frequenza di passo. Tornando 
alla velocista d'ebano, ella ap¬ 
pare in grado di correre intor¬ 
no al 10”70. Per la Ottey l'uni¬ 
co punto interrogativo è la par¬ 
tenza, un -fondamentale» della 
velocità che la vede qualche 
volta a disagio. 

La finale dei 400 ostacoli 
proporrà la slida fra la rivela¬ 
zione dell'anno, l'alricano Sa¬ 
muel Matete, e lo statunitense 
Danny Harris. Un confronto, a 
dire II vero, che ha perso un 
po’ di sale dopo che Matete ha 
«macinato» in due occasioni il 
rivale nei meeting di Montecar¬ 
lo e Zurigo. L'atleta dello Zam¬ 
bia è anche atteso ad una 
grande prestazione cronome¬ 
trica, qualcuono lo vede in gra¬ 


do di attaccare io storico re¬ 
cord mondiale, 47“02, di Ed- 
win Moses. Da tener d'occhio 
anche ii britannico Akabusi 
sceso a 47"91 in semifinale. Al¬ 
tra grande finale quella dei 
duecento metri. Nelle elimina¬ 
torie si è già assistito a delle co¬ 
se eccelse. Il favorito Michael 
Johnson si è esibito in un quar¬ 
to di finale corso in 20"05. 
Grande Impressione ha susci¬ 
tato il bulgaro Antonov capace 
di migliorarsi lino a 20”20. Nel¬ 
la lotta per il podio vanno te¬ 
nuti in considerazione anche il 
britannico Regis e Franckie 
Fredericks, autore di un ecce¬ 
zionale 9"95 nell'ultimo atto 
dei 100 metri. A loro bisogna 
aggiungere Da Silva (Bra) e 
Mahom (Can), 20"18 e 20”17 
nei quarti. Non sarà invece del¬ 
ia partita Leroy Burrelì. il vice 
di Lewis ha corso in mattinata 
una dignitosa battena in 20”38 
ma nel successivo quarto di fi¬ 
nale è letteralmente crollato, 
fermando i cronometri su un 
modesto 21"21. Evidentemen¬ 
te non ha retto alla fatica e alla 
tensione nervosa accumulate 
nei quattro turni dei cento me¬ 
tri. Il nome per la medaglia 
d'oro resta quello di Johnson 
ed anzi, se lo statunitense tro¬ 
verà le giuste condizioni atmo¬ 
sferiche ha la possibilità di av¬ 
vicinare il primato mondiale di 
Pietro Mennea, 19"72. 

Gli 800 metri potrebbero es¬ 
sere un affare privato fra kenia¬ 
ni con il possibile inserimento 
del brasiliano Barbosa. Que¬ 
st’ultimo ha il miglior tempo 
dell'anno, ma l'olimpionico 
Ereng e, soprattutto, il campio¬ 
ne mondiale uscente, Kon- 
cheliah, hanno evidenziato un 
eccezionale stato di torma. Nel 
400 femminili il titolo iridalo 
non • dovrebbe sfuggire alla 
francese Perec. atleta longili¬ 
nea dalla corsa amioniosa. 
Nella finale del disco i due te¬ 
deschi Riedcl e Schmidl, a giu¬ 
dicare dalle qualificazioni, do¬ 
vrebbero avere maggiori possi¬ 
bilità del capofila '91, lo statu¬ 
nitense Buncic. Verranno an¬ 
che assegnate le medaglie del- 
l'eptathlon con la Ozoeze che 
punterà al record italiano. In 
gara anche la Munerotto nelle 
eliminatorie dei 10000. 


corsivo 



Salvatole Antibo, dietro la sua sconfitta ci sarebbe una miste*iosa malattia 


La Fidai inciampa 
sulla sconfitta 


■a Dopo 1 disastrosi diecimi¬ 
la Potò Antibo ha detto di ave¬ 
re una grave malattia, «che va e 
viene», della quale non vuol 
parlare. Questa frase sibillina 
ha spinto la Fidai a un comuni¬ 
ca» difensivo ancora più sibil¬ 
lino nel quale è detto che l'at¬ 
leta ha disturbi che gii provo¬ 
cano assenze momentanee 
(pare si tratti di una leggera 
epilessia) -da attribuire a po¬ 
stumi di patologia traumatica 
cranica occorsa In età Infanti- 
Ie>. Forse ne sapremo di più 
oggi dopo la conferenza stam¬ 
pa annunciata per le 13 locali 
e comunque l'intervento della 
Fidai non sembra un’idea feli¬ 
ce perché per spiegare la 
sconfitta di Totò non era pro- 
pr o il caso di scomodare una 
caduta di quando era bambi¬ 
ne Totò ha perso una gara e 
p< r giunta dopo un periodo in¬ 
tri ro di dubbi e di malanni vari. 
Non deve giustificare niente e 
ta itomeno la Fidai, anche per- 
ct é le cadute da piccolo di To¬ 
tò sono fatti suoi e di nessun 
al ro. ORM 


Le gare di oggi 


Canottaggio Dopo il settimo oro mondiale obiettivo Barcellona ’92 

Abbagliale, dieci anni di successi 
Quattro remi per una leggenda 


Dopo Spa, nervosismo e delusione in casa Ferrari 

I rei confessi di Maranello 
«I motori hanno fatto tilt» 


Sette medaglie d’oro ai Campionati del mondo e 
due ai Giochi olimpici: è questo lo strepitoso bottino 
dei fratelli Giuseppe e Carmine Abbagnale e de) lo¬ 
ro piccolo timoniere Peppiniello Di Capua. La gran¬ 
de barca dei fratelli napoletani è già favorita ai Gio¬ 
chi dell'anno prossimo a Banyolas, poi smetterà di 
solcare le acque. I fratelli hanno vinto tutto e sono 
usciti indenni dalle sfide più temibili. 


MMO MUSUMECI 


SS8 Hanno cominciato nel 
1981 vincendo il titolo mon¬ 
diale a Monaco di Baviera. 
Quel giorno nacque un equi¬ 
paggio che si sarebbe avvolto 
di leggenda, anche se nessuno 
poteva Immaginarlo: Giuseppe 
e Carmine Abbagnale e il pic¬ 
colissimo timoniere Peppinlel- 
lo DI Capua. Il timoniere è Im¬ 
portantissimo. anche se non è 
lui a tirare ta barca e tra Peppi- 
niello, Peppe e Carmine esiste 
un legame che è l’essenza del¬ 
l'amicizia. I tre non hanno bi¬ 
sogno di parole perché sono 
uniti da qualcosa di cosi pro¬ 
fondo che va al di là. 

La barca non ancora leg¬ 
gendaria rivinse il titolo nell'82 
a Lucerna sulle acque di un 
bacino, quello del Rotsee, che 
è il più famoso del mondo. A 
Duisburg-1983 furono terzi e si 
pensò che la stella della bella 
avventura stava per tramonta¬ 
re, Ma Peppe e Carenine sono 


come l'astro della sera che in 
realtà non tramonta mai, è 
sempre 11. E nell'84 conquista¬ 
rono i! titolo olimpico sulle ac¬ 
que del lago Casitas. 

Nell’85 vinsero I! terzo titolo 
in Belgio, a Hazewinkel. La 
barca era già leggendaria e 
raccontava comunque la favo¬ 
la di tre uomini semplici che la 
gente cominciava a conoscere 
e ad amare, Nell’86 a Nottin¬ 
gham. in terra Inglese, una ter¬ 
ra che ama il canottaggio di un 
amore che non ha uguali in 
nessun altro paese, nemmeno 
a Castellammare di Stabia, fu¬ 
rono sconfini, se si può consi¬ 
derare sconfitta la conquista di 
una medaglia d’argento. Sulla 
barca Inglese che 11 sconfisse 
c era un vero campionissimo, 
Steven Rcdgravc che a Vienna, 
sabato pomeriggio, ha vinto 
l'oro del -due senza». Era l’ini¬ 
zio della fine per Peppe e Car¬ 
mine? Loro non erano nem¬ 



meno sfiorati dall'idea visto 
che la loro forza agonistica na¬ 
sceva dal fatto di non essere 
mai appagati, E a Copena¬ 
ghen, l'anno dopo, conquista¬ 
rono ii titolo numero quattro. 
Ai Giochi olimpici di Seul Ste¬ 
ven Redgrave lanciò una sfida 
temeraria, conquistare il titolo 
sia del »due senza» che del 
-due con-. L'inglese conquistò 
l'oro con la barca senza timo¬ 
niere ma su quella con l'omino 
acquattato a prua che consi¬ 
glia e aiuta a mantenere la rot¬ 
ta usci dal bacino sul grande 
fiume semplicemente stordito 
e con ia medaglia di bronzo. 
L'oro splendeva sul petto di 


Peppe, Carmine e Peppiniello. 

A Bled, in Tasmania e a 
Vienna hanno portato il botti¬ 
no delle medaglie d'oro alla ci¬ 
fre Incredibile di sette. Sette >ì- 
gilli che rendono diffìcile l'im¬ 
presa di chi prova a parlare dei 
fratelli. Hanno vinto sul bel Da¬ 
nubio blu e già pensano ai 
Giochi olimpici dell'anno 
prossimo. Hanno dimostrato, 
al di là di ogni dubbio, che si 
può vincere anche senza este¬ 
re giganteschi canottieri alti e 
larghi come armadi Ma non 
sono ancora appagali perciò 
hanno programmato la loro 
anima di uomini semplice a 
essere appagata dopo la cc n- 
quista del terzo oro olimpico. 


La Ferrari si guarda allo specchio. All indomani del 
Gran Premio del Belgio a Maranello si smontano le 
«rosse» che ancora hanno deluso. «Hanno ceduto i 
motori», si conferma ufficialmente. Claudio Lom¬ 
bardi, responsabile tecnico della Ferrari, difende le 
scelte fatte. Ma ci si chiede: è tutto da rifare? Si vedrà 
si ri dalle prove a Monza da domani che vento tira 
nello staff tecnico, ancora sotto pressione. 

LODOVICO BASALO 


HE -Ci accusate di non dire 
mai la verità e allora stavolta vi 
accontentiamo SI, è vero, si 
sono rotti tutti e due i motori». 
L allieto stampa di Maranello, 
per voce di Riccardo Amerio, è 
perentorio, all'indomani del 
Cp del Belgio, Lo stesso Clau¬ 
dio Lombardi, responsabile 
tecnico della Ferrari, dice la 
sja: -Ribadisco la giustezza 
della scelta delle gomme dure, 
hon ci tosse stato l'inconve¬ 
niente accaduto ad Alesi, sa¬ 
rebbe stato lui a vìncere la cor¬ 
sa». Padronissimo il doti, Lom¬ 
bardi di pensarla a questa ma¬ 
rtora, La verità è che il nervosi¬ 
smo impera, la delusione an¬ 
che. La ritrovata competitività 
c elle -643» con quei pochi giri 
in testa di Alesi, si è rivelata ef¬ 
fetto effimero se rapportata al 
vero contesto dei valori in 
campo espressi dalla corsa. 

L'.mpressione è che all'ulti¬ 


mo momento, quasi sull'onda 
della disperazione, si sia volu¬ 
to trovare quella manciata di 
cavalli in più per inseguire 
quella concorrenza che si 
chiama Renault e Honda. Pra¬ 
ticamente una sorta di salto 
nel buio o di fuga in avanti, 
che dir si voglia. -A rompersi, 
in particolare, è stato il disposi¬ 
tivo che permette di avere più 
potenza - ammettono alla Fer¬ 
rari -, quello che è in grado 
cioè di eludere il limitatore di 
giri per pochi secondi, agevo¬ 
lando il pilota in fase di parten¬ 
za o di sorpasso. È per questo 
che la monoposto di Prost ha 
preso fuoco. Tale dispositivo 
ha ancora una quantità note¬ 
vole di vibrazioni, le quali han¬ 
no provocato la rottura di un 
condotto con conseguente 
fuoriuscita di carburante*. Una 
trovata già sperimentata da 
molti nel -circus-, che per esse- 



L'ingegner Lombardi 


re applicata richiede però una 
notevole affidabilità meccani¬ 
ca, cioè una resistenza dei vari 
materiali impiegati. E ia conti¬ 
nua rincorsa alla potenza da 
parte di Renault e Honda, la¬ 
scia sempre spiazzati gli uomi¬ 
ni di Maranello, pur con un 
budget che non è certo inferio¬ 
re a quello di nessuna delle 
scuderie iscritte al mondiale 
conduttori. 

L'ultima trovata dei giappo¬ 
nesi sembrano essere questi 
nuovi tromboncini di aspira¬ 
zione a lunghezza variabile, 
che permetterebbero il miglio¬ 
re utilizzo del motore in ogni 
condizione. «Anche noi italiani 
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Il et Vicini 
spettatore 
interessato 
di Norvegia-Urss 



Il commissario tecnica 
la foto) volerà oggi a ( 
teressato» della partita 
talia da vicino: le due 
ne eliminatorio del c« 
vittoria dei sovietici ta 
dalla corsa per Svezia *i 

Le nuove regole 
del calcio 
giudicate da 
Sacchi e Platini 


della Nazionale, Azeglio Vicini (nel- 
>slo, dove domani sarà sriettatoré «in- 
Norvegia-Urss, La partita riguarda li- 
quadre sono inserite nel nostro giro- 
nnpionato europeo e una eventuale 
iglierebbe definitivamente gli azzum 
92, 


Consigli per il fi turo. Michel 
Platini (attuale teenko della 
nazionale francese) Arrigo 
Sacchi e calciaton eccellen¬ 
ti, come il messicano Hugo 
Sanchez <■ il neorossonero 
Boban si ritroveranno oggi 
pomeriggio a Montecatini, 
dove stanno svolgendosi i 
Mondiali Under 17, per una -convention» di due giorni. Te¬ 
ma, come adeguare i calcio alle nuove esigenze e l'impatto 
delle regole sperane naie nella kermesse toscana. 1 lavori 
della -commissione ootball 2000 » saranno presieduti dal 
presidente dell’Uefa, Iti svedese Lennart Johansson c sarà 
presente anche il pre; idente della Fifa, Joao Havelan gè. 

Coppa Italia, domani scatta 
il secondo turno (Alalanta- 
Padova, in programma a 
Monza, si anticipa oggi alle 
20.30 e sarà trasmessa in dif¬ 
ferita su Italia 1). Ecco car¬ 
tellone e oran: Sampdona- 
Modena, ore 20 30; Bari- 
Ascoli, 20.30; Napoli-Reg¬ 
giana, 20.30; Roma Lucchese. 20.30; Fiorentina-Cesena, 
20.30: Parma-Palermo (aModena), 17; Pisa-Foggta, 16;Ta- 
ranto-Genoa. 17.30; Milan-Brescia, 20.30; Lecce-Verona, 
20.30; Tonno-Ancona, 20.30; Andria-Lazio, 20.30; Udinese- 
Juventus, 20.45, Cremonese-Corno, 17; Inter-Casertana (a 
Cesena, campo neutr n 20.30. 


Coppa Italia 
Secondo turno 
Cartellone 
e orari 


La prima sche dina 
sorride 
ai tredici: 
oltre 198 milioni 


Quote alle per i «fortunati» 
vinciton della pnma schedi¬ 
na dell'anno- 198.423.000 
perì tredici 13,4.306 000 per 
i cinquecentonoovantanove 
12. Ecco invece le quote del 
trentaquattresimo concorso 

_del Totip: 14.600 000 ai qua- 

ranla ; 2, 680.000 agli otto- 
centoquarantasei 11, 66 000 agli ottomiiaseicentoduc 10. La 
schedina di domenica prossima: Ascoli-Milan; Bari Tonno, 
Cagliarì-Sampdona, Genoa-Cremoncse, Inter-Foggia, Ju- 
ventus-Fiorentina, L. u io-Parma, Napoli-Atalanta, Verona- 
Roma. Messina-Ceseuu. Piacenza-Lucchese, Reggiana-Ta- 
ranto, Udinese-Avelli io 

Atmosfera rovente ad Avelli¬ 
no: contestato il tecnico del¬ 
la squadra irpina, Francesco 
Oddo, La contestazione è 
esplosa dopo l'eliminazione 
in Coppa Italia dei bianco¬ 
verdi, liquidati dalla Caserta¬ 
na. Le accuse rivolte ail'alle- 
natorei non aver sapute da¬ 
re un gioco alla squadra, la spaccatura dello spogliatoio, 
con alcuni giocatori. Ira i quali il capitano Celestini, che 
sembrano remare per il verso contrano. Celestini, che do¬ 
menica non avrebbe osservato le disposizioni di Oddo, è 
stato temporanemariele sospeso dalla rosa di pnma squa¬ 
dra. ma intanto, si fai i no già i nomi dei sostituti di Oddo: Boi- 
chi e Radice, favorite il primo. Molti tifosi hanno intanto an¬ 
nunciato che non rinnoveranno l'abbonamento se non sarà 
acquistato un giocatore di qualità per rinforzare la squadra. 


Avellino caos 
Oddo in bilico 
Per il cambio 
Bolchi o Radice 


Squalifica per set giornale 
effettive di gara a Stojkovich 
(Verona), per Ire giornate a 
Bigliaidi (Atalanta) e Aio¬ 


li), perduegior- 
' (Villani e 
Martin Va- 


nate a Maldirn (Milan) e 
una giornata a 


Giudice sportivo 
Squalifica record 
perStojkovicHi 
Fuori 6 giornate 

squez" (Torino ), Queste le 

principali decisioni del giu¬ 
dice sportivo per le partite di calcio disputate Ira il 3 c i!23 
agosto. Per le partite II Coppa Italia del 21 e 22 agosto il giu¬ 
dice sportivo ha squalificalo per tre giornate effettive di gara 
Predella (Como), per due giornate Incocciati (.Bologna) e 
Rossi (Venezia) e per una giornata Bigioni (Cosenza). 
Quanto alle gare de 24 e 25 agosto sono siati squalificati: 
per due giornate Di Eliri (Piacenza) e per una giornata Cha- 
mot (Pisa), Coppola (Cosenza). De Paola (Brescia), Evan¬ 
gelisti (Bologna), Fomacian (Barletta), Lunedi (Palermo). 
Monari (Amina ), Pa<a (Salernitana), Schenardi (Erescia) 


Ufi 

Serra (Casertana), Signorellt (Casertana), Simeone (Pisa) 
eVigmni (Lucchese) 

Primo turno e subito una 

g rande sorpresa agli Open 
’sa di Fli shmg Meadow: lo 
statunitense André Agassi si 
è latto battere in tn: set dal 
connazionale Aaron Krick- 
stein- 7-5, 7-6, 6-2 il punteg¬ 
gio a favore del vincitore. Fa- 
“cito vittoria di Michael 
Chang sull'australiaro Woodfordc (6-3.6-0. 6-2). In campo 
femminile, successo tranquillo di Monica Seles, che ha rego¬ 
lato 6-2,6-0 la statun Mense Arendt. Unacatastrale le italiane: 
eliminate Silvia Farina landa Ferrando e Francesca Roma¬ 
no, battute rispettiva nenie dall'americana Rubin (6-4,6-0), 
dalla giapponese Sawzmatsu (6-4,6-2) e dalla belga Mona- 
mi (6-1, B-4). 


Tennis 
Open Usa: 
Agassi subito ko 
Male le italiane 


FURIO FERRARI 


LO SPORT IN TV 


Raldue. 18.30 Sportsera;20.15Lo sport. 

Rai tre. 15.40 Cervia. Equitazione. Salto a ostacoli; 16Todi. Palla¬ 
canestro: Tomeo in’.cmazionale; 16.30 Bassano del Grappa. 
Ciclismo: 6 Giorni di Bassano; 18 Tokio. Atletica leggera: 
Campionati del mordo (sintesi) ; 18.45 Derby. 

Italia 1 .22.30 Coppa l'alia. 

Trac. 9.00Tokio. Atleta a leggera: Campionati mondiali. 

Tele + 2.12.30Tennis Open Usa (replica); 16 WreslimgSpolli- 
ght; 16.50 News: 16 55 Tennis: Open Usa (diretta dal National 
Center di Flushing Meadow: incontri del primo turno; 22.30 
Atletica leggera: C impionati mondiali (sintesi della quarta 
giornata di gare) ; 23 30 Calcio.: Campionato inglese: Arscnal- 
Quenn's Park Ranjers (registrata): 1 30 Tennis: Open Usa 


(diretta dal Nationa I Center 

li usavamo negli anni ( inquan¬ 
ta-, diceva domenica ir diretta 
Rai l’ex ingegnere erarista 
Mauro Forghieri. quas con 
aria di sufficienza, Evidente- 
mente nel paese del S< «I Lavan¬ 
te l'arte deli’applicar’ novità 
machiavelliche ai prò >ulsori è 
sicuramente più rati nata. In 
più c'è quel discorso s il la ben¬ 
zine: un terreno dove lo scon¬ 
tro tra Agip, che fornisce la 
Ferrari, la EH e la Shc II, spon¬ 
sor tecnici rispettiva! lente di 
Renault e Honda, è se nprepiù 
duro. E in Belgio l'azienda pe¬ 
trolifera italiana ha si -erimen- 
tato nuovi carburan i (chia¬ 
miamoli cosi) in grado di for¬ 
nire quei dieci-venti i avalli in 
più che possono fare anche la 
differenza, se alia basa c'è una 
sena sperimentazione -Sulla 
vettura di Alesi ha invece cedu¬ 
to il propulsore - ammettono a 
Maranello -, vedremo se nelle 


t Flushing Meadow). 

prove a Monza ctie iniziano 
domani avremo qualcosa di 
più da aggiungere m merito al¬ 
la situazione attuale». 

Al capezzale delle «rosse», 
sulla pista di Anzola, sono atte¬ 
si anche Piero Lardi Ferrari e 
forse il presidente Piero Fusa- 
ro, Insomma la mobilitazione 
al massimo, in vista di un Gran 
Premio d'Italia in programma 
Ira meno di due settimane, in 
occasione del quale si vuole 
evitare l'ennesima figuraccia. 
•Smentisco ogni contatto di 
Prost con altre scuderie per il 
'92 - ha ribadito tori Piero Fer- 
ran -, se possiamo lo terremo 
anche ne) ’93». Nella speranza, 
forse, che sua maestà Senna 
perda quell'ardore agonistico 
che and ,e di fronte ad evidenti 
difficolta, coinè quella al cam¬ 
bio nella gara di Spa in Belgio, 
gli permette di menare la dan¬ 
za su qualsiasi avvedano. 
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